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ALL’INAUGURAZIONE DEL VENTISEIESIMO CONGRESSO DEL PCUS A MOSCA 


In primo piano i problemi dell'economia sovie 
Deludente la risposta di Reagan sul disarmo 


Stil nuovo - 
e cose vecchie 


Nessuna sorpresa, almeno 
per il momento, al congresso 
del partito comunista spvieti- 
co. Come abbiamo anticipato 
già due giorni fa, questa pri- 
ma giornata ha assunto so-' 
prattutto la caratteristica di 
‘una grande messa, con il suo 
rituale ben registrato, il suo 
ordine del giorno adottato al- 
l'unanimità, e soprattutto, 
con un gran celebrante, Gor- 
bacev, che ha «sacrificato» 
più del solito sull'altare dell’e- 
motività e delle frasi a effetto. 
In effetti, l'età relativamente 
giovane del segretario, ha por- 
tato una sola novità: la fine 
degli espedienti procedurali 
che venivano adottati per i 
leader anziani e affaticati. 

Sempre nel.solco delle pre- 
visioni, vi è stata l'ufficializza- 
zione della critica al regime di 
Breznev: due paragrafi al ri- 
guardo contenuti nel discorso 
sono severi, ma evitano co- 
munque di nominare il colpe- 
vole. La lacuna sarà forse col- 
mata nei prossimi giorni da 
qualche oratore «di base», che 
mostrerà così il proprio zelo 
verso la nuova linea? Lo sa- 
premo ben presto, ma il punto 
di partenza resta comunque al 
di sotto di ciò che si era visto 
quanto a critica, sia al ventesi- 
‘mo congresso di 30 anni fa, sia 
nelle prime manifestazioni 
che erano seguite alla caduta 
di Kruscev nel ‘64. 

«Ci si chiede come migliora- 
re le cose senza cambiare 
niente», Questa formula che 
Gorbacev applica al regno di 
Breznev è azzeccata, ma resta 
la tentazione di ritorcergliela 
contro guardando ciò che il 
nuovo segretrio generale pro- 
mette in termini di riforma 
dell'economia. Certo, si parla 
con chiarezza nel rapporto di 
«riforme radicali». Ma non si 
coglie con esattezza dove sia- 
no sia il radicalismo, sia il 
riformismo: tutto ciò che vien 
detto sui metodi di gestione è 

erfettamente conforme al- 
‘ortodossia predicata dai 
«grandi sacerdoti» del regime, 
in particolare da Gromiko e 
Ligaciov, che affiancavano 
Gorbacev alla tribuna. Biso- 
gna essere più attivi, moder- 
nizzare, rispettare la discipli- 
la e lavorare meglio, il tutto 
senza cambiare le strutture e i 
grandi principi 

In queste condizioni, le in- 
novazioni risultano in pratica 
solo dei dettagli: si promette 
una revisione del sistema dei 
prezzi (ma senza precisare che 
gli stessi potranno essere ri- 
toccati solo verso l'alto se si 
vuole adeguarli alle esigenze 
del mercato e ai costi di pro- 
duzione), e allo stesso tempo 
una tassa sull'eredità. 


« Alcuni critici vedono in que- 
sta nuova imposta l'embrione 
di balzello che potrebbe essere 
percepito sulle attività eserci- 
tate nel quadro dell'economia 
parallela (artigianato e com- 
mercio privato) il che equivar- 
rebbe alla legalizzazione di 
queste attività, come è avve- 
nuto in Ungheria. Per il mo- 
mento, nulla permette di dare 
credito a queste voci. Osser- 
viamo solo che è dovuto pas- 
sare molto tempo per veder 
tassata l’eredità: gli ingenui 
credevano certo che in un re- 
gime socialista era logico che 
l'eredità fosse tassata 0 addi- 
rittura che non esistesse. 

Grandi innovazioni, com'e- 
ra prevedibile, non vi sono 
nemmeno in politica estera. 
Le rare proposte semi inedite; 
come un incontro al vertice 
dei membri del consiglio di 
sicurezza dell'Onu per discu- 
tere sulla sicurezza interna- 
zionale, e un «Congresso mon- 
diale sulla sicurezza economi- 
ca», sono frutto più dell’abi- 
tuale retorica, che di una nuo- 
va concretezza. A proposito 
dell'Afghanistan, Gorbacev ha 
confermato di aver messo a 
punto un calendario di ritiro 
delle truppe sovietiche, ma 
che il ritiro stesso non sarà 
possibile. fin ché dureranno 
ingerenze esterne, cioè gli aju- 
ti alla resistenza da parte de- 
gli Usa e del Pakistan. A parte 
questo calendario, non si dice- 
va molto di più anche ai tempi 

di Breznev e di Gromiko e non 
sembra che ci si sia avvicinati 
alla fine dell’annoso conflitto. 

A: proposito di euromissili, 

Gorbacev. non ha reagito a 
fondo alle controproposte di 
Reagan, e del resto non poteva 
fare altrimenti avendone co- 
nosciuto il testo solo domeni- 
ca scorsa. Il suo commento, 
comunque, non è stato così 
negativo come quelli diffusi 
nei giorni scorsi dalla Tv so- 
vietica e dalla Tass su antici- 
pazioni di stampa. Ma le criti- 
che del segretario generale 


danno però l’idea di quali 
saranno le due maggiori diffi- 
coltà-a cui si troveranno di 
fronte i negoziatori: l'esclusio- 
ne dal conteggio degli euro- 
missili delle batterie francesi 
e inglesi, e l'arsenale degli 
SS20 in Asia. 

Vi è da notare inoltre, nelle 
considerazioni di ordine gene- 
rale un’accentuazione rispetto 
agli ultimi proclami sull'i- 
nammissibilità delle guerre(si 
sarebbe tentati ‘e sulle 
«guerre in generale», visto che 
oramai non si parla quasi più 
di «giuste guerre di liberazio- 
ne nazionale») e sul relativo 
corollario: un incoraggiamen- 
to blando all'espansione rivo- 
luzionaria,. 

* Gorbacev giuidica «inutile e 
inammissibile stimolare la ri- 
voluzione dall'esterno, con la 
forza e con mezzi militari». La 
formula non è certo eterodos- 
sa. Ma conferma che l'Urss, 
alle prese con le difficoltà 
interne, sarà ancora più pru- 
dente che in passato nell'uso 
del suo apparato militare, e 
nella sua proiezione lontano 
dal territorio nazionale, com'è 
stato fatto su grande scala, 
negli ultimi anni di Breznev. 

Non è certo un ripiegamen- 
to, ma almeno l’inizio, forse 
provvisorio, di una ritirata. 


Michel Tatu 


MOSCA — La crisi del mondo capita- 
lista è inarrestabile e il suo epilogo inevi- 
tabile. L’Urss deve affrontare questa 
«svolta» della sua storia economica e 
politica con tutte le enérgie materiali di 
cui dispone, innovando coraggiosamente 
a tutti i livelli e in tutti i settori. La 
risposta di Ronald Reagan, giunta a 
Mosca alla vigilia del congresso, è con- 
traddittoria e deludente. Sono questi i 
tre motivi chiave del rapporto politico 
letto nella sala del Cremlino dal segreta- 
rio generale del Pcus Michail Gorbacev. 
Il primo capitolo della sua relazione, il 
leader del Cremlino l’ha dedicato ad 
un'analisi del mondo capitalistico nel 
suo aspetto di fase storica dell’evoluzio- 
ne materiale dell'umanità. 

Col passare dei minuti Gorbacev, che 
aveva preso l’avvio in tono sommessa e 
con qualche incertezza, è sembrato pren- 
dere confidenza con l’ambiente e la situa- 
zione, e sulle sue labbra è affiorato spesso 
un tranquillo sorriso. Con l’analisi della 
«crisi sempre più profonda» del mondo 
capitalista, giunge puntuale anche il ri- 
chiamo tranquillizzante alla raggiunta 
parità strategica con gli Stati Uniti in 


campo militare. 


«Il capitalismo dell'elettronica e del 
computer — dice Gorbacev — ha lasciato 
irrisolti i problemi fondamentali della 
società civile». L’aggravarsi della crisi 
del capitalismo — continua il segretario 
generale — è segnalato da una serie di 
indici rivelatori: disoccupazione di mas- 
sa; militarismo, disfacimento morale, au- 
toritarsimo. L’internazionalizzazione del 
capitale ha reso più evidente e insoppor- 
tabile lo sfruttamento dei paesi del T'erzo 
mondo, strangolati da debiti colossali. Il 
mondo viene sommerso nell’inganno e 
nella falsificazione delle campagne di 
disinformazione. 

Ma l’Urss non ha forze sufficienti per 
risolvere da sola i problemi che affliggo- 
no gran parte del mondo contempora- 
neo. Il presidente Ronald Reagan — 


ricorda Gorbacev — ha parlato. della 
possibilità che Usa e Urss uniscano le 
loro forze nel caso in cui alieni in arrivo 
conintenzioni aggressive da altri pianeti 
del cosmo minaccino la Terra. E perché 
“non sfruttare questa possibilità di coope- 
razione internazionale per sconfiggere 
minacce più pressanti e concrete? «Per- 
ché non unire i nostri sforzi per vincere la 
battaglia ecologica e dare una soluzione 
ai disperati problemi del Terzo mondo?». 
Gorbacev ha anche proposto un dialogo 
sulla sicurezza tra i cinque membri per- 
manenti al consiglio di sicurezza dell’O- 
nu e una conferenza mondiale sull’eco- 
nomia. 

E’ poi la volta dei problemi interni. «I 
ritmi della crescita economica sono ral- 
lentati negli anni ’70 anche per ragioni di 
ordine soggettivo», dice Gorbacev. E° 
questo l’unico accenno ai 18 anni di 
regime Breznev. Coloro che si attendeva- 
no una condanna più dura ed esplicita 
dovranno accontentarsi di questa nota, 
che è sfuggita a molti ma che, nei corri- 
doi, solleciti divulgatori del ‘significato 
profondo del discorso di Gorbacev hanno 
invitato più tardi a porre del massimo 
rilievo. Un accenno che priverà tuttavia 
Leonid Breznev di un posto dignitoso 
della storia del partito e dello stato 
sovietico. 

Non sono stati raggiunti gli obiettivi 
posti al paese cinque anni fa dal 26.0 


congresso — ha proseguito il segretario 9 


del Pcus —. «Compagni — ha esclamato 
a questo punto Gorbacev — basta con le 
mezze verità e le mezze misure». 
Nel pomeriggio, la seconda parte del 
rapporto del segretario generale del par- 
tito comunista dell’Urss è stata dedicata 
ai rapporti con gli Stati Uniti e alla vita 
interna del partito, «Il messaggio che il 
Presidente degli Stati Uniti ha fatto 
giungere al Cremlino nell’immediata vi- 
gilia del congresso — ha rilevato Gorba- 
cev — in risposta alle proposte di disar- 
mo nucleare avanzate dall’Urss il 15 gen- 


- Il capitalismo entrato in crisi «irreversibile» 


naio scorso è deludente. Roland Reagan 
ha affermato in quel messaggio che l’o- 
biettivo dell'attività in campo interna- 
zionale degli Stati Uniti è quello del 
SISENTOO nucleare completo e univer- 
sale». 


Nel documento inviato dal Presidente 
Usa — ha osservato Michail Gorbacev — 
abbiamo trovato però riserve e condizio- 
ni che in realtà potrebbero bloccare il 
processo-avviato a Ginevra alla fine del- 
l’anno scorso. Vengono rappresentati 
dubbie perplessità a proposito del ruolo 
che nel nostro progetto è stato riservato 
alle potenze nucleari europee. L'Unione 
Sovietica — ha ricordato il segretario del 
Pcus — ha avanzato due proposte preli- 
minari: porre fine agli esperimento nu- 
cleari sotterranei; eliminare i missili a 
medio raggio dall'Europa. E ha accettato 
di affrontare il problema dell’eliminazio- 
ne delle armi nucleari dall'Europa senza 
legarlo a quello delle armi strategiche e 
cosmiche, 


È venuto a questo punto il richiamo 
all’Afghanistan. Gorbacev ha conferma- 
to posizioni già note: l’Urss è pronta a 
ritirare il contingente di truppe secondo 
un calendario che concorderà con il 
governo di Kabul, se cesseranno le ag- 
gressioni esterne contro quel paese e si 
creeranno le condizioni perché l'Afghani- 
stan possa progredire pacificamente 


L'ultima parte del discorso è stata 
infine dedicata alla vita interna del parti- 
to. Gorbacev ha confermato il valore del 
«principio collettivo» nella discussione e 
nella presa delle decisioni; ma, ha ag- 
giunto, è necessario rispettare anche 
quello della responsabilità personale 
quando si passa all'attuazione delle deci- 
sioni prese. L'atmosfera — ha detto Gor- 
'‘bacev — è favorevole allo sviluppo di un 
modo nuovo di vivere la realtà della 
militanza nel partito. 


ACCUSE DI ANGIUS ALL'AMBASGIATORE RUSSO 
I congressi provinciali 
condizionati da Mosca: 
denuncia dentro il Pci 


ROMA — Questa volta Armando Cossutta è in buona 
compagnia negli strali che il vertice del Pci lancia contro chi 
«cerca di condizionare lo svolgimento dei congressi provinciali 
del partito», La denuncia era stata fatta domenica dal respon- 


sabile organizzativo del partito Gavino Angius, durante uno di 
questi congressi, quello di Ferrara, ed era rivolta — lo si è 
saputo ieri in via ufficiosa — direttamente all’ambasciatore 
sovietico in Italia Lunkov e a un generale dell’Armata rossa, 
David Dragunski, che il 18 febbraio scorso ha tenuto a Milano 


una conferenza stampa per la presentazione di un suo libro dal 


titolo «Ebrei e sionismo», 


« Guerra della propaganda o la reale preoccupazione che 
questi interventi, se ci sono stati come accusario al Pci, possano 
condizionare in un modo o nell’altro le scelte del prossimo 
congresso? Certo che a meno di quindici giorni dal viaggio di 
Natta a Mosca le accuse mosse da Gavino Angius appaiono 
piuttosto pesanti, circostanziate e comunque da «guerra 


fredda». 


aveva accettato l'invito. 


Morto 

il regista 
Festa 
Campanile 


‘Il regista Pasquale Festa 
Campanile è morto ieri mat- 


ve era ricoverato. Era nato 2 
Melfi; aveva 59 anni e nella 
sua carriera, iniziata nel 1950 
come sceneggiatore e prose- 
guita comè regista, aveva di- 
retto una cinquantina di 
film. È stato anche autore di 
alcuni romanzi di successo. 
Servizio negli spettacoli. 


tina nella clinica romana do- 


«Le intraprendenti ingerenze di ambasciatori e di generali» 
cui ha fatto riferimento l'esponente del Pci domenica paiono 
dunque rivolte all’attività dell'ambasciata sovietica in Italia e 
a certe iniziative prese dallo stesso ambasciatore Lunkov. 
Proprio Lunkov, la scorsa settimana, era stato invitato da una 
sezione comunista di Livorno per una conferenza legata al 
dibattito precongressuale, conferenza che poi non si è tenuta 
per una indisposizione dello stesso Lunkov che comunque 


Il vertice del Pci si sente dunque accerchiato da Cossutta e 
da Mosca? Non solo. Fra le righe dell'intervento di Angius si 
legge anche un richiamo abbastanza esplicito all’esterno del 
partito e a organi di stampa, «Il Manifesto» e la rivista 
«Orizzonti», che sponsorizzerebbero il primo gli emendamenti 
Ingrao, Bassolino, Mussi e Castellina, e la seconda le tesi di 
Cossutta. Stando ai primi risultati dei congressi provinciali, le 
preoccupazioni di Angius sembrano reali. 


L'emendamento Mussi che definisce «non razionale e 
necessitato» il ricorso al nucleare, su 21 dei 116 congressi di cui 
finora sono stati resi noti gli esiti ha ricevuto 8 approvazioni 
(Siracusa, Biella, Bolzano, Capo d'Orlando, Pordenone, Massa, 
Terni e Foggia), mentre quello di Bassolino, ancora più drastico 
sulla scelta nucleare, è stato approvato in sei congressi: 
Siracusa, Bolzano, Asti, Biella, Novara e Crema. 


Anche l'emendamento alla tesi congressuale presentato da 
Luciana Castellina e relativo al giudizio sugli Stati Uniti (più 
duro rispetto a quello approvato in comitato centrale) ha 
ottenuto significativi successi. 
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L'EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 


Gorbacev critica la gestione Breznev Borsa in discesa 


tica, che non ha raggiunto gli obiettivi stabiliti 


Il dollaro a 1533 


Oggi si stabilirà come sfruttare il risparmio petrolifero 


Più caro da marzo 
assicurare l’auto 


ROMA — Dal primo marzo 
assicurare l’auto costerà il 3,9 
per cento in più. Lo ha deciso 
il Cip, comitato interministe- 
riale prezzi, quasi dimezzando 
la richiesta delle compagnie 
di assicurazione che avevano 
chiesto un aumento del 7,2. 

Le variazioni (che decorre- 
ranno dal momento del rinno- 
vo della polizza), come sì sa, 
saranno articolate in funzione 
dei livelli di rischio (numero e 
costo unitario degli incidenti) 
di ciascuna.provincia di im- 
matricolazione e presentano, 
quindi, scostamenti rispetto 
alla media sia di segno positi- 
vo sia di segno negativo. Non 
si sa ancora con precisione se 
il Cip — su proposta del mini- 


stero dell'industria — ha o 
meno modificato il numero 
delle classi in cui è attualmen- 
te diviso il paese. 

Ecco ora un raffronto tra gli 
aumenti decisi ieri e quelli, 
tra parentesi, decisi peril 1985 
per le diverse categorie tenen- 
do presente che diminuiranno 
le tariffe per ciclomotori e mo- 
tocicli: 

Auto 3,9 (7,2), autobus ex- 
traurbani 10,7 (7,7), autobus 
urbani prima classe 9,3 (7,5), 
seconda classe 9,3 (7,7), auto- 
carri fino a 40 quintali 10,8 
(9,4), oltre quaranta quintali 
nessun aumento’ (8,9), moto- 
carri 4,3 (6,4), ciclomotori me- 
no 6,9 (7,8), motocicli meno 4,8 
(16,5), veicoli speciali 4 (9,3). 


IL CAIRO — Una dimostra- 
zione di un migliaio di poli- 
ziotti ausiliari che protesta- 
vano contro il prolungamen- 
to del periodo di ferma, è 
sfociata nella notte al Cairo 
in gravi incidenti di caratte- 
re xenofobo: un grande alber- 
go situato nei pressi delle 
piramidi è stato completa- 


FUNESTATE DA SCONTRI (14 MORTI) LE 


‘Cruenta rivolta di agenti al Cairo 


mente distrutto dai manife- 
stanti, che hanno attaccato a 
sassate decine di automobili 
appartenenti a turisti stra- 
nieri. Reparti dell’esercito, 
intervenuti per ristabilire 
l’ordine, hanno aperto il fuo- 
co e, secondo le prime infor- 
mazioni, vi sarebbero nume- 
rose vittime, 


ORE DECISIVE A _ MANILA 


Marcos ha abbandonato il potere 
Per.Cory comincia «l’avve 


WASHINGTON — Marcos 
se n'è andato. Come «Baby 
Doc» da Haiti, due settimane 
fa. La fuga dal palazzo presi- 
denziale, il «C 141» americano 


.in attesa, l'imbarco della fa- 


miglia e dei più compromessi 
fra i fedeli. Il copione è lo 
stesso ma le analogie si ferma- 
no qui. Marcos «è ‘un amico 
degli Stati Uniti» ha dimo- 
strato «ragionevolezza e com- 
prensione al servizio del popo- 
lo filippino», «è benvenuto 
negli Stati Uniti»,.ha detto il 
segretario di stato George 
Shultz. Gli Stati Uniti si sono 
sbarazzati di uno scomodo 
personaggio. Marcos, 68:anni, 
di cui venti da presidente del- 
le Filippine, è caduto. A 
Washington si pensa al dopo e 
alla continuità di un’alleanza 
che garantisca gli interessi 
strategici americani nel Paci- 
fico Meridionale. 

Shultz ieri mattina ha tenu- 
to personalmente la conferen- 
za stampa, nel corso della 
quale è stato riconosciuto il 
nuovo governo di Corazon 
Aquino. «Rendiamo omaggio 
particolare al suo impegno 
per la non violenza che ha 
guadagnato il rispetto di tutti 
gli americani... e rappresenta 
uno degli esempi più emozio- 
nanti e coraggiosi di processo 
democratico nella storia mo- 
derna». 

«Cory», 57 anni, vedova di 
Benigno Aquino, assassinato 
tre anni fa, è alla testa di un 
governo provvisorio, Ne fanno 
parte il ministro della difesa 
Enrile e il vice capo delle forze 
armate gen. Ramos. Senza il 
loro «pronunciamiento» non 


Da quando accettò di candidarsi alla Presiden- 
za della Repubblica il 3 dicembre scorso, Corazon 
(Cory) Aquino sembra essere riuscita ad imprime- 
re al popolo filippino un'energia e una coscienza 
politica da lungo tempo sopite. Apparendo nella 
fantasia popolare come una sorta di «angelo 
liberatore», ha conquistato la fiducia di un nume- 


ro sempre crescente di persone, 


Nata il 25 gennaio 1933, fervente cattolica, 
Corazon Aquino è solita dire: «Quando sento che 
sto per perdere la speranza mi rivolgo a Dio e 


prego». 


Nell'agosto del ‘1983, suo marito Benigno 
(Ninoy), leader dell'opposizione, fu assassinato 
all'aeroporto di Manila dove era appena sbarcato 
dopo un esilio volontario di tre anni negli Stati 
Uniti. Cory accusa Marcos di essere il mandante 

Cory, laureata in matematica e francese presso 
un'esclusiva università degli Stati Uniti, discende 
dalla potente famiglia dei Cojuangco, ricchissimi 
coltivatori di canna da zucchero, di cui un altro 
ramo è strettamente legato a Marcos e al suo 


«clan». 


Ebbe a dire di lei tempo fa la potente Imelda 
Marcos, moglie del presidente ed ex reginetta di 
bellezza: «Ma che vorrà questa donnina che non 
si fa neanche fare la manicure?». Risposta di Cory: 


_———_uppRp10Ùao___b___—m@——m—mt—_—r—tm———r__—t’*r} 


sarebbe stata possibile l’evo- 
luzione rapida e praticamente. 
ineruenta. 

I riconoscimento è venuto 
pochi minuti dopo che l’eli- 
cottero con il fuggiasco Mar- 
cos era sceso nella base del- 
Us Air Force di Clark, a 80 
chilometri da Manila. Una 
tempestività eloquente; gli 
Stati Uniti apponevano la fir- 
ma a tutta l'operazione. Se ne 
«compiacevano» anche, affer- 
mava Shultz citando il Presi- 
dente Reagan. Un altro paese 


nell’area di influenza america- 
na, come si dice con crudezza 
geo-politica, tornava alla de- 
mocrazia con metodi pacifici. 
Dopo El Salvador, Haiti. E 
dopo Haiti, le Filippine. Un 
primato per il Presidente 
Reagan, proprio nel giorno in 
cui a Mosca Gorbacev cele- 
brava i fallimenti delle «de- 
mocrazie popolari». Contro 
queste democrazie modello 
esportazione, Reagan ha rin- 
novato l'impegno della sua 
amministrazione a Grenada, 


Un «angelo liberatore» colorato di giallo 


«lo per governare il paese non. uso le unghie». 

Ma quando ha iniziato ad apparire sulle coper- 
tine di tutte le riviste del mondo ha dovuto 
accettare di farsi truccare il viso. E sì è fatta fare 
30 vestiti, tutti gialli. «Giallo è speranza. La mia 
principale speranza è di riuscire a ricostruire il 
paese, dovessi rimetterci la vita». 


la settimana scorsa, a tre anni 
dallo sbarco dei marines. 
La rinuncia di Marcos arri- 
vata dopo una notte di risolu- 
tive pressioni: niente asilo ne- 
gli Stati Uniti — gli comunica- 
và il presidente americano 
tramite il senatore Laxalt — 
se avesse deciso per il con- 
fronto armato con i ribelli di 
Camp Crame. A Manila l’am- 
basciatore americano Bo- 
sworth faceva la spola con 
palazzo Malacanang, dove era 
asserragliato il presidente fi- 


ntura» 


lippino con la famiglia e i più 
stretti collaboratori, primo fra 
tutti il gen. Ver, suo cugino, 
capo delle forze armate, e 
coinvolto nell’assassinio di 
Benigno Aquino. 

L'altro cugino di Marcos, il 
generale Ramos, riceveva da 
Washington altre raccoman- 
dazioni: aprire un canale di 
trattativa e spianare la strada 
alla conclusione. Così, ieri 
mattina, mentre Marcos giu- 
rava di «servire fedelmente il 
paese» per altri sei anni e 
compariva al balcone (inter- 
no) annunciando «non me ne 
vado», isuoi emissari negozia- 
vano la partenza con gli inca- 
ricati del ministro Enrile. Poi 
con Enrile per telefono avreb- 
be parlato personalmente 
Marcos. 


È purtroppo da registrare 


che, nella giornata della dop- 
pia presidenza conclusasi con 


{ la fuga di Marcos, si sono 


avuti degli scontri «inutili», 
che hanno però causato la 
morte di quattordici persone, 
tra Manila e località periferi- 
che. Inoltre, circa cinquemila 
persone hanno saccheggiato 
‘uffici del palazzo presidenzia- 
le, distruggendo ritratti di 
Marcos, dopo che questi ave- 
va lasciato la capitale. 

Nello stesso tempo giurava. 
Corazon Aquino. Anche «Co- 
ty» giurava di servire fedel- 
mente il paese e presentava il 
governo provvisorio, alle sue 
spalle, simbolicamente, gli 
‘vomini che ne hanno consen- 
tito la vittoria sul campo, do- 
po quella, negatale con i bro- 
gli, del voto. 

Cesare De Carlo 


INCIDENTE «ANATOMICO» PER ELISABETTA, VIAGGIO «DISAGIATO» PER ALESSANDRA DI KENT 


ssati 


LONDRA — Tempi duri per 
la famiglia reale britannica. 
Un indigeno maori ha osten- 
tato le sue nudità ieri mattina: 
di fronte alla regina Elisabet- 
ta, in visita in Nuova Zelanda 
dove già l’altro giorno era 
stata colpita da un uovo mar- 
cio. A Londra, sua cugina, la 
duchessa di Kent, sì è lamen- 
tata per aver dovuto dividere 


| unacarrozzaintreno conuna 


coppia intenta a far rumoro- 
samente l’amore. 

Secondo il corrispondente 
della: radio britannica Bbe al 


| seguito di Elisabetta, il maori 


ha compiuto il gesto irriguar- 
doso. al passaggio del corteo 
reale nella città neozelandese 
di Mastings. Egli è avanzato 
verso la sovrana agitando i 
lembi del suo unico indumen- 
to, una specie di perizoma 
circondato. di frasche, e sì è 
poi voltato mostrando le na- 
tiche. * 


Elisabetta non l’ha notato, 
o ha finto con regale pudore 
di non notare. L'uomo si è 
subito dileguato ma, dato îl 
suo abbigliamento, per la po- 
lizia non è stato difficile rin- 
tracciarlo în pochi istanti e 
identificarlo per Dun Mihaka, 
non nuovo a questi spettacoli 
di protesta. Tre annî fa, infat- 
ti, aveva inscenato lo stesso 
spettacolo davanti aì principî 
di Galles, Carlo e Diana, che 
erano în visita in Nuova Ze- 
landa. Mihaka ha detto che 
centinaia di maori sono pron- 
ti a impegnarsi nello stesso 
spettacolo per protesta con- 
tro la corona inglese, alla 
quale cedettero la sovranità 
sull’arcipelago australe con il 
trattato di Waitangì nel 1840. 

Il primo ministro neozelan- 
dese, Davîd Lange, si era dp- 
pena scusato con la sovrana 


‘per l'accoglienza che le era 


stata riservata lunedì a Auck- 


a «tempi belli» per i real britann 


land, prima tappa della visi- 
ta. Due ragazze le avevano 
«dato il benvenuto» con un 
lancio di uova. Una aveva 
colpito il parabrezza dell’auto 
scoperta, l’altra aveva fatto 
‘centro sulla stessa regale per- 
sona della regina. 

Le due giovani arrestate 
per il lancio di uova, Deborah 
Leyland dì 22 anni e Anne 
Marie Thorby di 20, sono com- 
parse ierì davanti a un tribu- 
nale neozelandese che ha 
concesso loro la libertà su 
cauzione in attesa del pro- 
cesso. 

Intanto a Londra un viag- 
gio «disagiato» della duches- 
sa Alessandra di Kent ha 
avuto uno strascico în Parla- 
mento. Un deputato conser- 
vatore, Jerry Hayes, ha prote- 
stato per il «trattamento inde- 
coroso» che le ferrovie britan- 
niche riservano alla famiglia 
reale, costretta sempre più 


spesso a viaggiare in normali 
carrozze con altri passeggeri. 

Come esempio ha citato 
questo episodio: una «paren- 
te importante» della regina si 
è lamentata per gli alti clamo- 
ri che venivano da uno scom- 
partimento accanto al suo. 
grida, mugolii, risa e gemiti. 
Un controllore ha dato un’oc- 
chiata e ha trovato una cop- 
pia «coperta soltanto da un 
biglietto di prima classe». 

Più tardi, secondo il giorna- 
le «Daily Mirror» il deputato 
ha rivelato îl nome della pro- 
tagonista dell'infortunio: ap- 
punto la duchessa di Kent. 

Le ferrovie sono al centro di 
una polemica per aver per- 
messo il mese scorso che la 
regina Elisabetta rimanesse 
al freddo su una pensilina, 
con una folla di pendolari, ad 
aspettare l’arrivo di un treno 
in ritardo. 

Bruno Marolo 


La duchessa Alessandra di Kent 


ROMA — Sono ancora dol- 
laro e petrolio a dominare la 
scena economica mentre per 
la prima volta, dopo tanti 
giorni di continui rialzi, anche 
la Borsa mostra segni di rifles- 
sione che per ora non preoc- 
cupano gli operatori. La lira, 
dal canto suo, tiene bene e per 
l'inflazione i dati di febbraio 
mostrano finalmente segni di 
abbattimento di quel. famoso 
zoccolo dell'8 per cento che 
sembrava invalicabile. Vedia- 
mo; come al solito, capitolo 
per capitolo. 

Costo della vita: dopo Tori- 
no e Bologna ieri sono stati 
dati i risultati di Trieste e di 
Milano: nella città giuliana 
l'incremento mensile è, stato 
dello 0,7 per cento, ciò che ha 
portato l'incremento annuo al 
6,6 per cento e a Milano l’au- 
mento è stato dello 0,9 per 
cento mensile e del 7,6 per 
cento annuale. Tra i fattori 
che sembrano aver inciso su- 
gli aumenti di febbraio si pos- 
sono collocare i trasporti pub- 
blici urbani inclusi nei beni e 
servizi vari mentre sono dimi- 
nuiti i prezzi per la voce elet- 
tricità e combustibili. A Trie- 
ste le variazioni si riferiscono 
all’alimentazione (+0,8 per 
cento), all’abbigliamento 
(+0,9), all’energia elettrica 
(-5,9), all'abitazione. (senza 
variazioni) e alle spese varie 
(+1,3). Secondo calcoli l’indi- 
ce dell’inflazione si atteste- 
rebbe intorno al 7,5 per cento. 

Dollaro e lira: la moneta 
americana è di nuovo precipi- 
tata sui mercati italiani fis- 
sandosi a 1533,50 contro le 
1555 di lunedì, una riduzione 
di oltre venti lire. Quaranta 
lire in due sedute, E per il 
dollaro il vicepresidente della 
Federal Reserve, Preston 
Martin, parla di un ulteriore 
possibile calo del 10 per cento. 
La lira è rimasta stabile all’in- 
terno del sistema monetario 
europeo: sul marco ha quota- 
to 680,25 contro 680,225 di lu- 
nedì. Lievissimo il guadagno 
nei confronti del franco fran- 
cese (221,34 contro 221,41). 

Borsa: si è avuta la prima 
riduzione dopo tanto tempo. 
In partenza la Borsa è salita 
sulla spinta di acquisti di tito- 
li appetibili (con nuovi massi- 
mi) ma è scesa su tutto il resto 
della quota. Così l’indice 
Mediobanca ha perso lo 0,39 
per cento e quello Comit lo 


Contingenza 
semestrale 


per i privati 

ROMA — Il disegno di leg- 
ge del ministro De Michelis 
che estende al settore privato 
la scala mobile semestrale 
già in vigore per il pubblico 
impiego è stato approvato 
dalla commissione lavoro 
della Camera. Il testo tra- 
smesso dal Senato, ha ricevu- 
to il consenso dei deputati in 
sede legislativa e quindî defi- 
nitiva. 


0,42 per cento. Non si è tratta- 
to, comunque, di sbandamen- 
to o di irregolarità, ma soltan- 
to di una graduale e ordinata 
correzione d'indirizzo che tra 
gli esperti è stata addirittura 
salutata con favore. Una fre- 
nata e qualche assestamento 
erano attesi persino con ansia 
per evitare eccessive incande- 
scenze nelle quotazioni e un 
«imballo» del mercato sovra- 
limentato da troppe compere 
insistenti. 

Petrolio: oggi si terrà il ver- 
tice economico tra i ministri 
finanziari per decidere che co- 
sa fare del ribasso che la bol- 
letta petrolifera. porterà sui 
conti italiani. Ieri ci sono sta- 
te riunioni preparatorie men- 
tre crescono gli appetiti: ora 
si è fatto vivo anche il mini- 
stro della sanità Degan che ha 
chiesto una parte della «tor- 
ta» petrolifera per il suo dica- 
stero. La somma dovrebbe 
servire, dice, per i settori della 
ricerca e della tecnologia. 

Intanto la riduzione del 
prezzo del greggio ha determi- 
nato le condizioni per dimi- 
nuire il prezzo della benzina 
addirittura di venticinque li- 
re. Ma soltanto dopo il vertice 
di oggi sapremo cosa il gover- 
no deciderà. Come si sa le 
posizioni sono diverse e un 
interrogativo riguarda la per- 
sonale opinione del ministro 
delle finanze Visentini. L’ulti- 
ma volta che si era pronuncia- 
to aveva sostenuto l’opportu- 
nità di interventi del governo 
miranti a mantenere in equili- 
brio il rapporto tra prezzo in- 
dustriale e prezzo al consumo 
salvo interventi, una o due 
volte l’anno, riequilibratori 
delle entrate fiscali sui pro- 
dotti petroliferi. Il ministro 
Altissimo era per l’utilizzazio- 
ne del risparmio per investi- 
menti a favore dell’occupazio- 
ne; gli altri ministri avevano 
posizioni intermedie. 
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IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


DOPO CINQUE MESI DI ACCANITE DISCUSSIONI 


Camera: scocca oggi 
l’ora della finanziaria 


L'approvazione consentirebbe finalmente l'attesa verifica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Oggi la Camera 
dovrebbe approvare definiti 
vamente la legge finanziaria, 
chiudendo così una discussio- 
ne parlamentare durata circa 
cinque mesi. Ci potrebbero 
essere le premesse per avviare 
la verifica, preannunciata da 
tempo e rinviata all'indomani 
del voto definitivo sulla finan- 
ziaria. In teoria ci sono dun- 
que le condizioni per questo 
chiarimento, ma ancora non 
si vede come. questo possa 
procedere. 

La polemica tra .i partiti 
resta vivace. L'iniziativa po- 
trebbe però essere assunta 
dalla De. All’inizio della pros- 
sima settimana De Mita con- 
vocherà la direzione del suo 
partito per approvare il docu- 
mento programmatico della 
De per la verifica e prenderà 
l'iniziativa per avviare il con- 
fronto fra i cinque. 

Lo scettieismo manifestato 
da Martelli ieri in un'intervi- 
sta non è un fatto isolato: Il 
comitato di segreteria del Pri 
si è riunito per un esame della 
situazione: gli elementi però 
non sono precisi, e il 14 marzo 
la direzione repubblicana tor- 
nerà a riunirsi nella speranza 
che la situazione sia più 
chiara. 

Per i repubblicani prelimi- 
nare a qualunque prospettiva 
di ripresa della maggioranza a 
cinque è un esame di coscien- 
za delle forze politiche che 
compongono la maggioranza 
stessa (ein particolare dei due 
partiti maggiori) sulla possi 
bilità di ritrovare punti di 
convergenza nel concreto del- 
le scadenze che attendono l’I- 
talia. 

‘A giudizio dei repubblicani, 
le regole di comportamento 
devono vedere un superamen- 
to delle laceranti e fuorvianti 
polemiche, «spesso su que- 
stioni di esclusivo potere che 
hanno caratterizzato gli ulti- 

—mi mesi della vita italiana e 
hanno approfondito il solco 
tra l'opinione pubblica e la 
classe politica». 

Preliminare alla verifica, 
per i repubblicani è dunque 
l'instaurazione di rapporti più 
corretti tra gli alleati. E, a 
giudizio di esponenti demo- 
cristiani, le affermazioni di 
Martelli non aiutano il rag- 
giungimento di questo obiet- 
tivo. Il democristiano Granel- 


Esteso 
ai kenioti 
il visto 


d’ingresso 


ROMA — Il ministero degli 
esteri ha reintrodotto i visti di 
ingresso, transito e, soggiorno 
in Italia per i cittadini dei tre 
paesi del Maghreb, Algeria, 
Tunisia e Marocco, e per quel- 
li del Kenia. I relativi decreti 
sono pubblicati dalla Gazzet- 
ta Ufficiale. 

Notizia della reintroduzione 
del visto per algerini, tunisini 
e marocchini era già stata 
data nelle scorse settimane, 
«tral’altro con reazioni polemi- 
che dei tre governi interessati. 
Non così del visto per i citta- 
dini del Kenia, 

Si tratta di provvedimenti 
che fanno parte del pacchetto 
di misure decise dal governo 
dopo la strage di Fiumicino 
del 27 dicembre; per facilitare 
il controllo degli stranieri, 


Sul numero di immigrati 
clandestini non si hanno cifre 
ufficiali, ma le stime variano 
tra gli 800 mila e il milione e 
mezzo. 

Per quanto riguarda i paesi 
del Maghreb, la reintroduzio- 
ne del visto è stata dettata da 
due dati di fatto: l’uso costan- 
‘te da parte dei terroristi di 
passaporti appartenenti ai tre 
paesi in questione proprio 
perché «insospettabili», e le 
cifre del ministero degli inter- 
ni sui reati commessi da stra- 
nieri in Italia, che nell’85 ve- 
‘ dono ai primi posti, per nume- 
ro di arresti, i tunisini (893), i 
marocchini (755) e gli algerini 
(301). 


IL PICCOLO. 


( fondato nel 1881 


li è stato molto duro con Mar- 
telli, e ha affermato che «la 
pretesa di interferire nella vi- 
ta interna di altri partiti è una 
forte spinta alla destabilizza- 
zione». 

Nonostante questo clima, 
l’impegno:dei cinque partiti è 
quello di evitare una crisi di 
governo dagli esiti incerti. 
Contro una crisi al buio si è 
espresso il segretario del Psdi, 
Nicolazzi, secondo il quale, a 
parte certi atteggiamenti, «c’è 
in realtà la convinzione dei 
cinque che l'alleanza debba 
proseguire». Il Psdi è contra- 
rio al governo di programma 
proposto dal Pci, all’alternati- 
Va, a soluzioni. centriste co- 
munque mascherate e a ipote- 
si che spingano il Psi fuori 


dell'alleanza di governo. 

Il segretario del Pli, Biondi, 
nella sua relazione ha messo 
in luce le difficoltà della mag- 
gioranza. Biondi ha espresso 


la contrarietà del Pli alla «tas- 
sa sulla salute» e ha chiesto 
un ripensamento sulla finan- 
ziaria, che si è trasformata «in 
un provvedimento omnibus 
che finisce per contenere tut- 
to. e il contrario di tutto». 
Biondi ha poi parlato dello 
stravolgimento alla Camera 
del decreto Irpef, «un ulterio- 
re sintomo della scarsa com- 
pattezza nella maggioranza, 
che evidenzia la modestia del- 
la manovra di alleggerimento 
rispetto all’aggravio della 
pressione fiscale, 

La legge finanziaria ha mes- 
so però anche in evidenza la 
necessità di rivedere il voto 
segreto, abolendolo per le leg- 
gi di spesa. Il sottosegretario 
alla presidenza Amato, repli- 
cando al presidente della Ca- 
mera Jotti, ricorda la necessi- 
tà di rivedere i regolamenti 
parlamentari, 


G.S. 


PETIZIONE POPOLARE CON CINQUECENTOMILA FIRME 


La protesta degli artigiani 
pensioni sono da fame» 


La grande maggioranza dispone appena di 300 mila lire mensili 


piscono una pensione superiore al minimo». 
Nel dibattito è stato fatto un esempio concreto 
delle disparità esistenti: con 40 anni di contri- 
buti ad un lavoratore dipendente vanno at- 
tualmente 850.000 lire di pensione mensili, 
mentre un artigiano non supera le 220.000. 
Il motivo delle disparità è da rintracciare 
nel sistema di calcolo delle pensioni degli 
artigiani, che si basa su un criterio contributi- 
vo e non retributivo come per i lavoratori 
dipendenti. In pratica, mentre le pensioni 
artigiane vengono liquidate sulla base dei 
contributi effettivamente versati nel corso del- 
la vita lavorativa (fino a pochi anni fa erano di 
modesta entità), i trattamenti dei lavoratori 
dipendenti sono calcolati considerando gli 
ultimi cinque anni di retribuzione. 
Per modificare tale situazione la petizione 
firmata dagli artigiani propone: il passaggio 
dal metodo contributivo al metodo retributi- 
vo, «idoneo a garantire prestazioni pensionisti- 
che adeguate»; «calcolo della pensione sulla 
base dell’entità dei contributi versati negli 
ultimi dieci anni»; ristrutturazione dell’Inps 
con riferimento alla gestione del fondo artigia- 
ni; «pensioni integrative a capitalizzazione e a 
latere dell’assicurazione generale obbligatoria. | contratto. 


«Le 


ROMA — Il loro fondo di previdenza costi- 
tuito presso l'Inps è tra i pochi a registrare un 
attivo di gestione, ma la grande maggioranza 
dei 625 mila artigiani in pensione possono 
contare soltanto su un trattamento minimo 
che supera di poco le 300 mila lire mensili. 

Per protestare contro le «ingiustizie» di una 
situazione che li vede discriminati rispetto agli 
altri lavoratori, 500 mila artigiani hanno firma- 
to una petizione popolare che è stata conse- 
gnata ai presidenti della Camera e del Senato. 

L'iniziativa, promossa dalle associazioni di 
categoria (Confartigianato, Cna, Casa, Claai), è 
stata illustrata in un dibattito pubblico con la 
partecipazione degli esponenti delle forze poli- 


tiche. 


Nel 1986 la gestione del fondo artigiani 
dell’Inps risulterà in attivo di 32,1 miliardi e, 
addirittura, di 1484 miliardi secondo il «bilan- 
cio parallelo» messo a punto dal presidente 
dell'Istituto di previdenza Giacinto Militello 
(scorporando la spese di previdenza e quelle di 
assistenza che dovrebbero essere poste a tota- 


le carico dello Stato). 


Nonostante questo — ha denunciato il de- 
putato Adriana Lodi — «tra tanti artigiani che 
hanno lavorato più di 40 anni solo 6600 perce- 


AGITAZIONE NAZIONALE 


Venerdì 

in sciopero 
26 mila 
netturbini 


ROMA — Disagi per i citta- 
dini venerdì prossimo: i 26 
mila netturbini delle aziende 
municipalizzate aderenti a 
Cgil, Cisl, Uil si asterranno dal 
lavoro in tutta Italia. L’agita- 
zione, è stato detto ieri nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, non è per ottenere benefici 
economici, ma per.fare riget- 
tare una norma del contratto 
che prescrive l'individuazione 
di criteri scientifici di misura- 
zione della produttività. 

Dopo aver firmato un accor- 
do con il sindacato sull’ado- 
zione di un modello di misura- 
zione della produttività — 
rileva in una nota la funzione 
pubblica Cgil — la contropar- 
te (Federambiente) si è tirata 
indietro e invece di fornire i 
dati necessari per applicare il 
modello, ha preferito seguire 
la via del pagamento di ac- 
conti su una produttività pre- 
sunta. 

Secondo il sindacato, la 
produttività è importante per 
l'impostazione del prossimo 


VISENTINI RIPRESENTERA' (CON DELLE VARIANTI) LA RIFORMA DELL'IRPEF 


A_PARTIRE DA IERI SERA CON L'ASTENSIONE DELLA CONFCOMMERCIO 


Sindaci di 13 grandi città |In sciopero i benzinai 
chiedono un decreto-sfratti Pompe chiuse 48 ore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il decreto Irpef 
sarà ripresentato, ma il mini- 
stro delle finanze Visentini è 
disponibile ad apportare delle 
varianti. Un decreto per la 
proroga degli sfratti è stato 
invece chiesto dai sindaci di 
tredici grandi città italiane; 
una richiesta che contrasta 
conla decisione della maggio- 
ranza di modificare la legge 
sull’equo:canone in discussio- 
ne al Senato inserendovi alcu- 
ne norme per graduare gli 
sfratti ececutivi. 

Irpef — Il ministro delle 
finanze Visentini ha spiegato 
ieri in commissione i motivi 
che rendono impossibile l’ap- 
provazione del decreto così 
come è stato modificato con 
gli emendamenti presentati 
dal Pci. Visentini, però, ha 
assicurato la propria disponi- 
bilità ‘al confronto con le 
opposizioni. 

Due sostanzialmente le ri- 
chieste su cui sarà possibile 


‘discutere: la revisione dell’ali- 
quota del 28 per cento per i 
redditi dai 12 ai 24 milioni e 
l'inserimento di garanzie che. 
eviteranno la formazione au- 
tomatica del drenaggio fisca- 
le. Il meccanismo allo studio 
dovrebbe comportare una re- 
visione annuale da operarsi 
con la finanziaria. 

Il decreto, comunque, oggi 
sarà discusso in aula anche se 
la richiesta sarà quella di rin- 
viarlo nuovamente all'esame 
della commissione fino alla 
sua scadenza. In questo perio- 
do si cercherà di raggiungere 
un accordo che faciliti l’iter 
parlamentare del nuovo de- 
creto. 

Il capogruppo del Pci Napo- 
litano si è augurato che il 
governo pur non accettando 
l'alternativa di politica tribu- 
taria sostenuta dall’opposi- 
zione di sinistra tenga conto 
del voto espresso dalla Came- 
ta giovedì. 

Sfratti — La decisione della 


maggioranza di rinunciare a 
un decreto per una pur parzia- 
le proroga degli sfratti non è 
piaciuta ai sindaci delle gran- 
di città. I rappresentanti dei 
comuni di Trieste, Genova, 
Firenze, Bologna, La Spezia, 
Venezia, Verona, Torino, Tre- 
viso, Pisa, Napoli, Palermo e 
Milano si sono incontrati ieri 
coni gruppi parlamentari del- 
la Dc, del Psi, del Pci, Msi e 
Psdi sostenendo che l’emer- 
genza casa non è terminata e 
che dunque pur condividendo 
l’esigenza di approvare presto 
‘un disegno di legge di riforma 
dell’equo canone si rende ne- 
cessario un provvedimento 
urgente per graduare gli 
sfratti. 

Gli amministratori locali 
hanno proposto la formazione 
di commissioni (prefettura, 
comune, pretura, organizza- 
zioni di inquilini e proprietari) 
che dovrebbero graduare gli 
sfratti secondo la necessità 
del proprietario e le possibili 


SOPRALLUOGO-RICOSTRUZIONE DELL'AGGUATO DI ROMA 


Almeno quattro terroristi 


nell'attentato a Da Empoli 


dell’agguato in cui rimase ferito Da Empoli 


ROMA — I terroristi che 
venerdì scorso hanno parteci- 
pato all’attentato in cui è 
rimasto. ferito il capo del di- 
partimento economico di pa- 
lazzo Chigi non erano meno di 
quattro. 

E’ emerso nel corso del so- 
pralluogo:ricostruzione effet- 
tuato dalle 11.30 alle 13.30 di 
ieri, in via della Farnesina, dai 
funzionari della Digos e della 
polizia scientifica alla presen- 
za del sostituto procuratore 
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della Repubblica Franco Jon- 
ta. Vi hanno partecipato an- 
che l’autista del dott. Antonio 
Da Empoli e tutti i testimoni 

Le dichiarazioni dei testi 
‘hanno permesso di ricostruire 
nei dettagli le fasi dell’attac- 
co: l’autista della Fiat 131 ha 
dichiarato che, fermatosi con 
l’auto dinanzi all’edicola, ha 
udito il primo colpo di arma 
da fuoco raggiungere la sua 
vettura era in procinto di 
scendere. Un terrorista spara- 
va riparandosi dietro una Mi- 
ni Morris parcheggiata sulla 
sinistra del chiosco dei gior- 
nali, mentre un altro si trova- 
va sulla destra e impugnava 
una rivoltella. 

Queste dichiarazioni sono 
state confermate anche dai 
testimoni, i quali hanno inol- 
tre affermato di aver veduto 
fuggire un quarto terrorista. 
« Circa la pallottola che ha 
raggiunto Wilma Monaco non 
è stato possibile accertare da 


quale arma sia .partita (co- | 


munque l’ipotesi più probabi- 


le restà che il colpo mortale | 


sia partito dalla pistola che 
impugnava l’autista di Da 
Empoli). 

Ieri, inoltre, il dott. Antonio 
Da Empoli, dopo un'ulteriore 
visita medica, accompagnato 
dai familiari, ha lasciato il 
reparto San Carlo di Villa San 
Pietro, - 


Roma— Auto della polizia di Stato bloccano la zona di via della Farnesina perla ricostruzione 


(telefoto Ansa) 


tà offerte dall’edilizia pub- 
blica. % 

Secondo i sindacati questo 
provvedimento ,deve essere 
preso immediatamente per- 
ché nelle prossime settimane 
possono essere eseguiti circa 
100 mila sfratti. Selezionare le 
effettive esigenze potrebbe 
rendere meno traumatico il 
problema. 

Naturalmente i rappresen- 
tanti degli enti locali hanno 
sollecitato l'adozione di misu- 
te di sostegno per il rilancio 
dell'edilizia pubblica. 

Una misura analoga a quel- 
lo proposto dai sindaci sarà 
probabilmente inserita nella 
legge di riforma dell'equo ca- 
none. La nuova legge dovreb- 
be prevedere una rivalutazio- 
ne del canone per gli alloggi 
costruiti prima del-1976; un 
aumento massime del d5 per 
cento derivante dalla stipula 
di patti in deroga, la costitu- 
zione di un fondo sociale, 

Giuseppe Sanzotta 


Industria: 
a ritmo minore 
la discesa 
dell'occupazione 


ROMA — L'occupazione 
nella grande industria conti- 
nua a scendere anche se a un 
ritmo minore. A novembre 
'85, infatti, sottolinea l'Istat, 
si è avuto un calo del 4K,6% 
rispetto allo stesso mese del 
1984. 

Sempre a novembre il gua- 
dagno medio di fatto per ope- 
raio ha conseguito un incre- 
mento dell’8,6% rispetto al 
novembre ’84, dovuto esclusi 
vamente all'aumento 
dell’11,6% della retribuzione 
vera e propria 
Dato che le competenze indi- 
rette (assegni familiari, inte- 
grazioni salariali) hanno accu- 
sato una sia pur lieve flessio- 
ne dello 0,3%. NA 

Anche nell'intero periodo 

gennaio-novembre 1985, ri- 
spetto al corrispondente pe- 
riodo del 1984, le due compo- 
nenti del guadagno di fatto 
mostrano un andamento dif- 
ferenziato: a fronte, infatti, 
dell'incremento del 10,7% 
avutosi per la retribuzione di- 
retta, l’aumento degli emolu- 
menti indiretti è stato soltan- 
to del 7,2%. 


ROMA — Confermato lo 
sciopero dei benzinai, con la 
«defezione» della Confcom- 
mercio, per 48 ore a partire 
da ieri: le pompe ‘infatti ri- 
marranno chiuse dalle 19 dî 
ieri sera fino alle 17 divenerdì 
28, compresi î self-service e î 
notturni. Sulla rete autostra- 
dale tutto regolare nella gior- 
nata odierna, mentre domani, 
il servizio dì erogazione sarà 
ridotto al minimo, con la pos- 
sibilità di chiusura totale in 
alcune tratte dalle 6 alle 22. 
‘Particolare rispetto alle altre 
zone d’Italia la situazione nel- 
la provincia dî Trieste di cui 
riportiamo nella pagina di 
cronaca cittadina. 

All’agitazione, proclamata 
contro l’ipotesi di liberalizza- 
zione del prezzo della benzi- 
na, aderiscono la Faib- 
Confesercenti e la Flerica-Cisl 
mentre. la Figisc- 
Confcommercio, pur espri- 
mendo «il proprio dissenso su 
alcuni criteri» contenuti nella 


bozza di delibera che dovreb- 
be andare al Cipe nei prossi- 
mi giorni, ha deciso di «ga- 
rantire all’utenza la distribu- 
zione dei combustibili e dei 
carburanti sulle strade e sulle 
autostrade». i 

Decisamente sul piede di 
guerra invece levaltre due or- 
ganizzazioni, che hanno an- 
che presentato un esposto de- 
nuncia alla procura della Re- 
pubblica, contro il ministro 
dell'Industria Altissimo, per 
«omissioni di atti dì ufficio». 
All'origine dell’iniziativa, il 
mancato rispetto, da parte 
del ministro della sentenza 
con la quale il Tar del Lazio 
ha giudicato illegittimo il si- 
stema di determinazione dei 
margini per î gestori. 

Alle 48 ore di sciopero scat- 
tato ieri sera, ne seguiranno 
altrettante, în data che le or- 
ganizzazioni di settore si ri- 
servano di comunicare. «A 
meno — è stato detto ieri nel 
corso dì una conferenza stam- 


FACINOROSI FERISCONO UNA RAGAZZA 


Indiziato il poliziotto 
che uccise per sbaglio 


MILANO — È stato indizia- 
to di reato «per omicidio col- 
poso» l'agente della Digos che 
domenica sera, in Piazzale 
Lugano, intervenne per seda- 
re una rissa tra automobilisti 
ed esplose due colpi, uno dei 
quali si rivelò fatale per Luca 
Rossi, ventenne studente uni- 
versitario e militante nella se- 
zione Bovisa di Dp, che stava 
correndo per prendere la fi- 
lovia. 

La comunicazione giudizia- 
ria per il poliziotto che la sera 
della tragedia si trovava in 
abito borghese era un atto 
dovuto, necessario per ‘esple- 
tare gli accertamenti di legge, 
a cominciare dall’autopsia sul 
cadavere del ragazzo. Per 
quanto riguarda le indagini, 
la polizia è riuscita a rintrac- 
ciare altre persone che ebbero 
modo di assistere ai fatti. Al- 
cune si sono presentate spon- 
taneamente nella sede della 
questura per testimoniare. 

Gli inquirenti sperano che 
qualcuno abbia preso il nu- 
‘mero della targa della «500» a 
bordo della quale viaggiava- 


Padova: 

nudo canta 
«Il clarinetto» 
di Arbore 


PADOVA — Ugo B., un pa- 
dovano di 43 anni, è stato 
condannato a quattro mesi 
con i benefici di legge per 
aver cantato «Il clarinetto» 
di Arbore mimando lo stru- 
mento con il proprio sesso. 
Una telefonata giunta alle tre 
dell’altro pomeriggio al nu- 
cleo operativo dei carabinie- 
ri avvertiva che, vicino ai 
giardini, c'era un tizio di 
mezza età, seduto in macchi- 
na, che senza calzoni e slip si 
stava esibendo in un’inter- 
pretazione del «Clarinetto». 

Inviata sul posto, la pattu- 
glia non era riuscita a rin- 
tracciare l’uomo. Un'ora do- 
po, un’altra segnalazione al 
nucleo operativo. Stavolta 
Ugo B. si era fatto più auda- 
ce. Con la portiera spalanca- 
ta, stava concedendo il bis 
alle signorine che passavano 


Alla vista dei carabinieri, 
l’uomo aveva messo in moto 
ederà partito a razzo. Blocca- 
to poco dopo dai militi, era 
stato trovato come mamma 
l’ha fatto. 


Ultime ore 
per la caccia 
al bollo 


per la patente 

ROMA — Ultimi due giorni, 
per i 12 milioni di automobili 
sti italiani, per mettersi in 
regola con il pagamento del 
bollo per le patenti. Il termine 
scadrà infatti dopodomani. 

Il costo del bollo è rimasto 
invariato rispetto a quello 
dello scorso anno. Pertanto, 
per la patente «B» si dovran- 
no pagare 15 mila lire; per la 
«C» 12 mila; per la «D» 11 
mila. 

In base al decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 641 
del 26 ottobre ‘72, chi, dal 
primo marzo, fosse «pescato» 
non in regola con il bollo, 
rischia una sanzione pecunia- 
ria che va da due a sei volte 
l'importo del bollo evaso, ol- 
tre al pagamento del bollo. 

Nel caso di una patente 
<B», quindi, il trasgressore 
potrebbe essere costretto a 
pagare una sanzione pecunia- 
ria di 30 mila lire, in aggiunta 
alle 15 mila non pagate. Com- 
petente a irrorare la sanzione 
amministrativa è l’intenden- 

i za di finanza. 


Patente 
per moto: 
le prove 
pratiche 


ROMA — «Percorso'a sla- 
lom», «percorso a ’’otto’’»; 
«passaggio su corridoio stret- 
to», «frenata di emergenza»: 
queste alcune delle prove 
pratiche che dovranno essere 
superate per conseguire Vabi- 
litazione alla guida dei moto- 
cicli (quelli forniti di targa) 

La direzione generale della 
motorizzazione civile infatti 
ha frattanto fornito, con una 
circolare, istruzioni e moda- 
lità per lo svolgimento della 
prova. Con l’entrata in vigore 
delle nuove norme comunita- 
rie, per guidare una moto (ca- 
tegoria «A») sarà necessaria 
una abilitazione specifica e 
non basterà più essere in pos- 
sesso di una patente «B» 

Quanto alla patente ‘euro- 
pea, il ministero dei trasporti 
rileva che la mancata appli- 
cazione da parte del Parla- 
mento italiano delle diretti- 
ve comunitarie entro il 31 
dicembre 1985, non avrà con- 
seguenze per gli automobili- 
sti italiani che si recano all’e- 
stero. 


no i due giovani che, secondo 
la ricostruzione ufficiale, 
avrebbero tentato di investire 
il poliziotto dopo averlo pic- 
chiato. L'agente da terra 
avrebbe esploso un colpo in 
aria e un altro sempre dal 
basso verso l’alto; in direzione 
delle gomme, prendendo inve- 
ce al fianco Luca Rossì. 

Nonostante il provvedimen- 
to adottato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Chessa, titolare delle indagi- 
ni, gli investigatori non hanno 
ancora ritenuto opportuno 
fornire le generalità del poli- 
ziotto. 


Ieri mattina a Milano circa 
cinquemila studenti hanno 
partecipato a una manifesta- 
zione indetta da Democrazia 
proletaria per protestare con- 
tro l’uso delle armi da parte 
delle forze dell’ordine quando 
ne potrebbero fare a meno. In 
testa al corteo un furgone gra- 
nata con la fotografia di Luca 
e diversi cartelli. 


Il corteo, al quale hanno 
preso parte anche i genitori 
del ragazzo ucciso, ha attra- 
versato l’intero centro della 
città per finire in piazza della 
Scala davanti alla sede del 
comune; dove Luca Rossi è 
stato ricordato dai suoi amici 
di università'e dai compagni 
di partito. 


La manifestazione ha avuto 
Serie conseguenze per una ra- 
gazza, Maria Grazia Magni di 
22 anni, colpita a un occhio 
dalle schegge di un vetro in- 
franto. 


La ragazza è stata sottopo- 
sta a un delicato intervento 
chirurgico all'occhio destro, a 
seguito delle lesioni subite. Si 
è appreso dai sanitari che la 
ragazza ha subito «una vasta 
ferita lacero contusa alla pal- 
pebra inferiore destra, e una 
ferita sclerale. Questi traumi 
— secondo i medici — al mo- 
‘mento non sembrano compro- 
‘mettere la funzione visiva». Il 
prefetto Enzo Vicari si è reca- 
to al policlinico a visitare la 
ragazza ferita. 

Vicari «ha deplorato con vi- 
gore — è detto in un comuni. 
cato della prefettura — l’uso 
della violenza in margine ai 
cortei da parte di piccoli grup- 
pi facinorosi, spesso estranei 
ai motivi della protesta. Le 
forze dell’ordine — conclude 
la nota — sono impegnate 
nell’opera di identificazione 
dei responsabili». 


pa — di ripensamenti del go- 
verno sulle liberalizzazioni 
del prezzo della benzina». 
«Non è vero — hanno soste- 
nuto tra l’altro Faib e Flerica 
— che conla liberalizzazione i 
prezzi alla pompa diminui- 
ranno; nel breve e medio pe- 
riodo sono invece facilmente 
prevedibili rialzi. Ma soprat- 
tutto in questa fase di crollo 
del greggio pensare. alla libe- 
ralizzazione -signiîfica rinun- 
ciare a quel governo dei bene- 
fici che tutti dicono învece di 


‘voler attuare». 


Basti l'esempio del Gpl, «li- 
beralizzato» nell’aprile ’85 
«negli ultimi tre mesi — hanno 
detto — mentre benzina e ga- 
solio sono diminuiti rispetti 
vamente si 120. e 134 lire, il 
Gpl per auto è sceso dì sole 10 
lire al litro». Secondo î.gestori 
la delibera del Cipe'nella sua 
bozza provvisoria è comun- 
que illegittima, perché non 
recepisce le direttive del Par- 
lamento, che «ha parlato di 
passaggio al regime di sorve- 
glianza mentre la delibera at- 
tua, sia pure relativamente, 
‘una vera e propria liberaliz- 
zazione, sulla quale il governo 
potrebbe intervenire solo a 
posteriori ed entro un mese 
da eventuali manovre specu- 
lative». 

Infine il problema «rete di- 
stributiva» e orario di lavoro, 
che più direttamente riguar- 
da ì gestori: si decida pure la 
chiusura dei 15.000, punti 
vendita în eccesso — dicono în 


sostanza Flerica e Faib — e la 
flessibilità di orario, ma solo 
contrattando con le organiz- 
zagioni interessate. 

Già domani comunque i 
gestori saranno ricevuti dal 
ministro del Bilancio Romita. . 


Super: 
possibile 

una riduzione 
di 25 lire 


ROMA — Sono maturate le 
condizioni per una nuova ri- 
duzione dei prezzi dei prodot- 
ti petroliferi: in particolare 
per la benzina di 25 lire, per il 
gasolio da autotrazione di 16 
lire e di 8 lire per l’olio combu- 
stibile fluido. Per quanto ri- 
guarda però la decorrenza 
effettiva di queste riduzioni — 
che sono state calcolate in 
base alle consuete rilevazioni 
settimanali della Cee — que- 
sta settimana potrebbe far re- 
gistrare delle novità, 

Per la benzina c’è infatti da 
attendere comunque un prov- 
vedimento del Cip (che, però 
la scorsa settimana non è 
venuto) mentre perché diven- 
tino operative le variazioni di 
prezzo degli altri due prodotti 
è necessaria la pubblicazione 
del comunicato del Cip sulla 
Gazzetta Ufficiale, A, 

La riduzione di 25lire della 
benzina (che comprende an. 
che le 10 lire maturate la setti 
mana scorsa e non trasferite 
né sul prezzo alla pompa né al 
fisco con un danno per gli 
automobilisti di circa 400 mi- 
lioni al giorno) porterebbe, se 
diventasse operativa, il prez- 
zo della super a 1255 lire e 
quello della normale a 1205, 

Per il gasolio da autotrazio- 
ne la diminuzione di 16 lire 
porterebbe (dopo la pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale) 
il prezzo a 610 lire «trascinan- 
do» le riduzioni di 15 lire del 


. gasolio e del petrolio agricolo 


‘e di 13 lire per gasolio e petro- 
lio da marina. Immutato il 
prezzo del gasolio da riscalda- 
‘mento, diminuirebbe di 8 lire 
(sempre dopo la pubblicazio- 
ne sulla G. U.) quello dell’olio 
combustibile fluido passando 
da 379 a 371 lire il Kg. 


tempo 


e leggermente instabile. 


più estese durante la notte. 


in quelli massimi. 


Cagliari 15,,16, 


Situazione: sull'Italia. permane 
‘un veloce flusso di correnti occi- 
dentali che apportano aria umida 


Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni da poco 
nuvoloso a nuvoloso con ampie 
zone di sereno al Nord. Occasiona- 
li piogge potrebbero, aversi sulle 
regioni meridionali. Sulla Pianura 
padana si formeranno delle nebbie 


Temperatura: in diminuzione 
nei valori minimi, senza variazioni 


Venti:.in prevalenza tra Est e E 
Sud-Est, di moderata intensità’ salvo rinforzi sulla Liguria, sulle 
Venezie e sulle regioni adriatiche in genere. 

Mari: mosso l'Adriatico, il Mar Ligure ed il Mar di Corsica; 
generalmente poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 2; Bolzano 6, 8; 
Verona 3, 4; Venezia 2, 5; Milano 5, 6; Torino 4, 4; Mondovi;0, 1; 
Cuneo -2, 0; Genova 6, 7; Bologna 5, 5; Firenze 8, 9; Pisa 8, 10; 
Falconara 6, 7; Perugia 3, 11; Pescara 5, 6; L'Aquila 3, 3; Roma Urbe 
* 8, 14 Roma Fiumicino 12, 15; Campobasso -1, 3; Bari 9, 10; Napoli 
14,15; Potenza 8, 8; S. Maria di Leuca 13, 14; Reggio Calabria 15, 18; 
Messina 18, 19; Palermo ‘19, 19; Catania 21, 22; Alghero 13, 14; 


ana] 
che farà 


|, TEMPO NEL MONDO 
(n.=.nuvoloso, p. = pioggia; Ss. = sereno) 


‘Amsterdam s:-12;1; Atehein: 9, 17; Beirut s. 13, 19; ‘Belgrado n.-5,0; 
Bogotà p..9, 18; Bruxelles s. —13, 0; Il Cairo n. 12, 
Copenaghen s.-8,-3; Francoforte s.--10, -1; Helsinki s.-18,—12; Giakarta 
n. 23, 31; Gerusalemme n. 5, 14; Johannesburg n. 12, 26; Kiev s. —18,-7; 
Lima s. 20, 27; Lisbona s. 18, 16; Londra n.-2,-1; Madrid s. 9, 13; Manilas. 
20, 29; Miami s. 21, 27; Montevideo s.20, 30; Montreal neve -8,-2; Moscas. 
—19,-7; New York n: <1, 4; Parigi s.-6, 3; Pechino s. -8,-2; Perth s. 16,29; 
Santiago s. 10, 29; Singapore s. 23, 32; Stoccolma s.-15, -7; Sydney p. 17, 
22; Tokio s. 0, 7; Vienna s.-9,-5. 


hicago n'-6, 1; 


de 
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DALLA GORGONE AI DIAVOLI DI OGGI: MITI E STRATEGIE COLLETTIVE 


Un imbroglio, un'illusione: 
e la paura prenderà paura 


La complessa attitudine 
passionale che siamo soliti 
chiamare «paura» pone alcu- 
ni problemi che non sembra- 
ino affatto affatto banali. In 
primo luogo, com'è possibile 
descriverla, definirla come og- 
getto di analisi, e poi, attra- 
‘verso quali forme si esprime? 
(O dovremo accontentarci di 
pensare che essa faccia parte 
‘dell’immateriale, dell’inespri- 
mibile, oggetto sfuggente a 
‘ogni codificazione, a ogni ten- 
tativo di inserimento in un 
sistema plausibile di descri- 
zione? 

Un approccio parziale può 
forse consistere nel seguire gli 
esiti figurativi che essa produ- 
ce, sia con una lettura delle 
sue manifestazioni e dei suoi 
effetti di alterazione del corpo 
rumano (o al caso, animale), 
(sia nelle sue espressioni nar- 
tative e discorsive, cioè nelle 
figure del racconto (favola, 
tragedia, leggenda, mito e co- 
sì via). Da un lato, passando 
‘per una sorta di fisiognomica 
degli stati d’animo si andrà 
dai disegni di Le Brun, che 
tentò una sorta di inventario 
iconico dell'universo passio- 
nale, alle difficoltà teoriche di 
stabilire il modo di enuncia- 
zione proprio delle passioni: 
non segni (arbitrari e conven- 
zionali), non simboli della co- 
sa rappresentata,;e nemmeno 


icone, possono forse essere de- 


scritte come tracce, impronte, 
indizi, figure visibili dell’alte- 
razione psichica che le pro- 
duce. 

Dall’altro (ed è la parte che 
qui interessa) ci si pone la 
prospettiva di un inventario 
storico/culturale sulla lunga 
durata, un censimento di per- 
sonificazioni di stati d’animo 
e di nozioni astratte che diffi- 
‘cilmente potrà essere esausti- 
Vo, ma certamente sarà inte- 
ressante. Non potremo certo, 
in questa sede, evocare tutta 
la traballante processione di 
figure mostruose e raccapric- 
cianti, deformi e oscene, digri- 
‘gnanti e scheletrite che l’im- 
maginario di ogni tempo ha 
concepito, dalla mitologia 
greca (per restare in un ri- 
stretto, ma forse rassicurante 
‘ambito eurocentrico) ai nostri 
giorni. 

Del resto, a evocarne un 


È residuo e non troppo sparuto 


‘campionario ci pensano già il 
‘carnevale e il cinema (o la 
letteratura) dell'orrore. E ciò 
‘perché, come. sembra. abba- 
stanza evidente, l’effetto figu- 
rativo principale della paura è 
quello di «generare mostri». 
Cominciamo con l’evocarne 
qualcuno, sempre partendo 
dalla Grecia antica, e pren- 
dendo lo spunto da un recente 
libretto di Jean-Pierre Ver- 
nant dal suggestivo titolo «La 
mort dans les yeux» (Parigi, 
Hachette, 1985). 

I fantasmi della paura han- 
no fatto nascere innumerevoli 
figure mostruose, nel mito 
greco. Ma uno in particolare 
sembra riassumere in sé tutti 
i caratteri figurali «leggibili» 
sul volto (e sul corpo) di un 
soggetto che prova paura e, 
insieme, di un soggetto che 
incute, produce paura. Si trat- 
ta' della Gorgone, maschera 
dell’alterità, figura della mor- 
te e del male, mostro ibrido e 
repellente dal capo irto di ser- 
penti, dalla bocca beante e 
fornita di zanne di cinghiale, 
con'altri serpenti alla cintola, 
piedi di bronzo e ali d’oro. 


Insieme con le Erinni, figure 
anguicrinite del rimorso e del- 
l'angoscia, e con le divinità 
caprine della possessione pa- 
nica e del delirio di un’alluci- 
nata follia — Pan per l’appun- 
to, e i satiri salaci, démoni del 
‘mezzogiorno e dell’improvvi- 
‘so terrore — la figura della 
‘Gorgone popola per secoli 
l'immaginario greco (e roma- 
no) e la sua testa tagliata (il 
i«gorgonéion», la testa di 
Medusa) diviene un diffusissi- 
mo motivo ornamentale, con 
funzione originariamente 
apotropaica, cioè di allonta- 
Mamento ed esorcizzazione 
del: male, su oggetti di ogni 
‘tipo. Dallo scudo all’acroterio 
di un tempio, dalla corazza a 
qualsiasi manufatto di bronzo 
‘o di qualsiasi altro materiale, 
‘la testa della Gorgone compa- 
re in innumerevoli esemplari, 


con ossessiva ridondanza, a: 


ricordare la presenza di oscu- 
‘re regioni della mente dove si 
annida sempre in agguato la 
‘paura. 

! Il rischio di presenza, il ti- 
more della, possessione, del- 
l’essere invasi ‘dall’Altro nel 
proprio Io, non hanno natu- 
talmente nulla a che vedere 
‘con una paura obiettiva e rea- 
ile (del tipo stimolo/reazione), 
‘una risposta del tutto norma- 
{le di fronte a un pericolo fisì- 
co, quale potrebbe provare 
‘ciascuno di noi se gli capitas- 
‘se, mentre raccoglie funghi in 
“un ameno boschetto, di essere 
‘aggredito da un’orsa infero- 
cita. ; 

‘ La paura del profondo sem- 
bra piuttosto essere una ri- 
‘sposta tipica di epoche di va- 
‘sta ansia collettiva, quando 
‘grandi masse di individui 
‘esclusi da un accesso diretto 
‘alla scienza, alla gestione del- 
l'informazione, all’elaborazio- 
ne'creativa di sistemi cogniti- 
vi adeguati alle loro esigenze, 
rimangono preda di soluzioni 
immaginarie diffuse e condi- 
vise, che fanno leva sui più 
profondi problemi dell’esi- 


stenza, sul malessere e sul 
disagio di ciascuno. 

Quest’ansia sociale, questa 
angoscia collettiva agisce al- 
lora come un'dispositivo su- 
scettibile di produrre un'am- 
pia facilità alla credenza, un 
«bisogno di irrazionale», una 
supina tendenza al conformi- 
smo, una disponibilità a esse- 
re manipolati da parte di chi 
gestisce gli strumenti della 
comunicazione di massa e gli 
apparati di persuasione. La 
paura così rigenera, accanto 
ai modelli immaginari del no- 
stro tempo, le procedure, le 
pratiche e i fantasmi delle più 
antiche mitologie (si pensi al 
Pazuzu del film «L’Esorcista 
ID»). 

E così, accanto agli strego- 
ni, ai guaritori, agli astrologi, 
ai levitanti, agli stigmatizzan- 
ti, ai camminatori sui carboni 
ardenti, ai mescitori di filtri 
amorosi, agli scrutatori del 
futuro opportunamente gesti- 
ti dalla televisione nell’ambi- 
to di questa macrosemiotica 
dell'illusione e del conformi- 
smo, non poteva mancare il 
nuovo volto gorgonico, l’anti- 


ca figura della paura e del; 
male che il Medioevo costruì ‘ 


in modo tanto generoso e par- 
ticolareggiato: «il diavolo». 


I sistemi mitologici, se fab- 
bricati come si deve, sono pro- 
fondamente razionali (e non si 
tratta, caro Lippi, del rassicu- 
rante razionalismo dei vecchi, 
buoni positivisti!); da secoli 
hanno saputo produrre in mo- 
do articolato. ed efficace la 
descrizione dei diversi aspet- 
ti, e innumerevoli racconti su- 
gli inesausti misfatti del Mali- 
gno, costruendone un’imma- 
gine incancellabile e terribil- 
mente «reale». 


Nonsi può credere a qualco- 
sa, se prima qualcuno non ce 
l’ha raccontata, e raccontata 
in modo efficace e convicente. 
Iracconti mitici sono costitu- 
tivi di sistemi assiologici coe- 
renti, e proprio in quanto tali, 
sono generatori di credenza e 
di persuasione. E se dovesse 
avvenire — quod Deus aver- 
tat!— che un mostro infernale 
(cornuto, conla coda a punta, 
puteolente di zolfo) si impa- 
dronisca di un isterico, di un 
depresso, di un ossesso, di un 
paranoico, o altra vittima in- 
nocente, allora è necessario 
che lo stesso sistema che ha 
generato l’immagine dell’in- 
demoniato sia anche. in grado 
di generare la figura di colui 
che può cavar fuori il Demo- 
nio dal corpo che lo ospita. 


e] 


‘Bene dundue ha fatto (e ha 
mostrato un'antica, creativa 
razionalità) il cardinale arci- 
vescovo di Torino — città 
notoriamente piena di inde- 
moniati e di adoratori di Sata- 
na —a correre ai ripari, confe- 
rendo a un arguto e, immagi- 
no, agguerrito drappello di sei 
sacerdoti l’incarico di esorciz- 
zare gli ossessi! I miti o si 
gestiscono in modo organico, 
onon si gestiscono per niente. 

E la flebile voce di Luigi 
Firpo («La Stampa», 20/2/86) 
che grida dal deserto «lascia- 
mo gli ossessi allo psichia- 
tra!» in forza di un freddo 
razionalismo un po’ donchi- 
sciottesco, dovrà ovviamente 
restare inascoltata: che ne sa 
Uno storico, un uomo di pen- 
siero e di intelligente cultura, 
dei diecimila lacciuoli di Sa- 
tanasso? «Cave basilischum!» 
Il mito è razionale, come dice- 
vamo, e il potere occulto ha 
sicuramente qualche aspetto 
«reale», come credo e come 
affermava giustamente Alfon- 
so Di Nola in una recente 
trasmissione televisiva su va- 
ri tipi di guaritori. 

Ma il problema è che finché 
resteranno occulti questi po- 
teri serviranno a ben: poco. 
Del resto è evidente che tutta 
questa frenetica attività scia- 
manistica intesa (con o senza 
l’aiuto di Satana) alla felicità, 
al successo, all'amore, alla sa- 
lute di chi ci crede, sembra 
finora aver fatto molto poco 
perla soluzione dei grossi pro- 
blemi (come la guerra, la fa- 
me, le malattie, la morte 0, se 
vi piace di più, contro.i Quat- 
tro Cavalieri di Giovanni) che 
affliggono questo bizzarro 
pianeta. 

In compenso hanno sempre 
fornito (e forniscono, e forni- 
Tanno) ai soggetti di paura, 
alle masse in crisi ansiosa (in- 
dotta?) cumuli di imbrogli, e 
qualche illusione. Dal vaso di 
Pandora tuttii mali si sparse- 
ro sulla terra: sola rimase, in 
fondo, la Speranza. Dal vaso 
dei moderni esorcisti del Ma- 
le, dei curatori della Paura, 
sembra emergere poco più di 
qualche sparuta illusione. E 
se provassimo con. l’ironia? 
Con il sarcasmo, la satira, lo 
sberleffo, il ghigno (non sata- 
nico, per carità!), il sorriso, 
l’ampio e sereno cachinno? 

E se provassimo, nell’ambi- 
to di una semiotica della ra- 
gion comica, a studiare tutta 
questa: realtà, per ‘poi farci 
sopra una grassa risata? Na- 
turalmente dovremo comini- 
care con le varie Televisioni, e 
dopo quest’ampia \cachinna- 
ta, dovremmo anche incomin- 
ciare a spegnerle (spirito di 
Umberto Eco, se ci sei batti 
un colpo!). Vien quasi paura 
che la cosa potrebbe funzio- 
nare. 

Ezio Pellizer 


Sopra; la mitica Gorgone al 
centro di uno scudo greco; 
sotto, tre espressioni da 
«L’Art de la pantomime» di 
Charles Aubert (1927). 


IL PICCOLO 


TRE CONVEGNI 
Napoli: Einstein 
(parte seconda) 
e l'unificazione 


delle forze 


NAPOLI — Nel nome di 
Einstein:e delle forze unifica- 
te. E il tema di fondo dei tre 
prossimi grandi incontri 
scientifici e culturali organiz- 
zati a Napoli, a Palazzo Serra 
di Cassano, dall'Istituto ita- 
liano per gli studi filosofici, 
che il suo presidente Gerar- 
do Marotta sta portando a 
livelli di altissima qualifica- 
zione. 

Il primo appuntamento è 
fissato da venerdì 28 feb- 
braio al 1.0 marzo per la 
seconda tornata del conve- 
gno su «L'opera di Einstein», 
dedicato a «Einstein e la fisi- 
ca contemporanea». Come 
nel precedente incontro di 
due mesi fa a Venezia, anche 
stavolta l'Istituto napoleta- 
no. agirà in collaborazione 
con. l'Istituto Gramsci del 
Veneto, con l'Intercultural 
Society for Science and Art 
(Issa), emanazione della «cit- 
tadella scientifica» di Mira- 
mare, con il Goethe Institut, 
con il Max Planck Institut e 
con il Dipartimento di fisica 
teorica dell'Università di 
Salerno. 

Vi prenderanno parte, tra 
gli altri, Paolo Budinich e 
Dennis W. Sciama della Sis- 
sa di Trieste, Tullio Regge e 
Remo Ruffini, Enrico Bellone 
e Bruno Bertotti, oltre allo 
storico della fisica america- 
no John Stachel, che sta 
curando la pubblicazione 
dell'opera omnia einstei- 
niana. 


Qualche giorno per tirare il 
fiato, e dal 3 al 7 marzo sarà 
la volta del seminario su 
«Teoria unificata della gravi- 
tazione», in collaborazione 
con il Dipartimento di fisica 
dell'Università di Napoli e 
con quello di fisica. teorica 
dell'Università di Salerno, 
Quattro lezioni tenute da 
Tullio Regge («Teoria dei 
gruppi e geometria differen- 
ziale» e «Teorie di campo») 
Pietro Fré («Teorie di super- 
gravità») e Riccardo D'Auria 
(«Teorie di stringa»). Un re- 
soconto «up to date» sulle 
nuovissime concezioni delle 
forze e delle particelle ele- 
mentari, di cui si è ampia- 
mente parlato anche all'i 
zio di febbraio nell'impor- 
tante seminario organizzato 
al Centro di fisica teorica di 
Miramare. 


Un intervallo di un mese.o 
poco più, ed ecco (15/18 apri- 
le) ilseminario di fisica avan- 
zata su «Leggi di simmetria 
e unificazione delle. intera- 
zioni fondamentali», in colla- 
borazione coni dipartimenti 
di fisica dell'ateneo parteno- 
peo, Due lezioni saranno te- 
nute anche dal premio Nobel 
«triestino» Abdus Salam, 
dedicate alle prospettive 
dell’unificazione delle forze. 
Ovvero le più recenti pietre 
miliari sulla strada tracciata 
mezzo secolo fa (dal grande 
Einstein. 
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NUOVI «SEGRETI» SULLO SCRITTORE TRIESTINO E LE SUE OPERE 
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Svevo, dal cassetto 


Dopo il successo del libro di Fulvio Anzellotti, ecco l'edizione critica di «Senilità» 
(con le sue intricatissime vicende: editoriali) e un curioso «Profilo autobiografico» 


Grandi, piccoli o presunti, î 
«segreti» di Svevo non finisco- 
no mai. Se quelli raccontati 
da Fulvio Anzellotti in «Il se- 
greto di Svevo» (Studio Tesi) 
di cui parliamo qui a fianco 
con l’autore, riguardano in 
qualche modo la sfera pubbli- 
ca dello scrittore, l’attività di 
famiglia, il lavoro amatol 
odiato dì industriale, altri ve 
n'è di natura più gelosamente 
riservata. E adesso, grazie.al- 
l'edizione critica dell’opera 
ommnia.in corso dì pubblicazio- 
ne proprio da. Studio Tesi, 
escono allo scoperto. Non so- 
lo; una casa editrice di Par- 
ma,la Zara (via Portilia 6) ha 
proposto in edizione anastati- 
ca altre cose «dal cassetto». 
Ma vediamo con ordine. 

Studio Tesi ha mandata,in 
libreria «Senilità» a cura. di 


Bruno Maier (pagg. 506, lire‘ 


27 mila). Beninteso, la «Sentili- 
tà» di Svevo non ha cinque- 
centosei pagine, ma pressap- 
poco la metà; infatti questo 
volume. contiene «due» volte il 
romanzo: nelle pagine pari si 
può leggere l’edizione del 1898 
(che apparve una prima volta 
a puntate sull’«Indipenden- 
te», e, lo stesso anno in mille 
copie, a spese dell’autore 
presso la «Libreria editrice 
Ettore Vram»); nelle pagine 
dispari invece l’edìzione rive- 
duta del 1927, edita da Mor- 
reale di Milano. 

Intricatissima la vicenda di 
questo romanzo, che Svevo in 
principio chiamò «Il carneva- 
le dî Emilio», titolo che però 
non diffuse mai. Dopo le ridot- 
tissime edizioni del 1898, sul- 
l’onda diunfama che si anda- 
va lentamente costruendo, 
egli decise di ristampare «Se- 
nilità», ma con correzioni, 
così da non sentirsi ripetere 
per l’ennesima volta che 
«scriveva male». 

Diede incarico a suo: gene- 
To, Antonio Fonda Savio, e al 
professor Marino Szombathe- 
ly dì provvedere a questa re- 
visione. Poi, suun’altra copia, 
corresse egli stesso, tenendo 
conto dei consigli altrui. E fu 
da questa copia che nacque 
l'edizione del 1927, dopo un 
non piccolo «giro» per case 
editrici. «Senilità» fu inviata 


infatti ai fratelli Treves, com . 


una prefazione, e a Enrico 
Somarè con un’altra prefazio- 
ne; fupresa in considerazione 
(ma non pubblicata) da Mon- 
dadori ‘eCappelli. 

Infine, per interposta perso 
na, Svevo entrò in contatto 
con Roberto Morreale dî Mila- 
no, e «Senilità» vide finalmen- 
te la luce in tremila copie. 
L'originale, con le correzioni, 
rimase nello Stabilimento di 
arti grafiche fino al 1955, an- 
no în cui fu acquistato da un: 
architetto milanese, Lodovico 
Lanza. La prefazione fu resti- 
tuita all'autore, ed è conser- 
vata (con quattro stesure pre- 
cedenti) nell'archivio della fi- 
glia dello scrittore, Letizia 
Fonda Savio. 

Nonostante numerose cor- 
regioni (del testo, per la so- 


La rassegna dei libri 


DI 


stanza lessîcale, e delle bozze 
per gli errori di stampa) quel- 
la «Senilità» del 1927 — come 
spiega Bruno Maier, che în 
appendice: offre questavserie 
di informazioni e’ illustra i 
criteri della\duplice edizione 
— non uscì peffetta. La revi- 
sione non cambiò în profondi- 
tà la supposta cattiva scrittu- 
ra di Svevo, e oggi possiamo 
considerarlo un bene: vi sono 
rimasti arcaîsmi, irregolarità 
d’interpunzione, scritture di- 
verse di un medesimo termi 
ne, differenze da pagina a 
pagina dì un medesimo plura- 
le. Ma anche il famigerato 
refuso ci mise lo zampino, e 
questi evidenti errori di stam- 
pa sono gli unici a esser stati 
corretti da Maier. 


Per questo suo libro Svevo 
pensò dunque ben cinque pre- 
fazioni. Nella prima confessò 
che il protagonista, Emilio 
Brentani, era ebreo. Le suc- 
cessive le scrisse mentre ar- 
chitettava (con quanta cura e 
passione!) di ripubblicare il 
romanzo e prendeva contatti 
con'tanti editori. 


L’edizione di Studio Tesî ri- 
porta il testo definitivo della 
prefazione alla «Senilità» del 
1927, mentre il curatore pre- 
senta le altre versioni, con 


Nel segno di Gemelli 


Giorgio Cosmacinì: «Ge- 
melli» — Rizzoli editore, pagg. 
332, lire 20.000. 


Devotissimo al papa, pron- 
to a supplire conla retorica e 
gli artifici linguistici alla su- 
perficialità delle sue afferma- 
zioni, efficiente organizzatore, 
abile nel superare con un fre- 
netico attivismo le debolezze 
concettuali del pensiero, otti- 
mo divulgatore di tesi integri- 
stiche in forma di inoppugna- 
bili. teorie culturali, dotato 
d’un.sovrano disprezzo per gli 
avversari, ritenuti sempre e 
comunque nel torto, e quindi 
da combattere con ogni 
mezzo. 


Questo (che potrebbe essere 
il ritratto del «ciellino» d’oggi, 
che infesta le università con i 
manifesti riportanti gli ultimi 
apporti del «Woytila pensie- 
TO») è invece, per sommi capi, 
il profilo di una delle persona- 
lità di maggiore: spicco del 
cattolicesimo italiano del No- 
vecento, Edoardo (in religione 
Agostino) Gemelli, cui, nel be- 
nese nel male, va riconosciuto 
un ruolo non indifferente pure 
nella vita della società italia- 
na nel suo complesso. 

L'indagine che gli ha dedi- 
cato Giorgio Cosmacini ne se- 
gue fedelmente e in forma pia- 
na e divulgativa le vicende, 
dalla giovanile formazione po- 
sitivista e socialista nella Pa- 
via universitaria tra fine Otto- 
cento e primo Novecento; do- 
ve si laureò in medicina, alla 
conversione, seguita dall’en- 
trata nell’ordine francescano 
e da una veloce affermazione 
nel mondo cattolico, allora in 
piena crisi modernistica e 
sconvolto. dalla spietata re- 
pressione ecclesiastica, volu- 
ta e sostenuta dallo stesso Pio 
X (repressione che i suoi at- 
tuali apologeti non sanno co- 
me giustificare, preferendo gi- 
rarvi intorno e impedire a chi 
voglia occuparsene con serie- 
tà — come sta avvenendo a 
Carlo Snider, il quale lavora 
alla biografia del card. Ferra- 
ri, che ne fu vittima — di 


accedere alla relativa docu- 
mentazione). 

Gemelli fu promotore di ri- 
viste di cultura, quali la «Rivi- 


sta di filosofia neoscolastica» 


e «Vita e Pensiero», e di inizia- 
tive scientifiche, che sarebbe- 
ro sfociate, negli anni Venti, 
nella fondazione dell’Univer- 
sità Cattolica del Sacro Cuo- 
re, rapidamente riconosciuta 
dal fascismo, allora impegna- 
to nelle trattative col Vatica- 
no che si sarebbero concluse 
con la stipulazione del Con- 
cordato. 


Autorevole studioso della 
psicologia nei suoi ‘diversi 
aspetti, tanto da essere chia- 
mato al comando in capo du- 
rante la «grande guerra» sia 
come assistente spirituale di 
Cadorna sia come esperto di 
problemi di psicologia delle 
masse, Gemelli visse il'pro- 
‘prio periodo aureo, durante. il 
fascismo, quando fu.il signore 
incontrastato della sua Uni- 
versità, divenuta roccaforte 
del cattolicesimo autoritario 
(è ben nota la sua avversione 
all'esperienza popolare di 
Sturzo e la sua simpatia per il 
regime mussoliniano, che a 
suo avviso aveva ridato l’Ita- 
lia alla Chiesa), anche se, poi, 
da essa uscirono figure come 
Fanfani, Dossetti, France- 
schini. x i 


Con l'appoggio della' gerar: | 


chia ecclesiastica, Gemelli 


riuscì a superare brillante! 


mente anche le conseguenze 
del 25 aprile e le relative epu- 
razioni; Fino alla morte, avve- 
Înuta nel 1959 (era nato nel 
1878), continuò a dirigere 
l'ateneo milanese, rendendolo 
— come ha scritto Franco 
‘Cordero, che fu vittima postu- 
ma della sua intransigenza e 


intolleranza — un formidabile | 
centro di potere universitario ‘ 
e politico legato alla De. Da | 


allora molto tempo è passato, 
ma la sua impronta è ancora 
visibile in taluni atteggiamen- 
ti di fondo di certo cattolicesi- 
mo italiano, medievale come 
lui lo aveva sognato. 


Fulvio Salimbeni 


Uno scimmiotto tutto casa e chiesa 


Tommaso Landolfi: «Le due zittelle» — 
Studio Editoriale, pagg. 60, lire diecimi- 
la; «Il principe infelice» — Giunti Mar- 
zocco, pagg. 90, lire seimila. 

Stroncature ne ha raccolte pochissi- 
me. Dalla lotteria dei premi letterari è 
‘uscito quasi sempre vincitore. Per anni 
Tommaso Landolfi ha avuto ai suoi 
piedi i padrini della critica letteraria. In 
libreria, però, non è mai stato capace di 
soddisfare gli editori. Appena accetta- 
bili le vendite. Consistente il numero 
delle copie ferme nella polvere dei ma- 
gazzini. Tanto incenso, troppi osanna 
di chi per professione fa le pulci ai libri 
sono serviti soltanto a confondere e 
infastidire il pubblico. 

Landolfi, ormai è chiaro, l'han rovina- 
to i critici. Non è una battuta. Giornali, 
riviste specializzate, perfino rotocalchi 
hanno giocato la carta del letterato 
tutto cervello e bizzarria, trasforman- 
dolo involontariamente in un pedante 
dei nostri tempi. Miscuglio di Franz 
Kafka, Edgar Allan Poe, Gabriele 
D'Annunzio, Barbey d’Aurevilly rivisi- 
tati con misoginia. Quasi una reincar- 
nazione di Roderyck Usher, nato ai 
‘primi del Novecento e vissuto ben oltre 
il primo sbarco dell’uomo sulla Luna. 

Per i lettori del dopocena Landolfi è 
diventato molto presto il prototipo del- 
lo scrittore da evitare: Bravissimo, sen- 
z’altro. Raffinato ed erudito quanto si 
vuole. Uno di quelli, insomma, di cui 
bisogna tenere almeno un libro nella 
biblioteca di casa. Non per leggerlo, 
s'intende. Soltanto per fare bella figura 
con gli amici del sabato sera. 

© Per fortuna non tutti gli editori si 
sono adeguati ai gusti della gente. Ogni 
tanto ricompare in libreria la ristampa 
di qualche pezzo landolfiano. Come 
‘messaggi in bottiglia, affidati alle bizze 
del caso e della corrente, e approdati a 
riva tra l’indifferenza generale. Recen- 
temente la scelta è caduta su un paio di 
stupendi racconti lunghi: «Le due zit- 
telle» e «Il principe infelice». 

A un pubblico di lettori sintonizzati 
sulla frequenza dell’ultimo Alberto Mo- 
ravia, o dei video book tipo «Quelli 

'‘della notte», non potranno piacere que- 
‘sti due gioielli del Novecento italiano. 
Landolfi non inventa storie consolato- 
rie. Il lieto finé non fa parte del suo 
codice narrativo. Lui guarda brutal- 
mente in faccia la realtà. Nel teatrino 

della vita quotidiana mette in scena 


con beffarda ironia presunzioni, me- 
schinità, ridicoli limiti dell’uomo, che 
non ha ancora smesso di considerarsi il 
centro dell’universo. 

«Le due. zittelle» è un racconto al 
vetriolo, Due donne tutte casa e chiesa, 
nello stile della piccola borghesia anni 
Quaranta, decidono di concedersi una 
minuscola trasgressione. Prendono in 
casa uno scimmiotto. Lo vezzeggiano, 
lo trattano come l’uomo di famiglia. Un 
principe azzurro che cammina a quat- 
tro zampe. L’amore atteso con fiducia, 
alungo e invano, nella fila interminabi- 
le di giornate grigie e tutte uguali. 

Attiguo alla casa delle sorelle c'è un 
convento di suore. Ogni notte Tombolo 
scimpanzè, attratto dal silenzio miste- 
rioso e dai profumi della cappella, sca- 
valca il muro di cinta e si introduce in 
chiesa, Sull'altare, imitando come in 
‘una parodia i gesti del sacerdote, cele- 
bra messa. Beve il vino dal prezioso 
calice, mangia le ostie consacrate. Alla 
fine, soddisfatto, non sa trattenersi dal 
fare pipì sull’altare. sd 


Il sacrilegio è consumato. Le suore e 
un vecchio prete, monsignor Tostini, 
chiedono ad alta voce che la scimmia. 
sia fatta morire. La storia, però, non 
finisce qui. Landolfi vuole divertirsi un 
po’. Introduce nel salotto delle due 
«Zzittelle» padre Alessio, un giovane reli- 
gioso figlio del dubbio e di una spiritua- 
lità tormentata. Sarà lui a sostenere la 
parte dell'avvocato difensore nel duello 
teologico, sfoderando ragionamenti al 
limite dell’eresia ma umanissimi: «Di 
quale creatura’: possono l'omaggio e 
l'adorazione non trovar grazia davanti 
al trono del Creatore?». 


Il gioco delle parti prevede una con- ‘ 
danna a morte. Le due «zittelle» non se 
la sentono di andare controcorrente. 
Scoppierebbe uno scandalo se ignoras- 
sero la richiesta di monsignor Tostini. 
Così, con il cuore a pezzi, eseguono la 
sentenza. In questo valzer tragico, che 
sfiora più volte la comicità e il grotte- 
sco, trionfa l’ossequio a un manuale di 
comportamento imposto dall'alto. Però 
il sospetto di essere inerti burattini 
sfiora la vita ‘delle due sorelle. Come 
una lama di luce nel buio, troppo debo- 
le per scacciare le tenebre ma difficile 
da dimenticare. 

Nel «Principe infelice» Landolfi usa i 
moduli narrativi della fiaba. C'è il gio- 
vane principe triste per una malattia 
misteriosa, c’è la bellissima fanciulla 
dal cuore di vetro, che per amore è 
disposta ad affrontare pericoli inimma- 
ginabili. E c'è anche il finalino con 
l'immancabile «vissero felici e conten- 
Li», Unavvariante, prima della chiusa, 
stravolge il toho spensierato della favo- 
la. Per ritrovare la serenità perduta il 
principe deve rinunciare a tutte le ric- 
chezze, ai privilegi. Una strizzatina 
d’occhio che Landolfi lancia ai cantori 
del potere. 

Tra i due racconti c’è un intervallo di 
nove anni, «Le due zittelle»è uscito per 
la prima volta nel 1945, «Il principe 
infelice» nel ’54, Pur trascinandosi die- 
tro gli artifici narrativi di fine Ottocen- 
to Landolfi, a più di trent'anni di 
distanza, convince ‘ancora. Non per la 
ricercatezza del linguaggio, né per la 
sua vasta e sofisticata cultura, Ma per- 
ché è capace di raccontare delle storie. 


Alessandro Mezzena Lona 


Nella foto, Tommaso Landolfi. 


tutti i ripensamenti e le pa- 
zienti copiature di quello 
Schmitz che si ripresentava 
ai suoî lettori, avvertendoli: 
«Questo romanzo non ottenne 
una sola parola di lode o dî 
biasimo dalla nostra critica. 
Forse contribuì al suo insuc- 
cesso la veste alguanto dimes- 
san cui sì presentò» (l’edizio- 


‘ne di Vram, pagata. di tasca 


propria: ma anche Morreale 
chiese una partecipazione al- 
le spese). 

Dettiiretroscena, non resta 
che rileggere il romanzo, la 
storia del Brentani e di una 
ragazzetta (veramente esisti- 
ta) chiamata qui Angiolina, 
della. sorella di. lui Amalia 
(«una sorella non ingombran- 
te né fisicamente né moral- 
mente, piccola e pallida, di 
qualche anno più giovane di 
lui, ma più vecchia per carat- 
tere o forse per destino»), e 
dell’amico, «un certo Balli, 
scultore». 

Ma per entrare ancora un 
poco nei segreti sveviani, ecco 
la proposta dell’editore Zara: 
un'edizione anastatica (cioè 
în facsimile) di un librettol 
omaggio pubblicato. sempre 
da Morreale, postumo, dal ti- 
tolo: «Italo Svevo, scrittore / 
Italo Svevo nella sua nobile 
vita», L'edizione è a cura di 
Paolo Briganti, che in appen- 
dice cene racconta la storia e 
Offre un nutrito apparato di 
note. } 

Di cosa si tratta? Di un 
libretto uscito probabilmente 
nel 1929, e finora conservato 
alla Biblioteca nazionale 
Braidense di Milano, con un 
«Profilo autobiografico» di 
Svevo nella prima parte, un 
articolo «in mortem» di Silvio 
Benco e un florilegio di note 
critiche sull'autore della «Co- 
scienza di Zeno». E° il «Profi- 
lo» ad avere un carattere par- 
ticolare: tra l’altro nonsene è 
conservata una copia. origi- 
nale, ma solo questa a stam- 
‘pa, per cui lo stesso Briganti 
ammette che sarebbe quasi 
lecîto poter dubitare della sua 
autenticità. 

Eppure, col supporto di let- 
tere e altri riferimenti, si può 
a.buon diritto credere al distì- 
co che Morreale antepose al- 
lora al «Profilo», in cui si dice 
che nella primavera del 1928 
(Svevo sarebbe morto d’inci- 
dente d’auto a Motta di Liven- 
za il 13 settembre del medesi- 
mo anno) un editore avrebbe 
chiesto al triestino alcuni dati 
biografici. Egli avrebbe inca- 
ricato il suo amico Giulio Cé- 
sari, giornalista, di questo la- 
voro. Avendolo ricevuto dopo 
qualche giorno, avrebbe det- 
to: «Lo ricopierò a macchi- 
na». Ma, puntiglioso come 
sempre, avrebbe scritto e Ti- 
scritto quel testo, fino a rica- 
varne un’altra cosa; un’auto- 
biografia. 

Naturalmente questo testo è 
stato e'resta prezioso per ca- 
‘pire molte cose dì Svevo: la 
scelta del suo pseudonimo, e 
perfino l’intento.con cuì furo- 
no scritti ì romanzi. Per com- 
pletezza, Briganti ripropone 
anche la copia della stesura 
originale di Césari, 

Ampio ‘e tircostanziato e 
suddiviso in paragrafi («Gli 
studi», «Una catastrofe», «La 
preparazione», «Il primo ro- 
manzo», ecc.) il testo di Césari 
è ben più lungo e affettuoso di 
quello che Svevo riscrisse per 
se stesso, ed è incompiuto. La 
correzione autografa svevia- 
na aggiunse un particolare 
assai carino. Lo scrittore la 
concludeva dicendo: «Il resto 
del caso Svevo” è stato rac- 
contato. ad esuberanza nella 
‘prefazione alla seconda e re- 


‘cente edizione di'’’Senilità». 


Così si nota come, già nel 
1928, egli considerasse se stes- 
SO «UN CASO», 

E qui il cerchio si chiude, 
perché la prefazione di «Seni- 
lità» che Svevo cita è quella 
ora pubblicata da Studio Te- 
si, antecedente di un anno 
alla stesura del «Profilo». | 

Una «Senilità» che ebbe 
molti e lusinghieri consensi di 
critica, come la seconda parte 
dell'edizione anastatica testi- 
monia con abbondanza di cì- 
tazioni. 

Grazia A. Bellini 


Sopra, Svevo con la moglie 
e la figlia, nel 1904 (da «Icono- 
grafia sveviana», Edizioni 
Studio Tesi), nella foto picco- 
la, Fulvio Anzellotti. 


——_———— 


- 


mia prima idea è stata 


Il bisnipote: 
tanta emozione 
e un rammarico 


«Di una cosa sola mi di° 
spiace: di aver ’maltratta- 


to” Bruno Veneziani, il co- 
pnato di Svevo. Ho scritto 
che faceva credere di sape- 
re un po’ di cinese, che si J 
divertiva a lanciare in aria 
le monetine, quando veni- 
va a casa mia, per decidere 
il suo comportamento se 
c’era un consiglio di ammi- 
nistrazione in ditta Vene- 
ziani. Poi però ho fatto una 
scoperta...»,| 
Sono ‘parole di Fulvio 
Anzellotti, ‘il presidente 
dell’Area di ricerca di Trie- 
ste, che da qualche tempo 
è forse più noto come serit- 
tore che come dirigente di 
un’alta istituzione. «Il se- 
greto di Svevo» (Studio 
Tesi, ora alla seconda edi- 
zione), un libro che fa per 
la. prima volta la storia 
delle famiglie Schmitz e 
Veneziani e della \celebre 
ditta :di vernici sottomari- 
ne, ha avuto successo: ol- 
tre venti. recensioni su 
giornali e settimanali ita- 
liani, apparizioni in tv (tra 
poco su Raidue, in «Cor- 
dialmente»), presentazioni 
a Genova, Salerno, prossi- 
mamente a Brescia. E sta- 
sera a Mestre, per la serie 
«A tavola con l’autore» a 
cura di Mara e Dino Bosca- 
rato, Anzellotti sarà prota- 
gonista di un incontro con 
il ‘critico’ Cesare De. Mi- 
chelis. 
Vediamo. dunque che ef- 
fetto fa debuttare sul fron- 
te letterario quasi per ca- 
so, avere alle spalle la pre- 
senza di un prozio illustre | 
come Italo Svevo, e davan- 
ti a sé una famiglia che 
giudica appunto una «sto- 
ria di famiglia». Intanto, 
che cosa si è scoperto 
‘ancora di Bruno Venezia- 
ni, il più difficile personag- 
gio del «clan», coltissimo 
ma dissipato e nevrotico? 


«Discorrendo con una 
giornalista — risponde An- 
zellotti — ho saputo che 
quel lancio di monetine 
nient'altro era che’ «T 
King». Allora mi sono> LIRA Di 
comprato il libro de «I \ 
King». Bene: la traduzione 
risulta essere di Bruno Ve- 
neziani. Traduzione dal te- 
desco, ma è specificato 
anche che lo stesso Bruno 
confrontò il testo sull’ori- 
ginale cinese... Quindi, non 
scimmiottava niente: sa- 
peva. 

«Inoltre — continua — 
ho scoperto che l’ultimo 
psicoanalista che lo curò 
non fu Edoardo Weiss, ma 
lo junghiano Bernhard di 
Roma, che nel suo libro 
’’Mitobiografia’” dedica 
due pagine a Veneziani, 
(senza peraltro citarne il 
nome), esponendo una tesi 
particolare: questo suo pa- 
ziente, dice, viveva con 
l'incubo di un ‘’mago’’ che 
lo teneva in suo potere, 
che lo plagiava. Bernhard 
identifica il mago nella fi- 
gura del padre, spiega co- 
me il padre di Bruno Vene- 
ziani avesse scoperto una 
cosa rimasta segreta, ma 
che aveva dato da vivere 
bene a tutta la famiglia. 
Succube di quest'immagi- 
ne paterna dominante, 
Bruno si sarebbe rifugiato 
nella droga». 


La formula segreta delle 
vernici sottomarine, che. 
rese celebre in tutto il 
mondo il nome dei Vene-, 
ziani (e che rappresenta il 
nucleo del racconto di An- 
zellotti) sarebbe dunque 
l’indiretta responsabile di. 
un malanno. Ma poi, sco- 
perte a parte, con quale 
animo l’autore ha seguito 
il cammino di questo li- 
bro? «E stata senza dubbio 
una delle più grandi emo- 
zioni della mia vita. Para- 
gonabile... non iso, a un 
grande incontro, alla. na- 
scita di un figlio. Emozione 
mitigata solo. da un senso 
di colpa: quello di avere 
sfruttato il nome del mio 
prozio». 

Qualche recensione sfa- 
vorevole? «Una. Diceva 
che è un lavoro fatto bene, 
‘ma che non entra neanche |' 
di straforo nella letteratu- 
ra. E infatti, anche secon- |. 
do me era un «collage» di 
documenti... (ma poi altri 
gli hanno riconosciuto me- 
riti maggiori»). È 

Un altro libro in prepara- 
zione? «In casa editrice me |: 
l’hanno chiesto. Ma io, con ci 
una battuta, ho risposto: È 
“Mi dispiace, non ho altri 
zii!”. Scherzi a parte, non 
so, L'ho scritto perché ave- 
vo tanti documenti, e non 
amo le cose di fantasia. | 
Anzi: quando. ho trovato > ili 
tutto questo. materiale la 


un’altra; di consegnarlo a 
Fulvio Tomizza, convinto 
che ne avrebbe tratto un | 


bel libro... Poi, invece, Tul- 
lio Kezich e altri hanno 
convinto me a scriverlo», 


G. Z. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


MENTRE NELL'AULA BUNKER DI PALERMO SI CELEBRA IL PROCESSO 


Torneranno in libertà 
25 imputati di mafia 


Questo il verdetto del tribunale della libertà sulle proroghe alla custodia cautelare 


PALERMO — Mentre nel- 
Vaula bunker dell’Ucciardone 
si celebra il maxiprocesso 
contro le cosche mafiose, il 
pool dei giudici antimafia pro- 
segue, coprendola col più 
assoluto riserbo, l'istruttoria 
originata dalla stessa inchie- 
sta che ha portato alla sbarra 
un grosso troncone di «cosa 
nostra». 

L'ufficio istruzione ha in- 
tanto chiesto per 85 degli ol- 
tre 300 imputati la proroga 
della custodia cautelare, ma i 
difensori si sono appellati al 
tribunale della libertà, che ha 
accolto soltanto parzialmente 
il ricorso. 

Il tribunale della libertà, 
infatti, si è pronunciato per la 
proroga dei termini nel caso 
di 60 egli imputati. 

Sull’inchiesta-bis vengono 

. fatte illazioni e circolano indi- 
screzioni che non trovano pe- 
rò nessuna conferma ufficiale. 
In questa seconda parte del- 
l'inchiesta rientrano i delitti 
politici e cioè gli omicidi del 
segretario provinciale della 
Dc Michele Reina, del presi- 
dente della Regione Piersanti 
Mattarella e del segretario re- 
gionale del Pci Pio La Torre. 
In essa è compresa anche la 
posizione dell’ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino. 

Il pubblico ministero Giu- 
seppe Ayala, durante la requi- 
sitoria pronunciata ieri l’altro 
per contestare le eccezioni di 
nullità, ha fatto riferimento a 
rivelazioni di Buscetta e Con- 
torno riguardanti imputati 
nell’inchiesta-bis. È bastata 
questa affermazione per far 
pensare a eventuali riferimen- 
ti al mondo politico fatti dai 
due boss dissociati. 

«Mi sono limitato a dire — 
ha replicato Ayala — che le 
affermazioni di Buscetta e 
Contorno, coperte dal segreto 
istruttorio, riguardano alcuni 
imputati del processo-bis, 
senza fare riferimento a omici- 
di o altri fatti». 


Saragat 


operato 


ROMA — Il presidente del 
Psdi; sen. Giuseppe Saragat, 
è stato sottoposto ad un inter- 
vento chirurgico di lieve enti- 
tà nella clinica «Sanatrix». Le 
condizioni dell’ex presidente 
della Repubblica sono giudi- 
cate soddisfacenti. 


L’arresto di Michele Greco 
apre nuovi fronti d’indagine 


PALERMO — Michele Greco, il capo di 
«cosa nostra» siciliana, come lo definisce Tom- 
maso Buscetta, arrestato la settimana scorsa 
nelle campagne di Caccamo, a una quarantina 
di chilometri da Palermo, continua a restare in 
cella d’isolamento nel carcere dell’«Ucciardo- 
ne». Ha ricevuto dalla famiglia qualche abito 
di ricambio, continua a sostenere, negli incon- 
tri con i suoi legali, di volet intervenire, quan- 
do sarà il suo turno.di essere interrogato, nel 
processo alla mafia in corso presso la Corte 
d’assise di Palermo. 

E' in isolamento perché i giudici del cosid- 
detto «pool» antimafia debbono ancora inter- 
rogarlo nell’istruttoria di un:secondo processo 
alla mafia, scaturito anch’esso dalle rivelazioni 
dei «pentiti» Tommaso Buscetta e Salvatore 
Contorno, nel quale sono imputate, insieme a 
Michele Greco, più di 300 persone. 

Dove ha trascorso Michele Greco i quattro 
anni di latitanza che separano l'emissione del 
primo mandato di cattura a suo carico (luglio 
1982) dall’arresto? Questa domanda, a quanto 
si è appreso, è stata posta dal sostituto procù- 
ratore della Repubblica di Termini Imerese, 


Vittorio Teresi,all’agricoltore Salvatore Collet- 
ti, proprietario del casolare dove Greco è stato 
sorpreso dai carabinieri. 

Colletti è stato al momento incriminato per 
favoreggiamento ed è tuttora in una cella di 
isolamento nel carcere ‘di Termini Imerese. I 
legali di Michele Greco, dal canto loro, hanno 
reso noto che il loro assistito avrebbe ammes- 
so di essere stato, per tutto il tempo della sua 
latitanza, nascosto nel casolare di Caccamo. Si 
‘sarebbe occupato, in questo periodo, di com- 
pravendita ‘di bestiame. 

Queste ‘affermazioni di Greco però contra- 
sterebbero, a quanto è emerso, dalle risultanze 
della perquisizione eseguita dai carabinieri nel 
casolare. I militari, a quanto. sembra, non 
hanno trovato elementi che possano far ritene- 
re che Michele Greco si nascondesse da tanto 
tempo nell’abitazione. 

A margine delle vicende processuali di 
Greco, c'è una sentenza della sezione misure di 
prevenzione del tribunale di Palermo, che ha 
inflitto l'obbligo del soggiorno per cinque anni 
a due pregiudicati, Pietro Scarpisi e Vincenzo 
Rabbito, processati insieme al «boss». 


acustica del Cnr e riguarderà 


ANCHE SE «HANNO PROMESSO DI NON POLEMIZZARE» 


L’ora di religione? 
Ai vescovi non va 


ROMA — «Abbiamo pro- 
messo di non litigare con l’Ita- 
lia; abbiamo ingerito altri ro- 
spi pur di perseguire il bene 
confune»: così ha esclamato 
nella mattina di ieri, nel corso 
dell’annunciata conferenza 
stampa sulla questione del- 
l'insegnamento religioso nelle 
scuole pubbliche, il vescovo 
di Lucca, mons. Giuliano 
Agresti. 

Mentre proseguono i lavori 
dell'assemblea ‘straordinaria 
dell’episcopato della penisola 
dedicata ai due grandi proble- 
mi che agitano il mondo cat- 
tolico italiano (oltre quello 
dell’insegnamento religioso 
c'è anche, come si sa, quello 
relativo al sostentamento del 
clero dopo l’abolizione della 
«congrua» in virtù del nuovo 
concordato), è stato fatto il 
punto sul primo tema in una 
ottica di collaborazione con lo 
Stato. 

Per il presule toscano, è 


pressoché incomprensibile il 
motivo per cui s'è alzato tanto 
e così polverone sulla questio- 
ne dei 14 anni, e dei 18, per 
l'insegnamento della religio- 
ne, quale età per la scelta 
autonoma da parte dei ragaz- 
zi o con l’apporto delle fami- 
glie: il discorso sull’età ha, per 
il vescovo, piuttosto «un valo- 
re politico» che altro. Ma i 
presuli l’accetteranno, l’even- 
tuale decisione del Parlamen- 
to italiano sull’elevazione del 
limite d'età? 

No davvero perché, ha spie- 
gato, «sarebbe l’unico caso in 
Italia in cui i minori possano ‘ 
decidere da soli. Perché una 
ragazza madre prima dei 16 
anni deve chiedere l'assenso 
al tribunale per potersi sposa- 
re? Noi crediamo che una for- 
ma di vita adolescenziale non 
è ancora autosufficiente. 
Legare la decisione alla fami- 
glia non deve perciò apparire 
una cosa stramba»! Comun- 


que, la Chiesa «difende con 
chiarezza la propria posizio- 
ne», senza arrivare al punto 
dello scontro; per quel che 
riguarda la Dc, è stata ribadi- 
ta l'autonomia delle «sue scel- 
te temporali», 

Per quel che concerne l’ac- 
certamento dell'idoneità per 
gli insegnanti di religione an- 
che laici, affidato anche alla 
Chiesa oltreché allo Stato, 
mons. Agresti ha sostenuto 
che in alcuni casi l'idoneità 
potrà essere revocata: accer- 
tata e grave carenza circa la 
retta dottrina cattolica, il 
comprtamento morale con- 
trario all’etica cattolica e, al 
suo insegnamento. Per quan- 
to riguarda il divorziato, è 
indubbio che esso «non può 
essere pedagogo di morale 
cattolica, che prevede l’indis- 
solubilità del matrimonio»; 
ma si cercherà di stabilire 
caso per caso,pur restando 
fermo il principio. 


SI RISCHIA, DI RIAPRIRE L'ISTRUTTORIA DIBATTIMENTALE 


Una lettera dal carcere libico di Bengasi 
sconvolge le tesi del processo ad Agca 


ROMA — Mitomani o no, la 
cancelleria della Corte d’assi- 
se del Foro Italico è stata 
presa di mira e letteralmente 
inondata di lettere con la pro- 
messa di «rivelazioni inedite» 
o di «sconvolgenti elementi di 
prova». Ed ancora oggi, quan- 
do il processo per l'attentato 
a Papa Wojtyla è giunto in 
dirittura d’arrivo, c'è chi vuo- 
le a tutti i costi inserirsi nella 
vicenda, aggiungere altri ca- 
pitoli di spie, servizi segreti e 
oscure trame in questo «puzz- 
le» dai mille tasselli già assai 
poco decifrabile anche per gli 
addetti ai lavori. 

L'ennesima missiva, l’ulti- 
ma in ordine di tempo, rischia 
addirittura di far riaprire un’i- 
struttoria dibattimentale du- 
rata nove mesi. È una lettera 
spedita dal carcere libico di 


Bengasi da Luigi Berto, un 
imprenditore. edile coinvolto 
în una brutta faccenda di ma- 
nodopera siciliana truffata 
con la promessa di lauti'gua- 
dagni in inesistenti cantieri 
nella terra di Gheddafi. Tra- 
mite il consolato italiano, 
Berto ha fatto sapere ai giudi- 
ci romani di aver conosciuto 
nel carcere un «ingegnere» 
bulgaro, Kyryl Traykov, in 
grado di «dire cose molto inte- 
ressanti» sul caso Antonov. 
In cambio di asilo politico e 
protezione in Italia, questa 
persona sarebbe disposta a 
raccontare come, nel gennaio 
del 1981, una hostess delle 
linee aeree bulgare fosse stata 
incaricata dai servizi segreti 
di Sofia di portare un «pac- 
chetto con materiale compro- 
mettente» all'agente a Roma 


Crescono 
le vocazioni 


nella Chiesa 


CITTA DEL VATICANO — 
Il Papa è ottimista sul futuro 
delle vocazioni nella Chiesa: 
«Nonostante i problemi, le sfi- 
de, le difficoltà dell’ultimo 
ventennio, crescono conti- 
nuamente i giovani che ascol- 
tano gli appelli del Signore e 
in ogni parte del mondo si 
fanno sempre più tangibili i 
segni di ripresa,,che prean- 
nunciano una nuova primave- 
Ta delle vocazioni». 

Lo afferma Giovanni Paolo 
II nel suo messaggio per la 
giornata mondiale per le vo- 
cazioni che si celebrerà il 20 
aprile prossimo. Tutto ciò, 
dice il Papa, lo riempie di 
grande conforto, ma, aggiun- 
ge, i frutti voluti dal concilio, 
anche se abbondanti, non so- 
no giunti a completa matura- 
zione: «Molto si è fatto, ma 
moltissimo resta da fare». 

Il Papa ha sottolineato che 
la cura delle vocazioni non 
può essere considerata un’at- 
tività marginale, ma deve 
inserirsi pienamente nella vi- 
ta e nelle attività delle comu- 
nità, ed ha aggiunto: «La 
Chiesa ha immenso bisogno 
di sacerdoti». 


Un aborto 
al minuto 
nell’85 


ROMA — Nel 1985.in Italia, 
tra legali e clandestini, si sono 
avuti circa 1100 aborti al gior- 
no, poco meno di uno al minu- 
to. La stima è dell’Aied, «As- 
sociazione italiana per l’edu- 
cazione demografica», che ha 
lanciato. una nuova campa- 
gna per l'educazione alla con- 
traccezione basata tra l’altro 
(è la prima volta che le Poste 
danno l'autorizzazione)‘ su 
speciali annulli postali. 

Il numero degli aborti lega- 
li, secondo l’Aied, si mantiene 
costante. Nel 1985 sono stati 
circa 215 mila. La leggera fles- 
sione rispetto all’84 (27.350) 
deriva dal decremento demo- 
grafico. 

Gli aborti clandestini sì so- 
no mantenuti sui 140-170 mila 
secondo le stime Aied, che 
differiscono da quelle dell’I- 
stituto superiore ‘di sanità, 
che parlano di 100 mila casi 
l'anno. Sempre secondo 
l’Aied tra le minorenni c’è una 
costante diminuzione degli 
aborti legali (2,5% nell’84) 
mentre sono tra le 50 e le 60 
mila quelle che nel 1985 han- 
no abortito clandestina- 
mente. 


Serghey Antonov. Era «roba» 
che doveva servire per il pro- 
gettato attentato. al capo di 
«Solidarnosc» Lech Walesa, lo 
stesso di cui ha parlato (ma 
senza essere creduto) Mehmet; 
Alì Agea. 

Quanto ci possa essere di 
vero in tutta questa storia è 
difficile immaginarlo, ma il 
pubblico ministero Antonio 
Marini ha pensato bene di 
prendere tempo; riservandosi 
di chiedere l'audizione come. 
teste, anche se per rogatoria, 
dell’italiano detenuto in 
Libia. 

° Imperterrito, intanto, il ma- 
gistrato della pubblica accusa 
continua nella sua requisito- 
ria-fiume giunta ormai al no- 
no giorno. Ieri, Marini ha at- 
taccato l'alibi di Serghey An- 
tonov per il pomeriggio del 13 | 


maggio 1981, quando Agca 
sparò al Pontefice in piazza 
San Pietro. 


«Come tutto il processo — 
ha detto il pm — quella tesi 
difensiva è piena zeppa di 
reticenza, falsità, manomis- 
sioni documentali». Difficile 
dire se Antonov fosse vera- 
mente, come afferma Agca, in 
via della Conciliazione, al vo- 
lante della sua «Lada» in atte- 
sa che gli attentatori vi salis- 
sero per portarli lontano; ma 
altrettanto improbabile, per il 
magistrato, è che il caposcalo 
della «Balkanair» si trovasse 
invece quel giorno negli uffici 
della compagnia, al suo posto 
di lavoro, come alcuni colle- 
ghi hanno «inutilmente tenta- 
to di far credere». 


Sergio Geraldini 


Inquinamento 
acustico 
Un’insidia 

al nostro 
buonumore 


ROMA — Come ha già fatto 
due anni fa per l'area di Ro- 
ma, il consiglio nazionale del- 
le ricerche disegnerà la map- 
pa del rumore di altri centri 
urbani italiani, individuando 
in ogni città le zone dove. più 
alti sono i livelli di inquina- 
mento acustico. L'indagine 
sarà portata a termine entro 
l’anno in corso dall'istituto dì 


sicuramente Milano ‘e Bolo- 
gna: probabile inoltre una se- 
rie di rilevamenti nei punti di 
maggior traffico di Napoli e in 
uno o più centri minori anco- 
ra da stabilire. 

Una volta elaborata, la 
mappa dell’inquinamentoa 
acustico — spiegano al Cnr — 
potrà essere utilizzata per 
programmare la pianificazio- 
ne di determinate aree urba- 
ne, decongestionando il traffi- 
co nei punti dove si rende 
necessaria una riduzione deî 
livelli di rumore: a esempio 
nelle vicinanze di ospedali, 
scuole e uffici. 

Secondo recenti studi con- 
dotti in Italia e all’estero, in- 
fatti, l'inquinamento di .tipo 
acustico può avere a volte 
conseguenze ancor più nefa- 
ste di quello atmosferico: un 
rumore di 95 decibel, a esem- 
pio, può far diminuire di un 
quarto il rendimento nel lavo- 
ro e nello stesso tempo qua- 
druplicare il numero degli er- 
rori commessi durante la 
giornata. In postì di lavoro 
con alti livelli di rumore la 
riduzione dell’intensità dei 
suoni, al contrario, ha uh si- 
curo effetto benefico, determi- 
nando addirittura un calo 
dell’assenteismo o degli inci- 
denti. 

Ma î danni provocati dal- 
l'inquinamento acustico, s0- 
prattutto nelle città più gran- 
di, vicino a complessi indu- 
striali o nei pressi degli aero- 
porti, non sono soltanto quelli 
che incidono negativamente 
sul rendimento: un rumore 
eccessivo, infatti, può anche 
minare la salute, a seconda 
delle caratteristiche del ru- 
more stesso. 

Un forte rumore dî 160 0 più 
decibel, ad esempio, può pro- 
vocare una reazione a catena 
che parte dalla rottura della 
membrana del timpano, pas- 
sa attraverso possibili lesioni 
dell'orecchio interno, per fim- 
re, in alcuni casi, alla sordità 
permanente. Un livello di 130- 
140 decibel, equivalente al ru- 
more del motore diun aereo a 
reazione, può causare non di 
rado dolore auricolare. Tut- 
tavia, gli espertì ritengono 
che al di sopra dei 140 decibel 
esîsta ‘il rischio frequente di 
lesioni, anche se ciò dipende 
dalla durata dell’espostetone 
e dalla sensibilità indivi 
duale. 

I danni alla salute non si 
limitano però agli effetti pro- 
vocati dai soli rumori ad alto 
tasso di decibel. Infatti anche 
suoni meno forti, di un livello 
ad esempio di45 decibel, equi- 
valente al rumore di una stra- 
da scarsamente trafficata, 
possono procurare l’interru- 
zione del sonno nel 23 per 
cento circa delle persone, 
mentre emissioni sonore di 50- 
60 decibel hanno questo effet- 
to nel 50 per cento circa dei 
COSTA 

Inoltre, rumori più deboli 
anche senza interrompere il 
sonno possono però distur- 
barlo, compromettendo così ìl 
riposo. Sempre a 50-60 deci- 
bel, equivalenti al rumore di 
un'automobile a 10 metri di 
distanza o a quello della tele- 
visione, della radio a medio 
volume oppure di una conver- 
sazione ad alta voce, è possi- 
bile accusare cefalee o ansie- 
tà e, in genere, si diventa più 
irritabili e più difficile diventa 
la comunicazione verbale con 
il prossimo. 

I suoni che più ci disturba- 
no e che attentano maggior- 
mente alla nostra salute sono 
quelli del traffico stradale, 
dell'industria, degli aerei a 
reazione. 


FU ACQUISTATA DAL COMUNE A UN PREZZO SPROPOSITATO 


L’ex sindaco comunista di Firenze 
interrogato sul caso di Villa Favard 


FIRENZE — L’ex sindaco 
comunista di Firenze Elio 
Gabbuggiani e alcuni compo- 
nenti della giunta Pci-Psi che 
amministrava Palazzo Vec- 
chio quando venne deciso, fra 
la fine dell’81 e il settembre 
dell’82, l'acquisto di Villa Fa- 

' vard, sono stati interrogati ie- 
ri dai giudici della seconda 
sezione penale del tribunale 
di fronte ai quali è in corso il 
processo per la «tangente» di 
mezzo miliardo di lire che gli 
ex proprietari del quattrocen- 
tesco complesso sarebbero 
stati costretti a versare affin- 
ché l'affare andasse in porto. 

Il comune sborsò un miliar- 
do e. 1700 milioni mentre, se- 
condo l’accusa, il suo valore 
di..mercato,. allora, non era. 
superiore ai 700 milioni. Al 
centro degli interrogatori le 
delibere con cui venne decisa 
lacquisizione della villa: ri- 
spondendo a una domanda 
specifica del presidente Ar- 
mando Sechi, Gabbuggiani, 
che attualmente è deputato 


del Pci, l'ex vicesindaco Gior- 
gio Morales, gli ex assessori 
Luciano Ariani e Paolo Ber- 
nabei hanno smentito di aver 
appreso, nel corso della riu- 
nione di giunta del 24 dicem- 
bre ’81 in cui le delibere ven- 
nero approvate — come risul- 


‘ terebbe dagli atti del processo 


—, che gli ex proprietari di 
Villa Favard erano disposti a 
‘vendere l'immobile a un prez- 
zo nettamente inferiore al va- 
lore stabilito da una perizia 

Nel processo l’amministra- 
zione comunale si è costituita 
parte civile. Due dei cinque 
imputati, l'assessore al patri- 
monio Roberto Falugi e Piero 
Cecchi, geometra presso l’uffi- 
cio espropri, sono accusati di 
truffa aggravata nei confronti 
del Comune proprio per aver 
«gonfiato», in sede di perizia 
— secondo l’accusa — il valo- 
re dell'immobile. Falugi, che è 
stato espulso dal Psi, è impu- 
tato anche di concussione in 
concorso con l’ex responsabi- 
le amministrativo del Psi to- 


scano, Giovanni Signori, il 
mediatore Giano Della Bella 
e il funzionario di banca Tul- 
lio Benelli, che secondo l’ac- 
cusa si sarebbero spartiti la 
«tangente» di mezzo miliardo. 

Gran parte della mattinata 
era stata invece dedicata al- 
l'interrogatorio dell'avvocato 
Giorgio Pugliaro, che per con- 
to di alcuni degli ex proprieta- 
ri aveva seguito la trattativa. 
Il legale ha raccontato dei 
vari contatti avuti, tramite 
Benelli, con Giano Della Bella 
che, per conto di «quelli del 
Comune», aveva sollecitato 
da parte dei venditori — ha 
detto — l’esborso di una som- 
ma per far andare in porto 
presto l'affare, minacciando 
che, in caso contrario, il Co- 
mune avrebbe «tirato per le 
lunghe» le procedure di espro- 
prio congelando quindi ogni 
possibilità di vendere l’immo- 
bile, cosa di cui i proprietari 
avevano invece urgente biso- 
gno. Il processo prosegue 
oggi. 


Il Wwi 
celebrerà 
ad Assisi 
le sue 25 
primavere 


tro tra i rappresentanti delle 
maggiori religioni e il mondo 
laico della conservazione del- 
la natura avrà luogo nel pros- 
simo settembre ad Assisi, nel 
quadro delle manifestazioni 
promosse dal Wwf.(Fondo 
mondiale per la natura) per 
celebrare il XXV anno della 
fondazione. Nato da un'idea: 
del principe Filippo di Edin- 
burgo (presidente internazio- 
nale del Wwf), il progetto del- 
l’incontro sta impegnando i 
dirigenti dell’organizzazione 


ROMA — Un grande incon- 


dallo scorso mese di luglio. 
Lo scopo — informa una 


nota — è quello di raggiunge- 
re e sensibilizzare «quella par- 


te dell'umanità che, ancora 
fuori dall’influenza degli 
odierni mezzi di informazione, 
trae la propria consapevolez- 
za dei problemi del mondo dai 
grandi sistemi di fede». L'in- 
contro avrà due momenti: un 
congresso di ‘due giorni che si 
terrà nella cittadella di Assisi 
dal 26 settembre con l’inter- 
vento di esperti del mondo 
economico, scientifico e reli- 
gioso, ì quali si confronteran- 
no sull'importanza della con- 
servazione nei rispettivi cam- 
pi, mentre rappresentanti de- 
gli organi di informazione, 


° 
Il 2 giugno 

° 
giornata 
"ge e_° 
dei martiri 

ROMA — Il presidente del 
la Repubblica ha ricevuto al 
Quirinale il presidente del 
Consiglio Craxi. 

Nel corso dell’incontro, 
Craxi ha illustrato a Cossiga 
una proposta da sottoporre al 
Consiglio dei ministri per il 
riconoscimento del 2 giugno 
come Giornata dei martiri 
nazionali, festa della Repub- 
blica. 

LASA FEE 
educatori e. politici spieghe- 
ranno come efficacemente 
raggiungere con opportuni 
messaggi ogni gruppo sociale. 

Contemporaneamente, nel- 
lo spirito di un autentico pel- 
legrinaggio, muovendo da va- 
rie località dell'Umbria con- 
vergerà ad Assisi una grande 
marcia con persone prove- 
nienti da più di trenta paesi. 

Nello stesso tempo, rappre- 
sentanti dei capi spirituali 
delle cinque maggiori religio- 
ni' del mondo — buddismo, 
cristianesimo, induismo, isla- 
mismo e giudaismo — inizie- 
ranno un «ritiro» di due giorni 
per meditare sull’etica della 
conservazione setono i loro 
credi religiosi. Dopo il con- 
gresso e a conclusione della 
marcia, si svolgerà in Assisi 
‘un «festival della conservazio- 
ne», sul tema «uomo e natu- 
ra». 

Irappresentanti dei capi re- 
ligiosi terranno invece, nella 
basilica di S. Francesco, una 
«cerimonia ecumenica». 

Fondato nel 1961, il Wwf ha 
oggi 23 organizzazioni nazio- 
nali, affiliate nei cinque conti- 
nenti e focalizza oggi la sua 
azione sulla modificazione dei 
nostri modelli culturali, ai 
quali — prosegue la nota — 
«contribuiscono profonda: 
mente le religioni, per cercare 
di mutare in positivo il nostro 
rapporto con il mondo natu- 
rale». 4 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari la mamma 


Carla Puric 
ved. Plisco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia AURORA (assente) 
ed i familiari. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì alle ore 8.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Profondamente addolorata la 
nipote ERMINIA unitamente al 
marito NINO. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


t 


Il giorno 24 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Antonio Cossutta 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANGELA, la 
figlia UCCI col marito e i nipoti, 
la nuora OLIVIANA, il fratello 
NINI e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
27 corrente alle ore 10.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale, 
maggiore. 


Trieste, 26 febbraio 1986 
SEITE TIENE NEL 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Angelo Machnich 
ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 
Trieste, 26: febbraio 1986 
BR III IERI ITA Li E 
I ANNIVERSARIO 


Bruno Zuliani 
Lo ricordano con infinito rim- 
pianto 
SILVANA e MORENA 
sorelle e fratelli 


Trieste, 26 febbraio 1986 
fee snc inni 


T 


Improvvisamente è venuta a 
mancare al nostro affetto l’ado- 
rata mamma 


Bruna Angelini 
ved. Krisciak 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, GIORDANO, MA- 
RISA, GIORGIO, TITTI con 
NINO, le nuore MARISA e MA- 
RIA, i nipoti MAURIZIO, RIC- 
CARDO, ROBERTO, STEFA. 
NO, MASSIMILIANO e l’adora- 
ta VALENTINA, le-sorelle AN- 
NA, ARMIDA, ROMANITA, 
MARIUCCIA e cognati con i 
nipoti DOMINICI. 

1 funerali si svolgeranno gio- 
vedi alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26 febbraio 1986 


Ciao 


nonna Bruna 
— SAMANTHA 
Trieste, 26 febbraio 1986 


Profondamente addolorate 
‘partecipano al lutto MARIA DE 
MARCO e la mamma ANNUN- 
ZIATA BATTIMELLI. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Partecipano. al’ dolore della 
famiglia: ALESSANDRA, MAS- 
SIMO e famiglia. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


PINO e DARIA si associano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


La famiglia RUSTIA è vicina 
a MARISA nel suo grande dolo- 
te per la perdita della cara 
mamma. 


Trieste, 26 febbraio 11986 


Partecipano al lutto le cogna- 
te ELVIRA e MARIA con i figli. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Titolari e collaboratori delle 
ditte RADIO TREVISAN parte- 
cipano commossi al dolore che 
ha colpito il sig. GIORDANO 
KRISCJIAK per la scomparsa 
della madre.‘ 


Trieste, 26 febbraio, 1986 


t 


Il giorno 21 corrente si è spen- 
ta serenamente 


Luigia Craglietto 


* Per espresso desiderio della 
cara Estinta lo annunciano a 
tumulazione avvenuta il fratello 
EMILIO. e parenti tutti. 

Un, sentito grazie al dottor 
ALESSANDRO VALENTE e un 
particolare ringraziamento e 
tanta gratitudine alla signora 
ANITA FAVENTO per l’affet- 
tuosa e sempre cortese ‘assi- 
stenza. 

Eventuali elargizioni vadano 
devolute all'Istituto per ciechi 
Rittmeyer. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Partecipano ‘i nipoti TIZIA- 
NA, ARONNE e RITA CRA- 
GLIETTO con la madre LI 
LIANA. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


La cognata ELEONORA col 
figlio CARLO e la sua famiglia 
ricordano con rimpianto e affet- 
to la cara 


zia Luigia 
Trieste, 26 febbraio 1986 
BILIE I DETTE RZ 


t 


11 24 febbraio si è spento sere- 
namente 


Cesare Pellizer 


Lo annunciano i fratelli DAN- 
TE con ANTONIETTA, ENRI- 
CO con LINA, la cognata AN- 
TONIETTA unitamente ai nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
27 alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Ciao 


Cesarino 


"Ti ricorderemo sempre: 
— LUCY e MARISA 


Trieste, 26 febbraio 1986 


t 


Il 22 corrente è venuta a man- 
care 


Tea Ermani ved. Perco 


di anni 93 


A tumulazione ‘avvenuta la 
ricordano la figlia KIKI, il gene- 
to DINO, il nipote FULVIO e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. PINO VALENTE, 
alle Suore del Pensionato MA- 
LUSA’ ZANETTI ed al persona- 
le della Clinica «IGEA». 


Trieste, 26 febbraio 1986 


T 


E’ mancato al nostro affetto 


Garlo Collari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, il figlio 
BRUNO, la nuora, ì nipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 26 febbraio 1986 


Partecipa al lutto il cognato 
LUCIANO con famiglia. H 


"Trieste 26 febbraio 1986 
__r —r— 


Nel quinto anniversario della! 


scomparsa di 


Vincenzo Chimenti 


la famiglia lo ricorda con immu- 
tato affetto e rimpianto. 


"Trieste, 26 febbraio 1986 
fiocco ti iii ee i 


Mercoledì, 


t 


Il 24 febbraio è mancata al 
nostro affetto 


Francesca Benussi 
ved. Bartoli 


Ne danno il'doloroso annun- 
cio ì figli GABRIELLA e NINI 
con ROBERTO e GIANNA, il 
nipote FURIO e parenti tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale tutto della Casa «Ad Maio- 
res» e un ringraziamento ai si- 
gnori TIZIANA e CLAUDIO e al 
dottor FABIO SCHILLANI per 
le amorevoli cure. 

I funerali seguiranno giovedì 
27 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste; 26 febbraio 1986 


Ti ricorderò sempre con 
affetto! 


«— FURIO 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Salutano la cara zia: 

— MAFALDA e VANNI BA- 
RICCHIO con ROBERTO, 
RITA e MATTEO 

— i, nipoti ELIO, FRANCO, 
GRAZIELLA, PAOLO, MI- 
RELLA e MARINA con le 
rispettive famiglie 


Trieste, 26-febbraio 1986 


Partecipano al lutto: 

— IOLANDA BLASEVICH 

— le cognate RINA e LIDIA 

— le famiglie COLNAGO e 
QUALIZZA 

— le famiglie DELLA PIETRA 
e VERITA’ 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Il giorno 20 febbraio è manca- 


ta all’affetto ‘dei suoi cari 


Laura Rutter 
ved. Cibeu 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
figlia LAURA e la nipote FIO- 
RETTA unitamente ai pareriti 
tutti. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Partecipa al lutto la cognata 
ARMIDA CIBEU. 


‘Trieste, 26 febbraio 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
SLAMIC. 


"Trieste, 26 febbraio 1986 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari: famiglie LOZEJ e VI 
ZINTIN. 


‘Trieste, 26 febbraio 1986 


T 


‘Dopo breve malattia si è spen- 
to serenamente 


Umberto Benedetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CONCETTA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 


della moglie a quanti le sono 
stati vicini nella triste circo- 
stanza, nonché ai medici e al 
Reina della II Geriatria del- 
’Ospedale maggiore. n 

I erali avranno luogo gio- 
vedì 27 febbraio alle ore 9.45 a 
partire dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
— CLEVA 
— PENCO 
— FAIT 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Sono vicina a CONCETTA nel 
suo grande dolore: 
— PINA LUTTMANN 


Trieste; 26 febbraio 1986 


T 


Il giorno 24 corrente è man- 


cato 
Attilio laschi 


Lo annuncia con profondo do- 
lore la' sua cara DINA. 

T funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 26 febbraio 1986 
RITTER ZI 

‘Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 

Domenico Passelli 
la famiglia LAUZANA. 

Trieste, 26 febbraio 1986 
TERE SEZ 

26.2.1985. 26.2.1986 


#7 ANNIVERSARIO 


Sebastiano Bucci 


Con immutato affetto e gran- 
d- rimpianto i familiari Lo ricor- 
ano. 


Trieste, 26 febbraio 1986 
CETIRCIST TETI TLT STR INNI 
'‘V ANNIVERSARIO 


Paolo Gabrieli 


Il Tuo ricordo ci accompagne- 
rà sempre in ogni istante. 
Mamma, papà, nonna 
Trieste, 26 febbraio 1986 
PESI TICO STO NATIA IZ 


26 febbraio 1986 


È 


Il giorno 24 corr. è serenamen- 


te spirata 


Luigia Pregarz 


Ne danno il triste annuncio il ® 
fratello GIUSEPPE con la mo- È 
glie ANTONIETTA, la sorella 
EMILIA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


MARIDA, LUIGINA, EUGE- 
NIO, VITTORINO partecipano 
‘al lutto della famiglia NODARI. 


Trieste, 26 febbraio. 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
NODARI. 


Trieste, 26 febbraio 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Olga Grilc 
in Parker 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EDWARD), il figlio RAF- 
FAELLO con ARIELLA e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della I_ 
Pneumologica. x 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 11.30 diretta- © 
mente per la Chiesa di Padri- 
ciano. 


Trieste-New York, 
26 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: MERCE- 
DE, ALDO, ALICE, BARBARA. 
e ARIELLA PITTONI. 


‘Trieste, 26, febbraio 1986 


Si uniscono al dolore: LILIA- 
NA ed EDI MICOLI. i 


Trieste, 26 febbraio 1986 


Sono vicini a LELLO in que- 
sto triste. momento ANITA, . 
NELLA, RENATA, BRUNO, 
FRANCESCO, FRANCO, 
LIVIO. 


, Trieste, 26 febbraio 1986 


t 


Dopo lunghi anni ha raggiun- 
to.in..cielo la. Sua MARIA-il. . 


nostro caro 


Giuseppe Zivic 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio STELIO con la moglie LI- 
LIANA e la nipote PATRIZIA, 
la figlia LUCIANA con il marito. 
SILVIO e i nipoti MAURIZIO e 
CHIARA, la sorella e il cognato, 
nipoti e parenti tutti. 

Siringraziano sentitamente le 
Suore e il personale tutto della 
Casa S. Domenico. 

I funerali seguiranno giovedì 
27 c.m. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 febbraio 1986, 
TTT N SRI TRI 


Il Consiglio Direttivo del Ro- 
ie Club partecipa al lutto del- 
le famiglie dei propri soci: 


GR. UFF. 


Guido Antonini 
Contitolare Impresa 
Antonini e Fragiacomo 


AVV. 
Giambattista Cossa 


Past President R.C. 
Consigliere Ordine Avvocati 


Gorizia, 26 febbraio 1986 


Il Presidente, il Consiglio di- 
rettivo; il Direttore e il persona- 
le dell’Associazione Provinciale 
Allevatori di Gorizia partegipa- 
no con profondo cordoglio al 
lutto per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Gianbattista Cossa 


valido ed apprezzato membro 
del Collegio sindacale. 

Gorizia, 26 febbraio 1986 
VESTITI TUE TSI I 


RINGRAZIAMENTO 
| I familiari di 
Gaetano Leghissa 


ringraziano commossi tutti co- 
loto che hanno partecipato al 
loro dolore. Ù 


Trieste, 26 febbraio 1986 
fire res crane tenne e e eee 


26.2.1985 26.2.1986 


Nel I anniversario della seom- 
parsa del caro 


Claudio Millo 


i genitori, gli amici DIANA ed! 
IGOR ed i colleghi dell’Univer-; 
sità Popolare Lo ricordano con, 
immenso dolore ed immutato. 
affetto a quanti Lo conobbero e 
Gli vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Matteo di 
Zindis alle ore 17.30 del giorno 
26 febbraio. 


Muggia, 26 febbraio 1986 
e e] 
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Mercoledì, 26 febbraio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


| MOTIVI DELLO SCIOPERO DI CINQUE GIORNI PROCLAMATO DALLA FEDERMAR:-CISAL 


DIBATTITO PREGONGRESSUALE NELLA DO 


Fermate le Iloydiane per l’East Africa|L’area De Mita chiede 
il servizio prosegue con navi private|una gestione unitaria 


Chiuderà l’Adria a metà marzo - Carta è stato informato - Solidarietà delle altre compagnie 


Il fermo delle navi lloydiane 
sulla rotta dell’East Africa è 
già stato deciso. L'accordo 
per un servizio sostitutivo con 
unità dell'armatore ligure 
«Messina» è stato firmato e 
scatterà. pare il 15 marzo. 
Questi i fatti nuovi dopo tanti 
segnali di preallarme, hanno 
«obbligato» la Federmar Ci- 
sal nazionale a scendere sul 
sentiero di guerra, procla- 
mando cinque giorni di scio- 
pero su tutte le navi del Lloyd 
a partire da sabato, contro lo 
smantellamento della flotta 
di Stato. 

Che la compagnia di navi- 
gazione fosse intanzionata a 
gestire il servizio con navi ed 
equipaggi altrui era noto da 
tempo. Motivo. della scelta 
l’eccessivo costo delle tre uni- 
tà ro-ro e la contemporanea 
perdita — proprio in questi 
mesi — delle sovvenzioni go- 
vernative. Un’emorragia, que- 
sta, che la società ha giudica- 
to «intollerabile»: 25 miliardi 


di perdita in previsione per il 


solo ’86. 

La prima nave fermata sarà 
l«Adria», con relativo. equi- 
paggio. Nell'ultimo bollettino 
della compagnia viene regi- 
strato il suo arrivo a metà 
‘marzo, ma non ne viene più 
segnalata la partenza. Al con- 
trario di quanto avvenne per 
la linea della Cina — sospesa 
senza preavviso — stavolta il 
ministero della marina mer- 
cantile è stato avvertito. Il 
Lloyd avrebbe chiesto al go- 
verno una proroga del soste- 
gno alle navi deficitarie, ma 
l'on. Gianuario Carta non 
avrebbe ancora risposto. Il 
motivo è solo intuibile: non ci 
sono i:‘soldi per dire «sì», ma 
non c'è nemmeno il coraggio 
di dire un «no» impopolare. 

Così, oggi il caso esplode in 
tutta la sua violenza. Cinque 
giorni di sciopero sulle navi 
del Lloyd possono provocare 
reazioni a catena, essendo il 
Lloyd l’unica delle tre compa- 
gnie di P.I.N. inserita nelle 
grandi «conferences» ‘interna- 
zionali. Reazioni a catena so- 
prattutto sulle linee più diffi- 
cili, come quella dell'Estremo 
Oriente, dove l’accordo col 
Med Club è stato prorogato 
per un anno soltanto a causa 
dell’insostenibile concorrenza 
dei servizi giromondo e del 
dumping internazionale. Nel 
«Far East» la Finmare ha di- 
chiarato di non voler mollare. 
Ma se fossero gli altri a molla- 
re la Finmare? 

Intanto il Lloyd sta grada- 
tamente svuotandosi della 
‘sua funzione armatoriale. Con 
le due navi della Cina e le tre 
dell’East Africa, le unità e gli 
equipaggi fermi salgono a cin- 
que. Al loro posto navigano, 0 
navigheranno, unità con equi- 
paggi altrui. I vantaggi econo- 
mici dell’operazione sono sta- 
ti ampiamente calcolati; ma 
degli svantaggi in termini di 
immagine internazionale del- 
la compagnia nessuno parla. 
La bandiera del Lloyd è in 
declino sui mari del mondo. E 
con il Lloyd è in declino la 
Finmare tutta, quindi anche 
l’Italia e l’Adriatica. 

Nella sua dichiarazione di 
guerra, la Federmar Cisal ro- 
mana parla di «politica dis- 
sennata» che sta provocando 
«lo sfacelo di una compagnia 
di navigazione considerata fi- 
no a qualche decennio fa fra le 
più affermate nei settori in cui 
essa opera». Contemporanea- 
mente si lasciano «allo sbara- 
glio» varie centinaia di marit- 
timi dopo le varie migliaia 
liquidate con un pugno di de- 
naro con la precedente ri- 
strutturazione del ’74. 

È assurdo e incredibile — 
prosegue il sindacato autono- 
mo — che «mentre si fermano 
le navi, si mantengono a terra 
Ufficiali, sottufficiali e comuni 
con trattamento di fame, ci si 


preoccupi di aumentare il nu- 
mero dei dirigenti e i loro 
emolumenti». E si aggiunge: 
«Se il costo dell’attività socia- 
le si riduce, non è tollerabile 
che il costo della dirigenza e 
della stessa Finmare au- 
menti». 

Quanto alle strategie della 
Finmare, il segretario genera- 
le della Federmar, Auricchio, 
respinge le recenti dichiara- 
zioni dell'’amministratore de- 
legato della finanziaria secon- 
do il quale l'Adriatico sarebbe 
‘un mare di serie B. Se questo 
fosse vero — sottolinea Auric- 
chio — allora «sono da consi- 
derare dei pazzi tutti gli arma- 
torì stranieri, che sono diven- 
tati i veri padroni dei porti 
adriatici». 

Guerra totale. dunque da 
parte del sindacato autono- 
mo, che preannuncia anche 
«appropriate misure di solida- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Claudiano — Il sole 
sorge alle 6.49 e tramonta alle 
17.47; la luna si leva alle 20,06 e 
cala. alle 7.53. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 1,7 minima gradi -1,2; pressione 
millibar 1013 in aumento; umidità 
32 per cento; vento km 34 da E-N-E 
(bora) con raffiche 80 km; mare 
agitato con temperatura di gradi 
6,4. Dati forniti dal servizio meteo- 
rologico dell’Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 10,19 con 
cem 41 e alle 22.58 con em 53 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.32 con 
cm36e alle 16.31 concm 55 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1; piazza V. 
Giotti 1; largo Osoppo 1; via Zo- 
rutti 19; lungomare Venezia 3, 
Muggia; Fernetti, tel. 229355 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 300940; piazza V. Giotti 1, tel. 
761952; largo Osoppo'1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
766643; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 


727028; lungomare Venezia 3 Mug- . 


gia, tel. 274998; Fernetti, tel. 
229355 (solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24, 
lungomare Venezia 3 Muggia, Fer- 
netti, tel. 229355 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta urgente). 

Servizio di guardia medica; not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 71761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 


rietà da parte delle altre com- 
pagnie del gruppo» e azioni 
per colpire i responsabili della 
situazione, per impedire «che 
sì ripetano errori per i quali 
nessuno ha mai pagato, salvo 
i lavoratori». Ma c’è soltanto 
questo dietro la protesta della 
Federmar? 

Negli ambienti del Lloyd e 
della Finmare, colti di sorpre- 
sa dallo sciopero, c’è l’impres- 
sione che dietro la mossa de- 
gli autonomi ci sia anche il 
gruppo di potere che cerca di 


Assemblea della Lista: 22 e 23 marzo 


ritardare con ogni mezzo il 
varo della legge per il rilancio 
della flotta pubblica. Ma la 
Federmar di Trieste è di 
diverso avviso: «La volontà di 
influire sulla legge esiste — 
osserva il segretario locale del 


» Sindacato — ma in senso mi- 


gliorativo. Vogliamo che il go- 
verno si accorga del problema 
ene tenga conto nel provvedi- 
mento». 

La legge Finmare intanto 
sembra viaggiare sul binario 
giusto dopo tante soste fuori 


Il direttivo della LpT ha.convocato l'assemblea degli 
iscritti per i prossimi 22 e 23 marzo. Si tratterà di un vero e 
proprio congresso che oltre a discutere sui problemi della 
governabilità cittadina provvederà anche al rinnovo degli 
organi elettivi. Il direttivo. ha anche inviato alle segreterie 
regionali e provinciali dei partiti di maggioranza una lettera 
per spiegare le ragioni dell’interruzione della trattativa sulla 
staffetta e le condizioni per un ritorno al tavolo. 


programma. La Confitarma 
avrebbe dato finalmente il via 
libera, ‘pare grazie alla pro- 
messa di un secondo «pac- 
chetto» di provvidenze. Il mi- 
nistro Carta, che aveva inizia- 
to una battaglia per strappare 
alla Finmare i traghetti con le 
isole (Carta è sardo), sembra 
abbia rinunciato a premere 
sotto forma ‘di un mazxi- 
emendamento alla legge che 
avrebbe rallentato le cose ol- 
tre ogni limite di tolleranza. 

Gli altri ministri, a quanto 
pare, avrebbero manifestato 
la loro piena contrarietà al 
progetto di Carta di politiciz- 
zare ancora di più i prezzi dei 
traghetti. La situazione di sta- 
talità del servizio non deve 
aumentare, semmai diminui- 
re, avrebbe detto Darida. Ma 
soprattutto: la Finmare non 
si tocca. 

P. R. 


Appello alla Lista per la ripresa del dialogo 


La necessità di sostenere un 
ulteriore sforzo di rinnova- 
mento del partito, dei suoi 
criteri operativi, per renderlo 
più adeguato alle necessità 
della società in rapida evolu- 
zione, è stata sottolineata da 
simpatizzanti, aderenti, am- 
ministratori e dirigenti Dc nel 
corso di una riunione dell’a- 
rea De Mita che in sede locale 
fa riferimento alle posizioni 
politiche espresse dal presi- 
dente della giunta regionale 
Biasutti. 

Nel corso della riunione, che 
in pratica ha aperto il dibatti- 
to precongressuale in casa Dc 
«è stato notato — è detto in 
‘un comunicato — con ramma- 
rico come le disponibilità e gli 
sforzi sostenuti dall’area De 
Mita per giungere a Trieste a 
una gestione del partito che 
valorizzi l'apporto di tutte le 
componenti sia stato vanifi- 


IN UN PERIODO DI SUPERLAVORO QUALCHE VOLTA L'ATTESA È LUNGA 


Rimbalza fra Trieste e Mestre 
il 12 informatutto telefonico 


«Sip, servizio numeri cam- 
biati: l’abbonato ha cambiato 
numero. Per conoscere il nuo- 
vo numero, si prega.di chia- 
mare îl 12». La vocesuadente, 
registrata su nastro, di una 
signorina dei telefoni sì ripete 
în continuità cercando uno 

«dei 2.300 utenti il cuì numero 
iniziava per «79» e che è stato 
da poco modificato a seguito 
del collegamento alla nuova 
centrale numerica di via Re- 
voltella. Visto che l’elenco 
non riporta la nuova combi- 
nazione, non resta che rivol- 
gersi al «12». Ma ecco Vin- 
ghippo. Molti lettori ci hanno 
segnalato che il «12» non ri- 
sponde. Così anche il nostro 
centralinista ha fatto una 
prova: il segnale ha suonato 
libero a lungo, troppo a lungo. 

Il «12», come precisa VA- 
vantielenco, offre un servizio 
importante: informazioni 
elenco abbonati e interurba- 
ne. Serve, cioè, a conoscere, 
gratuitamente, oltre aî nume- 
ri telefonici di nuovi abbonati 
non ancora comprensi negli 
elenchi ufficiali, anche î pre- 


QUASI IN TILT IL CENTRALINO 
Con tutta quella bora 


per i vigi 


del fuoco 


una frenetica giornata 


Non hanno avuto un attimo 
di tregua ieri i vigili del fuoco 
a causa delle avverse condi- 
zioni del tempo e soprattutto 
delle forti raffiche di bora che 
hanno fatto scempio di cami- 
ni, antenne, grondaie e tabel- 
loni pubblicitari. Alle 17 di 
ieri pomeriggio i 40 pompieri 
in servizio nella caserma di 
largo Niccolini avevano com- 
piuto qualcosa come una 
trentina di interventi. Ma an- 
che i colleghi dei distacca- 
menti del porto, di Opicina e 
di Muggia hanno lavorato ala- 
cremente per tutto l’arco del- 
la giornata. 

‘A prescindere dell’incidente 
‘stradale accaduto sulla «202», 
di cui riferiamo a parte, al 
centralino dei vigili del fuoco 
sono giunte per fortuna sol- 
tanto chiamate per interventi 
di ordinaria amministrazione. 
In via Baiamonti sono accorsi 
per rimuovere alcune lamiere 


«ballerine», mentre in viale 
XX “Settembre hanno siste- 
mato un lucernaio perico- 
lante. S 

La bora inoltre ha fatto 
strage di grondaie e camini in 
largo Mioni, via Giustinelli, 
via Romagna e viale XX Set- 
tembre. Pure alcune antenne 
hanno dato grattacapi ai 
pompieri a Muggia e a Duino. 

L'intervento più curioso 
l’hanno però forse compiuto 
in via Bellini, dove sono riu- 
sciti ad «acciuffare» un’auto- 
mobile prima che finisse nel 
canale di Ponterosso. Il pro- 
prietario evidentemente si era 
dimenticato di tirare il freno a 
mano. L'operazione di salva- 
taggio dell’autovettura non è 
stata eseguita con l’autogrù, 
bensì con il maneggevole 
mezzo del polisoccorso. C'è 
mancato poco, insomma, che 
il centralino dei vigili ieri an- 
dasse in tilt. 


IN MATTINATA PRESSO IL RACCORDO PER BASOVIZZA 
Scontro frontale sulla 202 gelata 


Auto distrutte e guidatori feriti 


La statale «202», con il suo 
fondo stradale infido e gelato, 
di mattina è ormai diventata 
un’autentica trappola per gli 
automobilisti, i quali inevita- 
bilmente ci cadono dentro, Ie- 
ri, verso le 9, nelle vicinanze 
del raccordo ad «H> che porta 
a Basovizza, ne hanno fatto le 
spese una Ford Fiesta (Ts 
202322) condotta da Maurizio 
Florio, 28 anni, abitante in 


Dopo un malore 
@ In rianimazione 

Una donna di 43 anni, Maria 
©bat in Tafuro, abitante in 
via Mamiani 4, è stata colta 
da malore ieri verso le 12 in 
via San Maurizio, probabil- 
mente causato da un arresto 
cardiocircolatorio. La sventu- 
rata è stramazzata al suolo 
riportando una frattura zigo- 
mo-mascellare. I sanitari del- 
la Cri l'hanno trasportata al- 
l'ospedale di Cattinara, dove 
è stata accolta nel reparto di 
rianimazione. La prognosi è 
riservata. 


strada di Zindis 1/5 (Muggia) e 
una Opel Oscona (Ts 256825) 
alla cui guida si trovava Gian- 
franco Cassano, 42 anni, via 
Crisciani 17. Nello spettacola- 
re incidente frontale le due 
autovetture sono andate pres- 
soché distrutte, poiché dopo il 
tremendo impatto si sono 
schiantate contro le rocce che 
costeggiano la carreggiata. 
‘Entrambi i conducenti, con 
un’autolettiga dell’Ume, sono 
stati trasportati dapprima al- 
Fospedale maggiore e succes- 
sivamente sono stati accolti 
in osservazione temporanea 
al nosocomio di Cattinara. Il 
Florio se la caverà in una 
quarantina di giorni per con- 


tusione escoriata frontale e |. 
abrasioni al ginocchio destro,. 


all’anca e all’avambraccio si- 
nistro; l’altro guidatore inve- 
ce ha riportato contusioni allo 
sterno e alle costole guaribili 
in 20 giorni salvo complica- 
zioni. f, 

La dinamica e le cause del 
sinistro non sono ancora mol 
to chiare, ma sembra che l’O- 


pel, che stava scendendo ver- 
so Brigata Casale, a un certo 
punto si sia vista davanti la 
Ford Fiesta che sopraggiun- 
geva nella direzione opposta. 

Per estrarre i feriti dalle la- 
miere è stato indispensabile 
l'intervento dei vigili del fuo- 
co, accorsi sul posto in forze 
con il mezzo del polisoccorso, 
due autopompe e una campa- 
gnola al comando del capore- 
parto Bertizzolo e del capo- 
squadra Concas. I rilievi sono 
stati esperiti da una pattuglia 
dei carabinieri della caserma 
di San Bartolomeo. 


fissì nazionali e le tariffe uni- 
tarie; con addebito di tre scat- 
ti, fornisce i numeri telefonici 
compresi negli elenchi,gli in- 
dirigzi degli abbonati e risale 
dalnumero al nome dell’uten- 
te. Se poì dà, come nella 
descritta evenienza, anche î 
numeri cambiati d’imperio 
dalla Sip, tanto meglio. L’im- 
portante è che questo servizio 
funzioni, soprattutto ri- 
sponda. 

«Pensavamo che il superla- 
voro connesso alla richiesta 
dei numeri cambiati si sareb- 
be risolto in pochi giorni» — è 
la prima risposta del diretto- 
re della Sip di Trieste, ing. 
Sandro Trivellato — alla pro- 
posizione del problema. Non 
c'è dubbio, infatti, che i tempi 
lunghi di risposta sono la con- 
seguenza del gran numero di 
richieste che piovono sui cen- 
tralini in questo periodo dopo 
LODEIAIDnE di cambio del 

«Abbiamo dovuto accelera- 
re questa trasformazione tec- 
nica — spiega ancora l’ing. 
Trivellato — senza poter inse- 
rire nell’edizione în corso î 
numeri cambiati, come invece 
avevamo fatto, per la prima 
volta, con l'elenco ’85-°86 . 

Per quei numeri che oggi 
iniziano per «30», l'elenco în 
circolazione riporta infatti, 
sotto îl vecchio numero, la 
dicitura «Prenderà il», e il 
nuovo numero scritto fra pa- 
rentesi. Ecco, invece per gli 
ultimi numeri cambiati, l’in- 
tervento della segreteria tele- 
fonica, che rinvia, però, ab 
«12» per le informazioni ne- 
cessarie. Quanto al nuovo 
elenco aggiornato, bisognerà 
attendere fino a maggio. 

«Avevamo avvisato gli 
utenti del cambio numero, in 
modo che essi potessero a lo- 
ro volta — soggiunge il diret- 
tore della Sip — preavvisare î 
loro interlocutori più abitua- 
lì: la richiesta al “12” avrebbe 
dovuto essere limitata». Im- 
possibile era, invece, la predi- 
sposizione da parte della Sip 
di una segreteria telefonica 
che desse direttamente il nuo- 
vo numero per tutti gli utenti 
interessati dal cambio: im- 
possibilità, afferina la Società 
dei telefoni, esistente sul pia- 
no tecnico per una così larga 
fetta di abbonati. 

La questione è, però, un’al- 
tra. Perché îl «12» non è stato 
in tal caso potenziato? E uno 
stesso addetto al servizio a 
lamentare che i terminali elet- 
tronici dai quali l'operatore 
desume le informazioni relati 
ve aì numeri (una volta sfo- 
gliava l’elenco, oggi c’è il 
videoterminale) sono a Trie- 
ste soltanto otto. Per giunta, îl 
«12» è attivo a Trieste solo 
negli orari d’ufficio della Sip, 
cioè fra le 8 e le 12.30 e dalle 
13.45 alle 17.15. Negli altri mo- 
menti la telefonata viene di- 
rottata a un ufficio dì Mestre: 
il costo (anzi, per molte richie- 
te è gratis) resta lo stesso, îl 
servizio è così garantito con 
minor personale 24 ore su 24, 
ma a Mestre, dove convergo- 
no le telefonate al «12» diuna 
vasta area telefonica, i tempi 
di attesa possono essere com- 
prensibilmente più lunghi. 

«L'importante è che a Trie- 
ste il servizio sia assicurato 
da un buon numero di opera- 
tori (l’ing. Trivellato afferma 
che gli addetti sono comples- 
sivamente una trentina, dei 
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M/N «DIONEA» 


Ci pregiamo informare la spettabile clientela che la m/n «Dionea», dal 

27/2/86, riprenderà i collegamenti tra Trieste ed i porti istriani di 

CAPODISTRIA - ISOLA - PIRANO - UMAGO - CITTANOVA - 

PARENZO - ROVIGNO - POLA. 

Per informazioni e prenotazioni: Lloyd Triestino di Nav. via dell’Orolo- 

gio n. 1 - 34100 Trieste. 
Telefono: (040) 7785428 - 205 - Telex n. 460368. 


quali una dozzina sempre ai 
telefoni hel periodo dell’ora- 
rio dì lavoro) soprattutto nel- 
le ore di punta, a metà matti- 
na e di primo pomeriggio». 

Il direttore della sede Sîp di 
Trieste sostiene poi che è 
anche una questione di costi: 
non sì può dimensionare un 
servizio sulle sue punte massì- 
me, salvo poì ad avere riper- 
cussioni sulle tariffe. In altre 
parole, se a Ferragosto sifala 
fila ai caselli delle autostrade, 
se alla scadenza delle bollette 
o della tassa di circolazione si 
fanno le code agli sportelli, è 
un male inevitabile, perché 
sarebbe impensabile — questo 
è ilragionamento — assumere 
per tutto l'anno dipendenti 
che servono effettivamente 
solo în un periodo ben limi 
tato. 

Corre voce che, in base ad 
analogo»principio, anche.il 
servizio dettatura telegrammi 
verrà concentrato a Mestre, 
da dove î testì saranno inviati 
via teletrasmissiohe all’ufficio 
postale di Trieste per essere 
regolarmente spediti. Si può 


anche convenire sulla neces- 
sità di ridurre le spese azien- 
dali, salvo a rilevare che 
quanto accaduto a Trieste 
con. il cambio dei numeri è 
stato una esigenza della stes- 
sa Sip, il cuì disagio (i tempi 
di attesa al «12>) ricadono 
sugli utenti di tutto questo 
servizio informazioni e che il 
superaffollamento delle chia- 
mate non è frutto di una ecce- 
zionalità periodica. 

Ultimo consiglio del diretto- 
re della Sip: «Se il 12 segna 
occupato, non insistere, ma 
richiamare dopo un po’: insi- 
stendo sî rischia dì peggiora- 
re, intasando ancor più le 
linee». 

B. U. 


cato dalla maggioranza, chiu- 
sa nei fatti, più che nelle paro- 
le, a ogni ipotesi di dignitoso 
coinvolgimento di significati- 
Ve entità del partito attual- 
mente del tutto emarginate». 

In particolare, Biasutti ha 
sostenuto che il partito deve 
disporre il massimo sforzo per 
poter cogliere le favorevoli 
prospettive di rilancio al mo- 
mento in vista per Trieste, 
«soprattutto — ha spiegato 
Biasutti — nel campo della 
ricerca scientifica, dove per il 
capoluogo regionale si stanno 
costruendo opportunità; di 
qualificazione a livello mon- 
diale». In questo. quadro è 
essenziale il rapporto Trieste- 
Regione, è stato rilevato, che 
deve accrescere le possibilità, 
la forza di Trieste nel sostene- 
re le sue istanze una maggiore 
omogenità tra la realtà triesti- 
na e quella regionale del par- 
tito. Come non potrebbe che 
giovare a Trieste un allarga- 
mento delle responsabilità di 
governo locale al Psi e regio- 
nale alla Lpt. 

Ribadita la necessità che i 
patti concordati con i partner 
vadano rispettati e la disponi- 
bilità a valutare ogni diversa 
situazione che concordemen- 
te venga ritenuta capace di 
meglio risolvere il nodo della 
governabilità e di una più 
marcata presenza di Trieste 
in regione e a Roma, è stata 
pesantemente stigmatizzata 
— si legge in una nota emessa 
dall’area —la decisione della 
Lista di non partecipare alla 
verifica appena iniziatasi. 


Nel ricordare che solo la 
sintonia tra tutte le forze poli- 
tiche e sociali cittadine ha fin 
qui consentito di arrestare un 
progetto nazionale di progres- 
siva penalizzazione di Trieste, 
la nota rileva come la Lista si 
assuma una grave responsa- 
bilità interrompendo quel 
dialogo che fin qui è stato 
vitale per la città. Anche in 
questa ottica la nota conclu- 
de auspicando un ripensa- 
mento da parte degli organi 
direttivi della Lista. 


Incendio all’Arsenale San Marco 


Allarme ieri sera all’Arsenale San Marco per un incendio 
appiccato a una catasta di legni inavvertitamente da alcuni 
operai che stavano tagliando con una fiamma ossiacetilenica 
dei tubi di ferro. Le fiamme, alimentate dal vento, hanno 
divorato le travi, ma grazie al tempestivo intervento dei vigili 
del fuoco, giunti sul posto con un’'autopompa al comando del 
caposquadra Concas, non sono stati danneggiati gli edifici 


circostanti. 


PER 150 DOLLARI IL PASSAGGIO ERA ASSICURATO 


Bloccati diciannove cingalesi: 
entravano clandestini in Italia 


Due. taxi jugoslavi, fermi in 
prossimità del valico di Pese, 
hanno insospettito gli agenti 
di polizia di frontiera. E gli 
uomini coordinati dal dott. 
Brugnoli hanno avuto buon 
fiuto, perché le due autovettu- 
Te erano.in attesa di prelevare 
alcuni clandestini provenienti 
dalla vicina Repubblica. 

Dopo una serie di apposta- 
menti, i poliziotti hanno infat- 
ti notato un nutrito gruppo di 
persone che stava attraver- 
sando il confine in zona non 
presidiata e lo hanno blocca- 
to. Si tratta di 19 cittadini 
cingalesi e di un pregiudicato 
jugoslavo, al quale gli stranie- 
Tri avevano versato 150 dollari 
ognuno e 6 orologi d’oro affin- 
ché li accompagnasse nel 
nostro Paese. 

Nel corso dell'operazione, 
gli agenti hanno appurato che 


12 cingalesi, tra cui un mino- 
re, erano in possesso di passa- 
porti con visti falsi per l’in- 
gresso in Italia e pertanto so- 
no stati denunciati a piede 
libero all’autorità giudiziaria 
per falsificazione di documen- 
ti. Successivamente sono sta- 
ti fatti rimpatriare. 
L’accompagnatore e i due 
taxisti, invece, sono stati con- 
segnati alla polizia jugoslava 
che è stata dettagliatamente 
informata dei loro misfatti. 
Sempre nell’ambito delle 
operazioni predisposte per 
contrastare il preoccupante 
fenomeno degli ingressi di 
clandestini in Italia, il perso- 
nale addetto ai valichi di con- 
fine, a Fernetti nei giorni scor- 
si ha sottoposto ad attento 
controllo tre passaporti (due 
statunitensi e uno olandese) 
esibiti da tre stranieri, consta- 


| In poche righe | 


Partono le navi americane 


La portaerei «Saratoga», i caccia lanciamissili «Biddle» e 
«Mahan», ele navi appoggio «Seattle» e «Edenton», unità della 
Sesta flotta Usa dislocata nel Mediterraneo, concluderanno 
questa mattina la visita di una settimana a Trieste. 

La presenza delle navi americane è culminata con la visita 
ufficiale alla città dell'’ambasciatore statunitense in Italia, 


Maxwell Rabb. 


I quasi settemila e 500 marinai imbarcati i quali si sono 
riversati in città, in ristoranti e negozi, le visite nelle principali 
città della regione, nonché le commissioni di bordo hanno 
determinato un afflusso di valuta all'economia locale e regiona- 
le che, secondo un calcolo ufficioso, ma attendibile, ha superato 


il miliardo e mezzo di lire. 


Le pompe di benzina restano aperte 


L’Associazione dei distributori di carburante e lubrificanti 
Figisc, aderente all'Unione commercianti della provincia di 
Trieste, in merito alla chiusura degli impianti proclamata da 
altre organizzazioni sindacali per oggi e domani, comunica 
d’aver stabilito di non aderire alla manifestazione, pur mante- 
nendo lo stato d’agitazione contro possibili provvedimenti di 
liberalizzazione dei prezzi e di deregolamentazione degli orari 
senza la dovuta tutela dei margini. Peraltro i distributori di 
carburanti della provincia di Trieste rimarranno aperti con il 


normale orario. 


La bora ha toccato 


i 140 


Condizioni di cielo sereno ma con temperature estrema- 
mente rigide hanno caratterizzato la giornata nel Friuli 
Venezia Giulia. A Trieste, dove la temperatura è rimasta per 
gran parte della giornata intorno agli zero gradi, soffia da 
lunedì una violenta bora, che nella notte ha raggiunto una 
velocità massima di 140 chilometri orari. Ieri il vento è 
lievemente calato, sebbene siano state registrate raffiche intor- 


no ai 90 chilometri orari, 


tando che i dati somatici ri- 
portati sui documenti non 
corrispondevano con quelli ef- 
fettivi delle persone. 

In seguito ad alcuni accer- 
tamenti è poi emerso chei tre 
uomini sono cittadini dello 
Sri Lanka, i quali avevano 
applicato le proprie fotografie 
su passaporti che appartene- 


vano ad altri. I documenti | 


sono stati acquistati in Fran- 
cia da un’organizzazione eri- 
minale ognuno per circa 500 
marchi tedeschi. Il terzetto è 
stato tratto in ‘arresto per ri- 
cettazione, uso di atto falso e 
sostituzione di persona. 


Gli insegnanti 
si aggiornano 
sull’industria 


È cominciato nella sede del- 
l'Associazione degli industria- 
li il corso di aggiornamento 
per presidi e insegnanti delle 
scuole secondarie sull’indu- 
stria e l'innovazione tecnolo- 
gica, organizzato in collabora- 
zione con la fondazione «Gio- 
vanni Agnelli» di Torino. Il 
corso proseguirà fino al 28 
febbraio e prevede una serie. 
di conferenze, lezioni e dibat- 
titi che si svolgeranno nella 
sede degli industriali e nella 
sala «Baroncini» delle Assicu- 
razioni Generali. 


HI PROIEZIONI ALL’ALPINA — 
Questa sera, con inizio alle 19.30 
‘nella sede sociale di via Machia- 
velli 17, per la settimanale rasse- 
gna di proiezioni «I soci presenta- 
no...» della società Alpina delle 
Giulie, Ennio Cusimano presente- 
rà una serie di diapositive di mon- 
tagna 


STATO CIVILE 


NATI: Lizzi Marco, Ferluga Fa- 
brizio, Trani Giulio, Bait Elena, 
Gallizia Giusy. È 

MORTI: Buda Bruno, di anni 85, 
Rutter Anna, 77; Sittar Maria, 87; 
Belleli Alessandra, 77; Opara Gel- 
mina, 80; Bartole Giovanni, 93; 


«‘Parenzan Elisabetta, 81; Viviani 


Libertaria, 81; Grilc Olga, 80; Ia- 


schi Attilio, 73; Benedetti Umber-. || 


to, 75; Pregarz Luigia, 83; Florenin 
Anna, 83; Benussi Francesca, 79; 
Angelini Bruna, 67; Cossutta An- 
tonio, 83; Feletti Mario, 68; Cluciar 
Valeria, 77; Vida Anna, 89; Gia- 
sche Gastone, 71; Beltramini Io- 
landa, 83; Bernardini Potenziano, 
65; Bartaletti Zebia, 64. 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA..DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


a cura della SPE 


PROPOSTE 


38065 


A: SAN LUIGI SI VINCE !! 


Con il concorso 
della WWF promozionato dalla KITeKAT 
è stato vinto un viaggio per due persone in 
Sardegna più un milione in gettoni d'oro nella 


MACELLERIA LASCHIZZA 
VIA ALDEGARDI 2 
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TUTTO CON TRASPORTO 
E INSTALLAZIONE GRATUITI 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


Liù 
@elleti 


SERRAMENTI 


. ZADNICH 


® Produzione e mon- 
taggio dei serta- 
menti Polaris co- 
struiti con tecnolo- 
gia avanzata anti- 
bora anticondensa 


® Produzione e mon- 
taggio di serra- 
menti in alluminio 
a giunto aperto e 
taglio termico 


® Serramenti in 
P.V.C. (Dolomites) 


® Serramenti in 
legno-alluminio 


MOSTRA PERMANENTE 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


TRIESTE - Via Pigafetta 6, tel. 826965 


PINOCCHIO 


TRIESTE - VIA COMBI 20 - TEL. 304955 


) 


ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA - BAMBINO 


ULTIMI GIORNI 


. SALDI 
79.000 


COM. EFF. 


PIUMINI LuneHiI 


è 


| 
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Mercoledì; 26 febbraio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


A DUE MESI DAI SANGUINOSI ATTENTATI DI FIUMICINO E VIENNA 


Stretti controlli per gli studenti stranieri Muggia, dalla poltrona di sindaco 


Sono circa 700 i giovani provenienti da altri paesi iscritti all’università 


Spesso l’attualità registra 
episodi di cronaca nera che 
coinvolgono: persone. prove- 
nienti dalle zone medio- 
orientali (lo riferiamo anche 
nel servizio a pagina cinque). 
La reazione della gente è di 
diffidenza, che spesso si river- 
sa anche su chi risiede nel 
nostro paese solo per motivi 
di lavoro o di studio. 


Sono proprio gli studenti, 
per quanto riguarda la nostra 
provincia, che vivono con 
maggiore gravità l’atteggia- 
mento ostile nei loro con- 
fronti. 

Degli oltre duemila residen- 
ti stranieri (al 31 dicembre ’85) 
di Trieste, trecento provengo- 
no dalle zone calde del Medio- 
oriente, circa settecento stu- 
diano all’università degli 
studi. 

Ma vediamo, a circa due 
mesi dagli attentati agli aero- 
porti di Vienna e di Roma 
cosa è cambiato per loro. 

«Sono stati rafforzati i con- 


trolli — assicurano all’ufficio 
stranieri della Questura — an- 
che se la situazione è sempre 
stata scottante e seguita con 
particolare attenzione da quél 
4 agosto del 1972 quando si 
verificò il primo ‘attentato 
palestinese in. Europa e pro- 
prio a casa nostra». Il riferi 
mento è al sabotaggio dell’o- 
leodotto transalpino avvenu- 
to tredici anni fa a San Dor- 
ligo. 

«La Questura ha messo dei 
controlli molto stretti — con- 
ferma infatti Naseer, studente 
di Farmacia al primo anno 
fuori corso, proveniente dalla 
Giordania —. Sono stato an- 
che invitato dalla Digos ad un 
interrogatorio per. fornire un 
quadro della mia situazione. 
Mi hanno chiesto, molto gen- 
tilmente, con chi e dove vivo, 
cosa faccio». _ 

I rapporti tra la polizia egli 
studenti stranieri sembrano 
essere buoni, per niente op- 
pressivi. «Semmai è la gente 


che spesso ci guarda male — 
dicono Mamud ed Ezzat, da 
poco a Trieste —, anche se qui 
l'atteggiamento degli agenti è 
diverso dal resto d’Italia. Tut- 
ti ci guardano con condanna 
solo perché siamo arabi, ma 
anche in Italia ci sono'le Bri- 
gate rosse...». 


«Con quello che è successo 
a Roma e a Vienna c'è un 
atteggiamento un po’ duro, 
ma — dice uno studente liba- 
nese iscritto ad ingegneria 
che vuole restare anonimo — 
io sono gentile con gli altri, e 
loro lo sono per forza di cose 
con me». «Spesso siamo fer- 
mati per strada per i soliti 
controlli, racconta Della Ber- 
nard; scienze politiche, prove- 
niente dalla Costa d’Avorio e 
presidente dell’associazione 
italo-africana dell’Università, 
ma in linea di massima per 
noi africani non ci sono gravi 
difficoltà». 

C'è poi chi si organizza: «La 
fiducia si conquista giorno do- 


po giorno, anche lo sport ne 
può essere un mezzo — ricor- 
da Fawaz —. Noi per esempio 
abbiamo messo in piedi una 
squadra di calcio formata da 
cinque giordani, due iraniani 
e alcuni italiani, il Cus Trieste 
che milita in terza categoria». 
Uno sguardo alla classifica: 
non sì può dire che la forma- 
zione di Fawaz navighi in 
buone acque. Ma il valore 
umano resta grande. 


Gli studenti stranieri ven- 
gono controllati anche attra- 
verso la segreteria dell’univer- 
sità: devono, ad esempio 
sostenere almeno tre esami 
all’anno per poter rinnovare il 
permesso di soggiorno. Ma ve- 
diamo la loro provenienza. 
Quattrocento ottanta vengo- 
no da paesi europei (299 dalla 
Grecia e 138 dalla Jugosla- 
via), mentre sono in aumento 
i giovani che espatriano dal- 
YIran (66), dalla Giordania 
(26), da Israele (17). In numero 
minore vengono anche dall’A- 


INCONTRO CON L'AMBASCIATORE ELLENICO CHRISTOS STREMMENOS 


La Grecia ‘ha presentato le sue offerte 
turistiche affidandosi alla suggestione delle 
sue musiche e alla freschezza dei suoi balli 
folcloristici. E i triestini hanno apprezzato lo 
spettacolo brioso e vivace del gruppo dei 
Mixioti (proveniente da un piccolo villaggio di 
pastori del centro della Grecia, vicino a Laris- 
sa) affollando la sala maggiore del Circolo 


della cultura e delle arti. 


Prima dello spettacolo si è avuto l’incontro 
della delegazione greca (che ha avuto anche 
contatti di carattere economico alla Camera di 
commercio) con la stampa, gli operatori turi- 
stici ela comunità greco-orientale della nostra 


città. 


Dopo i saluti di benvenuto porti dal presi- 
‘dente del Cca Tombesi, che ha ricordato gli 
antichi legami tra la Grecia e Trieste, ha preso 
la parola l'ambasciatore ellenico, Christos 


Stremmenos. 


In perfetto italiano, Stremmenos ha detto 
di «sentirsi a casa» nella nostra città, che ha 
accolto i greci fin dai tempi in cui sfuggivano al 
giogo ottomano. Egli ha definito Trieste «por- 
to amico di primissima importanza» e ha 
affermato che essa rappresenta «la porta della 
Grecia verso l'Europa». In proposito l’amba- 
sciatore ha anche ricordato il progetto integra- 
to italo-greco sui traffici Nord-Sud che prevede 


di trasporto. 


italiani. 


La Grecia turistica al Cca 


Sugli aspetti più propriamente turistici, si è 
soffermato il presidente dell’Ente nazionale 
greco per il turismo, Costas Kyriazis. Egli ha 
affermato che le presenze di ospiti stranieri nel 
suo paese sono passate dalle 33.000 del ’50 ai 
sette milioni dell’85; di questi 345.000 erano 


Kyriazis si è augurato di poter raggiungere 


enuro due-tre anni la quota di mezzo milione di 
turisti dal nostro paese. Il presidente dell’Enet 
ha quindi illustrato i programmi di sviluppo 
che riguardano soprattutto alcuni settori: 
agriturismo, turismo invernale, termale, cultu- 
rale e sportivo. 

Dopo i discorsi ufficiali, tra le autorità 
presenti (c'erano il presidente della Provincia 
Marchio, dell’Ente porto Zanetti, della comu- 
nità greco-orientale Costantinides, e altri 


esponenti civili e militari) ha preso la parola il 


il rilancio dell'Adriatico come via preferenziale 


presidente dell’Azienda di soggiorno Alvise 
Barison, il quale ha chiesto quando gli armato- 
ri greci arriveranno nel nostro porto con le 
navì da crociera e i traghetti. 

Gili ha risposto l'ambasciatore, affermando 
che i presupposti ci sono ma che è necessario 
sviluppare il trasporto misto (merci e passeg- 
geri) perché il solo trasporto turistico si rivele- 
rebbe anti-economico. 


PI. S. 


SCAGIONATO DALL'ACCUSA DI OMICIDIO IL GUIDATORE DELLA GUZZI 


Nell’urto fra le due moto 
un giovane perse la vita 


Il fatto non costituisce rea- 
to: con questa formula, Mau- 
rizio Scarcia, 25 anni, via San 
Giacomo in-Monte 2, è stato 
scagionato dall'accusa di 
omicidio colposo. Difeso dal- 
l’avv. Manlio Poillucci, il gio- 
vane è stato processato dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci, 
pubblico ministero il dott. 
Staffa, cancelliere Morrone. 

La disgrazia nella quale ri- 
mase coinvolto risale alla tar- 
da serata del 24 luglio dell’82. 
Intorno alle 23.30, con una 
Guzzi, sul cui sedile viaggiava 
Nadia Di Stefano, via Wostry 
6, Scarcia percorreva la Co- 
stiera, diretto verso Gri- 
gnano. 

Durante la marcia, sarebbe 
stato urtato dalla Vespa di 
Andrea M., di 17 anni non 
ancora compiuti, che -proce- 
deva in senso opposto con sul 
sellino posteriore in arcione 
‘un amico, Franco Gustincich, 
di 17 anni, via Lippi 4. 

I due veicoli rovinarono al 
suolo, e tuttì rimasero feriti. 
Gustincich spirò all'indomani 
all'ospedale, dove Scarcia fu 
ricoverato con prognosi di 
due mesi, Andrea M. di 50 
giorni e la Di Stefano venne 
medicata e giudicata guaribi- 
le in una decina di giorni. 

I rilievi del sinistro furono 
assunti dal col. Romoli della 
Polizia stradale che deferì sia 
Scarcia sia Andrea M. all’au- 
torità giudiziaria. Mentre la 
parte inerente al giovanissi- 
mo scooterista è stata stral- 
ciata e rimessa al Tribunale 
‘per ì minorenni, il centauro 


compare invece davanti alla 


magistratura ordinaria. 

È accusato di avere effet- 
tuato il sorpasso di alcuni vei- 
coli,, spostandosi così sulla 
mezzaria stradale. Scarcia ne- 
ga la circostanza e dichiara 
che procedeva a moderata an- 
datura nella scia di una mac- 
china, e la Di Stefano confer- 
ma tale assunto. 

Secondo il pubblico mini- 


stero l’incidente sarebbe sta- 
to determinato dal comporta- 
mento del minore ma anche 
da quello di Scarcia, e chiede, 
pertanto, che lo stesso venga 
condannato a 8 mesi di reclu- 
sione e alla sospensione della 
patente per lo stesso periodo 
di tempo. 

L’avv. Poillucci si batte, in- 
vece, per l'assoluzione piena 
del suo assistito. 


Quattro rinvii a giudizio 
per un traffico di droga 


Il giudice istruttore dott. 
Guido Patriarchi ha firmato 
Yordinanza con la quale ha 
rinviato al guidizio del Tribu- 
nale penale i coniugi Antonio 
e Antonella Garagliano, di 37 
e 32 anni rispettivamente, Pa- 
dova, e i turchi Alì Riza Bil- 
gin, di 26 anni, e Buz Svat, di 
35 anni, imputandoli di asso- 
ciazione per delinquere nello 
smercio di droga e importa- 
zione illegale della stessa nel 
nostro Paese. 

Su autorizzazione della Pro- 
cura della Repubblica di Pa- 
dova la polizia di quella città 
aveva sottoposto a intercetta- 
zione il telefono dei Garaglia- 
no e avrebbe avuto così modo 
di apprendere cose piuttosto 
interessanti. Il 13 aprile dello 
scorso anno, alla stazione di 
‘Venezia, alcuni agenti blocca- 
rono i due turchi, 


Entrambi erano in possesso 
di un biglietto ferroviario per 
la tratta Padova-Trieste e, per 
di più, avrebbero detenuto 
quasi un chilogrammo di eroi- 
na mentre un modesto quan- 
titativo dello stesso stupefa- 
cente fu trovato nell’abitazio- 
ne dei Garagliano. 


I due coniugi negarono ogni 
e qualsiasi aggancio con i tur- 
chi, Buz dichiarò di avere 
casualmente incontrato Bil- 
gin alla stazione di Trieste e 
di averlo seguito a Venezia 
per tenergli compagnia. Bil 
gin vuotò, invece, il. sacco: 
raccontò di essere imbarcato 
su una nave turca, che il gior- 
no precedente aveva gettato 
l’ancora a Trieste e di avere 
portato seco la droga con l’in- 
tenzione di smerciarla in 
Italia. 


ATTIVATI DALLA PREFETTURA I CENTRI DI SOCCORSO 


rabia, dal Congo, dall’Etiopia, 
dall’India, dall'Iraq, dalla Li- 
bia, dalla Nigeria, dalla Siria e 
dal Vietnam. 

L'idea di tutti è di torriare a 
lavorare nel proprio paese, 
anche se c’è chi accenna alla 


possibilità di un matrimonio. 


I soldi per vivere nella mag- 
gioranza dei casi vengono in- 
viati dai genitori, raramente 
gli studenti godono di assegni 
del governo italiano e del loro 
paese. La possibilità di acces- 
so alla casa dello studente è 
limitata. 

«Il maggiore problema — 
dice infatti Fawaz, iscritto a 
Farmacia, giordano — è tro- 
vare casa. Il problema esiste 
per gli italiani, figurarsi per 
noi stranieri. Anch'io starei 
molto attento prima di affitta- 
Te una stanza ad uno stranie- 
ro». I prezzi: da sessanta mila 
lire al mese per una stanza 
fatiscente, a duecentomila li- 
re per un posto letto. 

Stefano Cesca 


LA STAFFETTA BORDON-ROSSINI IN DISCUSSIONE AL CONGRESSO DEL PCI 


Ma la polizia si dimostra comprensiva / comunisti tolgono l’«esclusiva» 


L’assise, che si annuncia come una delle più difficili, sarà ‘aperta agli osservatori 


Il popolo comunista di Mug- 
gia si riunirà questa sera nella 
sala Verdi per partecipare a 
uno dei congressi più difficili 
della sezione del partito. Per 
la prima volta infatti è in 
discussione la poltrona del 
sindaco, da sempre saldamen- 
te in mano al Pci: questa vol- 
ta invece i delegati sono chia- 
mati a ratificare quegli accor- 
di di programma assunti col 
Psi, in base ai quali a metà 
mandato sarà aperta una 
verifica in seguito alla quale 
(«se i rapporti fra i due partiti 
saranno ancora buoni» dice 
più o meno l'accordo) Bordon 
dovrebbe far posto al sociali- 
sta Iacopo Rossini. 

E questi rapporti dunque 
come sono, allo stato attuale? 
Ezio Ciacchi, segretario della 
sezione comunista di Muggia, 
ha detto presentando il con- 
gresso (che sarà aperto agli 
osservatori e alla stampa, e si 
concluderà con l'elezione del 


nuovo direttivo con voto se- 
greto, due aspetti non trascu- 
rabili), che «finora non c’è sta- 
to nessun contrasto grosso». 
Le delegazioni dei due partiti 
stanno valutando le proposte 
di programma stese dal sinda- 
co Bordon su mandato dell’in- 
tera maggioranza: sarà que- 
sto il primo banco di prova 
per vedere se la giunta Pci-Psi 
ha gambe solide (e lunghe). 

Ma, ha aggiunto Ciacchi, il 
Pci lavora sempre nella pro- 
spettiva di allargare la mag- 
gioranza anche agli altri par- 
titi laico-socialisti (e cioè al 
Pri, al Psdi e all’indipendente 
socialista Russignan), «anche 
per poter meglio rispondere 
all’esigenze di una società in 
continuo mutamento». In al- 
tre parole, seppur con grandi 
cautele, Ciacchi ha ricono- 
sciuto che la crisi industriale 
ha comportato nella società 
muggesana una mutazione (in 


' sostanza meno operai e più 


terziario, cioè impiegati e 
commercianti) che rischia di 
mettere in crisi il ruolo del suo 
partito. 

Lo dimostra l'andamento 
del tesseramento, in crisi an- 
che per fattori anagrafici: 
l’anno scorso 25 vecchi iscritti 
sono morti, mentre i giovani 
rincalzi non sono altrettanto 
numerosi. «Dobbiamo lavora- 
re di più», ha ammesso anche 
Vincenzo Campagna, altro 
uomo di punta del partito, 
con’un intervento nenanche 
tanto velatamente critico. Del 
resto è da tempo che la sezio- 
ne muggesana sta vivendo al- 
cune tensioni interne. Bor- 
don, è cosa nota, non gode dei 
favori di tutto il partito, nel 
quale milita anche una nutri- 
ta frangia di cossuttiani che 
non rinuncerà a presentare gli 
emendamenti al ponderoso 
volume delle tesi congressua- 
li, anche se Ciacchi ha detto 
di non avere idea di quanti 


Un bimbo di otto mesi malato 
in aereo militare fino a Genova 


Un bambino di appena otto 
mesi è stato trasportato ieri 
con un aereo militare da Trie- 
ste a Genova dove è stato 
ricoverato all'Istituto. «Gian- 
nina Gaslini». Si chiama Leo- 
nardo Mineo ed è affetto fin 
dalla nascita da una malfor- 
mazione cardiaca, un difetto 
intraventricolare che impedi- 
sce al sangue di affluire nor- 
malmente ai polmoni. 


Il bimbo, che era in cura 
all'Istituto per l’infanzia 
«Burlo Garofolo», avrebbe co- 
munque dovuto recarsi prima 
o poi nella città ligure che 
ospita un importante centro 
di cardiochirurgia infantile. 
Ma negli ultimi tempi le sue 
‘condizioni erano peggiorate, 
lla respirazione si era fatta più 
difficile. Così i medici del cen- 
tro neonatologico della pueri- 
coltura diretto dal professor 
Nordio hanno deciso di abbre- 
viare i tempi. > 

In quattro ore, ieri mattina, 
hanno organizzato il traspor- 
to, chiedendo l’aiuto della 
Prefettura che a sua volta ha 
attivato i vari centri di soccor- 
so. Nelle prime ore del pome- 
riggio dall'aeroporto di Ciam- 
pino è partito un aereo milita- 
re che ha raggiunto Ronchi 
dei Legionari alle 15. Il picco- 
lo Leonardo, accompagnato 
da un medico del Burlo, il 
dottor Roberto Perini, e da 
una infermiera, Daniela Petri- 
na, è salito sul velivolo ‘e in 
un’ora ha raggiunto l’aeropor- 
to' di Genova Sestri. d 

«Il piccolo — spiega il dot- 
tor. Giorgio Tonini, che ha 
organizzato il viaggio di Leo- 
nardo — respirava sempre 
con un po’ di difficoltà a causa 
della sua malformazione. A. 
questa però si era aggiunto un 


| Elargizioni 


altro problema. La compres- 
sione cioè della trachea dovu- 
ta probabilmente ad un anel- 
lo vascolare. 

«La situazione poteva peg- 
giorare. Quindi si è deciso di 
anticipare il trasferimento a 
Genova». Se fossero interve- 
nute delle complicazioni gra- 
vi, infatti, il bambino non 
avrebbe avuto qui le strutture 
adeguate a curarlo, mancan- 
do nella rfostra città la cardio- 
chirurgia infantile. «Per il 
viaggio — continua il dottor 
Tonini — il treno è stato scar- 
tato subito. Sei ore erano 
troppe e, soprattutto, in con- 
dizioni troppo disagiate. Non 
restava che l'aereo». 

Leonardo, che è il secondo 
figlio di una giovane coppia di 
triestini, è arrivato comunque 
in buone condizioni all’Istitu- 
to Gaslini dove ha trovato i 
medici liguri pronti ad acco- 
glierlo. Già ieri è stato sotto- 


posto ad una serie di indagini 
cliniche per accertare le sue 
condizioni. «Stiamo valutan- 
dole — spiega il primario del 
reparto di cardiochirurgia, il 
‘professor Alberto Bertolini —. 


L'attività 
didattica” 
nei musei 
della scienza 


Domani all'Auditorium del- 
la scuola elementare a tempo 
pieno di via dei Cunicoli, alle 
16.30, si svolgerà il sesto 
incontro del Corso di aggior- 
namento per gli insegnanti 
della provincia organizzato 
dal Movimento di cooperazio- 
ne educativa in collaborazio- 
ne con l’Irrsae, sul tema 
«Scuola e Museo. Per una di- 
dattica attiva del bene cultu- 
Tale». 


emendamenti saranno. pre- 
sentati (ci sono, ricordiamo, 
anche quelli di Ingrao e della 
Castellina) «perché nei con- 
gressi di cellula non se n'è 
parlato». 

Si dice anche che lo stesso 
Ciacchi intenda dimettersi. 
Lui, diplomaticissimo, si è 
limitato a dire che sarebbe 
grato al partito se questo lo 
esimesse da un compito così 
gravoso. Riflettori puntati 
dunque, da oggi, su Muggia, 
l'osservatorio più qualificato 
per tastare il polso al Pci pro- 
vinciale visto che conta co- 
munque sul maggior numero 
di iscritti, oltre 600. I lavori si 
apriranno alle 18 con la rela- 
zione introduttiva, prosegui- 
ranno domani (inizio alle 19) 
col dibattito e si concluderan- 
no venerdì (inizio alle 18) con 
l'intervento del segretario re- 
gionale Viezzi e le elezioni dei 
nuovi organismi direttivi. 

L. Mi. 


L'AMMIRAGLIO LAPANJE CONFERMATO PRESIDENTE DEL CIRCOLO VELICO 


No del vertice dell’Adriaco 
alla marina della Sacchetta 


L'ammiraglio Carlo Lapan- 
je è stato confermato presi- 
dente dello Y.C. Adriaco, il 
più antico circolo velico del- 
l'Adriatico e universalmente 
riconosciuto quale principale 
sodalizio del Mediterraneo 
avente rapporti con la vela 
internazionale. Alle elezioni 
conclusesi nella notte fra sa- 
bato e domenica, risultano 
eletti nel direttivo: vicepresi- 
denti l’avv. Giorgio Gefter 
Wondrich e il rag. Riccardo 
Bressani; segretario il gen. 
Silvano Valente;. direttore 
sportivo l’ing. Agostino Vidul- 
li; economo mare il prof. Ovi- 
dio Schiattino, economo terra 
Dino Casamassima; direttore 
amministrativo Giorgio Ge- 
nel. Consiglieri: il cap. Aldo 
Cucchi e gli ingegneri Vittori- 
no Filippas e Giorgio Sabelli. 
Probiviri effettivi: Sergio Lu- 
po, Piero Gorgatto, Giovanni 
Lenardon, Italo Soncini e Ful- 


Shopping day a Trieste 


Continuano le iniziative per pubblicizzare l'operazione 
«Shopping in Trieste» lanciata dall’Associazione commercianti 
al dettaglio, la Camera di cominercio e l'Azienda di soggiorno 
per attrarre nella nostra città il maggior numero di turisti. 
Quest'estate i visitatori delle località balneari del Friuli- 
Venezia Giulia e dell'Istria avranno infatti a disposizione dei 
comodi pullman per una visita guidata alla città comprensiva 
di una Visita ai suoi negozi. Proprio in questi giorni un 
volantino illustrativo della città e dell’iniziativa è stato distri- 
buito ai visitatori della Fiera di Vienna. 


Assemblea al Cem 


Oggi alle ore 18.30 in prima convocazione e alle 19 in 
seconda convocazione, sì svolgerà al Centro di educazione 
motoria, viale Romolo Gessi 8/10, l'assemblea per l’elezione dei 
rappresentanti dei genitori degli utenti e degli utenti adulti nel 
Comitato di gestione per il biennio 1986-87. 


dei lettori 


In memoria di Pia Buda nel XIV 
anniv. (26/2) dal marito 30.000 pro 
Ass. amici del cuore; dalle figlie 
Marisa e Fulvia 50.000 pro Asso- 
ciazione corale S. Pio X. 

In memoria di Olga Baccari per 
il compleanno (24/2) dalla figlia 
Ada 10.000 pro famiglia Pisinota. 

In memoria di Pasquale Brous- 
sard rel XIII ann. (25/2) da N.N. 
50.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Gigetta Colu- 
gnatti Salomone nel I anniversario 
(26/2) dalla sorella Olga 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Piero di Gregorio 
nel XIX anniversario (26/2) dalla 
moglie 30.000 pro Associazione 
‘amici del cuore. 

In memoria di Giusto Famnetti 
nel XII anniversario (26/2) dalla 
moglie Valeria e figlia Licia 30.000 
pro Centro cardiovascolare prof. 
Scardi. 

In memoria del cap. Mario Fran- 
doli nel XII anniv. (26/2) dalla 
moglie e figlio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Giraldi 
nell’VIMI anniversario (25/2) dalla 
moglie 20.000 pro Croce rossa ita- 
liana (pronto soccorso). 

In memoria di Ferdinando Her- 
mann per il compleanno (26/2) da 
Bruna Tonuto 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Assoc. zoofila triestina. 

In memoria di Galliano Ogrisek 
nel IX ann. (26/2) dalla moglie e 
figli 50.000, dalle famiglie Luigi e 
Lucio Bilucaglia 20.000 pro Pro 
Senectute. x 

In memoria di Domenica Palin 
nel IMI anniversario (23-2) dalla 
figlia Diomira Foresti 20.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Omero Probst nel. 
V anniversario (262) dalle sorelle 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Attiglio Rangan 
nel X anniversario dalla moglie 
Antonietta 20.000 pro Astad. 

n memoria di Angela Sabadini 
nell’anniv. (26-2) da Tino Sangiglio 
5000 pro Agmen. 

In memoria di Riccardo Samuel 
nell'VIII anniversario dalla moglie 
‘e dal figlio, 25.000 pro Anffas (casa 
famiglia), 15.000 pro Astad, 10.000 
pro Enpa. 

In memoria di Lino Savorani nel 
"7.0 anniversario (26-2) dalla mam- 
ma e moglie 50.000 pro centro 
tumori Lovenati. 


Inmemoria di Maria Steno (26-2) 
dalla figlia Paola 20.000 pro Liceo 
Dante (Borsa dott. Steno). 

In memoria di Bartolomeo Ve- 
nutti nel 7.0 anniversario (25-2) dal 
figlio Danilo Venutti 100.000 pro 
‘Soc. San Vincenzo de’ Paoli (chie- 
sa S. Ermacora e Fortunato). 

In memoria di Giovanna Pelosi 
ved. Gomezel da Carla e Fulvio 
Berton 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Attilio Petronio 
da Lidia ed Ettore Franchi 30.000 
pro Anffas; da Laura Tosolin 
10.000 pro Cri. îi 

In memoria di Nicolò Petronio 
dalla scuola materna di via dell’I- 
stria 105.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Irma Rose 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Silvia Presel- 
Barisi da Rita e Guido Fradeloni 
50.000; da Olga Kulterer 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Zora Sancin da 
Maria Sancin ed Elisabetta Sancin 
Mernik 30.000 pro Agmen. 

In memoria di Ella Segre Melzi 
da Silvia e Giuliana Angioletti 
40.000 pro Cri (sez. femm.). 

In memoria di Albino Semec 
dalia famiglia Francesco Sedmak 
200.000 pro Ass. italiana per la 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Giovanna Sgar- 
bul dalla famiglia Vidoni-Ursic 
20.000 pro Uildm. 

In memoria di Caterina Spiz 
ved. Felettì dalla cognata Olivia e 
dal nipote Sergio 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. * 

In memoria di Giorgina Stedry 
da Emma Condò 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Enrico Stibiel da 
Ada 500.000 pro I geriatria prof. 
Curti. 

In memoria di Giordano Ursich 
da Mafalda e Ferriano Chiodini 
25.000 pro Centro rianimazione. 

In memoria di Lidia Vecchi ved. 
Zubranich da Corinna e Nori 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vinicio Velicogna 
dagli ex colleghi del Commercio 
estero 60.000 pro Pro Senectute. 

Im memoria dei propri defunti da 
Maria Ferrari 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del comm. Guido 


Antonini da Sergio Ziani 20.000 


pro Astad. 


In memoria di Gemma Baldini 
da Lesniak C.N. 20.000, da Elena e 
Derna 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Brajuka 


| ved. Picin dalle fam. Bumani De 


Monte, Lucchina, Ferigutti, Sam- 
pietro 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lucilla Brazzatti 
dalle famiglia Polh 30.000, da An- 
namaria Merlo 20.000 pro Associa- 
zione ricerca sul Cancro (Milano); 
da C. Pellis, U. Porfiri, E. Cechet, 
N. Magris, M. De Iacovo, M. Vivia- 
ni, N. Menegazzi 120.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Boshin 
da Graziella, Berto, Valeria Pe- 
trich 35.000 pro Centro emodialisi. 

In memoria di Carletta Calzi da 
Darinca e Danilo Scheimer 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Adele Cleva ved. 
Rossoni da Buchbinder, Mersig, 
Mongini, Senica, Stare, con relati- 
ve famiglie 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Loredana e Pao- 
lo Valentinuzzi 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Caterina Ce- 
ria 30.000 pro Pro Senectute; da 
Isa Degrassi e famiglia 20.000 pro 
Chiesa S. Antonio Taumaturgo. 

In memoria di Bruna Cravagna 
in Ruzzier dai responsabili e colle- 
ghi di ufficio del fratello Franco 
‘76.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bettina da Pozzo 
dagli amici dell’Ispettorato del la- 
voro di Trieste 200.000 pro Sogit. 

In memoria di Ugo Foresti da 
Mario F. Martinoli Suce. Srl e suoi 
dipendenti 260.000 ‘pro Sweet 
Heart. 

In memoria di Maria Dagri da 
Claudio Vascotto, Neva Coselli, 
Alice Rotondi 60.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Destra- 
di dai familiari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lìdia Didak dalla 
figlia 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Gisella. Dom- 
browsky ved. Facarrotta da Maria 
Comar ved. Mattei 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. ; 

In memoria di Irma Donadoni- 
bus in Tranquillini dai cognati 
Miranda, Luciana, Floriano Tran- 
quillini 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


vio Anzellotti. Sindaci: Gino 
Nadali, Sergio Zotti e Stellio 
Davia. 

Prima di iniziare la relazio- 
ne all'assemblea, alla quale 
ha partecipato una folla di 
soci, l’amm, Lapanje ha ricor- 
dato i soci scomparsi nell’an- 
no: le signore Carelli, Dessan- 
ti, Luciani e Toffaloni e i soci 
Riccardo Gefter Wondrich, 
Uberto Pasini, Luciano Pas- 
samonti. Con. particolare 
commozione ha commemora- 
to la medaglia d’oro di Kiel 
1936 Gigi de Manincor (che 
per testamento ha donato il 
guidone della barca vittoriosa 
all’Olimpiade, l’8 metri s.i. 
Italia, all’Adriaco) e la meda- 
glia di bronzo nei 5.50 di Na- 
poli per i colorì svizzeri, Man- 
fred Metzer. 

Con pacata parola Lapanje 
ha quindi esposto l’attività 
del biennio e segnatamente 
quella del 1985 ed ha ringra- 


Incontro con Roberto Vacca 


«Avvenire di settori industriali e nuove professioni»: questo 
il tema della conferenza che l’ing. Roberto Vacca, presidente 
dell’Associazione italiana per lo sviluppo industriale terrà 
venerdì, alle 18, al Circolo ufficiali della caserma «Guido 


Brunner» di Villa Opicina. 


La riunione è la seconda del quarto ciclo degli «Appunta- 
menti con la cultura, la scienza e l’arte», organizzato dalla 
Brigata corazzata «Vittorio Veneto», per il personale dipenden- 


te ed esteso alle autorità. 


L'ing. Roberto Vacca, studioso e scienziato nel campo 
dell'elettronica e delle sue applicazioni, scrittore, saggista e 
futurologo (è autore di una dozzina di opere di scienza, 
fantascienza e fantaeconomia) disquisirà sulle leggi di sviluppo 
degli artefatti umani in generale e dei vari settori industriali in 
particolare; tale analisi gli consentirà di dimostrare come, al 
giorno d’oggi, si possono effettuare pianificazioni più efficaci e 
sicure e prevedere nel prossimo futuro numerose possibilità di 


lavoro. 


ld 


GALLERIA AL CORSO 


(Galleria Rossoni) 
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ziato i componenti il direttivo 
uscente per la collaborazione 
disinteressata data al circolo. 
Ha prioritariamente disserta- 
to sul problema, di fondo ri- 
guardante non soltanto l'A- 
driaco ma anche le altre socie- 
tà veliche tutte sulla sua stes- 
sa linea di principio: evitare la 
creazione della «marina della 
Sacchetta» a danno delle so- 
cietà sportive precostituite 
che garantiscono attrezzatu- 
re, assistenza tecnica, tradi- 
zione sportiva-con atleti me- 
dagliati, collaudate scuole di 
formazione nautica, canoni 
veramente sociali e alla porta- 
ta di tutti perché questo è il 
principio basilare delle socie- 
tà veliche a gestione non spe- 
culativa. c 

L’'oratore ha dato atto della 
sensibilità e della compren- 
sione dell’Ente Porto verso 
tale politica di priorità a favo- 
re dei sodalizi di comprovata 
socialità e del loro buon dirit- 
to alla permanenza nella sto- 
rica Sacchetta. Ha ricordato 
con soddisfazione il rinnovo; 
del contratto per 8 ‘anni ei 
l'abbattimento del canone 
per lo specchio d’acqua. È in 
atto in tal senso il ricorso al 
Ministero della marina mer- 
cantile per il riconoscimento 
giuridico di «ente di interesse 
pubblico» con godimento di 
canone simbolico per l'A- 
driaco. 

La relazione ha prospettato 
il quadro dell'attività sporti- 
va sul fronte preolimpico per 
classi ammesse ai Giochi di 
Seul con in primo piano la 
figura di Gianfranco Noè ma 
anche con presenza di altri 
giovani, maschi e femmine. 
Largo spazio all’attività altu- 
riera con partecipazione a re- 
gate mediterranee. ILS. 


Ci hanno affidato uno stock di 


TAPPETI ORIENTALI 


per curarne l'immediata vendita con 


SCONTI REALI DEL 


40% 


Solo per 13 giorni: da lunedì 3 marzo a 
sabato 15 marzo. > 


Lo stock comprende tappeti vecchi e con- 
temporanei, di tutte le qualità e dimensio- 
ni, con certificato di garanzia. 


La vendita si svolgerà in orari di negozio. 


COM. EFF, 


* 


Mercoledì, 26 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


E' questione di educazione 
anche il ponte sul canale 


Un architetto affronta l'argomento sotto l'aspetto culturale 


La discussione sulla ventilata costruzione 
di un ulteriore ponte sul Canale non deve farci 
perdere di vista i dati generali del problema 
che sono di carattere «culturale», intendendo 
con questo termine non un lusso per pochi ma 
Vespressione del grado di civiltà di tutti. 

La società modifica continuamente le sue 
esigenze, fondate su più evolute condizioni 
igieniche, su una sempre maggiore informazio- 
ne ed istruzione, sulla sicurezza, sul progresso 
economico e altro ancora: questo è ciò che 
chiamiamo «cultura» di una società, non solo i 
musei o la terza pagina di un giornale. 

La città stessa subisce trasformazioni per il 
mutare di queste esigenze e quindi spesso è 
necessario intervenire con aggiustamenti e 
modifiche anche su edifici o intere parti del 
territorio urbano, in modo da cercare un'ade- 
guamento all'evoluzione del modo di vivere e 
delle relative normative nei diversi campi. 

Nell’intervenire quindi sul tessuto stesso. 
della città, solitamente si pongono due modi di 
affrontare e risolvere il problema: quando l’uso 
di un edificio o di una parte di ambiente 
costruito ha avuto continuità nel tempo e - 
anche nel presente la sua immagine è rimasta 
storicamente viva, le modificazioni e le trasfor- 
mazioni devono essere rivolte al rispetto del 
manufatto e al suo mantenimento pur nella 
necessità dell'adeguamento alle muove esi- 


genze. 


Quando invece eventi bellici, rebentine sov- 
versioni politiche, interruzioni prolungate nel- 
l’uso riducono parti di città o edifici ad un 
‘cumulo di macerie, esse molto spesso finiscono 
per non avere più un forte valore documenta- 
rio e allora il recupero integrale finisce per 
diventare un falso storico, una ricostruzione 
scenografica priva di vita: in questi casi è forse 
‘meglio una sostituzione integrale dei manufat- 
ti, cogliendo l'occasione per testimoniare l’og- 


gi, il tempo in cui viviamo. 


E i beni nell’ex impero? Calvario di un ammalato 


Ospitiamo, su richiesta del 
firmatario, la seguente lettera 
indirizzata all'on. Coloni. 


On. Sergio Coloni, ho letto 
con simpatia la sua risposta 
al Direttore, concernente la 
lettera aperta del prof. Italo 
Gabrielli, che vuole accredi- 
tarsi quale censore e 
esperto... 

E’ tutto giusto che ella sî 


impegni per una giusta causa © 


d’indennizzo per quella pove- 
ra gente che dovette abban- 
donare, le sue terre cedute 
all’allora nemico, è giusto e 
umano restituire i loro beni; 
come trovo giusto pure resti- 


tuire î beni a coloro che li: 


hanno lasciati nell'ex impero. 


Io ero ad Addis Abeba dove 
svolgevo la mia attività di 


Spirituale. 


della città. 


pittore-decoratore (con licen- 
za artigianale n. 88) în via G. 
Bianchi n.7, con il terreno, la 
baracca e casa-bottega per 
un valore — a quell’epoca — 
di lire 1.186.000, e poiché alla 
direzione della Finanza fui 


‘consigliato di fare un unico 


elenco delle cose abbandona- 
te mì vennero calcolati mise- 


ramente î beni da me abban- , 


donati. 

Dopo îl richiamo dalla Re- 
gia Marina a Massaua venni 
fatto prigioniero di guerra e 
trascorsi esattamente cinque 
anni nel campo di concentra- 
mento in India. 

La prego, caro onorevole, di 
interessarsi perché non 
sarebbe giusto dare qualche 
cosa anche nel mio caso? 


Primo Giusti 


album dei francobolli 


Venendo alla discussione del ponte sul 
Canale, si può dire che questo intervento 
costruttivo non sarebbe certo provocato dalle 
esigenze culturali in evoluzione menzionate 
all’inizio, ma piuttosto da un cattivo uso della 
città: infatti, è poco credibile che una popola- 
zione in continuo decremento demografico 
provochi un aumento di traffico, ma piuttosto 
esso è dovuto ad una forma di pigrizia provo- 
cata dal benessere consumistico, pigrizia che 
si ripercuote sulla nostra evoluzione mentale e 


Il cittadino-automobilista sta diventando 
‘un uomo.in scatola, una sorta di liofilizzato: in 
macchina dall'abitazione al posto di lavoro, in 
macchina quando torna a casa, l’automobili- 
sta sì trasfi rma in spettatore televisivo invece 
di diventare protagonista e fruitore diretto 


E’ un tran-tran involutivo che isola e aliena 
l'individuo provocando un decadimento della 
società; l'andare a piedi come i nostri padri e i 
nostri nonni, invece, e l’usare il mezzo pubbli- 
co sono l’occasione di incontrare continua- 
mente altri individui che non siano i soliti 
compagni di lavoro o di famiglia, rappresenta- 
no un modo per colloquiare con persone diver- 
se, per avere nuove emozioni, per arricchirsi 
culturalmente nei reciproci scambi di opinione 
e apprendimento. 


E ancora un'ultima osservazione: la città è 
costellata di cartelli con divieti di sosta, par- 
cheggio, di transito veicolare, segnalazioni che 
pochi anni fa erano rispettate, come. pure 
erano frequentemente utilizzati i mezzi pubbli- 
‘ci, che potevano circolare scorrevolmente: per- 
ché ora nessuno segue più questa elementare 
disciplina, perché si dà un così cattivo esempio 
di disordine ai propri figli, perché non si 
rispetta più la propria città? 


Dino Tamburini 


Vorrei portare a conoscenza 
degli organi competenti, tra- 
mite la preziosa rubrica delle 
«Segnalazioni» quanto mi sta 
accadendo. 

Mio fratello di 78 anni, è 
stato ricoverato in Semeioti- 
ca Chirurgica nel 1984 poiché 
affetto da insufficienza circo- 
latoria alle dita del piede sini- 
stro. I medici, dopo averlo 
visitato hanno deciso, allora, 
di non operarlo in quanto af- 
fetto da asma ed insufficienza 
cardiaca (75 anni!) e lo hanno 
rimandato al suo domicilio. 

Nel corso dei mesi successi- 
vi i dolori sono aumentati e 
l'insufficienza circolatoria ha 
cominciato a progredire fa- 
cendo ritirare i muscoli del- 
l'arto, 

Pochi mesi fa è stato nuova- 
mente ricoverato ed è stato 


Diritti di sepoltura nelle tombe di famiglia 


Dall’assessore delegato ai 
cimiteri, Lucio Vattovani, ri- 
ceviamo. 

In riferimento alla Segnala- 
zione «Tombe di famiglia e 
parenti acquisiti» del giorno 
15 febbraio scorso, si fa pre- 
sente che i funzionari degli 
Uffici cimiteriali, non agisco- 
no secondo loro personali in- 
terpretazioni, bensì in base a 
quanto previsto dalle norme 
del «Regolamento dei Cimite- 
ri comunali» e precisamente 
in base agli artt. 42, 43, 44,45 e 
46, dello stesso regolamento, 
che qui sotto si trascrivono: 

Art. 42: nelle tombe hanno 
diritto di sepoltura: 

a) il concessionario ed il suo 
coniuge, in quanto quest’ulti- 
mo non sia passato ad altro 
matrimonio oppure non sia 
separato legalmente; 

b) gli ascendenti in linea 
diretta; 

©) i discendenti legittimi ed 
equiparati e rispettivi coniugi 
purché non passati ad altro 
matrimonio o non separati; 

d)i figli naturali riconosciu- 
ti, gli affigliati ed i figliastri ed 
i loro discendenti e rispettivi 
‘coniugi purché non passati ad’ 
altro matrimonio o non sepa- 
rati. 

Deve considerarsi equipara- 
to al coniuge, in sua mancan- 
za o nel caso di divorzio o 
separazione giudiziale, il con- 
vivente more uxorio da oltre 
dieci anni, sempreché libero 
da vincoli matrimoniali, e che 
tale stato di fatto risulti pub- 
blicamente ed inequivocabil- 
mente da atto notorio. 

Per le concessioni delle se- 
polture di I, II e III classe 
accordate prima del 30 otto- 
bre 1897, rimane fermo il dirit- 
to di sepoltura anche ai colla- 


deciso di amputare l’arto sini- 
stro malato e di inserire in 
quello destro un by-pass fa- 
cendo così due operazioni nel- 
lo stesso momento. 

Dopo 15 giorni è stato 
Timandato a casa 

Dopo circa venti giorni sono 
sorte delle altre complicazio- 
ni; dall’arto amputato usciva 
‘un pezzo d’osso che stava pro- 
vocando una infezione e un 
tendine del moncone faceva 
alzare quest’ultimo verso l’al- 
to. A causa di ciò è stato 
ricoverato in terza medica e il 
medico lo ha visitato e, conun 
commento sull’esito dell’ope- 
tazione e sul modo com'era 
stata fatta, decise per il suo 
trasferimento al reparto di Se- 
‘meiotica Chirurgica dove po- 
tevano riparare ai danni fatti. 


terali, come previsto al tempo 
della concessione. 

Quando venga a mancare il 
concessionario, il Comune 
può designate per i relativi 
diritti ed obblighi uno solo tra 
gli aventi diritto superstiti 
con il quale esclusivamente 
tratta. 

Art, 43: All’atto della con- 
cessione il richiedente può 
fare intestare la tomba a no- 
me proprio o del coniuge, an- 
che se defunto, oppure a no- 
me di altra persona, anche se 
defunta, purché parente ed 
affine entro IV grado. In tal 
caso i diritti di sepoltura si 
regolano come se il concessio- 
nario fosse la persona al cui 
nome viene intestata la 
tomba. 

Art. 44: Il concessionario so- 
lo e non gli altri aventi diritto 
può escludere o riammettere 
al diritto di sepoltura deter- 
minati membri della famiglia 
o un determinato ramo di es- 
sa. Tale volontà deve comun- 
que essere espressa mediante 
dichiarazione autenticata da 
notificarsi personalmente da- 
vanti al funzionario comunale 
competente. 

Art. 45: Verso pagamento 
della tassa stabilita e previo 
atto di consenso reso davanti 
al funzionario. competente, 
ovvero con dichiarazione au- 
tenticata nelle firme e notifi- 
cata al Comune entro 180 
giorni dal concessionario o, in 
‘mancanza, da tutti gli aventi 
diritto, il Comune può accor- 
dare il permesso di accogliere 
nella tomba salme di parenti 
entro il IV grado o affini entro 
il IV grado del concessionario 
e dei suoi ascendenti e discen- 
denti, 

Quando risulti l’inesistenza 


L’«Anglia» 
a Beirut 


In occasione di una manife- 
stazione al Circolo Ufficiali di 
Presidio è stato ricordato. il 
secondo anniversario della 
conclusione delle operazioni 
di pace in Libano, 

Una particolare citazione è 
andata all’equipaggio della 
«Anglia Express», nave del- 
l’Adriatica, che ha partecipa- 
to allo sgombero delle ultime 
unità con alta coscienza pro- 
fessionale e morale. In merito 
sono stati citati alcuni nomi 
in modo non esatto. 

E giusto allora precisare 
che i militari del contingente 
allora sgomberato ricordano 
con riconoscenza l’allora co- 
mandante dell’«Anglia Ex- 
press» Aldo Bilucaglia, il pri- 
mo ufficiale di coperta Sergio 
Cerato e il direttore di mac- 
china Sergio Turchetto con il 
primoufficiale Sergio Gullini. 


Lettera firmata 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ponchielli - Consiglio d'Europa - Castello di Vaduz - Mulini a vento - Novità 


La Cometa di Halley è comme- 
morata da San Marino con due 
pezzi (litre 1.550 di facciale): Ado- 
tazione dei Magi di Giotto (in cui sì 
vede la cometa) e satellite Giotto 
dell'Esa. Emissione del 6 marzo. 
Stampato rotocalco della Helio 
Courvoisier policroma; tiratura 
450.000 serie. Altri due valori con- 
comitanti celebrano la Giornata 
mondiale della Sanità e il 30° anni 
versario dell’Iss (Istituto sanmari- 
nese di sicurezza sociale). Sono 
raffigurati due aspetti del Centro 
ospedaliero dì Callungò, inaugura- 
to nel 1981. 

Dati tecnici e tiratura simili alla 
‘precedente emissione, 

»% 


Il Principato del Liechtenstein 


‘ in data 10 marzo emette tre serie 


in contemporanea: una dedicata 
alla protezione della natura, com- 
posta da due pezzi verticali, illu- 
Strati con uccelli, concomitante 
alla rituale emissione Cept. Emis- 
sione in mini-fogli da 20, stampa 
roto-eliografica policroma. Faccia- 
le Fr. 1,40. Un valore, sempre da 
1.40; celebrativo della «Fastenop- 
fer» con disegno simbolico multi- 
colore, Ancora tre pezzi dedicati al 
Castello di Vaduz, simbolo‘ del 
Principato, le cui origini non sono 
note e che viene menzionato la 
prima volta nel 1322. I valori rap- 
presentano la via d’accesso a ma- 


niero, una veduta generale e vista 
dei giardini. Facciale Fr. 1.80. Dati 
tecnici simili ai precedenti. Annul- 
lo speciale giorno di emissione va- 
lido per tutte le tre emissioni (cir- 
colare con toglie” ed insetto). 

* 


Vedrà la luce l’8 marzo il franco- 
bollo italiano commemorativo di 
‘Amilcare Ponchielli (1834-1886), 
compositore nelle cui opere, di 
rilievo La Gioconda del 1876, ven: 
ne attuato il tentativo di fondere i 
caratteri del melodramma verdia- 
no con il gusto spettacolare della 
«grand-opera». La vignetta riporta 
il ritratto del musicista con sullo 
sfondo una scena d'epoca della 
Gioconda. Il pezzo è stampato in 
calcografia ed offset, policromo a 
cinque colori, in fogli da 50. Tiratu- 
ra standard di 5.000.000. Facciale 
lire 2000. Il commemorativo. di 
G.B. Pergolesi, nel 250° anniversa- 
rio della morte, uscirà Îl 15 marzo. 
Come da programma dell’Ammi- 
nistrazione PP.TT. anche questo 
valore avrà un facciale di 2.000 lire, 


Un breve commento: in primo 
luogo è da rilevare che il program- 
ma predetto non è stato più rispet- 
tato «per motivi tecnico- 
organizzativi» sin dall'inizio. Infat- 
tì il valore da lire 650 per l’anno 
mondiale della Pace, previsto per 
il 20 febbraio, è slittato a novem- 
bre (data da destinarsi) e quello 
dedicato a Pergolesi, previsto per 
l’8 marzo slitta al 15 successivo. E* 
un vezzo, costante dell’ammini- 
strazione postale far slittare, mo- 
dificare o alterare quanto già sta- 
bilito. Comprendiamo l’insorgenza 
di motivi particolari; non com- 
prendiamo come mai la nostra 
Amministrazione non possa segui. 
re — con congruo anticipo — un 
calendario, già noto e confermato, 
delle nuove emissioni. Ci sono al- 
tre Amministrazioni la cui puntua- 
lità è fuori discussione, per non 
parlare di altre che emettono in 
contemporanea più serie di franco- 
bolli (citiamo Lussemburgo, 
Liechtentsein, Svezia, ecc.). Che 
‘abbiamo noi di così diverso? Fer- 
mo ciò rimanendo, è da sottolinea- 
re, negativamente, l’alto valore 
facciale dei due pezzi Ponchielli- 
Pergolesi, valore che non appare 
giustificato per questo tipo di 
commemorazioni e che ben poteva 
essere surrogato da un qualsiasi 
francobollo della serie Castelli d'I- 
iaia, ordinaria e non commemora- 

Va. 

Il francobollo commemorativo 
deve avere funzioni di propaganda 
e di larga diffusione e quindi avere 
‘un facciale contenuto, pur nel ri- 
spetto delle tariffe. Spendere 4000 


REPUBLIOUE FRANCA 


lire nell'arco di una settimana è un. 
non senso, serve solo a vuotare le 
tasche dei collezionisti e fors'an- 
che a distoglierli dall’hobby filate- 
lico. 


(CT) 


L'energia derivata dal vento è 


sfruttata dall’uomo sin dai tempi ' 


più remoti. Un francobollo olande- 
se da 0.70 fl si richiama ai mulini a 
vento e alla centrale per lo studio 
dell'energia predetta sita a Sex- 
bierum in Frisia. L'Olanda preve- 
de di costruire mulini a vento in 
serie negli anni presenti e per il 
2000 onde avere il massimo van- 
taggio economico energetico nel 
settore. Soggetto simbolico, poli- 
cromo in offset. Stampa in fogli da 
100. Emissione del 3 marzo. Serie 
di quattro esemplari delle Falk- 
land Islands con riproduzione di 
altrettante conchiglie. Facciale 
110 p. Litografia della Casa di 
Questa in policromia. La cometa 
di Halley ha numerosi seguaci: 
Malawi con quattro esemplari (il- 
lustrazioni della cometa e della 
sonda Giotto), Polonia un esem- 
plare da 25 zl composto da altri 
pezzi setenant (cometa, ritratto di 
M, Kamienski, astronomo (1879- 
1973), sonde russa Venus, germani- 
ca Giotto, giapponese Planet A e 
americana Issee 3). 


‘© L'Anho mondiale della Pace ci 
dà un pezzo portoghese da 75 es di 
soggetto simbolico ed. altro spa- 


|. gnolo da 45 ptas di pari soggetto. 


Tirature: il primo 500.000 pezzi, il 
secondo 4.000.000. Dalla Francia 
un bell’esemplare da 5 fr riporta 
l’opera di Raymond Gid «La Tipo- 
grafia». Emissione del 3 marzo, 
colori rosso-nero, fogli da 25. Dalla 
Germania Federale e Berlino serie 
sportiva di quattro pezzi con so- 
vrapprezzo (facciale di 5.90 Dm) 
illustrata con corsa piana, nuoto, 
bob e ippica. Stampa policroma, 
offset, in fogli da 50. 


In tema di contemporaneità 
d'emissione viene ora il Lussem- 
burgo. Data 3 marzo: serie cultura- 
le 1986 di quattro esemplari con 
riproduzioni di monete recanti le 
effigi di Luigi XIV (1638-1715) me- 
daglia per la presa del Lussembur- 
go nel 1684 da parte dei francesi, il 
Conte di Monterey governatore 
dei Paesi Bassi durante la domina- 
zione spagnola del Granducato, 
‘Pierre de Weyms presidente del 
‘consiglio granducale (1639) e il Du- 
ca di Marlborough (1670-1722), ge- 
neralissimo delle armate anglo- 
olandesi, durante la guerra di suc- 
cessione spagnola. Segue un valo- 
re per commemorare lo stabili- 
mento termale di Mondorf-le 
‘Bains, altro per il centenario della 
Federazione degli apicoltori lus- 
semburghesi e ancora un pezzo per 


11 50° anniversario della Federazio- 

ne del Tennis da tavolo, Facciale 

complessivo Fr. 98. Stampa poli- 

croma eliografica in fogli da 50, 
DCI 


Un valore da 6 s commemora il 
30° anniversario della partecipa- 
zione dell'Austria al Consiglio 
d’Europa, costituito nel 1949 con 
lo scopo di concorrere all'Unità 
europea e di cui è stata alta espres- 
sione la «Convenzione del diritti 
dell'Uomo». Pezzo verticale, poli- 
cromo, con bandiera austriaca 
contornata dalle stelle dei paesi 
aderenti al Consiglio. Altri esem- 
plari austriaci: valore da 4.50 s per 
gli 850 anni della città di Korneu- 
burg, altro da 5 s per l’introduzio- 
ne del sistema digitale. Stampa 
‘policroma. 


Nivio Covacci 


DOSI 


AMICI 
4 U.T.A.T. 


Per domenica 2 marzo giro 
medievale del Basso Friuli: 
CONCORDIA SAGITTARIA e 
SESTO AL REGHENA, nel 
mondo Romano e Cristiano. 
Prenotazioni presso gli Uffici 
UTAT. 


Loro 


Circolo della Stampa 


Per ì pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, Pino Sfregola presenterà 
una rassegna di diapositive sonoriz- 
zate a dissolvenza incrociata sul te- 
ma: «Il sogno di Rilke» che verrà 
introdotta dal presidente del Comita- 
to regionale perla difesa dei fenomeni 
carsici, Alberto Dini. 


A sli: 
Tramontini all’Itis 

Nell'ambito delle manifestazioni 

organizzate dall’Itis, oggi pome- 
Tiggio, alle 16.15, nella sala-teatro di 
via Pascoli 31, avrà luogo un pro- 
‘gramma dal titolo: «Bruno Tramonti- 
ni in concerto». Il vincitore del recen- 
te festival della canzone triestina pre- 
senterà alcune sue canzoni, romanze 
note e arie da operette. Parteciperan- 
no Anna Maria Termini-Tramontini e 
Sandro Tramontini. 


Associazione medica 


Venerdì alle 18.30, nella sala del- 

l'Ospedale maggiore (via Stupa- 
rich 1), perl’Associazione medica trie- 
‘stina il prof, Elvio Alessi, associato di 
clinica dermovenereologica della fa- 
coltà di medicina dell’Università di 
Milano, terrà una conferenza su 
«L’Aids in Italia: pericolo marginale o 
realtà incombente?». Ai medici pre- 
senti sarà consegnato l'attestato di 
partecipazione. 


Incontri biblici 

Oggi nella sala dei «Servi dell’E- 

terna Sapienza» via San Nicolò 
22, con inizio alle 17.30, mons. Luigi 
Parentin parlerà sul tema: «La Chie- 
sa conta su ministri qualificati e su 
fedeli forti e formati con sana dottri- 
na», dalla prima lettera di San Paolo 
a Timoteo. 


Incontri Aime 
‘Domani alle ore 17, nella sede di 
via Mazzini 26, il dott. Duilio. 
‘Buzzi terrà il primo incontro sul 
tema: La conquista psicologica di 
«Spazio e Tempo» nel bambino. 


Il Settimo Cielo 
Lunedì prossimo inizia un corso 
in sel lezioni nella sede del Centro 
studi alimentazione naturale «Il Set- 
timo Cielo» su «Miglior vista senza 
occhiali». Per informazioni ed iscri- 
zioni telefonare allo 040-750852, 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — 
Seduta domani alle 19 nella 
sala riunioni di via Sant'Er- 
macora 3. 


, San Giovanni — Seduta ve- 
nerdì alle 19,30 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f. 

Cologna-Scorcola — Riu- 
nione domani alle 20 al Cen-. 
tro civico di via Cologna 30. 


Servola-Chiarbola — Sedu- 
ta domani alle 20 al Centro 
civico di via Roncheto 77. 


del concessionario o di aventi 
diritto il Comune può accon- 
sentire che nella tomba ven- 
gano accolte persone che po- 
trebbero ottenere il consenso 
del concessionario o degli 
aventi diritto: se in vita. 

Art. 46: Il diritto di sepoltu- 
ra nelle tombe di famiglia non 
è trasmissibile a terzi, né per 
atto tra vivi, né per causa di 
morte, e non può essere ogget- 
to di ipoteca o di pegno. 

Esso si devolve di sua natu- 
ra ed in forza del relativo atto 
di concessione ai soli parenti 
indicati nei precedenti arti- 
coli. 

Se però il concessionario 
non lasciasse discendenti le- 
gittimi il diritto di sepoltura 
potrà dallo stesso essere tra- 
mandato ad.uno od anche a 
tutti i suoi fratelli consa- 
guinei. 

L'autorizzazione alla sepol- 
tura nelle tombe è subordina- 
ta alla presentazione della do- 
cumentazione atta a compro- 
vare il relativo diritto. 

Qualora sussista tra gli in- 
teressati dissidio circa il luo- 
go di sepoltura di una salma, 
la salma stessa viene tumula- 
ta in via provvisoria nelle se- 
polture gratuite, in attesa del- 
la decisione eventualmente 
provocata dalle parti in sede 
giudiziaria. 

Pertanto, si precisa che, se 
eventualmente gli articoli so- 
praccitati non dovessero esse- 
te chiari al firmatario della 
segnalazione, gli Uffici cimite- 
riali rimangono a disposizione 
dell’interessato per eventuali 
ed ulteriori chiarimenti. 

Si ricorda inoltre, che tuttii 
regolamenti comunali sono 
pubblici e quindi, qualsiasi 
cittadino desideri approfondi- 


re le varie materie regolamen- 
tate, può rivolgersi alla Ripar- 


* tizione X. Economato, del Co- 


mune, per l'acquisto dei sin- 
goli regolamenti. 


Auto în divieto 
nei parcheggi 
a pagamento 


Nelle aree pubbliche con- 
cesse dal Comune, all’Aci o 
alle varie cooperative, per adi- 
birle a parcheggi custoditi, vi 
è ormai il malvezzo, da parte 
dei custodi, di accogliere au- 
tovetture anche in numero su- 
periore a quello consentito 
creando, nella più parte dei 
casi, dei veri e propri intralci 
alla circolazione, 

Il fenomeno è particolar- 
‘mente imponente in piazza S. 
Antonio, dove le macchine 
vengono normalmente par- 
cheggiate — ovviamente al di 
fuori dei posti riservati — in 
ben quattro file parallele al- 
l’asse della sede stradale, 
ostacolando o, addirittura, 
impedendo la fluidità della 
circolazione dei veicoli che 
devono girare attorno alla 
piazza e che, quindi, sono co- 
stretti a procedere con mano- 
vre disagevoli e complesse. 

Il tutto; poi, accade sotto gli 
occhi, benevoli e compiacenti, 
dei vari vigili urbani colà di 
passaggio, i quali si sofferma- 
no, magari, a scambiare quat- 
tro parole con il custode di 
turno e poi si spostano nelle 
zone circonvicine a multare 
a: ‘)vetture, in sosta vietata 
‘alich'esse, ma, forse, di mino- 
re intralcio alla circolazione. 

Anche tale fenomeno va 
oramai riguardato con l’oc- 
chio purtroppo reso apatico 
dalle quotidiane storture ita- 
liane. Lettera firmata 


Da Cattinara a Miramare 


Care Segnalazioni, l’altra 
sera, alle ore 18.10, entrato 
nella stanza n. 8 del 13.0 piano 
Torre Chirurgica del nuovo 
ospedale di Cattinara a far 
visita ad una mia amica, mi 
assalì un forte e strano odore 
quasi acre di cose andate a 
male, direi in putrefazione. Mi 
accorsi subito dell'origine di 
quel lezzo: erano. gli avanzi 
del pranzo nei piattelli sui 
relativi vassoi, quattro, disse- 
minati sui davanzali delle fi- 
nestre e su delle mensole in- 
terne. Chiesi alle ammalate il 
perché erano ancora lì, la 
risposta fu «nessuno si è fatto 
ancora vedere, altri giorni ri- 
mangono sovente anche fino 
‘alle 15 o. 16». Nessun com- 
mento! 

Inoltre sarei grato di girare 
questa domanda alla soprin- 


tendenza per i beni ambienta- 
li architettonici archeologici 
artistici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia di Trieste: è 
mai possibile che dopo 41 an- 
ni faccia bella mostra in tutta 
la sua bruttura la baracca in 
lamiera costruita dalle truppe 
inglesi a fianco delle scuderie 
nel parco di Miramare vicino 
alla fontanella dove spesso sì 
recano a bere i bambini e non 
di rado dalle lamiere contorte 
ed arrugginite sbucano dei 
grossi ratti? Perché non la si 
demolisce? Fa parte forse di 
qualche oscuro stile architet- 
tonico da conservare? 
Bruno Dimiccoli 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Le fonti 
di storia 


Domani alle ore 16.30, nel- 
l'aula magna del liceo «Pe- 
trarca», avrà luogo il terzo 
incontro del corso di aggior- 
namento su «Le fonti per la 


storia contemporanea e la 
didattica della storia». 

Relatrice la prof. Liliana 
Lanzardo sul tema: «Storia e. 
fotografia», la dott. Licia 
Zennaro su: «Gli archivi fo- 
tografici a Trieste». Seguirà 
una proiezione di diaposi- 
tive. 


x 
Ateneo terza età 

Le lezioni di oggi. Sala Unione 

istriani (via Pellico, 2) ore 16: 
«Alle origini della psicoanalisi» (An- 
namaria Pavanello Accerboni); ore 
17.30: «Attualità del Manzoni, tempo 
e giustizia nell'esistenza» (Fabio 
Russo). 


Lega Nazionale 


Domani alle 18.30 nella sede so- 
ciale Gisella Orlandi parlerà su 
«La figura del militare nel teatro».\ 


Società 
dei francesisti 


Per la società italiana dei 
francesisti il prof. Luigi Pon- 


tel parlerà su: «La Francia 
degli anni ’60: strutturali 
smo e linguistica» alle ore 18 
nella sala Baroncini (g.c.) 
delle Assicurazioni Generali 
di via Trento 8 terzo piano. 


Incontri formativi 


Nei venerdì di Quaresima e preci 

samente il 28 febbraio ed il'7-14-21 
marzo 1986, con inizio alle ore 19,45, 
‘presieduti da don Christian Crisanaz, 
‘alla sede sociale Farit, in via Paduina 
9, verranno trattati degli argomenti 
tratti dal catechismo degli adulti «Si- 
gnore, da chi andremo»? Tutti coloro 
che sono interessati all'argomento 
sono invitati ad intervenire. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Scuola Desco 


Aperti i corsi di taglio e cucito, 
maglieria a mano, ricamo, lavora- 
zioni in pelle, sartoria da donna, Corsi 
"i LI IRTRENCA, Via del Destriero 11, tel. 


È il:momento ideale 
—«per pensare alla tua pelliccia di 
Visone: una scelta così importan- 

te va fatta proprio quando i prezzi 

sono più bassi. La pellicceria Beltra- 

‘me di corso Italia 25 propone i suoi 

prestigiosi modelli a prezzo promo- 

zionale. 


- 


Conferenza Carpenedo 
Istituzioni-partiti politici: il deli- 
cato, controverso rapporto sarà 

trattato nel corso di una conversazio- 

ne che il capogruppo de al consiglio 
regionale, l’ing. Diego Carpenedo, 

tratterà questa sera, con inizio alle 18, 

nella sezione De «Aldo Moro» di via 

Revoltella 6. Presenterà l’incontro, 

riservato a soci e simpatizzanti, diri- 

gentì ed amministratori, Porfirio 

Onor. 


Incontro musicale 


Oggi con inizio alle ore 20, alla 
sede sociale Farit, in via Paduina 
9, per gli appassionati della lirica, il 
signor Slager dell'associazione «Ami- 
ci della lirica» parlerà sul tema «Le 
Nozze di Figaro» di Mozart. L'invito è 


esteso a tutte le persone interessate | 


all'argomento. 


Conferenza di Trauner 


L'avv. Sergio Trauner vice- 

sindaco e assessore alla polizia e 
annona e delegato ai problemi del 
traffico, su invito dell'Ordine degli 
architetti venerdì alle ore 18 alla sede 
dell'ordine in:via Crispi, 4 parlerà sul 
tema: «Traffico urbano, centro stori- 
co e progetto di un ponte sul canale». 


Lions Club S. Giusto 


Questa sera alle ore 20, nella 

‘consueta sede, assemblea dei soci 
per l'elezione del presidente per l’an- 
no sociale 1986-87. Successivamente, 
nell’ambito del ciclo «Trieste oggi e 
domani», il prof. Domenico Romeo 
terrà una relazione su «Investimenti 
di risorse umane e finanziarie nell’at- 
tività di ricerca a Trieste». 


Chiesa di Cristo 


Bi terrà oggi alle 18 la conferenza. 
nella sala della Chiesa di Cristo di 
via San Francesco 16. 


Amici del cuore 


Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 

‘presso la sede di via Valdirivo n, 
31, si effettuerà la misurazione della. 
pressione arteriosa ai propri soci. 


Mostre d’arte 


Pacchietto 
alla Comunale 


Vernice domani alle 18 della per- 
sonale di Nello Pacchietto. Orario: 
feriali 10-13, 17-20; festivi 10-13. La 
rassegna rimarrà aperta fino al 14 
marzo, 


a a |a a a a | | n fn] 


Sala d’Arte Moderna 
GALLERIA ROSSONI 
espone 
FULVIO CAZZADOR 
0900000000000000000000 


Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
PAOLO MOLESTI 
«TRIESTE» 


boutique 


La: PALESTRA della: SALUTE 


e Per ogni problema fisico 
la ginnastica adatta 


CIRCOLO ENAL della C.C.d.L. 


Largo Papa Giovanni 6, tel. 301579 (Segret. 17-21) 


MODE 
[SA3ELL= 


Ulteriori ribassi su pezzi unici 


Continuano i corsi di: 


AEROBICA 

GINNASTICA COMPLEMENTARE 
SOFT BODY SCULPTURE 
COUNTDOWN ALL'APERTO 
CORSI TENNIS 


Com. eff. 


APPROFITTATE!! 


NUOVO NUMERO TELEFONICO 763805 
TRIESTE - VIA PADUINA, 6/1 


Qasa 


dei Grofumo 


Corso Italia.28 - TRIESTE - Tel. 762812 


Fino al 1° marzo un’esperta delle case 


ÉlgiVebecksoa 


e 
sarà a vostra disposizione per 
trattamenti e consigli di bellezza 


Gerard 


Gerard 


Gerard 


LIQUIDAZIONE 
, «da Gerard. 


ULTIMI 


boutique a 


via S. Spiridione, 6 


Gerard 


Gerard 


GIORNI 


pueson  piesos 


Trieste in 


COM. EFF. 


Gerard 
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DALLA REGIONE 


IL PROVVEDIMENTO APPROVATO IN COMMISSIONE 


Stanziati sei miliardi 
per l'Area di ricerca 


Serviranno tra l’altro ad acquisire nuovi terreni e attrezzature 


Un provvedimento che 
stanzia 6 miliardi di lire, nel 
triennio: 1986-88, a favore del 
consorzio per la ricerca scien- 
tifica e tecnologica della pro- 
vincia di Trieste, è stato 
approvato all'unanimità dalla 
commissione pubblica istru- 
zione del consiglio regionale, 
riunitasi sotto la presidenza 
del vicepresidente Boris Iskra 
e con la partecipazione del- 
l'assessore all'istruzione Da- 
rio Barnaba. 

Il provvedimento — illu- 
strato dallo stesso vicepresi- 
dente Iskra e. dall'assessore 
Barnaba — si pone quale or- 
ganico strumento di sostegno 
per accelerare il processo di 
crescita e di sviluppo dell’A- 
rea e delle importanti struttu- 
re scientifiche che nella stessa 
sono previste (Centro interna- 
zionale di ingegneria genetica 


e biotecnologica dell’Unido, 
la macchina di luce del sinero- 
trone, oltre a laboratori e cen- 
tri sperimentali di ricerca 
scientifica e applicata). 


L'intervento finanziario 
prevede l'acquisizione, la si- 
stemazione di terreni, la co- 
struzione di nuovi edifici e la 
ristrutturazione di quelli già 
esistenti, nonché la dotazione 
di attrezzature scientifiche e 
arredi e ciò per consentire un 
qualificato supporto dell'Area 
nel campo della tecnologia 
avanzata. 


Negli interventi dei consi- 
glieri. Giorgio Cavallo (Dp); 
Luigi Manzon (Psi); Paolo Pel- 
lis (LpT) e Silvano Pagura 
(Dc) sono stati ricordati gli 
incontri avuti con i responsa- 
bili amministrativi e scientifi- 
ci dell’Area e il sopralluogo 


NUTRITO PROGRAMMA DI INCONTRI 


Delegazione parlamentare 
della Repubblica austriaca 
domani in visita in regione 


Guidata dal vicepresidente 
Gerulf Stix arriverà domani 
in regione una delegazione 
parlamentare della Repubbli- 
ca federale austriaca. Prove- 
niente da Roma, dove avrà 
incontri con il presidente del- 
la repubblica Cossiga, con 
rappresentanti del Parlamen- 


to e con esponenti del gover- 


no, si intratterrà per tre giorni 
a Trieste, Duino, Aquileia e 
Villa Manin. 


I membri delle due camere 
austriache, del Nationalrat 
(Consiglio nazionale) e del 
Bundesrat (consiglio federa- 
le), i parlamentari, Elfride 
Karl, Johannes Grandeneg- 
ger, Hilmar Kabas, Maria 
Stangl, Robert Loffler, Leo- 
poldine Pohl, Friedrich Hoess 
ed Elisabeth Hlavac, si trova- 
no in Italia su invito della 
sezione bilaterale Italia- 


Austria dell’Unione interpar- 
lamentare e concluderanno la 
visita al nostro paese nel Friu- 
li-Venezia Giulia. La delega- 
zione, accompagnata dall’on. 
Antonino Cuffaro e da funzio- 
nari della Camera dei deputa- 
ti, nella mattinata di domani 
avrà un incontro con il presi- 
dente Adriano Biasutti e la 
giunta regionale, mentre nel 
pomeriggio sarà ospite del 
presidente della Camera di 
commercio triestina on. Gior- 
gio Tombesi. 


Il presidente del consiglio 
regionale Paolo Solimbergo, 


l'ufficio di presidenza e i capi- 


gruppo, alle ore 18 del giorno 
successivo riceveranno gli il- 
lustri ospiti per approfondire 
temi di reciproco interesse. 
Successivamente i parlamen- 
tari austriaci visiteranno le 
strutture portuali di Trieste. 


SENTENZA DEL TRIBUNALE DI UDINE 


Rappresentanti di lista 
Nessun diritto di ferie 


Il tribunale di Udine ha 
confermato la sentenza 
del pretore di Palmanova 
sull’annosa questione del 
diritto per ì rappresentan- 
ti di lista a fruire dei per- 
messi elettorali confer- 
mando l’insussistenza del 
diritto stesso. 

L’Associazione delle pic- 
cole industrie (Api) di Udi- 
ne che aveva sostenuto. la 
causa esprime al proposi- 
to la propria soddisfazione 
in quanto vede condivisa 
la tesi che da molti anni va 
sostenendo. 

Secondo l’Api, infatti, i 
rappresentanti di lista 
non sono tenuti a svolgere 
compiti negli uffici eletto- 
rali al pari degli scrutatori 
e dei persidenti di seggio, 
ma possono essere desi 
gnati dai rispettivi partiti 
© gruppi politici senza as- 
sumere funzioni obbliga- 
torie per legge. 


La sentenza del tribuna- 
le di Udine contribuirà, 
dunque, a mettere un po’ 
d’ordine nella bagarre che 
a ogni tornata elettorale si 
verifica sul diritto alle 
giornate di ferie retribuite 
per gli addetti ai seggi in 
qualità di rappresentanti 
di lista. 


Una sentenza, dunque, 
particolarmente impor- 
tante per le ‘aziende. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste -12. 17 
Gorizia -15 6 


Monfaicone -1. 3,1 
Pordenone. -3 . 6 


Udine 26 5 


Sr III EE 


fatto recentemente nella «cit- 
tadella» scientifica di Padri- 
ciano, e sono state espresse 
alcune perplessità circa la 
localizzazione della macchina 
di sincrotrone e sui limiti di 
un suo futuro sviluppo, come 
pure sulla finalizzazione degli 
interventi in assenza di preci- 
sì obiettivi. 

Sono state d’altra parte sot- 
tolineate l’importanza e la ga- 
ranzia della presidenza del 
premio Nobel Carlo, Rubbia 
del comitato scientifico di 
‘una struttura che rappresen- 
ta l’asse portante per il recu- 
pero di laureati locali, di ri- 
chiamo per personalità scien- 
tifiche esterne, ma che soprat- 
tutto pone in rilievo il ruolo di 
Trieste e, di riflesso, dell’inte- 
ra regione nel campo scienti- 
fico. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 febbraio 1986 


IL TESTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA OGGI ALLA CAMERA 


Ecco perchè la Regione 
vuole essere frontaliera 


Perplessità sulle zone franche miste a cavallo del confine 


Il presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti ha 
illustrato ieri alla commissio- 
ne consiliare speciale per gli 
affari comunitari e per i rap- 
porti" esterni (presieduta da 
Drago Stoka) il contenuto 
dell'intervento che farà oggi 
durante l’udienza conoscitiva 
alla quale è stato invitato dal- 
la commissione bilancio della 
Camera che sta esaminando i 
progetti di legge sullo svilup- 
po e la cooperazione nelle 
aree di confine del Friuli- 
Venezia Giulia. 

La relazione del presidente 
Biasutti spiegherà sostanzial- 
mente le ragioni che stanno 
alla base della richiesta del 
Friuli-Venezia Giulia di esse- 
re riconosciuta quale regione 
frontaliera della Comunità 
economica, europea in base 
all’individuazione di un pro- 
gramma nazionale di interes- 
se comunitario. Tali motiva- 


zioni vanno ricercate — ha 
detto Biasutti — nel carattere 
di area strategica del Friuli- 
Venezia Giulia perla sua col- 
locazione geopolitica; nel 
mancato recepimento ‘nel 
trattato Cee di un regime di 
salvaguardia simile a quello 
di altre regioni. 

Dopo aver ribadito i temi 
della specialità della situazio- 
ne dell’area di frontiera che 
caratterizza la nostra regione, 
dalla quale sono derivati im- 
portanti provvedimenti na- 
zionali di sostegno alla parte 
più orientale, Biasutti ha 
affermato che «emerge la ne- 
cessità di un ulteriore e decisi- 
vo intervento per superare le 
persistenti situazioni di diffi- 
coltà economica». L'azione 
della giunta regionale è quin- 
di rivolta a ottenere da parte 
della Cee una dichiarazione di 
esplicito riconoscimento dello 
status speciale della regione 


che superi la preesistente pro- 
posta dell’operazione integra- 
ta Trieste/Friuli-Venezia Giu- 
lia/Europa, assorbendola in 
un programma nazionale . 


A questo fine, è necessario 
— ha aggiunto Biasutti — che 
lo Stato italiano comunichi 
alla Cee la priorità che esso 
intende attribuire ai problemi 
regionali del Friuli-Venezia 
Giulia trasmettendo anche il 
programma nel quale siano 
precisati obiettivi e mezzi 
operativi per lo sviluppo della 
regione. 

Biasutti ha quindi precisato 
l'atteggiamento della giunta 
regionale nei confronti delle 
proposte di legge del Pci e del 
Psi sulla cooperazione nella 
zona di confine, manifestando 
perplessità sugli effetti che la 
creazione di zone franche mi- 
ste a cavallo dei confine po- 
trebbe avere sul fondamenta- 
ie obiettivo del riequilibrio, 


DOPO GLI INCONTRI CON L’IRI SULL’AREA GIULIANA 


Esaminata dai socialisti 
la situazione economica 


Apprezzamento per il positivo impegno del presidente Biasutti 


Si è riunito, presieduto da 
Saro, il gruppo consiliare del 
Psi per un esame della situa- 
zione economica dell’area giu- 
liana dopo i recenti incontri 
convi vertici dell’Iri. 

Il gruppo socialista che ha 
discusso sulla base delle rela- 
zioni degli assessori Carbone 
e Francescutto ha ribadito la 
positività dell'impegno della 
regione che rappresenta un 
punto di riferimento unitario 
per gli enti locali e le 00,ss. 
L'impegno della Regione, a 
cui si accompagna secondo i 
socialisti la positività dell’a- 
zione del governo Craxi che 
conil «pacchetto ha garantito 
‘un essenziale strumento di ri- 
lancio, deve continuare ance 
dopo l'incontro con la presi- 
denza dell’Iri per assicurare la 
continuità della trattativa 
settore per settore in vista 


della conferenza regionale 
della pp.ss. 

Un anno fa alcune situazio- 
ni aziendali erano pressoché 
disperate ora, gli sforzi con- 
giunti di tutti, hanno consen- 
tito di stabilizzare importanti 
realtà produttive e di enuclea- 
re specificatamente alcuni 
problemi — certo non trascu- 
tabili — attorno ai quali ruo- 
tano le possibilità di successo 
della trattativa con l'Iri. 

La complessità della situa- 
zione, l’accentuazione delle 
spinte territoriali, le difficoltà 
obiettive legate ad ogni pro- 
cesso di ristrutturazione ri- 
chiedono — secondo il gruppo 
del Psi — un aumento della 
compattezza fra i soggetti lo- 
cali coinvolti. C'è ovviamente 
il rischio di divaricazioni che 
nascono da giudizi diversi. 
Tale pericolo però va evitato 


proprio per cementare questo 
fronte unitario che sta rag- 
giungendo alcuni risultati che 
ùun anno fa erano, francamen- 
te, insperati. 

Infine. il. gruppo consiliare 
del Psi ha espresso apprezza- 
mento per l’attività svolta 
dalla delegazione socialista in 
giunta regionale e, al fine di 
precisare giudizi non condivi- 
si, per il positivo impegno del- 
lo stesso presidente Biasutti 
che ha saputo rappresentare 
la linea unitaria. 


HI COMMISSIONE — Si è inse- 
diata a Udine la commissione pari- 
tetica dell’Associazione nazionale 
comuni italiani (Anci), dell’Unione 
comunità montane (Uncem) e del- 
le province (Upi). Compito della 
commissione — rileva l’Anci — è la" 
predisposizione di un documento 
comune, che sarà poi argomento 
di discussione da parte dei consigli 
direttivi,. sulla valorizzazione del 
sistema delle autonomie locali, 


Presentato 

a Solimbergo 
il 25.0 concorso 
della «Seghizzi» 


Il presidente del consiglio 
regionale, Paolo Solimbergo, 
ha ricevuto ieri mattina il pre- 
sidente dell’associazione co- 
rale goriziana «C. A. Seghiz- 
zi», Giovanni Vezil, 


Nel.corso del cordiale incon- 
tro sono state illustrate al pre- 
sidente Solimbergo le attività 
della corale goriziana, con 
particolare riferimento al 25.0 
concorso internazionale di 
canto corale che si terrà nel 
capoluogo isontino dal 4 al 7 
settembre prossimo. In occa- 
sione di questa edizione — è 
stato osservato — verrà anche 
valorizzata una positiva espe- 
rienza fatta l’anno scorso. In- 
fatti i «gruppi vocali» (solisti- 
ci, cameristici e madrigalisti- 
ci) a voci pari o dispari fino a 
un massimo di otto esecutori 
torneranno a impegnarsi in 
un secondo concorso interna- 
zionale riservato alla loro ca- 
tegoria, sempre nell’ambito 
più vasto del Seghizzi. 


IL RUOLO DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


La Cee ci guarda: 


convegno della Uil 


Venerdì 28 febbraio presso 
la Sala Convegni dell’aeropor- 
todi Ronchi dei Legionari, si 
svolgerà un convegno- 
dibattito organizzato dalla 
Uil del F.V.G.sul tema: «Trie- 
ste-F.V.G.-Europa». L’inizia- 
tiva si prefigge di discutere e 
di approfondire tutte le que- 
stioni inerenti il ruolo della 
nostra regione nel contesto 
della Comunità economica 
europea tenendo soprattutto 
conto delle potenzialità che 
ad essa derivano in conse- 
guenza del fatto di essere con- 
finante con Austria e Jugosla- 
via, paesi non aderenti alla 
Comunità. 

Il dibattito sarà aperto da 
‘una relazione introduttiva del 
segretario generale Gianfran- 
co Trebbi e seguiranno gli 
interventi dell'onorevole 
Giorgio Rossetti parlamenta- 
Tre europeo, dell’onorevole 


IERI L'ESTRAZIONE IN ASSISE 


Nella camera di consiglio 
dell’Assise sono stati estratti 
ieri a sorte i cinquanta giudici 
popolari, tra i quali verranno 
scelti i sei effettivi e i due 
supplenti pet la composizione 
della Corte, che si insedierà il 
prossimo. 12 marzo. 

L'udienza, verbalizzata' dal 
cancelliere Bernazza, è stata 
presieduta dal dott. Alessan- 
dro. Brenci. L’Accusa era rap- 
presentata dal sostituto pro- 
curatore dott. Grohmann, la 
Difesa dagli avvocati Padova- 
ni e Buzzi. 

Dall’urna sono usciti i se- 
guenti nominativi Rosario 
Loffredo, Mario Razman, Elda 
Biasizzo-Conzina, Maria Ra- 
din-Machiavelli, Silvio Petti- 
tosso, Dario Cesnik, Cristina 
Paleologo, Aldo Sartori, Ser- 


rin, Marisa Moro, Tiziana Pi- 
go, Vinicio Brezar, Giorgio 
Gulli, Giorgio Réimonti, Eu- 
femia Bronzin, Bruno Misculi- 
ni, Letizia Ciriello-Boch, Aifi- 
dea Zitafi, Loredana Poropat- 
Bellani, Cesarina Decesari, 
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Neutrogena, 


la crema per le mani 
secondo la formula 
dei pescatori dell’Artico. 


Un prodotto scelto e proposto 


da Schiapparelli 


In farmacia e profumeria. sa 


Publinter Ayer 86 


ta crema 
perle mani 
che lavorano 


Concentrata 


gio Padovan, Luciano Ferra- - 


Dall’urna 50 nominativi 


Sono i giudici popolari 


Marina Pecar, Serenella Ste- 
fanic-Mikolj, Maria Stefani- 
Cetin, Giorgina Lanza, Fulvio 
Prete, Nivea Cerkvenic, Dani- 
lo Gerdol, Mariella Armani- 
Pizzamei, Franco Rocco, 
Guerrino Perovich, Mario 
Pezza, Sigismondo Semeraro, 
Franca Mislei-Micheli, Gian- 
franco Ladini e Liliana Sco- 
dellari-Pellicano, di Trieste. 
Carmela Cosentino-Spinola, 
Pietro Minca, Luciana Nigrin- 
Pian, Manlio Lippi e Giovanni 
Cociani, di Monfalcone; Mi- 
chele Fenzil, Andrea Bratuz, 
Lorenzo Picech, Daniela Pio- 
vesana, Mirella Medeot- 
Bardusco e Maria Rorato- 
Sbogar, di Gorizia; Tullio De 
Cecco, di Capriva; Arcide 
Furlan, di Fogliano, e Silvano 
Biasutti, di Turriaco. 


BILAVORO — L'ufficio provin- 
ciale del lavoro di Trieste informa 
che sono richiesti lavoratori in 
possesso delle seguenti qualifiche: 
per l’Inghilterra - Stiratrice a ma- 
no (abiti e camicie), con esperienza 
di un anno. E° richiesta la cono- 
scenza e l'invio del curriculum in 
lingua inglese; per la Germania - 
Installatore elettrico con diploma, 
di qualifica. Deve saper eseguire 
riparazioni e prestare assistenza 
tecnica per elettrodomestici, 


Francesco De Carli parlamen- 
tare regionale, di Giovanni Di 
Benedetto assessore regiona- 
le ai trasporti, di Pio Nodari 
assessore regionale rapporti 
con la Cee e di Luigi Della 
Croce rappresentante della 
Ul. 


La particolare attualità del- 
l'argomento in discussione 
che è strettamente collegato 
alla predisposizione di un pro- 
getto regionale teso al ricono- 
scimento del F.V.G. quale re- 
gione ‘marginale della Cee, 
nonché ai disegni di legge 
attualmente all’esame del 
parlamento nazionale che 
prevedono forme di incentiva- 
zione a sostegno delle attività 
produttive della fascia confi- 
naria, rendono particolar 
mente interessante®“il conve- 
gno. 


Conferenza 
a Trieste 
sui negri 
d'America 


Nel quadro delle celebrazio- 
ni per il Black history month 
(il mese dedicato alla storia 
dei negri in America), domani 
alle 18 s'inaugura presso l’As- 
sociazione italo-americana di 
via Roma 15 a Trieste la mo- 
stra fotografica «Martin Lut- 
her King, Jr.» Contempora- 
neamente verrà proiettata 
una videocassetta illustrante 
i momenti più salienti della 
vita di Martin Luther King. 
Seguirà alle 18.30 una confe- 
renza in lingua inglese della 
dott. Cheryl Johnson Odim su 
«Women, race and class in the 
United States in the 19th and 
20th centuries» (Donna, razza 
e classe negli Stati Uniti nei 
secoli XIX e XX). 

La dott. Johnson Odim che 
ha conseguito il dottorato di 
ricerca in storia americana e 
afro-americana alla Northwe- 
stern university di Evaston, 
Illinois, nel 1978 è attualmen- 
te vicedirettore per il pro- 
gramma di studi africani alla 
Northwestern university non- 
ché professore di storia presso 
la stessa università. Autrice 
di numerose pubblicazioni 
sulla storia afro-americana, e 
sui temi della donna, del fem- 
minismo, dei rapporti tra i 
due sessi, alla Johnson Odim 
sono stati assegnati vari pre- 
mi e onoreficenze . 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 22.2.1986 


BARI 82 52 31 15 89 
CAGLIARI 72 75 71 26 61 
FIRENZE 40 76 25 11 37 
GENOVA 52 5 12 84 22 


16 34 64 29 
16 85 51 3 


MILANO 36 
NAPOLI 78 


PALERMO 52 19 dl 46 48 
ROMA 75 76 56 53 2 
TORINO 39 65 11 51 49 
VENEZIA 74 47 20 64 90 


La quarantina ha sfornato 
un altro terno a PA con il 
41-46-48, ambo degli zerati e 
dei vertibili a VE, con 20-90 e 
47-74. Numerosi anche gli am- 
bi di cadenza: BA 52-82, CA 
61-71, tris a GE 12-22-52, ambo 
a RO. 56-76, TO 39-49, TO 
11-51, MI 16-36 e 34-64, VE 
64-74, Un ambo su tris propo- 
sto il 16 gennaio ha fatto la 
sua comparsa a FI (76-25). 
Questi i presunti sortiti: 2, 12, 
15, 16, 19, 36, 75, 22, 26, 29; 
ambo a CA 75-26, a GE 12-22, 
a RO 75-2, terno a MI 36-16-29. 
Ambate: BA 52 e 89; FI 76; GE 
52; MI 16; NA 78; TO 39. Pro- 
poniamo il tabellone dei ritar- 
datari aggiornato: BA 88, 17, 
55, 29, 27, 2, 53, 48, 20, 22; CA 
46, 81, 19, 74, 57, 27, 60, 17, 83, 
7; FI 17, 85, 72,5, 88, 63, 12, 83, 


59, 9; GE 31, 54, 62,.29, 88, 6, 
176, 33, 21, 20; MI 10, 49, 87, 27, 
49, 76, 88, 43, 69, 84; NA-45, 19, 
49, 54, 4, 66, 72, 35, 77, 60; PA1, 
26, 45, 53, 60, 22, 36, 95, 97, 40; 
RO 70, 71, 12, 61, 1, 74, 18, 42, 
3, 28; TO 70, 29, 26, 36, 6, 25,43, 
52, 57, 21; VE 85, 4, 14, 79,45, 
57, 16, 80, 27, 26. 

Fallita la previsione per due 
estrazioni con lo sfaldamento 
del 29 e 46 sortiti ognuno per 
conto proprio... Per sabato 
prossimo contiamo molto sul 
la riapparizione di diversi dei 
seguenti numeri: 1, 4,6,7,8,9, 
13, 14, 17, 18, 27, 33, 35, 38, 
ancora la quarantina, 50, 57, 
60, 62, 63, 66, 68, 70, 79, 80, 88. 


Ambi su tutte in ritardo da 
tre a quattro anni: 1-21, 1-79, 
1-17; 2-20, 2-36; 5-19; 6-29; 8-70, 
8-47; 9-51; 10-47; 11-62; 12-14; 
14-12/18/29/60; 17-1, 17-45, 17- 
72; 18-14, 18-49; 19-5; 20-2, 20- 
55; 20-77; 21-1, 21-85: 22-69, 
22-60; 24-54, 24-62; 25-48, 25-49, 
25-68; 26-32, 26-49; 29-14, 29-87, 
29-6; 30-49; 31-5; 32-26, 32-39, 
32-53, 32-68; 33-43; 34-48, 34-76, 
34-79; 36-51, 36-81; 37-60; 38- 
60; 39-32, 39-85; 40-61; 43-33, 
44-62; 45-17. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


ASSEMBLEA GENERALE DELL'ASSOGIAZIONE 


Intenso anno di attività 
dei triestini e goriziani 


Recentemente ha avuto 
luogo nella capitale l’assem- 
blea generale ordinaria dei so- 
ci dell’Associazione triestini e 
goriziani in Roma per l’appro- 
vazione del conto consuntivo 
1985, che ha registrato una 
serie di importanti iniziative. 


Nel 1985 è stato ripreso un 
tema di grande attualità «Nel 
futuro di Trieste e di Gorizia, 
incontri della scienza e della 
cultura», tema che l’Associa- 
zione aveva sottoposto agli 
ambienti culturali e politici 
della capitale sin dal 1971. In 
occasione dell'incontro svol 
tosi presso la Società italiana 
per l’organizzazione interna- 
zionale, a Palazzetto Venezia, 
erano presenti, oltre alle auto-. 
rità di Trieste e Gorizia, 
anche i dirigenti delle 17 isti 
tuzioni culturali'e scientifiche 
operanti nella fascia di confi- 
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che vivono nella capitale 


ne. La manifestazione, a cura 
dell’Associazione giuliani nel 
mondo, è stata poi ripetuta a 
Bruxelles nella sede della 
Cee, e la delegazione triestina 
‘ha avuto una serie di contatti 
con interessanti sviluppi per 
la cooperazione degli organi 
comunitari alle istituzioni 
triestine. 


Grande successo ha avuto 
anche il terzo viaggio conosci- 
tivo a Trieste e Gorizia, al 
quale hanno partecipato, ac- 
canto ai soci, esponenti della 
stampa romana ed operatori 
turistici. 

Nel campo delle iniziative 
culturali ha avuto poi partico- 
lare rilievo la celebrazione del 
centenario di Giotti con una 
conferenza del prof. Bruno 
Maier e la partecipazione del- 
l'attore triestino Mario Valde- 
marin. 


[In poche righe 


Ti “RUOTA s) FIORE 
Corso di speleologia all’Adriatica 

Corso: di speleologia a Trieste. Lo organizza l’Adriatica 
nella sua sede di via Mazzini 24. Le lezioni teoriche inizieranno 
il prossimo 4 marzo, mentre la prima uscita in grotta è in 


programma per il 9. 


La quota di partecipazione è di 50 mila lire. Comprende 
l'assicurazione con la Società speleologica italiana e l’uso del 
materiale didattico, corde e imbragatura. E’ necessaria comun- 
que l'attrezzatura personale. Casco, tre moschettoni, fettuccia, 
indumenti robusti e stivali di gomma. 


Il corso si articola in 11 lezioni teoriche e in 5 ‘uscite in 
grotta. Tra gli argomenti trattati l'ambiente carsico, la tecnica 
esplorativa, il rilevamento topografico, la speleologia subac- 
quea, il soccorso in cavità. Per informazioni telefonare al 


946138. 


Corsi Ancifap per i giovani 


L’Ancifap (Associazione nazionale centri Iri formazione 
addestramento professionale) promuove con il patrocinio della 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia una serie di attività 
formative rivolte a neo-diplomati. La partecipazione ai corsi è 
totalmente gratuita per i giovani innocupati, per gli ‘altri è 
prevista una quota d’iscrizione stabilita dalla vigente legisla- 


zione regionale. 


I corsi post-diploma hanno i seguenti indirizzi: introduzio- 
ne al Cad (Computer Aided design); tecniche dei controlli di 
saldatura e prove non distruttive;. oleodinamica-pneumatica- 
regolazione: ‘applicazioni industriali. L'inizio dei corsi è previ- 
sto per la seconda metà del mese di aprile 1986. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria del- 
l’Ancifap, piazzale Valmaura 9, Trieste, nelle giornate di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 15 alle 17. 


PER GLI ACQUISTI 
RATEALI SAVA FINO AL 28-2-1986 


O QGDGOGOZ 


Informazioni - prove - permute ed agevolazioni presso: 
ANTONIO GRANDI S.p.A. - TRIESTE 
Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. - TRIESTE 
Viale Miramare, 19. - Tel..040/417000 
Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA - TRIESTE 
Via di Campo Marzio, 18 - Tel.,040/723094 


LINEA 


E TECNOLOGIA 
DEGLI ANNI 80 
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MEDICINA E SALUTE 


GLI AGGIORNAMENTI TERAPEUTICI INDICATI NEL SIMPOSIO DI FIRENZE 


Infezioni urinarie nel mirino | Traumi da sci: come affrontarli 


Affliggono soprattutto le donne di ogni età - 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — Signore di 
qualsiasi età, ragazzine com- 
prese, state lontane dai pan- 
taloni stretti, dai collant e, 
occorre dirlo?, dagli stress. 
Perché altrimenti, la cistite 
sarà di casa. E non è finita: 
evitate l'eccessiva igiene a ba- 
se di certi disinfettanti, che 
comportano una. variazione 
ecologica distruggendo la flo- 
ra batterica (e allora è consi. 
gliabile usare il sapone 
neutro). 

A queste conclusioni sono 
giunti ì maggiori specialisti di 
malattie urinarie delle Uni- 
versità, cliniche e ospedali’ 
italiani, nel corso del simpo- 
‘sio della Società italiana di 
urologia; le due sessioni erano 
moderate rispettivamente dai 
professori Paradisi (Firenze) e 
Corrado (Bologna), Andreuccì 
(Napoli) e Rocca Rossetti, at: 
tualmente a Torino ma prove- 
niente da Trieste, dov'era ri- 
masto per vari anni, lascian- 
dovi un ottimo ricordo. 

Nell'incontro con i giornali- 
stì — protagonisti ì professori 
Piero Periti, direttore. della 
cattedra di chemioterapia 


Salvatore Rocca Rossetti 


dell’Università di Firenze, 
Michelangelo Rizzo, della cat- 
tedra di patologia urologica 
dell’ateneo fiorentino, e lo 
stesso Franco Paradisi, diret- 
tore della cattedra di malattie 
infettive pure dell’Università 
di Firenze (moderatore il prof. 
Sergio Angeletti) — si è rileva- 
to che di infezioni urinarie, 
‘cistite in particolare, soffrono 
pogni‘armoin'Italiavoltre cin= 
“que milioni di persone. E la 
maggioranza è rappresentata 
proprio dalle donne, perché la 
struttura e il funzionamento 
dell'apparato genito-urinario 
femminile, i suoi rapporti ana= 
tomici con gli altri organi del- 
la parte inferiore dell'addome, 
le gravidanze ne favoriscono 
l'infezione da parte di un par- 
ticolare gruppo. di batteri. 
Le donne hanno quindi vali- 


, di motivi per temere queste 


malattie, che oltrettutto de- 
vono preoccuparle anche co- 
me madri perché nell'infanzia 
e nell'adolescenza le infezioni 
urinarie sono piuttosto fre- 
quenti, specialmente tra le 
bambine e le ragazze, ovvia. 
mente, peri motivi già accen- 
nati; tra ‘esse ‘una su dieci, 
secondo le statistiche sanita- 
rie, soffre almeno una volta di 
cistite o di altra infezione uri- 
naria prima dei 18 anni. 

Si badi bene che anche gli 


. uomini non ne sono esenti, 


specialmente quando si sono 
superati ì 60 anni: uretriti e 
prostatiti, ma anche cistiti, 
sono in questo caso le forme 
più frequentemente osserva» 
Dil 


La cistite è l'infiammazione 
acuta infettiva della vescica 


urinaria, Non è una malattia 
grave, ma è molto fastidiosa, 
Eì dolori, i bruciori, il troppo 
frequente e imperioso bisogno 
di urinare che spesso non con- 
cede tregua né di giorno né di 
notte, talora la febbre ne co- 
Stituiscono le manifestazioni 
principali. Il malessere fisico, 
e anche psicologico, è notevo- 
le; senza contare poì la ten- 
denza della cistite e delle altre 
infezioni urinarie a recidivare 
abbastanza spesso con gravi» 
tà progressivamente crescen- 
te, se non adeguatamente e 
sufficientemente curate, dopo 
‘un’apparente guarigione. 
Responsabile delle infezioni 
‘urinarie ìn genere e della cisti- 
te in particolare è un piccolo 
gruppo di batteri, con in testa 
l’Escherichia colì (il noto coli- 
bacillo largamente presente 
ìn natura e nell'organismo 
umano e sempre purtroppo 
pronto a divenire patogeno), 
appartenenti alla categoria 
dei «Gram-negativi», la stessa 
in cui militano i batteri della 
pertosse, della meningite, del- 
la gonorrea (blenorragia), del 
tifo e della dissenteria. 
Ecco, dunque, che per evita- 
re possibili recidive non basta 
curare i sintomi che affliggo- 
no il malato, anche se questo 
è naturalmente un obiettivo 
primario e.irrinunciabile della 
terapia della cistite. Occorre 


« eliminare radicalmente ì bat- 


terì che hanno provocato l’in- 
fezione, e ottenere cioè la gua- 
rigione microbiologica oltre 
che la semplice scomparsa dei 
disturbi locali e generali. Per 
raggiungere questo obiettivo 
cì vogliono chemio-antibiotici 
di sicura efficacia contro i bat- 
teri abitualmente responsabi- 
li, singolarmente o variamen- 
te associati, delle infezioni 
urinarie. E abbiamo già nomi- 
nato l’Escherichia coli, incri- 
minato in circa il 90% dei casi. 
Di farmaci specificamente 
indicati per il trattamento 
della ‘cistite e delle infezioni 
‘urinarie in genere ve ne sono 
parecchi, e la scelta spesso 
non è facile, specie quando, 
come quasi sempre accade, 
non suono stati effettuati l’iso- 
lamento e l’identificaziohe dei 
batteri responsabili. 
Recentemente però — a 
quanto è stato affermato nel 
convegno di Firenze — è stato 
introdotto anche in Italia l’ul- 
timo nato degli antibatterici 
per le infezioni urinarie. Si 
tratta della cinoxacina, che 
oltre ad assicurare la massi- 
ma rapidità di azione (può 
determinare la scomparsa dei 
distrubi in pochi giorni e la 


l guarigione microbiologica in 


un paio di settimane) è attiva 
contro tutti i batteri che abi- 
tualmente provocano le infe- 
zioni urinarie (sì da superare 
eventuali incertezze diagno- 
stiche ‘e terapeutiche), riduce 
al minimo il rischio di recidi- 
ve, è ben tollerato e necessita 
di sole due capsule al giorno. 
‘Anche la ‘semplicità degli 
schemi di cura ha un’impor- 
tanza che viene oggi giusta- 
mente sempre più riconosciu- 
ta: riducendo al minimo le 
somministrazioni necessarie 
per guarire, sì è constatato 
che l'efficacia e la tollerabilità 
dei farmaci ne, traggono in- 
dubbi vantaggi. Con Ja cino- 
xacina — che tra l’altro è ben 
tollerata dai pazienti di ogni 
età, dai piccoli ai più anziani 
— la cura della cistite e delle 
infezioni urinarie ha fatto un 
passo avanti, guadagnando in 
semplicità, sicurezza, rapidità 
ed efficacia, 
Infatti questo nuovo farma» 
co, in seguito a somministra» 


Franco Paradisi 


zione orale, viene rapidamen- 
te assorbito in misura del 97% 
(contro l'80% massimo prece- 
dente raggiunto ma nei far- 
macì correnti sì aggira sul 
40%) e determina nelle urine 
‘un picco di concentrazione at- 
tiva entro 2-4 ore. Lo spettro 
d’azione della cinoxacina, 
inoltre, sviluppa un'attività 
pari al 99% contro l’Escheri- 
chia coli è pari a valori che 
arrivano il più delle volte al 


100% contro gli altri batteri 
Gram-negativi implicati nelle 
infezioni urinarie, 

La cinoxacina consente la 
guarigione clinica (con ridu- 
zione o scomparsa entro tre 
giorni dei dolori) della polla- 
chiuria (frequenza abnorme 
della minzione), della stran: 
guria (minzione lenta e dolo- 
rosa) nel 98% dei pazienti, e la 
guarigione microbiologica nel 
95% dei casì. 

Da tener presente che uno 
dei difetti della civiltà sta 
pure nell’acquisizione di cat- 
tive abitudini urinarie, che 
provocano disturbi e anche 
stati patologici, Gli studi fi- 
siopatologici della dinamica 
‘urinaria chiariscono spesso ìl 
Vero movente di disturbi e 
malattie della minzione, Le 
turbe dello svuotamento della 
vescica, da scoordinamento 
tra l’attività contrattile del 
muscolo detrusore della ve- 
scica e degli sfinteriì uretrali, 
portano alla stasi urinaria, al- 
l'edema, alla riduzione circo- 
latoria della ricca vascolariz- 
zazione vescicale, all’attenua- 
zione della capacità di autodi- 
fesa vescico-uretrale, alla faci- 


In primo piano la cistite - Cinoxacina, nuovo antibatterico 


litazione delle invasioni bat- 
teriche, 
Il particolare rilievo assun- 


to dalle indagini urodinami- - 


che (analisi delle modalità 
dell’attività urinaria del 
paziente) nell’identificazione 
delle cause patogene delle 
sindromi vescico-uretrali sug- 
gerisce di ribaltare in questi 
casi il consueto iter diagnosti. 
co urologico, I test urodinami- 
ci andranno eseguiti precoce- 
mente, dopo il primo o al 
massimo il secondo episodio 
di cistite, subito dopo la ci- 
stouretrografia (indagine ra- 
diografica dell’uretra e della 
Vescica) minzionale e prima 
dell’urografia (radiografia di 
tutto Ìl sistema urinario, reni 
compresi). 

Ed è su questa base inter- 
pretativa che si deve imposta- 
re la terapia, che non è sem- 
pre e comunque solo antibat-, 
terica, ma deve essere intesa 
quale rieducazione funziona- 
le, In questo caso, allora, vi 
può essere il supporto di uro- 
farmaci. E non è escluso che 
la terapia venga associata ad 
interventi strumentali. 

Ranieri Poniîs 


A LIVELLO DI ULTIMO FILTRO PROFESSIONALE 


Farmacia, non supermercato 


Cinque convegni all'insegna della tutela del cittadino 


ROMA — Tutelare la salute 
della popolazione. E’ questo il 
leitmotìv dell’iniziativa as- 
sunta dal Movimento consu- 
matorì, quale portatore degli 
interessi del cittadîno, dalla 
Commissione delle Comunità 
europee (Ufficio per l’Italia) 
per quanto attiene l’attività 
legislativa della Cee, e dalla 
Federfarma, quale associa- 
zione dei farmacisti. 

Essi sì apprestano per la 
prima volta ad operare fatti- 
vamente insieme, abbando- 
nando ogni strategia partico- 
lare e ottiche settoriali, e 
creando alcune occasioni 
d’incontro su problemì speci- 
fici. Ne hanno dato l'annuncio 
îil'prof. Gustavo Ghidini, pre- 
sidente del Movimento consu- 
matori, il dott. Gianfranco Gi- 
ro, direttore dell'Ufficio per 
l’Italia della Commissione 
delle Comunità europee, e il 
dott. Mauriîzio Piconi, presi- 
dente della Federfarma (Fe- 
derazione nazionale dei tito- 
lari dî farmacia italiani). 


Ecco, dunque, che sarà rea- 
lizzato (dal prossimo 14 mar- 
zo) un ciclo di convegni mono- 
grafici sui temi della cosmesi, 
dell’erboristeria, sui prodotti 
di banco (Otc), sulla veterina- 
ria e sulla dietetica. Con que- 
sta serie di incontri cì si è 
posti l’obiettivo di sensibiliz- 
rare il Parlamento, le forze 
politiche e i responsabili della 
politica sanitaria sulle caren- 
ze normative dei singoli setto- 
ri, nonché sulla mancata 
attuazione delle direttive Cee, 
Carenze che non solo provo- 
cano danni commerciali, ma 
impediscono ai produttori 
‘una corretta programmario- 
ne, e di conseguenza quella 
ricerca scientifica di settore 
che è l'unica a permettere al 
cittadino dì disporre deì più 
avanrati presidi sanitari. In 
altri termini, si intende porre 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica e del legislatore 


pericoli dì una indiscriminata 
estensione della «deregola- 
mentazione» (che trova peral- 
tro molti fautori în diversi 
settori dell'economia) anche 
al campo sanitario. Ecco î 
Cinque settorì che saranno 
presì în esame. 

I cosmetici. E° attualmente 
all'esame della XII Commis- 
sione del Senato, dopo esser 
stata approvata dalla Came- 
ra, la proposta dì legge per 
l'attuazione delle direttive 
della Comunità europea sulla 
produzione e la vendita dei 
cosmetici. L'approvazione 
dell’attuale disegno di legge 
comporterebbe una sottrazio- 
ne di alcune categorie di pro- 
dotti alla vigilanza sanitaria 
DIEVENTiVA » 

Le erbe medicinali. Sono în 
discussione al Parlamento 
numerosi disegni di legge tesi 
aregolamentare'il settore del- 
l’erboristeria, în seguito all’e- 
spansione dei consumi, all’e- 
voluzione e al proliferare di 
attività di raccolta, coltiva- 
zione, importazione! e vendita 
di piante officinali talora al di 
fuori delle vigenti leggi sani- 
tarie. 

I farmaci veterinari, E° în 
attesa dell'esame del Consi- 
glio deì ministri un disegno di 
legge în materia veterinaria 
‘per il recepimento dì normati- 
ve Cee, che prevede l’estensio- 
ne dei possibili dispensatori 
di farmaci veterinari. Tame 
provvedimento, rendendo 
problematico ogni tipo di con- 
trollo sulle modalità dì impie- 
go dei farmaci presso gli alle- 
vamenti, potrebbe aggravare 
il già preoccupante fenomeno 
dell'assunzione da parte del- 
l’uomo di sostanze medicinali 
attraverso il consumo di car- 
ni o di altri prodotti di deriva- 
gione animale, 

Specialità medicinali da 
banco (Otc). Con questo ter- 
‘mine (più corretta sarebbe la 
denominazione francese 


ASSICURAZIONI: DI SPECIALISTI RIUNITI A_MALTA 


Il mononitrato nei pazienti anginosi 


Per guarire completamente bisogna evitare i fattori di rischio 


MALTA — La sintomatologia dell'angina pectoris (che 
significa senso di angoscia) è contraddistinta dal dolore, che 
può anche non essere molto fotte ma che ha sempre, appunto, 
una componente di angoscia. Il dolore è localizzato al petto, 
dietro lo: lo sterno, e ha la caratteristica di essere di brevé 


durata, 


Gli studi scientifici degli ultimi anni hanno riconosciuto il 
ruolo dei nitrati nella terapia dell'angina, ruolo che riveste una 


straordinaria importanza. Questi farmaci sono in 


grado di 


sviluppare un ventaglio di effetti per colpire tutti i. molteplici 
aspetti dell'angina: anzitutto rescono a diminuire il lavoro 
cardiaco, riducendo il precarico’ e il postearico; e inoltre 
realizzano una vasodilatazione in tutti i distretti, e in modo 
particolarmente significativo in quello coronarico. 

Essendo i nitrati farmaci che meglio contrastano l'insor- 
genza dell’angina, è giusto che debbano riappropriarsi del loro 
ruolo, dopo essere stati in parte soppiantati dal betabloccanti e 
dai calcioantagonisti, perché il limite dei nitrati era rappresen- 
tato dalla loro durata d'azione, Queste sostanze hanno infatti la 
caratteristica farmacocinetica di un'emivita molto breve (vale 
‘A dire che permangono per poco tempo nell'organismo) e 
vengono demoliti in gran parte a livello del fegato. Il più labile 
fraì nitrati è la trinitrina che, pur avendo il massimo dell’attivi- 
tà, in tempi molto rapidi scompare, 3 

La ricerca farmacologica ha cercato quindi di trovar 
sostanze che avessero un «gruppo» più protetto; sì è così 
arrivati ai dinitrati, Si tratta di sostanze con emivita molto più 
lunga, cioè la loro attività arriva sulle 4-6 ore, a seconda delle 
formulazioni e delle preparazioni. Un altro tentativo che è stato 
fatto per ovviare alla vita troppo breve dei nittati è stato quello 
della somministrazione per via cutanea, che avrebbe risolto il 
problema dell’effetto protratto nel tempo, perthé l'effetto dura’ 
20-24 ore; ma sorge un altro incoveniente. 

I recettori continuamente sollecitati dal nitrato smettono di 
essere recettivi, com'è stato sostenuto nel corso di un convegno 
internazionale a Malta: pertanto, considerare questa specle di 
tallone d'Achille dei nitrati, rappresentato dalla loro breve 
durata d'azione, ad essi sono subentrati  calcioantagonisti, che 
hanno un meccanismo parzialmente atto a contrastare l’angi- 
na. Essi, infatti, agiscono soprattutto a valle, vasodilatando il 
letto arterioso; l'indicazione specifica sia per i calcioantagoni- 


Sti sia per | betabloccanti è più l'ipertensione arteriosa che 
l'angina. Tuttavia, combinati coni nitrati a pronta azione, sono 
TNusciti a dare risultati soddisfacenti, 3 


i ; Ò 

Si è giunti.ora al mononitrato — di cui hanno parlato gli 
Specialisti a Malta = che non viene metabolizzato a livello 
epatico e, di conseguenza, può esplicare completamente la sua 
attività; ha un assorbimento orale pari a quello per via 
endovenosa e una ripetitibilità dei livelli biologici in diverse 
somministrazioni, perché la sua attività è indipendente dalla 
funzionalità epatica e da altri parametri. Soprattutto ha una 
durata d’azigne di 8-10 ore (secondo alcuni dati anche di 12 ore), 


tanto che ci 


due somministrazioni si riesce a soddisfare il 70% 


dei pazienti anginosi. Naturalmente in caso di forme gravi di 
angina, la somministrazione del farmaco può essere aumenta- 
ta. Il mononitrato offre il vantaggio al medico pratico di 
trattare con uguale efficacia tutte le varietà di angina (vasospa- 
Stica, da sforzo, ecc). Questo evita di dover fare un'analisi 
approfondita sul tipo di angina di cui soffre un paziente. 

Il mononitrato offre quindi alla categoria dei nitrati la 
possibilità di riacquistare un ruolo preminente quali farmaci di 
prima scelta nel trattamento dell'agina. Mentre è in preparazio- 
ne una formulazione ritardo, attualmente il mononitrato for- 
mula istmo 20 (formula che contraddistingue il' dosaggio) 
costituisce il farmaco elettivo per la cura delle forme anginose, 


Sempre a Malta, il prof. Sergio Dalla Volta, clinico medico 
dell'Università di Padova, ha puntualizzato il problema dell’an- 
gina e della relativa protezione. A chiare lettere è stato 
affermato che l’angina può anche guarire: quando un paziente 
non avverte più dolore significa che è guarito dell'angina. La 
malattia ha dei periodi di remissione (che possono durare 
anche degli anini), durante il quale non si avvertono dolori. La 
guarigione si può conseguire anche con la correzione di quelli 
che vengono denominati fattori di rischio: fumo, colesterolo, 
pressione alta, se controllati afficacemente nel malato a rischio 
migliorano la condizione delle arterie. 

La terapia agisce secondo due meccanismi: anzitutto elimina 
il dolore e consente infine di fare più attività fisica, che 
probabilmente costituisce il mezzo migliore per trattare l’an- 


gina, i 


Giampaolo Frascati 


(«farmaci da consiglio») sì în- 
tendono farmaciì acquistabili 
senza ricetta medica, î quali 
però non st sottraggono alle 
regole di verifica della quali- 
tà, conservazione e dispensa- 
zione cui sono soggetti tutti i 
medicinali. Il pericolo è che la 
deregolamentazione, già in 
atto nella produzione e nella 
vendita di prodotti per la sa- 
lute, possa porre le premesse 
sia di un eccessivo allarga- 
mento della categoria degli 
Otc, sia di una liberalizzazio- 
ne integrale della loro promo- 
zione e del loro commercio. 

La dietetica. L'ampia casi- 
stica di sequestri dì dietetici, 
anche molto notì, e.il crearsi 
nel'meredio di «zone grigie» 
con la diffusione di prodotti 
difficilmente classificabili în 
base alla normativa vigente, 
pongono il problema di ag- 
giornare — stabilendo una 
terminologia di riferimento 
univoca per le etichette — i 
criteri per individare ‘quali 
siano î prodotti che possono 
vantare proprietà dietetiche 
(e quindi soggetti alla regi- 
strazione). E quali invece da 
inserire nella categoria dei 
semplici alimenti, nonché le 
modalità di pubblicizzazione. 


Pi 


GINOCCHIO E SPALLA SONO | PIU’. COLPITI 


L'intervento del medico utile anche a titolo preventivo 


Negli ultimi trent'anni il nu» 
mero degli sciatori è aumen- 
tato di quaranta volte, con un 
incremento proporzionale de- 
gli infortuni, In genere le con- 
tusioni delle mani e delle 
gambe sono traumi relativa- 
mente modesti, che però 
richiedono esami per esclude. 
re fratture. Le lacerazioni 
spesso interessano il volto ela 
testa (85%) e possono essere 
sfiguranti. " 

Negli ultimi anni le distor- 
sioni della caviglia, un tempo 
i più frequenti traumi degli 
sciatori, si verificano più rara- 
mente, così come è calata 
notevolmente la frequenza 
delle fratture della caviglia. 
Questa tendenza sembra es- 
sere il riflesso del migliora- 
mento dell’equipaggiamento 
da sci, in particolare dell’uso 
di scarponi alti e rigidi, e del 
perfezionamento degli attac- 
chi di sicurezza. 

Vediamo ora i traumi più 
comuni, con esclusione delle 
lesioni ai tessuti molli della 
spalla, anch'esse frequenti ne- 
gli sciatori, ma che compren- 
dono parecchie entità clini- 
che distinte. 


Distorsioni 


del ginocchio 


Patogenesi. L'incidenza’ di 
distorsioni del ginocchio ri- 
mane elevata, Il miglioramen- 
to della funzionalità degli 
attacchi non è stato infatti in 
grado di proteggere il ginoc- 
chio, Il meccanismo di trau- 
ma più comune è legato al 
fatto che, durante la caduta, 
lo sciatore trattiene il bordo 
interno dello sci, producendo 
così un’improvvisa rotazione 
esterna della gamba; a livello 
del ginocchio le forze di lesio- 
ne vengono amplificate dal 
fatto che lo sci agisce come il 
braccio di una leva. In questo 
tipo di incidente la struttura 
anatomica più spesso lesa è il 
legamento collaterale media- 
no, Questo e altri tipì di cadu- 
ta possono inoltre danneggia- 
re altre strutture circostanti 
l’articolazione del ginocchio. 

Trattamento. Ai fini della 
terapia le distorsioni possono 
essere classificate come di- 
storsioni di grado I, II o III. Il 
grado indica uno strappo mi- 
nimo senza rilassamento e 
con un punto di arresto defi- 
nito. f 

Distorsioni del ‘ginocchio di 
I grado possono essere tratta- 
te su base medica con rapida 
riabilitazione e in genere ri- 
torno del paziente sugli sci nel 
giro di una-tre settimane. 

Nelle distorsioni di II grado 
è presente l'allungamento di 
un legamento ancora intatto 
associato a rilassamento cli- 
nico di grado lieve o medio e 
presenza di punto d’arresto 
definito. Fino a pochi anni fa 
queste lesioni venivano trat- 
tate mediante applicazione di 
un gesso a tutta gamba per 


Quando.lo sciatore trattiene 
il bordo interno dello sci (A), 
lo sci funge da braccio di un 
momento. (B), amplificando 


le forze che agiscono sul gi- 
nocchio e provocando soprat- 
tutto la rotazione esterna del- 


essere ottenuto ponendo il pa- 
ziente in una camera tranquil- 
la e cercando di calmarlo; tal- 
volta si rende necessario un 
Uso prudente di analgesici e 
miorilassanti per via sistema- 
tica, o addirittura anestesia 
generale. Nei soggetti giovani 
sì riscontra un’incidenza mol- 
to elevata di recidiva di lussa- 
zione (92% dei pazienti nella 
seconda decade di vita). 

Si raccomanda immobiliz- 
zazione rigorosa con bendag- 
gio del braccio con fascia per 
tre settimane, seguita da eser- 
cizi di movimento protetti, Il 
paziente andrebbe avvertito 
della possibilità di recidiva e 
del fatto che, in caso di lussa- 
zione ripetute, si potrebbe 
rendere necessario un inter- 
vento chirurgico. 


Fratture 
della tibia 


la gamba (C) 


Far sempre seguire alla riduzione un nuovo esame neurova- 
scolare completo. Se l'esame è normale, immobilizzare la 
spalla o con un supporto standard (A) o con una fasciatura (B) 


sei settimane, Tuttavia parec- 
chi studi hanno dimostrato 
che si ottengono risultati mi- 
gliori mediante movimento 
precoce protetto e rapida ria- 
bilitazione muscolare (ma il 
ritorno ‘ad attività sportive 
intense non deve avvenire pri- 
ma di sei settimane dalla le- 
sione). / 

Le distorsioni di III grado 
comportano distruzione com- 
pleta del legamento, accom- 
pagnata da notevole instabili- 
tà clinica e assenza di punti 
d’arresto. Negli atleti (a parte 
poche eccezioni) tutte le lesio- 
ni legamentose di III grado 
dovrebbero essere corrette 
chirurgicamente. Formulazio- 
ne precoce della diagnosi e 
‘pronta riparazione chirurgica 
sono importanti per evitare in 
epoca successiva interventi 
ricostruttivi più difficili e dai 
risultati inceri. 


Lussazioni 
della spalla 


Patogenesi. La lussazione 
anteriore dell’articolazione 
glenoomerale avviene in caso 


GRIDO D'ALLARME DI UN «ADDETTO AI LAVORI» 
Il sangue in Italia c’è 


ma viene 


male utilizzato 


ROMA —Ilgrido ai allarme 
questa volta non viene dal- 
l’associazione dei donatori 
(Avis), ma direttamente dal 
direttore del Centro nazionale 
trasfusione sangue della Cro- 
ce rossa: «In Italia il sangue 
Viene mal utilizzato, spesso 
sprecato. Una rilevazione ef- 
fettuata da questo centro ha 
dimostrato che l'80% di san- 
Bue che ci viene richiesto dal- 
la chirurgia ospedaliera non 


.8erve, Il risultato è duplice: il 


malato esce dall'ospedale “su- 
pertrasfuso” e noi ci priviamo 
di sangue che potrebbe essere 
Utilizzato altrimenti», — 

A dirlo all'Adnkronos è il 
dott. Pasquale Angeloni, me- 
dico ematologo e direttore 
della più importante «Banca 
del sangue» italiana, «Eppure 
questa denuncia la faccio da 
anni — dice Angeloni — e. 
come risultato ho che più pas- 
sa il tempo e più le difficoltà 
di sopravvivenza di questo 
Centro aumentano». 

La denuncia di Angeloni 
parte da un preciso dato di. 
fatto: «Un malato per aver 
bisogno di una trasfusione de- 
Ve perdere almeno un litro di 
sangue; oggi nessun chirurgo 
che ala fare Il proprio me- 
Stiere fa perdere tanto sangue 
ad un malato. Eppure ci chie- 
dono litri di sangue perché il 
chirurgo vuole tutelarsi di 
fronte alla magistratura: se 
accade un imprevisto il san- 

lè è a disposizione immedia- 

a. E se questo è giusto in 
linea di principio, nella realtà 
accade che il malato viene 
comunque trasfuso, 


«Da una nostra indagine , 


condotta in alcuni ospedali 
romani abbiamo osservato 
che un gran numero di pazien- 
ti tornava a casa con più san- 
gue di quanto non ne avesse 
al, momento di entrare nel 
nosocomio: e senza aver avu- 
to emorragie o averne perso 
durante l'operazione». 
Questo «spreco» innesca 
conseguentemente quel mec- 
canismo «angoscioso per cui 
ai parenti del malati viene 
chiesto il sangue per il proprio 


congiunto — aggiunte Ange- 
loni — e pur di reperirlo si dà 
vita ad un commercio "clan- 
destino” e sì mobilitano pa- 
renti ed amici in modo dram- 
matico»; Tra l’altro, come sot- 
tolinea lo stesso direttore del 
Centro, supertrasfondere un 
malato vuol dire potenzial- 
mente farlo cadere in rischi 
trombotici, in flebotrombosi 0 
peggio in embolie». 

In Italia allora non è tanto 
un fatto di mancanza di dona- 
zioni, perché «più ce ne sono e 
meglio è — aggiunge Angeloni 
— ed il numero annuale di 
queste ultime, attestandosi 
circa ad un milione e mezzo 


non deve indurci a troppo ot- 
timismo», ma di quel corretto 
uso di sangue (globuli rossi, 


piastrine e globuli bianchi) | 


«ma soprattutto di plasma 
(albumina ed emoderivati) 
per cui se lo impiegassimo 
correttamente non atriverem- 
mo ad importarne per una 
cifra che annualmente rag- 
giunge i circa 100 miliardi». 

Quale soluzione? «Trasfon- 
dere il sangue a chi veramen- 
te ne ha bisogno — conclude il 
dott. Angeloni — e lavorare 
quest’ultimo in modo da ave- 
re emoderivati in quantità e 
ad un costo non così elevato 
come quello attuale», 


Impotenza sessuale: 
farmaco 
«miracoloso»? 


. NEWYORK— Percombat- 
tere l'impotenza sessuale ma» 
schile un ricercatore califor- 
niano avrebbe messo a punto 
un farmaco che, iniettato di- 
rettamente nel membro, pro- 
vocherebbe un’erezione co» 
stante tra le due ore e le due 
ore e mezzo. 

Il ricercatore, Ralph Devere 
White, capo del dipartimento 


‘di urologia dell'Università di 


Davis (California), sta com- 
piendo esperimenti con que- 
Sta sostanza su un gruppo di 
venti volontari. La tetapia du- 
ra due mesi e | pazienti, prima 
di parteciparvi, devono firma- 
re un documento nel quale 
sollevano il professore da ogni 
responsabilità, 

Il farmaco «miracoloso», un 
derivato della papaverina, 
può essere iniettato diretta: 
mente dal paziente una volta 
che questi abbia ricevuto le 
apposite istruzioni, 

Il prof. Devere White sostie- 
ne che il suo sistema è preferi- 
bile a quelli tentati attual- 
mente per curare i circa 10 
milioni di americani impoten- 
ti, quali l'impianto di protesi 
oilricorso alla mierochirurgia 
per ricucire canali sanguigni. 


‘Sessualità? 
Più dei conigli 
Siamo inglesi... 


GLASGOW — I dottore 
Dennis Lincoln, del Consiglio 
di ricerche mediche inglese, 
ha rivelato durante il simpo- 
sio annuale dell'associazione 
per l'avanzamento della 
sclenza che «l'homo sapiens 
di questa nazione di 56 milio- 
ni di abitanti» è sessualmente 
molto più attivo del coniglio, 
il cui appetito sessuale è pro- 
verbiale.. 


L'intervento del dottor Lin- 
coln ha avuto come tema cen- 
trale il problema della con- 
traccezione, 


Tutte le indagini condotte 
nel paese — ha detto Lincoln 
— indicano che ogni anno in 
Gran Bretagna si verificano 
un miliardo di rapporti ses- 
suali, 720.000 nascite e 130.000 
aborti. 


Le conclusioni matemati. | 


che, quindi, portano a questo 
teorema: che sono necessari 
un miliardo di atti sessuali 
per produrre meno di un mì- 
lione di gravidanze ogni anno. 
Quindi, aritmeticamente, gli 
esseri umani di questa nazio- 
ne devono avere in media mil. 
le rapporti sessuali per pro- 
durre un figlio. _ 


di rotazione esterna della 
spalla, di solito quando lo 
sciatore cade sul suo braccio 
esteso. In genere la testa del- 
l’omero viene forzata ante- 
riormente e verso il basso e 
fuoriesce attraverso la parte 
più delicata della capsula 
articolare, 

Trattamento. Consiste nel- 
la pronta riduzione della lus- 
sazione mediante svariate 
tecniche. L’aspetto principale 
è il rilassamento della musco- 
latura della spalla, che di soli- 
to è spastica. Spesso ciò può 


Si è già parlato in altre occa- 
sioni del lievito di birra ma ri- 
teniamoutile farlo meglio co- 
noscere per sfruttare adegua- 
tamente tutte le sue proprietà 
benefiche che possono aiu- 
tarci a risolvere vari problemi 
riguardanti il nostro benesse- 
re. È bene innanzitutto sape- 
re che esiste una flora batteri- 
ca intestinale che presiede 
numerose fondamentali fun- 
«zioni e che quando il suo 
equilibrio viene turbato .sì 
può andare incontro a tutta 
una serie di disturbi che com- 
promettono la salute dell’or- 
ganismo. 
Il lievito di birra, scientifi- 
camente conosciuto come 
Saccharomyces Cerevisiae, 
è alimento particolarmente 
qualificato a mantenere sta- 
bile l'equilibrio di questa flo» 
ra batterica intestinale. 
Perché la liofilizzazione, 
Unico inconveniente del lie- 
vito dibirraè la sua facile alte- 
rabilità ed il sapore che nona 
tutti può risultare gradevole. 
A ciòsiè postorimedioconla 
liofilizzazione, In ogni tessu- 
to animale e vegetale esisto- 
no due tipi d'acqua: l'acqua 
extracellulare e l'acqua intra- 
cellulare: quest'ultima è così 
intimamente legata e tenace- 
mente ancorata alla struttura 
della cellula che solo il più 
moderno procedimento rap- 
presentato dalla liofilizzazio= 
ne può allontanarla, La liofi- 
lizzazione sta diventando il 
metodo universalmente ac- 
cettato per la conservazione 
delle sostanze labili al calore 
che possono così mantenere 
integre le loro caratteristiche 
fondamentali. 
La liofilizzazione conserva 
intatte per un lungo periodo 
di tempo le proprietà biofisi- 
che, biochimiche, organolet- 
tiche e nutritive della sostan- 
za essiccata. La sostanza così 
essiccata viene a sfuggire alla 
legge deltempo: finché rima- 
ne allo stato liofilizzato ogni 


suaattivitàe ogni suo deterio- | venduto nelle farmacie. 


Patogenesi. La maggioran- 
za di queste lesioni è provoca- 
ta da mancato sgancio dell’at- 
tacco, che fa sì che lo sci 
agisca come una leva che pie- 
ga (frattura all’estremità 
superiore: dello scarpone) 0 
totce (frattura da torsione) la 
gamba. 

Trattamento. In genere 
queste fratture sono dovute a 
traumi di forza relativamente 
ridotta rispetto a quelle verifi- 
catesì nel corso di incidenti 
stradali. Perciò in genere è 
sufficiente un trattamento 
medico standard (ingessatura 
e adeguata protezione fino a 
cicatrizzazione). 

Tuttavia fratture in prossi- 
mità della giunzione del terzo 
medio e distale, fratture espo- 
ste e configurazione instabile 
dei frammenti ossei della frat- 
tura possono comportare pro- 
blemi particolari che richie- 
dono. l’intervento chirurgico 
‘per ottenere riduzione e fissa- 
zione sufficienti a ottenere cì- 
catrizzazione. 

Thomas K. Kristiansen 
e Robert J. Johnson 

(da «Medicine Illustrated» 

1 «Corriere medico») 


IH Secondo l’ortopedico sovietico 
Gavril Ilizarov, di fama internazio- 
nale, esiste la possibilità di ripri- 
stinare l'integrità della spina dor- 
sale, un risultato che prima si 
riteneva impossibile. Il processo di 
ripristino richiederebbe due mesi 
circa. 


Informazione Dietetici Zenith — 


Un prezioso alimento naturale 


Lievito di birra vivo per 
un benessere generale 


Non solo le vitamine ma anche altri importanti 
elementi fanno del lievito di birra 
un alimento che ci aiuta a stare meglio. 


ramento sono annullati; con 
la semplice aggiunta d’acqua 
la sostanza riacquista tutte le 
sue proprietà e ricomincia il 
suo ciclo evolutivo, esatta- 
mente al punto in cui la liofi- 
lizzazione lo aveva interrotto. 
Questo processo diliofilizza- 
zione è stato adottato dalla 
Dietetici Zenith utilizzando 
un lievito altamente selezio- 
nato ed il prodotto è venduto 
infarmacia col nome di Sillix. 
Le sue proprietà. 

Il lievito di birra Sillix è 
un alimento naturale vivo 
che contiene molte vitami- 
ne (B1-B2-B6-PP-acidofo- 
lico - acido pantotenico) gli 
otto aminoacidi essenziali, 
quasi tutti gli enzimi noti in 
natura e numerose altre so- 
stanze assai utili all’organis» 
mo quali il glutatione e l’aci- 
do ribonucleico. Alcune re- 
centi ricerche hanno inoltre 
stabilito che l'assunzione re- 
golare di lievito di birra fa 
aumentare nell'intestino la 
quantità di lattobacilli conte- 
nuti anche nello yogurt e in- 
dicati dal biologo russo Mec= 
nicov come preziosi agenti di 
salute e perfino di longevità. 
I suoi benefici. ; 
Un’alterazione della flora 
batterica intestinale costitui= 
sce sempre una minaccia per 
quella sensazione di benes- 
sere che ognuno di noi prova 
quando sta veramente bene e 
compromette, tra l’altro, 
l'aspetto della pelle. Vale 
quindi la pena di difendere 
questa flora batterica anche 
conunalimento adeguato co- 
me Sillix. 

Basta prendere una bustina 
di Sillixal giorno, almattinoa 
digiuno, sciolta in poca ac- 
qua, peralcune settimane e le 
ottimali funzioni intestinali 
saranno presto ristabilite, È 
una ‘pratica semplice che 
molte volte risolve quei vaghi 
“disturbi” a cui non si sabene 
attribuire una causa, Sillix è 
un alimento naturale ed è 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
UN ESPERIMENTO MA ANCHE UNA REALTA’ PROMETTENTE PER LO SCALO GIULIANO 


Il Molo Quinto si apre ai privati 


Tem 


o di rivoluzione per il 


orto 


Accordo fra EapT, Compagnia e Ferriere Nord di Osoppo - Scalo legnami e terminal rinfuse 


Cong elate le tariffe *86 


Si chiama Molo Quinto il 
grimaldello che può spezzare 
l'immobile cappa organizzati- 
Va del porto; un grimaldello 
che può aprire la strada a un 
vero e proprio «new deal» ge- 
stionale e proiettare lo scalo 
giuliano in una dimensione di 
competitività. Come a Geno- 
va, l'operazione è condensabi- 
le in una sigla: «Spa». Ma 
dietro quella sigla.si nasconde 
una rivoluzione: l’ingresso dei 
privati nella gestione di alcu- 
ni terminal specializzati. 

Da tempo l’Ente e la Com- 
pagnia portuale avevano ma- 
nifestato la loro disponibilità 
‘a un esperimento del genere. 
A differenza di Genova, tutta- 
via, qui era sempre mancata 
un’energica azione dei privati. 
Tanto è vero che l’utenza è 
rimasta buona ultima nell’e- 
sprimere un parere in merito 
alle proposte riorganizzative 
lanciate dall'’EapT, e chel’En- 
te porto — constatando il pro- 
prio disavanzo di previsione 
— si è risolto a sollecitare un 
‘maggiore coinvolgimento dei 
privati, sia in termini di traffi- 
co sia di investimenti. 


Ebbene, col Molo Quinto è 
la prima volta che i privati 
escono allo scoperto in una 
Spa con tanto di capitale di 
rischio. L'utente in questo ca- 
so è la «Ferriere Nord» di 
Rivoli di Osoppo, azienda lea- 
der in campo regionale. I con- 
tatti fra Compagnia unica, 
Ente e l’azienda friulana è in 
fase avanzata, e nel giro di 
quelche settimana i giochi do- 
vrebbero essere fatti. 


Questo, in sintesi, l'accordo 
a tre. Da una parte la «Ferrie- 
re Nord» si impegna a garanti- 
re una quota di traffico (rotta- 
me di ferro in arrivo e prodot- 
to finito in partenza), l'impie- 
go fisso del personale dell’En- 
te e della Compagnia, e una 
quota di investimenti per 
l'ammodernamento degli im- 
pianti. Dall’altra parte l’EapT 
ela Culp siimpegnano a forni- 
re alla «Ferriere Nord» un ap- 
prodo preferenziale a prezzi 
nettamente più bassi . 


Ciò avverrebbe attraverso 
una profonda revisione del- 
l’organizzazione. del lavoro:.la 
Culp uscirebbe dalla vecchia 
logica della «chiamata» e for- 
nirebbe personale fisso su ba- 
se annua, mentre l’EapT ga- 
rantirebbe la massima flessi- 
bilità delle mansioni dei pro- 
pri addetti, ai quali spettereb- 
bela gestione delle operazioni 
di sbarco e di manutenzione 
del terminal sperimentale. 

Le quote azionarie non sono 
state ancora definite. L'unica 
certezza .è che all’EapT 
andrebbe la maggioranza as- 
soluta, probabilmente il 51 
per cento. Il resto andrebbe 
diviso fra la «Ferriere» e la 
Compagnia unica. In questi 
giorni l'Ente sta perfezionan- 
do uno studio tecnico sugli 
investimenti e sull'incremen- 
to di produttività: le parti si 
incontreranno fra una setti» 
mana per discuterlo e dare il 
loro ultimo assenso all'opera- 
zione Se poi l'esperimento 
avrà successo, ll Molo Quinto 
sarà anche a disposizione di 
altri. utenti, 

Ma ci sono anche altri van- 
taggi nell'operazione, La for- 
mula della Spa consente, in- 
fatti, di sfuggire alla camicia 
di forza dei condizionamenti 
burocratici che la legge impo- 
ne normalmente all’EapT, So- 
PERSO gli investimenti po- 

‘ebbero avvenire in tempi di 
gran lunga inferiori a quelli 
attuali, sganciati dalla realtà 
internazionale del mercato, 
Per questo, il successo dell'e- 
sperimento Molo Quinto po- 
trebbe dare il via ad altre 
Operazioni consimili niell'am- 
bito del porto. 

Uno degli obiettivi del. 
VEapT è ad esempio quello di 


MOVIMENTO 


creare un altro terminal spe- 
cializzato allo scalo legnami. 
Qui i privati sono già disponi» 
bili e anche le strutture, a 
differenza del Molo Quirito, ci 
sono. Il «nodo» da sciogliere è 
stavolta la struttura del lavo- 
To portuale per la presenza 
determinante della Culp in 
quel tipo di terminal. Si tratta 
cioè di riuscire a creare le 
regole del gioco che sfuggano 
al meccanismo perverso degli 
attuali stipendi (la giornata di 
‘un uomo della Compagnia co- 
sta 360 mila lire!), 

Resta intanto in sospeso il 
«via libera» a un altro grande 
esperimento nel porto: il ter- 
minal rinfuse, nell’area con- 
cessa in «autonomia funzio- 
nale» allo stabilimento della 
‘Terni di Servola. Il problema 
è estremamente delicato. Non 
sì tratta solo di dare un taglio 
alla polemica nata all’interno 
del sindacato fra i metalmec- 
canici e portuali in merito alla 
possibile concorrenzialità del 
terminal con le altre strutture 
del porto. Si tratta anche di 
far sì chela Finsider sciolga le 
sue opzioni sul destino stesso 
della Terni dopo gli ultimi 
investimenti e la rimessa in 
funzione della cokeria, 

Il «rinfuse» potrebbe smal- 
tire una mole notevole di traf- 
fico: alla banchina della Terni 
possono infatti attraccare na- 
vi nettamente più grandi di 
quelle del Molo Quinto. E” 
proprio per questo che sinda- 
cato, Regione-e Terni si sono 
accordati per concordare nel 
dettaglio la quantità e la tipo- 
logia delle merci sbarcate, in 
modo da evitare la tanto te- 
muta concorrenzialità 
interna. 

«Spa» è bello, dunque. Ma 
per l’EapT non è un modello 
allargabile all’intero del por- 
to, a differenza di quanto ac- 
cade a Genova, dove il Con- 
sorzio si è trasformato in una 
holding cui fanno capo nume- 
rose società specializzate. Il 
Molo Settimo, per esempio, 
resterà totalmente pubblico. 
La struttura — si afferma — è 
moderna, gli investimenti si 
sono già fatti. C'è solo da 
razionalizzare l’organizzazio- 
ne del lavoro. 

Paolo Rumiz 


È stata congelata peril 1986 
la tariffa generale del Porto di 
Trieste per quanto riguarda i 
contenitori e le navi traghet- 
to. La decisione è stata presa 
nell'ultima riunione del consi- 
glio d'amministrazione del- 
l’Ente, che ha altresì approva- 
to lievi adeguamenti tariffari 
per le merci varie. 

Commentando i dati del bi- 
lancio di previsione 1986 del- 
l'Ente, che chiude con un di- 
savanzo di 24,6 miliardi di lire, 
il direttore generale, Luigi Ro- 
velli, ha rilevato che il deficit 
è determinato «anzitutto dal 
fatto che i costi fissi del perso- 
nale dell'Ente e della Compa- 
gnia unica non sono pareggia- 


ti dalle entrate di esercizio, e 
poi anche dal mancato ade- 
guamento del contributo del- 
lo stato ai maggiori impegni 
che l’Ente ha dovuto assu- 
mersi a seguito dell’affida- 
mento di competenze da par- 
te dello stato, quelle per la 
manutenzione delle strutture 
a esempio». 

Rovelli ha poi chiarito che 
la previsione di mancato pa- 
reggio delle entrate con le 
spese trova spiegazione «sia 
nella politica tariffaria degli 
altri porti italiani ed esteri, 
che ci costringe a tariffe sem- 
pre più ridotte, cioè non com- 
prensive del tasso inflattivo, 
sia nel cambiamento in atto 


della tipologia del traffico, cui 
però l’Ente deve comunque 
far fronte con personale a co- 
sti fissi. 9 ROSA 

«In questo quadro — ha det- 
to Rivelli — acquista un signi- 
ficato ben preciso il documen- 
to comune approvato dal con- 
siglio d’'amministrazione con 
il quale si punta a un aumen- 
to del traffico anche attraver- 
so un maggiore coinvolgimen- 
to dell'utenza portuale, non- 
ché a una razionalizzazione 
dell'impiego del personale per 
un contenimento dei costi, 
personale per il quale è 
comunque previsto in sede 
nazionale un ulteriore provve- 
dimento di esodo». 


Sollecitata 
l'audizione 
di Carta 
sul piano 
Finmare 


ROMA — Il democristiano 
Pino Lucchesi, il socialista 
Mauro Sanguineti, il repub- 
blicano Mauro Dutto e il libe- 
rale Paolo Battistuzzi hanno 
indirizzato una lettera al pre- 
sidente della commissione 
trasporti della Camera, on. 
Girolamo La Penna, per chie- 
dere un'audizione del mini- 
stro della marina mercantile, 
Gianuario Carta, in relazione 
al piano Finmare. 

Nella lettera i quattro de- 
putati rilevano che il mini- 
stro «non ha ancora rimesso 
la documentazione relativa 
al piano Finmare» e «circola 
voce che lo stesso ministro 
avrebbe in animo di presen- 
tare in Senato un maxi. 
emendamento” con il quale sì 
prevederebbe la creazione di 
un nuovo ”ente per i collega- 
menti marittimi” destinato 
ad assorbire Tirrenia, Ferro- 
vie dello Stato, per la parte 


marittima e società minori, - 


I quattro parlamentari rile- 
vano che non si tratta di ipo- 
tesi di scarso rilievo. 


IL CONVEGNO SINDACALE A NUOVA GORIZIA 


Osimo: cooperazione 


la voce 


mv 


ù negativa 


Battuta d’arresto degli scambi in conto autonomo 


GORIZIA — Îl rapporto che 
la Camera di commercio di 
Gorizia, tramite il suo presi- 
dente, Delio Lupieri, ha 1llu- 
strato al convegno sulla real- 
tà e le prospettive del Tratta- 
to di Osimo, svoltosi a Nuova 
Gorizia lunedì su iniziativa 
dei sindacati di Gorizia e del- 
la Slovenia, ‘costituisce lo 
specchio fedele di una situa- 
zione che presenta molte luci 
e tante, troppe ombre. «Il 
mancato decollo della coope- 
razione a lungo termine — ha 
detto Lupieri — nel settore 
produttivo costituisce una 
delle voci più deludenti nel 
bilancio dell'intesa che Italia 
e Jugoslavia firmarono dieci 
anni fa». Certamente, la Ca- 
mera di commercio di Gorizia 
non si nasconde il fatto che 
«Osimo ha prodotto molto» 
ma che «probabilmente si sa- 
rebbe potuto fare di più se il 
quadro economico non avesse 


NON MOLTO LUSINGHIERO IL LIVELLO RAGGIUNTO NELLA CLASSIFICA MONDIALE 


Containers: Italia *° 


quattordicesima 


Stando alle analisi del «Lloyd's Register of Shipping» ed al 
«Marchés Tropicaux», le potenze marittime possono venir 
classificate secondo la capacità nel campo della containerizza- 
zione, commisurata nel numero di Teu (cioè di contenitori da 20 
piedi di lunghezza per 8 di altezza ed 8 di larghezza) nel 


seguente ordine: 


1) potenze con il massimo coefficiente di containerizzazio- 
ne: la Germania federale con circa 260 mila Teu e gli Usa con 
212 mila (le capacità sono misurate in navi che possono 
contenere più di 100 contenitori; 

2) nazioni medio-massime da 110 a 145 migliaia di Teu 
espressi in navi portacontenitori: Giappone, Regno Unito, 


Hong Kong e Taiwan; 


3) nazioni con navi fino a 95 mila contenitori: Danimarca, 
Francia, Norvegia, Urss, Olanda; 

4) nazioni con capacità di navi al disotto dei 100.000 Teu: 
Svezia, Sud Corea, Italia, Grecia, ecc. 

Come capacità di navi containers la posizione italiana è 
indubbiamente insufficiente: si trova al 14.0 posto superando 
Sud Corea e Grecia, nonché Singapore, Cina, Belgio, Israele, 


Spagna. 


Il grafico nella parte nera segna le capacità globali in 
contenitori, mentre i rettangoli in bianco indicano le commesse 


in corso al 30 settembre. 


D. Lu. 


VISITA A TRIESTE DELL'AMBASCIATORE ELLENICO A ROMA 
Impegno della Grecia 


La Grecia è impegnata, nel- 
l'ambito del progetto «Italia- 
Grecigu, alla valorizzazione 
dei trasporti lungo la via del- 
l'Adriatico; questo ha affer- 
mato nell'incontro avvenuto 
alla Camera di commercio, 
l'ambasciatore ellenico a Ro- 
ma, Kristos Stremmenos — 
accompagnato dal presidente 
dell'Ente nazionale per il turi- 


per la «via adriatica» 


smo di Atene, Kostas Kiriazis, 
e da alcuni esponenti dello 
stesso organismo, nonché 
rappresentanti della compa- 
gnia aerea di bandiera Olim= 
‘pie — al presidente camerale, 
Tombesi, Assistevano la dele- 
gagione greca il console a 
Trieste, Costantino Pisant, e il 
viceconsole Giorgio Vassilà, 


L'ambasciatore ha precisa= 


Data | Ora 
25/2 15,00 CHEMIDUE Venezia 
25/2. pom. TUCUMAN Monfalcone 39 
25/2 20,00 SERENISSIMA EXPRESS Venezia 57 
26/2 6.30 PELAGOS Venezia 49 (8) 
26/2 6,30 STORM Brema 18 
26/2 6.30 ROSTOV NA DONU Ravenna 51 (18) 
28/2 12.00 KARTHOUM Huelva 

26/2 pom. SIBA BARI Misurata È) 

i PARTENZE 

Data | Ora | _Nave | Ormeggio | Destinazione 
25/2 14.00 NUOVA VENTURA 49 P. Sald 
25/2 14,00 AETOS 47 Venezia 
25/2 pom.  DITAS rada ‘ordini 

25/2 sera. TATA 18 Ancona 
25/2 19,00 ARTEMIS GAROFALIDIS Siot 3 ordini 

26/2 12,00  CHEMIDUE Alder Marghera 
26/2 1400 BLUE LINER 14 ordini 

26/2 14,00 ROSTOV NA DONU 51 (16) Pireo 

28/2 pom. TAGELUS 54 Venezia 
26/2 pom. PELAGOS 49 (8) ‘Ancona 
26/2. pom.  HAKATA MARU 50 (10) ‘Singapore 
26/2. 18,00. BIRUINTA Slot 4 ordini 

26/2 sera — HADAR 43 Ravenna 
26/2 .sera SERENISSIMA EXPRESS 57 Pireo 


MOVIMENTI 


26/2 sera . GARDENIA 


92 44 


__NAVI IN PORTO _ 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

AQUNALLAH (lavori) 

BLUE LINER (imb. legname) 

TATA (provviste) 

RABUNION VI (inoperoso) 

Porto doganale 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

GARDENIA (imb, rotaie) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

HADAR (sb. agrumi). 

SOCARSEI (inoperoso) 

AETOS (sb, imb, carrelli) 

NEGA VENTURA (sb. imb, car: 
re 

HAKATA MARU (inoperoso) 

TAGELUS (sb. carbone) 

SOCARQUATTRO (Imb, carbone) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

Italsider 

DONNA ADA (imb. carbone) 


Slot 3 

ARTEMIS GAROFALIDIS 
Slot 4 

BIRUINTA 

renale Triestino S. Marco 


AJNADEEN > 
CASTORO 2 
CASTORO 8 
Sidemar 

PINGUIN 
VENERATA 
GIANNIESSE 


to che egli stesso, unitamente 
al sottosegretario agli affari 
esteri, Mario Fioret, ha curato 
questo particolare aspetto del 
progetto già elaborato e ora 
in fase di' esame presso le 
autorità comunitarie. 

Durante la riunione è stata 
fatta anche un'ampia carrel- 
lata sul fattivo apporto che la 
colonia greca ha dato, ain 
dalla sua presenza a Trieste, 
che data dal 1700, ed è stato 
rilevato come, nel 1783, la eit- 
tà abbia avuto un governato- 
re ellenico, Andrulakis. An- 
che l'Ente camerale nella sua 
storia ha avuto tre presidenti 
di origine greca, Giovanni 
Antonio Di Demetrio nel 1905, 
Giovanni Scaramangà nel 
1914 e l’on, Marcello Modiano 
nel:1977, 

Commerei e cultura sono 
due settori dove esponenti el- 
lenici nella nostra città sia nel 
recente passato sia attual- 
mente, si sono e continuano a 
distinguersi; Giorgakopulo, 
Eulambio, Paacaropule, Pan- 
tarrotas, Sofianopulos, Guna= 
laki, Trakakis, Costantinides, 
Silicudi, ece,, illustri chirur= 
ghi, musicisti, scultori, com- 
mercianti, pittori, armatori, 
medici, ece, 

Nel quadro della discussio» 
ne sui problemi di carattere 
economico sono stati esami: 
nati aspetti relativi agli inter= 
scambi, ai servizi marittimi, 
iniziative per eventuali flussi 
turistici, In particolare il pre- 
sidente camerale Tombesi ha 
annunciato che tra qualche 
mese la Cciaa attuerà una 
missione economica in terra 
greca alla quale hanno aderi- 
to una ventina di operatori. 
Per meglio definire la parte 
organizzativa è stata annun- 
ciata la presenza a Trieste tra 
qualche giorno dell'addetto 
commerciale d’ambasciata, 


IM MIGLIAIA DI TEU 


subito da entrambi i lati le 
involuzioni negative che ben 
conosciamo». 

La cooperazione economica 
trova le maggiori difficoltà di 
sviluppo nell'interscambio di 
frontiera in conto autonomo 
di compensazione, lo stru- 
mento che regola l’interscam- 
bio «bilanciato» tra le zone di 
confine italo-jugoslave di Go- 
rizia e Trieste, e nelle copro- 
duzioni industriali di lungo 
periodo. «E' noto — ha soste- 
nuto Lupieri — che per quan- 
to concerne gli scambi, bilan- 
ciati dopo anni di continua 
espansione, culminata nel 
1984 in un movimento com- 
merciale che ha complessiva- 
mente raggiunto i 283 miliardi 
di lire, si è manifestata, nel 
1985, un’inattesa battuta d’ar- 
resto, a causa sia delle restri- 
zioni imposte dal governo ju- 
goslavo su alcuni contingenti 
di esportazione, come illegna- 
me, sia del vincolo a non supe- 
rare, nel complesso delle tran- 
sazioni, il 30 per cento dell'in- 
terscambio in conto generale 
tra Italia e Jugoslavia», In 
termini di valore, pertanto, 
nell'ultimo anno l’attività è 
diminuita del 19 per cento con 
‘un differenziale negativo tra 
importazioni nella zona italia- 
na (106 miliardi di lire) ed 
esportazioni verso la zona ju- 
goslava (123 miliardi) pari a 
circa 17 miliardi. 

«Devo però aggiungere — 
ha sostenuto Lupieri — che 
questa flessione è stata forte- 
‘mente influenzata da misure 
di ordine valutario, ossia dal- 
la progressiva riduzione che le 
competenti autorità jugosla- 


ve hanno determinato sulla 
percentuale di utilizzo diretto 
delle disponibilità di conto da 
parte dei propri operatori per 
l'acquisto di merci nella zona 
italiana. Questa limitazione, 
pur essendo stata rimossa sul 
fine dell'85, ha ovviamente su- 
scitato giustificati allarmi a 
Gorizia in quanto essa è sem- 
brata, unitamente agli altri 
Vincoli, in netto contrasto con 
lo spirito e la lettera dell’ac- 
cordo sull'interscambio non- 
ché con l’articolato economi- 
co del Trattato di Osimo. 

«Mi sembra perciò di affer- 
mare il vero — ha soggiunto il 
presidente dell’ente camerale 
goriziano — dicendo che simi- 
li forme di contenimento di 
uno strumento operativo, che 
costituisce uno dei capitali 
della cooperazione economica 
tra le due aree di frontiera, 
appaiono del tutto contropro- 
ducenti, considerata anche la 
tendenza in atto da parte ju- 
goslava a pilotare gran parte 
degli affari su un ristretto nu- 
mero di partners” nella zona 
italiana, che sovente hanno 
scarsa aderenza con la tradi- 
zionale intermediazione trie- 
stina e goriziana». 

Lupieri ha anche ricordato, 
‘auspicandone un superamen- 
to con vedute più ampie, altri 
fattori che hanne ostacolato il 
sorgere di coproduzione. Ai 
condizionamenti di carattere 
economico, infatti, si sono ag- 
giunti ostacoli di carattere 
giuridico in quanto la legisla- 
Zione italiana in materia indu- 
striale e in campo valutario 
differisce sensibilmente da 
quella jugoslava. To. Ba. 


Fiera di Poznam 


TRIESTE — Dall’8 al 15 giugno avrà luogo la Fiera 
Internazionale di Poznam, Il programma promozionale uffi- 
ciale 1986 dell'Istituto per il Commercio Estero prevede la 
partecipazione italiana alla fiera. I settori espositivi sono i 
seguenti: macchine e materiali da stampa; macchine, impian- 
ti e materiali per imballaggio; macchine, materiali e mezzi di 
trasporto per l'agricoltura; macchine e impianti per l’indu- 
stria alimentare; macchine per la lavorazione. del legno; 
strumenti, prodotti e apparecchiature medicali; macchine, 
attrezzature e prodotti per l’industria tessile, dell’abbiglia- 


mento e delle calzature. 


Le aziende interessate a partecipare possono rivolgersi, 
per informazioni dettagliate, all’Ice di Trieste, via Milano 17 


(tel. 60861-62790)1%% 


VOLKSWAGENTL 


6cilindri,5marce 


nuovo spazio 


In cinque modelli: TL 31-35-40/35-45-50 Diesel 
45-50 anche Turbo Diesel. 
In otto versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 


VOLKSWAGEN 


Furgone vetrinato, Furgone vetrinato tetto rialzato, 
Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili, 


Camioncino, Doppla cabina e Autotelaio, 


Con portata da 11 a 28g.I e volume utile da 8a 12me, 
Con motori di 2400cme Diesel (75CV) e Turbo Diesel (102CV), 


Con una scelta fra cinque rapporti al ponte. 
Velocità da 105 a 124kmh, 
Consumi 10,6km/Iltro (Furgone TL31 Diesel), 


c'è da fidarsi. 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
© Vedere negli elenghi telefoniei alla seconda di copertina 
@ nelle pagine gialle alla vece Autemebili 


L, 
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ECONOMIA E FINANZA 


LA VALUTA USA HA ACCUSATO UN ALTRO PESANTISSIMO RIBASSO: 21,75 PUNTI IN ITALIA 


IL PICCOLO 


Il dollaro in caduta libera 


Le autorità monetarie non sono intervenute e si prevede che la discesa continui 
Secondo il vicepresidente della Fed potrebbe perdere ancora il 10% del suo valore 


MILANO —.Il dollaro ha 
‘accusato un nuovo pesantissi- 
mo ribasso, ancora più marca- 
to di quello di lunedì, cedendo 
a Milano 21,75 punti contro i 
precedenti 20,25. L'astensione 
delle autorità da qualsiasi ini- 
ziativa di difesa e le previsioni 
degli esperti lasciano credere 
che la caduta della divisa 
americana possa continuare 
senza freni. Il dollaro è sceso a 
Milano a 1.533,50. lire dalle 
1.555 di lunedì e a Francoforte 
a 2,2550 marchi da 2,2880. Si 
tratta dei nuovi minimi ri- 
spettivamente dal 22 luglio 
1983 e dall’8 gennaio 1982. 

Il ribasso del dollaro ha su- 
bito una nuova spinta dalle 
dichiarazioni del vicepresi- 
dente della Riserva federale, 
Preston Martin, secondo cui 
la divisa potrebbe perdere un 
altro 10% senza per questo 
provocare allarme. 

‘Alle dichiarazioni di Martin, 
che si allineano a quelle del 
rappresentante commerciale 
Clayton Yeutter, si sono poi 


- aggiunte le previsioni della 


American Express, secondo le 
quali, basandosi sulle diffe- 
renze economiche e d'inflazio- 
ne, il dollaro potrebbe perdere 
anche il 20% nei confronti del 
marco, La Amex osserva, pe- 
rò, che un ribasso di tale enti- 
tà potrebbe risultare pericolo- 
so, sfondando anche i livelli 
giustificabili, per cui occorre- 
rebbe fissare dei limiti. 


In questo momento, tutta- 
via, i mercati non indicano 
alcun livello di resistenza e gli 
operatori osservano che non 
esistono motivi per non ven- 
dere dollari, esattamente co- 
me fino a un anno fa, non ne 
esistevano per non acquistar- 
ne. A questi fattori si sovrap- 
pone il timore di un abbassa- 
mento dei tassi d’interesse 
Usa e una crescente sfiducia 
nelle possibilità dell’econo- 
mia americana, nonché il ner- 
vosismo per l’attesa dei dati 
sulla bilancia commerciale 
Usa in gennaio, in programma 
dopodomani. 

Di riflesso alla caduta del 
dollaro, l’oro è balzato a 
351,40 dollari l’oncia dai 
341,80 di lunedì pomeriggio. Il 
metallo è stato sospinto. al 
rialzo anche dal ritiro di gran 
parte delle riserve peruviane 
in metalli preziosi e dall’esem- 
pio.del platino, sempre soste- 
nuto dalle vicende minerarie 
sudafricane. 


Nessun effetto depressivo 
sulla lira dal ribasso del dolla- 
ro. La divisa ha guadagnato 
terreno nello «Sme», ma non 
sul marco, che è rimasto inva- 
riato. Al fixing: marco 680,25, 
fr. francese 221,34 (221,41 lune- 
dì), fiorino 601,70 (601,99), fr. 
belga 33,202 (33,214). Sterlina 
in rialzo a 2285,10 (2273,20). 

Il dollaro ha aperto in ribas- 
so, anche ieri pomeriggio a 
New York scendendo sotto i 
2,25 marchi a 2,2480/90 mar- 
chi, un minimo dal 6 gennaio 
1982, in un mercato sempre 
più convinto di un’imminente 
riduzione dei tassi Usa di inte- 
Tesse. 

L’imprevisto incremento 
dello 0,4% delle commesse 
Usa di beni durevoli in gen- 
naio non ha stimolato la do- 
manda dato che la crescita è 
dovuta interamente a com- 
messe per la difesa, senza le 
quali l'indice sarebbe calato 
del 2,8%. 


Il declino partì un anno fa 


E’ l’esito di 


molti fattori 


MILANO — Un anno fa, esattamente nel pomeriggio del 26 
febbraio 1985, il dollaro iniziava la fase discendente di un ciclo 
avviato a metà del 1980 e che deve ancora concludersi. Da 
allora la divisa americana ha perso a tutt'oggi îl 29,3% nei 
confronti della lira, il 30,4% nei confronti dello yen, îl 34,9% nei 
confronti del marco e îl 39% nei confronti della sterlina. Sono 
ribassi vistosi, ma che non hanno ancora tolto al dollaro î 
guadagni speculativi accumulati dall’inizio del ciclo, né gli 
hanno fatto recuperare la competitività persa nel quinquennio 
1980/84 (il 1.0 luglio 1980 la divisa quotava 841 lire, 1,76 marchi, 
2,26 yen e 2,36 per una sterlina). ; 

Il ribasso è l’esito di un fenomeno complesso, composto da 


un mutamento delle condizioni di fondo, dell’atteggiamento del 
mercato e delle autorità monetarie e dì governo, soprattutto 
americane. Fino a un anno fa îl dollaro godeva del pieno e 
illimitato favore degli investitori, che ne giustificavano posizio- 
ne e prospettive col potenziale economico e gli alti tassi reali 
d'interesse degli Stati Uniti, confidando senza rischi nell’ap- 
poggio indiretto dell'amministrazione Reagan: quest'ultima 
mirava, infatti, principalmente a dare l’immagine più forte 
possibile di sé e del paese e incampo monetario aveva scelto di 
lasciar salire il dollaro fino a portarlo a ripetuti primati 
assoluti nei confronti della lira, del franco francese, della 
sterlina (al limite della parità) e a fargli recuperare le 
svalutazioni nei confronti del marco, sia del 1973 che 1971. 


Da fine febbraio 1985 în poi la situazione muta în due fasi. 


Fino all'accordo dei «cinque» del 22 settembre il dollaro perde 
inizialmente per la ‘spallata inferta nel pomeriggio del 26 
febbraio dagli improvvisi interventi della Bundesbank (700 
milioni di dollari), affiancata limitatamente da altre banche 
centrali, e successivamente dalla riconsiderazione delle condi- 
gioni economiche finanziarie e creditizie americane. 3 


La crescita è infatti rallentata tanto da lasciar temere una 
recessione (0,3% nel primo trimestre 1985, 1,9% nel secondo, 3% 
nel terzo, 1,2% e complessivamente 2,3 nel 1985 contro 6,5% nel 
1984) e i tassi dî interesse si sono apprezzabilmente contratti 
(tasso dì sconto dall’8% al 7,50% in agosto e prime rate dal 
10,75% in aprile al 9,50% in giugno). 

_ Nella seconda fase, dopo îl 22 settembre, la spinta al 
ribasso viene dalla decisa presa di posizione delle autorità 
monetarie internazionali, che intervengono concertamente, 
scaricando sul mercato nel primo mese e mezzo più di 10 
miliardi di dollari, di cui circa un terzo del tesoro e della 
riserva federale Usa. N 


La cifra è relativamente modesta se confrontata colvolume 
d'affari complessivo dei mercati valutari, ma ha îl vantaggio 
della coordinazione e soprattutto della volontà ufficiale di 
deprimere decisamente la divisa americana. In conseguenza 
gli investitori, perso il sostegno dei fattori fondamentali, 
accelerano le vendite e il processo si trasforma in un vero e 
proprio smobilizzo di posizioni. 


Il platino 
trascina 
in alto 
l’oro 


LONDRA — Tra i metalli 
preziosi avanza sempre il pla- 
tino, per le preoccupazioni le- 
gate alla situazione del Sud 
Africa, che fornisce l'84%'del- 
la produzione mondiale, ma 
che vede la capacità produtti- 
va della miniera Impala, se- 
conda nel mondo, gravemen- 
te. compromessa dalle agita- 
zioni sindacali. Sulla scia del 
platino e di riflesso anche al 
nuovo ripiegamento del dolla- 
ro, sono saliti anche oro e 
argento. 

Al fixing pomeridiano di 
Londra l’oro è stato fissato a 
352,40 dollari, quasi undici 
dollari in più di lunedì, e 
riportandosi così sopra quota 
350, dove stava a gennaio. Il 
platino è riuscito ad allargare 
il distacco dall’oro fino a su- 
perarei70 dollari e arrivare al 
fixing pomeridiano a 423,50 
livello che non toccava da due 
anni e mezzo. 

Sale anche l'argento, fissato 
a 6,046 contro 5,91. La lievita- 
zione del platino è dovuta al 
fatto che la richiesta per usi 
industriali è in espansione, 
per cui i timori di un’eventua- 
le scarsità di rifornimenti pro- 
voca un più consistente 
afflusso di domanda. 

Intanto, la domanda giap- 
ponese di oro per bullion (go- 
verno, gioielleria, investitori 
privati) potrebbe far salire 
l'importazione del metallo a 
un record di oltre 200 tonn. 
nel 1986 dalle 196,8 tonn. del 
1985 

Lo affermano ambienti del 
settore, osservando che que- 
sto orientamento sarà facili- 
tato dall’alto livelo raggiunto 
dallo yen contro il dollaro che 
ha portato il prezzo dell’oro in 
yen a un minimo per oltre sei 
anni (circa 1.995 yen pochi 
giorni fa) e anche dalla stabili- 
tà prevista quest'anno per il 
bullion, che non dovrebbe 
uscire dalla gamma di 300/400 
dollari per oncia. 


Inoltre, ci saranno probabil- 
mente forti acquisti governa- 
tivi di oro per la coniazione 
delle monete commemorative 
del 60.0 anniversario di regno 
dell’imperatore Hirohito. 


DOPO IL «BOOM» DI LUNEDI’ RIBASSI A MILANO, NEW YORK, FRANCOFORTE... 


Nelle Borse affiora qualche sbadiglio 


In piazza Affari l'indice è calato dello 0,49% - In finale ondata di realizzi 


MILANO — Il mercato alla Borsa valori di: 
Milano dopo un inizio ancora in rialzo ha assistito al 
prevalere dei realizzi. Fiat, Cir, Montedison e Snia 
hanno attirato la maggior parte della domanda, 
vivacizzando la prima parte della seduta, ma in un 
secondo momento è subentrata un’ondata di realiz- 
zi. Così, mentre le principali holding industriali 
chiudevano sui nuovi massimi, il resto della quota 
finiva in regresso rispetto a lunedì. È 

L'indice «Mib» ha registrato una flessione dello 
0,49 per cento, terminando a quota 1225,00. Gli altri 
indici del mercato azionario di Milano hanno regi- 
strato le seguenti variazioni: indice Mediobanca 
meno 0,39 per cento (a quota 232,43) e indice Comit 
(base 1972) meno 0,42 per cento (a quota 557,11) Il 
rendimento effettivo delle obbligazioni calcolato da 
Mediobanca, infine, è risultato pari al 12,473 per 


cento. 


Ancora in rialzo le Cir (+4,1) al nuovo massimo di 
9050 mentre le Olivetti finivano sulle basi della 
vigilia. Tra i valori del gruppo ancora migliori le 
Buitoni (+2,1) e le Sasib (+1,1). Resistenti le Peru- 


gina. 


Prevalentemente cedenti gli assicurativi e in par- 
ticolare le Toro priv (-5), Generali (-3,1), Sai e Milano 


171350. 


risp (-2,9), Milano (-2,7), Lloyd Adriatico e Italia 
(-2,62), Fondiaria (-1,6), Alleanza (-1,3) e Ras (-1). Di 
poco migliori le Abeille. 

Tra i bancari più calme le Interbanca (-3);) Nba 
(-1,8); red. Varesino (-1,3), Comit (-1,2), Lariano 
(-0,9), Credit (-0,4). Resistenti le Cattoliche del Vene- 
to e Banco Roma. In recupero invece le Bna (+0,7) 
mentre le Mediobanca sono finite a 169000 contro 


Nuovo massimo per le Montedison (+2) a 3499 e in 
frazionale progresso le Iniz. Me.T.A. tra i valori del 
gruppo cedenti le Fidenza (-0,6). 4 

Perdite di rilievo accusano le Caboto (-5,8) seguite 
dalla Pirellina (-3,9), Pirellona risp (-3,2). Indebolite 
le Italcementi (-4), mentre le F. Tosi sono risultate di 
poco migliori e le Italmobiliare sono finite a 109500 
contro 112300. 

Ancora migliori le Eridania (+1,4) di riflesso anche 
alle illazioni sul possibile ingresso alla Borsa di 
Milano della controllata Beghin Say, le Silos (+0,7) e 


rinviate. . 


ceduto 1°1,4, le Att. Imm. l’1 e le Rinascente il 3,7%. 

Da segnalare nel resto della quota i rialzi delle 
Burgo (+4), Sopaf (+3,1), Worthington (+2,6), Danieli 
(+2,2), Fme (+1,5), e i ribassi accusati dalle Inv. 
Imm. It. (-4), Riva (-3,9), De Ferrari (-3,5), Westin- 
ghouse (-2,7), Saffa (-2,3), Jollyhotels (-2). Le Aedes, le 
due Standa e le Ferrovie Nord Milano sono state 


Tra gli altri valori del gruppo Iri ancora migliori le 


nomia locale. 


Sip (+1,6) ele Cementir (+1,3) ma in assestamento le 
Alitalia (-1,2) e le Stet. 

Anche le Borse estere, che lunedì avevano avuto 
‘un vero e proprio «boom» come a Milano, c’è stata 
ieri una fase di rilassamento. Ribassi a Francoforte 
per il perdurare del declino del dollaro, che ha steso ‘ 
un velo d’ombra sulle prospettive positive per l’eco- 


Scarsi seambi e abbassamento di tono anche a 
Zurigo dove gli investitori hanno preferito rimanere 
alla finestra. A Parigi la Borsa ha consolidato i 


le Agricola. Le Fiat, ancora molto trattate, hanno 
guadagnato il 2,4% sfiorando le 8900 lire, seguite 
dalle Ifi priv (+2,2) e Snia (+1,7), tutte su nuovi 
massimi. 

Resistenti Ifil e Gilardini mentre le Unicem hanno 


TUTTI PIAZZATI NONOSTANTE IL CALO DEI RENDIMENTI 


E dopo molti mesi di stanca 


i Bot riacquistano popolarità 


ROMA — Pieno successo, 
per la prima volta in molti 
mesi$ all’asta dei Bot di fine 
febbraio. La richiesta degli 
operatori ha raggiunto i 
20.626 miliardi, superando di 
buona misura l’offerta, che è 


‘| stata complessivamente di 


19.500 miliardi. 

La Banca d’Italia non è 
quindi dovuta intervenire. Il 
successo è tanto più significa- 
tivo in quanto giunge in con- 
comitanza con un marginale 
abbassamento dei rendimenti 


per tutte e tre le scadenze. A 
fronte di un'offerta di Bot a 
tre mesi per 2500 miliardi, il 
mercato ne ha richiesti oltre 
2877 miliardi. Il prezzo medio 
di aggiudicazione è stato di 
96,75 lire per ogni 100 lire 
nominali. 

Il rendimento medio ponde- 
rato effettivo. è risultato del 
14,17% (composto), contro il 
14,34% dell’asta di fine gen- 
naio. Per i titoli a sei mesi, la 
richiesta ha superato i 7767 
miliardi mentre l’offerta è sta- 


ta di 7500 miliardi. Il prezzo 
medio è stato di 93,85 lire, 


‘mentre il rendimento è sceso 


al 13,58%, contro il 13,78% 
della precedente asta di fine 
mese. Quanto ai titoli ad un 
anno, ne sono stati offerti per 
9500 miliardi, mentre la ri- 
chiesta ha superato i 9980 mi- 


-liardi. 


Il prezzo di aggiudicazione è 
stato di 88,50.contro 88,35 di 
un mese fa ed il rendimento 
effettivo è sceso al: 13,03% 
contro il 13,19% precedente. 


L’Efim ha chiuso in attivo |1°85 


ROMA — La gestione industriale di tutti i 
settori del gruppo Efim ha chiuso in attivo il 
1985. Il deficit di bilancio è ormai dovuto solo 
al peso degli oneri finanziari causati dall’inde- 


Immediata la risposta di Sandri: «Sono 
d’accordo con la logica del chi sbaglia paga, 
ma in questo caso non si è trattato d’incidente 


bitamento accumulato nel passato. Questo il 
dato principale emerso dall'intervento del pre- 
sidente dell’Efim Stefano Sandri alla commis- 
sione bicamerale per le partecipazioni statali, 
che ha sostanzialmente concluso l'esame dei 
programmi pluriennali dell’ente di gestione (la 
prossima settimana ci sarà la replica del rela- 
tore Francesco Merloni). 

Nella seduta c’è stata anche una «coda» 
alla vicenda relativa alla perdita accusata 
dall’Efim in seguito al trasferimento di alcune 
partite estere dal dollaro all’Ecu: il socialista 


Biagio Marzo ha affermato che «come l’Eni ha. | 


avuto il suo venerdì nero, così l’Efim ha avuto 
questa grossa sconfitta. Il consiglio di ammini- 


strazione non ha responsabilità, il presidente - 


neanche, ma qualcuno deve pagare, così come 
all’Eni ha pagato il direttore finanziario. Nelle 
partecipazioni statali bisogna introdurre chia- 
tamente questo concetto che chi sbaglia 


paga». 


bensì di una decisione consapevole, del resto 
ogni manovra finanziaria non si può giudicare 
nell’arco di poco tempo: è comunque nella 
fattispecie il consiglio d’amministrazione ha 
agito all'unanimità. —. ì 3) 

«Per il settore della difesa — ha replicato 
Marzo — non ci sono sostanzialmente proble- 
mi e neanche per il settore trasporti mentre in 
quello manifatturiero e in particolare per l’al- 
luminio i problemi ci sono e come: ad esempio 
preferirei che il presidente dell’Mcs-Aluminia, 
Palazzo, facesse, meno pubblicità e pensasse 
invece a risanare di':più dal momento che fino 
ad oggi il risanamento è avvenuto solo grazie 
ai fondi. di dotazione». 

L’on. Michele Viscardi (Dc) ha invece soste- 
nuto che «non mancano utili risultati nella 
gestione dell’Efim, ma'è ancora vaga la strate- 
gia dell’ente,.che oscilla tra rassegnazione e 
aspettative sproporzionate alla propria dimen- 
‘sione e al di fuori di ogni ipotesi di integrazione 
con le politiche degli altri enti di gestione». 


L'asta di ieri, che tende a 
ridurre leggermente l'onere 
d’indebitamento dello Stato, 
serve a rinnovare titoli in sca- 
denza per poco più di 19.200 
miliardi, di cui novemila mi- 
liardi ad un. anno, e oltre 8953 
miliardi a sei mesi. Risulta 
comunque leggermente ridot- 
to, e pari a 169.089 miliardi, 
anche l'ammontare comples- 
sivo di Bot in circolazione. A 
fine gennaio il «monte» Bot 
toccava i 169.802 miliardi. 


Anche l'emissione dei Cte, 
dopo quella dei Bot peri quali 
ufficialmente le sottoscrizioni 
si chiudono oggi, ha fatto regi- 
strare un buon successo. Con- 
trariamente infatti alle: altre 
emissioni il consorzio di collo- 
camento, come si rileva alla 
‘Banca d’Italia, ha richiesto 
più dei Cte offerti, che aveva- 
no un ammontare di 800 mi- 
lioni di Ecu, per un controva- 
lore di circa 1200 miliardì di 
lire. 


La buona accoglienza delle 
banche è stata motivata dalla 
certezza che questi titoli pos- 
sano essere facilmente ricollo- 
cati tra il pubblico, presso il 
quale si è registrato un ritor- 
no d'interesse. Va registrato 
inoltre che altri istituti di cre- 
dito hanno chiesto di parteci- 
pare al consorzio di colloca- 
mento dei Cte, giudicando, 
particolarmente conveniente 
intermediare questo titolo.- 

I Cte hanno un rendimento 
dell’8,75% annuo e scadono 
nel 1994. 


guadagni delle ultime sessioni. Ieri l’indice delle 50 
azioni è sceso dell’11,5 per cento. Anche a New York, 
dopo il record, il mercato si è indebolito. L'indice 
DON Jones è calato verso metà seduta di quattro 
punti. 


Brevi di finanza 
«Generali» e agricoltura 


L’azienda agricola Ca’ Corniani della «Genagricola» (grup- 
po Generali) presenta alla «16.ma mostra/mercato delle attrez- 
zature e prodotti per l’albergatore», in corso di svolgimento a 
Caorle, la nuova linea di prodotti ittici (anguille e trote 
affumicate del Livenza) allevati e confezionati all’interno dell’a- 
zienda stessa. A. Ca’ Coriani, accanto alle tradizionali colture 
agricole, è stato realizzato un vasto e moderno impianto ittico 
composto da ben 50 ‘grandi vasche, tutte dotate di efficaci 
sistemi di ossigenazione e rica.ubio idrico con impiego di acqua 
salmastrata. Al settore allevamento si affianca un recentissimo 
centro per la lavorazione e il confezionamento del pesce. Nello 
stand di Ca’ Corniani sono inoltre presenti i migliori vini 
prodotti dall’azienda, fra cui spicca, per giovinezza e fragranza, 
il «Favit», ultimogenito (per ora) di questa rinomata cantina 
veneta. 


Standa in progresso 

MILANO — La Standa spa ha chiuso l’esercizio '85 con un 
‘utile netto di 18,7 miliardi di lire, in progresso rispetto ai 17,1 
miliardi dell’84, il dividendo è stato quindi fissato in 400 lire per 
le azioni ordinarie (365 nel precedente esercizio) e 430 lire per 
quelle di risparmio (395); sono questi i principali risultati 
contenuti nel progetto di bilancio della Standa, approvato dal 
consiglio di amministrazione, che ha anche deliberato un 
aumento a pagamento del capitale mediante l’emissione di 
azioni ordinarie e di risparmio non convertibili, che porterà 
nelle casse della società circa 90 miliardi di lire. Lo scorso anno 
il gruppo Standa — come detto in una nota della società — ha 
conseguito vendite consolidate al lordo dell’Iva per 2.470 
miliardi di lire, con un progresso di 113 miliardi di lire sull’84. A 
livello consolidato il gruppo Standa — controllato al 70 per 
cento da Iniziativa Meta, subholding della Montedison per il 
terziario — ha registrato un utile al lordo delle imposte di 32 
miliardi di lire (27,7 miliardi nell’84) e al netto di 25,6 miliardi 
(26,9 nell’84). Le disponibilità finanziarie del gruppo sono salite 
nel corso dell’anno da 254,1 a 269 miliardi di lire, dopo aver 
effettuato investimenti per 52 miliardi. 


Controffensiva Valeo 


PARIGI —Il presidente e direttore generale della Valeo, 
André Boisson, potrebbe annunciare oggi, nel corso di un'as- 
semblea straordinaria degli azionisti, una controffensiva desti- 
nata a contrastare l’entrata di Carlo De Benedetti nel gruppo 
componentistico francese. L'assemblea straordinaria era stata 
convocata nello scorso dicembre per procedere a un aumento 
di capitale. Boisson ha fatto sapere, infatti, che farà di tutto per 
«mobilitare» almeno una parte del 30 per cento del capitale 
ancora nelle mani del pubblico. L'assemblea di oggì, quindi, 
dovrebbe approvare anzitutto l'emissione di un milione di 
nuove azioni (che verranno ad aggiungersi ai quattro milioni di 
titoli già emessi). 
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Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Pacchetti sempre sospesa 


ROMA — E' stata ufficializzata ieri mattina la decisione di 
sospendere la quotazione delle azioni della Pacchetti Spa nelle 
Borse valori di Milano, Roma e Torino. Con una delibera 
urgente il presidente della Consob Piga ha disposto la sospen- 
sione per eccesso di rialzo. 

Il provvedimento segue di un giorno la decisione di 
temporanea sospensione operante dal gruppo di intervento 
della Borsa di Milano. L’eccesso di rialzo (l’altro ieri è stato 
superato il muro del 20%) sarebbe collegato a manovre specula- 
tive in atto, manovre che lo stesso azionista di maggioranza 
della Pacchetti Renato Bocchi ha denunciato in una serie di 
dichiarazioni. 

Il rialzo sarebbe connesso all'acquisto degli Immobili Igim 
(società immobiliare controllata dalla Bastogi e da un pool di 
banche) valutati intorno ai 400 miliardi (esclusi gli oneri 
passivi) e per i quali la Pacchetti aveva già avanzato un'offerta 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione. percentuale rispetto ‘al 
giorno precedente: 


Generale 154,68 (+ 0,79%) 
Azionari 180,16 (+ 1,13%) 
Bilanciati 159,05 (+ 0,99%) 
Obbligazionari 122,82 (+ 0,26%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 343,10. (+ 3,31) 
Hong Kong 849,55 (+ 8,20) 
New York 350,70 (+ 8,50) i 
Londra 352,40 (+10,60) 
Milano 356,53. (+ 8,10) 
Parigi 354,04. (+11,70) 4 
Zurigo 352,75 (+10,40) $ 
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ATTUALITÀ 


LA COMETA SARA' VISIBILE A META’ MARZO IN AUSTRALIA META DI MIGLIAIA DI ASTRONOMI 


IL PICCOLO 


ingaggiato perfino uno «stregone»|L’auto del futuro. 


Mercoledì, 26 febbraio 1986 


PROVE ULTRASEGRETE IN LAPPONIA 


per conquistare clienti per Halley corre tra le renne 


Gli americani propongono di battezzare le nuove lune di Urano con i 


Si riparla di Halley e di 
Urano: per la cometa si prepa- 
ra l'invasione di alcune locali- 
tà dell’Australia (dove sarà 
visibile nitidamente nella se- 
conda metà di marzo), per le 
lune di Urano c'è la proposta 
di chiamarle con i nomi-dei 
sette astronauti scomparsi 
nel rogo del «Challenger». 

E veniamo alla cometa. L’a- 
stronomo australiano David 
Seargent ha detto che «Halley 
è ora visibile a occhio nudo 
cento minuti circa prima del 
levar del sole nella costella- 
zione del Capricorno, dove ap- 
pare come una stella sfocata 
di media lucentezza. Vista col 
binocolo, mostra una coda 
corta e la testa lucente forma- 
ta a coda di rondine, come 
appare nei disegni fatti du- 
rante il suo passaggio nel 
1836. Si prevede che la coda si 
rivelerà nella sua massima 
grandezza all’inizio di aprile, 
ma allora la cometa passerà 
sotto l'orbita della ‘Terra e 
probabilmente avrà perso di 
lucentezza. 


Intanto il centro quasi disa- 
bitato dell'Australia si prepa- 
ra all'invasione di astronomi 
professionisti e dilettanti e di 
turisti, tra i quali innumere- 
voli comitive di giapponesi. 

La località più direttamen- 
te sotto l’orbita della cometa 
è Barrow Creek, 250 chilome- 
tri a nord di Alice Springs nel 
territorio del Nord, che consi- 
ste di una stazione di servizio, 
un mulino a vento e un «pub» 
locanda dove il «tutto esauri- 
to» riguarda non solo le sue 
sette camere ma ogni centi- 
metro di pavimento disponi- 
bile. La seconda scelta, alcuni 
gradi di latitudine a Sud è la 
capitale del territorio del 
Nord Alice Springs, appunto, 
milletrecento camere di motel 
e campeggi per oltre cinque- 
mila roulottes, considerata 
dagli esperti tra i luoghi più 
favorevoli al mondo per l’as- 
senza delle luci di altre città. 

L'associazione astronomica 
di Alice Springs per l’occasio- 
ne ha in programma un festi- 
val detto «Cometfest» con un 
programma fitto di conferen- 
ze, spettacoli al laser e persi- 
no una rassegna di film. di 
fantascienza nel «drive in» lo- 
cale. Ha persino fatto circola- 
re in tutto il mondo il libretto 
«Tutto quello che avete sem- 
pre voluto sapere su come 
osservare la cometa di Halley 
in Australia centrale ma non 
osavate chiedere» che com- 
prende informazioni sulla 
concessione del visto turistico 
ela spedizione di attrezzature 
astronomiche. si 

"Tra marzo e aprile sono pre- 
visti almeno. cinquantamila 
visitatori, oltre il doppio della 
popolazione media di Alice 
Springs. Molti degli astrono- 


mi attesi non hanno mai visto 
i cieli australi e alcuni hanno 
già spedito oltre duecento 
chili ciascuno di attrezzature 
telescopica e fotografica. 

In diretta concorrenza con 
Alice Springs è poi il centro di 
'Tennants Creek, cinquecento 
chilometri a Nord, glorioso ai 
tempi della corsa all’oro, ri- 
dotto ora a 3200 abitanti. An- 
che Tennants Creek ha in pro- 
gramma un festival astrono- 
mico di una settimana e ha 
persino arruolato uno strego- 
ne locale detto «Capo nuvola 
passeggera» per far piovere a 
dirotto su Alice Springs.e de- 
viare quindi il flusso turistico. 

Ineffetti, secondo la mitolo- 
gia aborigena, la cometa è 
raffigurata da un uomo arma- 
to di lancia che viaggia tra i 
pianeti colpendo a destra e a 
manca. Il suo ultimo passag- 
gio nel 1910 coincise con allu- 
vioni e con il flagello della 
cecità nella comunità abori- 
gena di Ayers Rock. 

Quanto. invece alle lune di 
‘Urano scoperte dal «Voyager 
2» c’è stata .una risoluzione 
del congresso degli Stati Uniti 
per «battezzarle» col nome 
dei sette astronauti bruciati 
nel «Challenger». 


Voyager 2 da una distanza di 35 mila chilometri 


Ma in un'intervista il dottor 
Harold Masursky, un astrono- 
mo della «U.S. Geological 
Survey» di Flagstaff, in Arizo- 
na, ha detto che le difficoltà 
maggiori risiedono nella* pro- 
cedura che bisogna seguire in 
questi casi e nelle regole sta- 
bilite dall'Unione astronomi- 


| ca internazionale (Uai). «Se si 


trattasse — ha detto Masur- 
sky, che peraltro presiede la 
commissione “nomenclatura” 
dell’Uai — di dare i nomi di 
alcuni crateri di Miranda, la 


-Luna più interessante di Ura- 


no, alla memoria degli astro- 
nauti scomparsi, non ci sareb- 
bero problemi. In passato 
questo è stato fatto con alcuni 


(Tel. Ap) 


crateri della nostra Luna e 
sarebbe perciò in armonia con 
un precedente. La nomina 
delle nuove lune però richiede 
una procedura non solo più 
lunga e tortuosa ma per certi 
aspetti costituisce una indi- 
retta violazione con le regole 
della tradizione», 

Spetta infatti all'Unione 


DOPO LE DIMISSIONI DEL DISCUSSO AMMINISTRATORE BEGGS 


Chi andrà alla Nasa? 


Il generale James Abrahamson 


Beggs. 


Nasa. 


LE ELEZIONI RISVEGLIANO IL CRAMPO DA FIRMA 


«Intellos» francesi 
escono dal letargo 


PARIGI — Evidentemente 
solo la minaccia di un «dilu- 
vio universale» può snidare 
gli intellettuali: quelli france- 
si, almeno (per i nostri è tutta 
un’altra storia, sembra che 
non possano resistere al fasci- 
no. della petizione, degli ap- 
pelli, delle tavole rotonde). 
Sta di fatto che în Francia, 
dopo due anni e mezzo di 
letargo, artisti e «intellos» 
della sinistra rompono clamo- 
rosamente il silenzio e fanno 
una chiassosa apparizione al- 
la ribalta politica. 


Il «diluvio», ovviamente, è 
la possibile vittoria del cen- 
trodestra alle elezioni. IL mo- 
mento è grave, mancano solo 
tre settimane al voto. Dal 17 
marzo în poi tutto può cam- 
biare, in particolare quella 
politica della cultura sociali- 
sta che ha decuplicato î fondi 
ministeriali e promosso titani- 
che attività perfino nei più 
sperduti e anonimi villaggi. In 
ritardo, ma risolutamente, î 
«chierici» si mobilitano, impe- 
gnano il proprio nome nella 
campagna elettorale, chiedo- 
no a gran voce che la «gau- 
che» possa continuare «in 
quel formidabile slancio cul- 
turale che ha ridato alla 
Francia il suo prestigio inter- 
nazionale» ] 

L’appello è firmato da un 
elenco interminabile e polie- 
drico di personaggi: da Simo- 
ne de Beauvoir a Marguerite 
Yourcenar, da Francoise 


Sagan al premio Nobel Clau- - 


de Simon, da Marguerite Du- 
ras a Felix Guattari. Trovia- 
mo, fra le truppe d'assalto 
della rinata «intellighentia» 
socialista, anche Catherine 
Deneuve e Juliette Greco, an- 
che Charles Trenet e Maurice 
Béjart; ci sono, attrici giova- 
niìssime di cui si conoscono 
splendidi nudi (Valerie Ka- 
prinski) e attrici con la stessa 
specialità ma un po’ meno 
giovani (Jane Birkin); trovia- 
mo la cultura del «prét à por- 
ter». Non mancano nemmeno 
i figli d’arte, da Jean Paul 


Aron a Paloma Picasso. 

«+ I giornali dell’opposizione 
giscardiana e neogollista, co- 
me il «Figaro», ironizzano: 
«Cucù, ecco î fantasmi che 
tornano all’appello». Ma il 
movimento è imponente, e 
non può essere sottovalutato. 
A dar man forte agli artisti 
«locali», accorrono infatti an- 
che i bei nomi del firmamento 
internazionale. Ecco venire in 
aiuto dei socialisti Samuel 
Beckett e Gabriel Garcia 
Marquez, Peter Brook e Su- 
san Sontag, Jorge Amado e 


È morto 
l’inventore 


del «Bingo» 


NEW YORK — Edwin Lo- 
we, l'uomo che ha reso po- 
polare negli Stati Uniti e nel 
mondo il gioco del «Bingo» è 
morto a 75 anni dopo una 
breve malattia. Lowe, che 
era il primogenito di un rab- 
bino, era nato in Polonia. 

Dopo aver frequentato l'u- 
niversità americana di Beirut 
si trasferì negli Stati Uniti e 
cominciò a girare in lungo e 
largo il paese come com- 
messo. viaggiatore. Fu pro- 
prio durante uno di questi 
Viaggi che «scoprì», durante 
il carnevale che si teneva in 
Georgia, questa sorta di 
tombola che si giocava in 
quel lontano 1929 con dodici 
carte e altrettante possibili 
combinazioni. 

Tornato a New York il 
giovane Lowe sviluppò il 
gioco, arricchì il numero del- 
le cartelle e delle 'combina- 
zioni; invitò gli amici a col- 
laudarlo. «Beano» (tombo- 
la), era l’esclamazione che 
sottolineava che si era vinto 
ma nell'eccitazione uno dei 
giocatori esclamò «Bingo» e 
fu così che Lowe battezzò il 
suo gioco. 


Graham Greene. 

Hanno firmato un appello 
in vista delle elezioni francesi 
il giapponese Akira Kurosa- 
wa, lo svedese Ingmar Berg- 
man, l'americano Arthur Mil- 
ler. E gli italiani? Figuriamoci 
se potevano mancare, Ce n'è 
addirittura un plotone, da Al- 
berto Moravia. a Umberto 
Eco, da Giorgio Strehler a 
Ettore Scola, da Marcello Ma- 
stroianni a Marco Ferreri, da 
Luciano Berio a Francesco 


Rosì. 

Chissà: magari firmerà, pri- 
ma o poi, anche Berlusconi, 
che deve a Mitterrand la na- 
scita della «Cinq», la nuova 
televisione francese. 

Come mai questo ritorno di 
fiamma fra «intellos» e politi 


ca? Spiega Max Gallo, stori 


co, direttore del quotidiano 
(socialista) «Le Matin», ed ex 
portavoce del governo; «La 
Francia ha ritrovato il suo 
ruolo di iniziatrice. E° un pae- 
se che sì muove, che vibra. Gli 
artisti, gli uomini che amano 
la cultura che si muove, che 
vibra. Gli artisti, gli uomini 
che amano la cultura, voglio- 
no che continui su questa 
strada». Ma dov'erano gli ar- 
tisti un anno fa, due anni fa, 
tre anni fa? Proprio Max Gal- 
lo, esasperato dal «colpevole 
silenzio» degli intellettuali nei 
confronti della «gauche», 
pubblicava un clamoroso atto 
d’accusa sulle colonne di «Le 
Monde», nel 1983: se ci siete, 
battete un colpo! Per qualche 
tempo, al quotidiano di rue 
des Italiens, giunsero lettere 
piccate: gli intellettuali c’era- 
no, assicuravano la loro inde- 
fettibile fedeltà ai valori della 
sinistra, ma volevano lavora- 
reinsanta pace, lontani dalla 
rissa politica. Poi, nuovo si- 
lenzio. Adesso, nell’ora del pe- 
«ricolo, tornano»gli appelli agli 
elettori, mentre in gran fretta 
si stanno organizzando le 
truppe degli «intellettuali di 
destra». Ricomincia la guerra 
a suon di firme, e ci sarà da. 
divertirsi. 

i Giovanni Serafini 


WASHINGTON — James Beggs, at- 
tuale amministratore in aspettativa del- 
la Nasa, ha deciso di lasciare l’incarico 
per consentire al Presidente Reagan di 
nominargli un successore che possa gui- 
. dare l’ente spaziale americano dopo la 

tragedia del «Challenger». Beggs che ha 
sessant'anni era il numero uno della 
Nasa dal luglio del 1981. La notizia delle 
dimissioni di Beggs è stata anticipata 
dalla moglie, Mary Elizabeth. «Mio mari- 
to sta per dimettersi e la lettera di 
dimissioni perverrà quanto prima al Pre- 
sidente Reagan» ha rivelato la signora 


James Beggs era in aspettativa dal 2 
dicembre scorso perché coinvolto in una 
vicenda giudiziaria insieme con tre ex 
dirigenti della «General Dynamics». In 
questi due mesi 'e mezzo le mansioni di 
amministratore della Nasa sono state 
affidate pro tempore a William Graham. 

Si dice che Beggs sia contrario all’e- 
ventualità che sia proprio William Gra- 
ham a sostituirlo quale numero uno della 


«Per quanto riguarda il successore 
mio marito non ne sa niente, spera co- 
munque che sia una persona meraviglio- 
sa capace di guidare quest’ente eccezio- 
nale. Lui spera che la Nasa possa avere 
una guida buona, forte e solida» ha 
aggiunto Mary Elizabeth. 7 

Tra i papabili alla carica di ammini- 
stratore della Nasa si fanno i nomi degli 
ex amministratori dell’ente spaziale Ja- 


Nasa». 


mes Fletcher e Thomas Paine; dell’ex 
responsabile del programma Shuttle, ge- 
nerale James Abrahamson, attuale re- 
sponsabile del programma di iniziativa 
di difesa strategica voluto da Reagan, le 
cosiddette guerre stellari; dell’ex astro- 
nauta Frank Borman, attuale presidente 
della compagnia aerea «Eastern Airli- 
nes»; dell'ex senatore e astronauta Harri- 
son Schmitt; di Lew Allen, responsabile 
dello «Jet propulsione laboratory della 


C'è frattanto viva attesa per la testi- 
monianza che renderanno davanti alla 


commissione d’inchiesta presidenziale i 


responsabili della «Morton Thiokol ine.», 
la fabbrica che costruisce i razzi ascen- 
‘sionali delle navette spaziali. La commis- 
sione incaricata dall'amministrazione 
Reagan di far piena luce sulla tragedia 
del «Challenger» dovrà accertare se effet- 
tivamente la Nasa esercitò pressioni sui 
dirigenti della «Morton Thiokol» per in- 
durli a dare il loro benestare allancio del 
«Challenger» nonostante il pericolo che 
la temperatura rigidissima esistente al , 
momento del lancio (vennero registrati 
13,5 gradi sottozero) potesse rendere vul- 
nerabili gli anelli che congiungevano le 
diverse sezioni dei vettori, 

Tra i testi che verranno ascoltati c'è 
anche l’uomo-chiave di questo aspetto 
dell'inchiesta, l'ingegnere Allan McDo- 
nald che fino all’ultimo tentò di opporsi 
al lancio del «Challenger» ma che venne 
però scavalcato dai suoi superiori. 


nomi degli astronauti bruciati nel «Challenger» 


| astronomica internazionale e 


non ai poteri congressuali di 
Washington assegnare i nomi 
dei nuovi corpi celesti e l’or- 
ganismo, che è composto dal- 
le rappresentanze di oltre ses- 
santa paesi e che ha sede a 
Parigi, è govarnato da parti- 
colari regole. 


A esempio, nella nomencla- 
tura dei pianeti del sistema 
solare si sono usati. i nomi 
della mitologia greca: Mercu- 
rio, Venere, Terra, Marte, Gio- 
ve, Saturno, Nettuno e Plato- 
ne. Così alle prime cinque 
lune di Urano (Miranda, Ariel; 
Umbriel, Titania e Oberon) è 
stato deciso di assegnare i 
nomi di personaggi tratti dal- 
le tragedie di William Shake- 
speare e dalle poesie di Ale- 
xander Pope. In linea con la 
tradizione, infine, è stata la 
decisione di dare solo nomi 
femminili alle regioni geologi- 
che del pianeta Venere, dea 
della bellezza. 


«Intestare sette delle dieci ; 


lune scoperte dal Voyager due 
— ha affermato ancora Masur- 
sky — coninomi di “Scobee”, 
“Smith”, “Jarvis”, “Onizuka”, 
“McAuliffe”, “MeNair” e “Re- 
snik” (i nomi dei sette astro- 
nauti), rappresenterebbe una 
deviazione rispetto al pas- 
sato». 

Senza contare, ha ricordato 
l’astronomo, che il primo ad 
avere diritto a dare il nome a 
nuovi corpi celesti spetta al 
suo scopritore. 

William Herschel, lo scopri- 
tore di Urano nel 1781, tentò. 
di dare al nuovo pianeta il 
nome di «pianeta georgiano», 
in onore del re Giorgio terzo 
d'Inghilterra. Ma ebbe poca 
fortuna perché gli astronomi 
contemporanei di Herschel 
insistettero perché venisse 
scelto il nome della divinità 
dell'antica Grecia, Urano, dio 
del cielo. 

L'Unione astronomica in- 
ternazionale venne fondata 
nel 1919 ed è formata da astro- 
nomi, delegati dalla accade- 
mia. delle scienze del proprio 
paese d’origine. L’Uai tiene 
‘un congresso ogni tre anni nel 
corso del quale elegge i nuovi 
dirigenti dell'organismo e de- 
cide delle altre. questioni ri- 
guardanti il mondo dell’astro- 
nomia. La prossima riunione 
dovrebbe aversi nel 1988 a 
Baltimora, nel Maryland. 

Sarà probabilmente in quel- 
la sede che sì deciderà defini- 
tivamente sulla questione dei 
nomi da dare alle nuove lune 
di Urano. L'Unione Sovietica, 
che fa parte dell’Uai, ha già 
comunque formalmente pro- 
posto di dare i nomi di Christa 
McAuliffe e di Judith Resnik, 
le due donne perite nel Chal- 
lenger, a due crateri di Ve- 
nere. 

Enzo Marcello 


Malmenato: un fotografo che aveva filmato un prototipo 


ARJEPLOG — Le grandi 
case automobilistiche mon- 
diali giocano a rimpiattino 
per le selvagge distese lappo- 
ni della Svezia. Sottopongono 
le auto del futuro a dure prove 
nel buio delle notti invernali. 
Una dozzina di produttori 
sperimenta veri laboratori su 
quattro ruote fra i laghi ghiac- 
ciati e le colline innevate. Chi 
abita qui ricorda di avere vi- 
sto con interesse l’arrivo delle 
automobili supersegrete, ma 
ormai sono tutti abituati al 
Tombo di strani motori e al 
passaggio di veicoli misteriosi 
per le stradine di montagna. 

Fiat, Volkswagen, Ford e 
altri grossi nomi vengono ad 
Arjeplog ogni inverno. Auto e 
apparecchiature arrivano su 
camion coperti, per sfuggire 
alla curiosità dei concorrenti 
e dei passanti, La Mercedes 
Benz, scoprì quindici anni fa il 
valore sperimentale della 
Lapponia; per settimane con- 
secutive la temperatura sta a 
venti gradi sotto zero, anche 
meno: La Mercedes proprio 
qui sperimentò e sviluppò per 
esempio un sistema di freni 


| HI frustino. 
contestato 


LONDRA — Una pesante cinta di cuoio pende 
lungo la parete dietro la cattedra in una classe în 
una qualsiasi scuola elementare scozzese. Per 
l'Inghilterra invece è un sottile frustino di bambù, 


antiblocco, 

Il flusso di piloti e di tecnici 
ha date nuovo lavoro alla zo- 
na, dove è alta la disoccupa- 
zione. I contadini trasforma- 
no i trattori in spazzaneve e 
arrotondano le magre entrate 
invernali sgombrando i gran- 
di laghi gelati che servono da 
autodromi. Gli alberghi ven- 
dono anche i giornali di città 
lontane, come il Wolfsburg 
Nachrichten, stampato vicino 
al :quartier generale della 
Volkswagen. 

Si vendono anche i souvenir 
tradizionali: l'artigianato lap- 
pone, le pelli di renna. I dipen- 
denti delle varie aziende di 
tado fanno amicizia. A una 
delle rare conferenze stampa 
Hans-Joachim Schoepf, re- 
sponsabile dei testi per le au- 
to passeggeri alla Mercedes 
Benz, ha detto: «La segretez- 
za è molto rigorosa. Ovvia- 
mente cerchiamo di far vede- 
Te meno possibile. Le auto di 
solito sono vecchie, ma speri- 
Îmentano uno alla volta i pezzi 
nuovi. Solo dopo averli prova- 
ti tutti a lungo usciamo allo 
scoperto. con auto nuove di 


che lascia segni rossi per lungo tempo dove 
colpisce, e che viene tenuto appeso al muro o 


dei maestri. 


loro figli. 


consiglio d'Europa». 


Ma fino a questo momento, sì legge în un 
documento diramato l’altroieri dalla «Stopp» 
(un’organizzazione di insegnanti contrari alle pu- 
nizioni corporali), il governo britannico «ha adot- 
tato una tattica ostruzionistica nei confronti dî 
tale disposizione dimostrando di non preoccupar- 
si minimamente dei suoî obblighi nei confronti del 


Oltre a diramare îl documento, la «Stopp» ha 
anche inviato lettere a ogni ministro degli esteri 
dei paesì membri del consiglio d'Europa chieden- 
do di convincere la Gran Bretagna ad adeguarsio 
essere espulsa dal consiglio stesso. 


vicino alla cattedra, a portata di mano del mae- 
stro. Entrambi questi oggetti servono alla stessa 
cosa: punire gli alunni più discoli, a discrezione 


Per l’abolizione di entrambi questi simboli di 
oppressione si è pronunciata già quattro anni fa, 
il 25 febbraio 1982, la corte europea dei diritti 
umani, asserendo che î genitori hanno il diritto di 
vietare le punizioni corporali inflitte a scuola ai 


leali irta cir ro nt 


zecca. Ma sono ancora camuf- 
fate, con le carrozzerie più 
mimetizzate possibile». 

Si racconta che la svedese 
Volvo avrebbe una rete di in- 
formatori arruolati fra gli abi- 
tanti, per seguire il lavoro dei 
concorrenti e anche scoprire 
eventuali spie industriali. Nel- 
l'autunno scorso ha firmato 
un accordo con l'aeronautica 
militare svedese: può così fare 
i suoi test automobilistici sul 
terreno di una base aerea su- 
‘percustodita nel Nord della 
Lapponia, da cui per motivi di 
‘sicurezza sono esclusi gli stra- 
nieri. Le case vogliono il riser- 
bo sulle novità anche per 
timore che la stampa fotografi 
i modelli sperimentali, dan- 
neggiando le vendite dei vei- 
coli già disponibili. 

Un quotidiano svedese del- 
la sera in gennaio pubblicò la 
fotografia di una nuova Volvo 
480, che ufficialmente sarà 
presentata a Ginevra in mar- 
zo. Il fotografo (malmenato 
dagli occupanti di un'auto 
che scortava la 480 dal benzi- 
naio) spiega: «Di rado le case 
portano i modelli nuovi in 
zone abitate; ma quel giorno 
non c’era scelta, erano a sec- 
co». Knut Leman, portavoce 
della Volvo, dice: «Non abbia- 
mo gran voglia di parlare del 
nostro lavoro in Lapponia, ma 
siamo soddisfatti della nuova 
zona sperimentale nella base 
di Jokkmokk». 

E il poliziotto Siguerd 
Sandstrom: «I piloti speri- 
mentali preferiscono lavorare 
di notte, rischiano meno di 
essere visti e fotografati. Ma 
così hanno avuto qualche 
incidente, andando a investi- 
re le renne e le alci. Corrono 
forte, anche per centinaia di 
chilometri. Ma sono veri pro- 
fessionisti, e gli incidenti sono 
relativamente pochi». I piloti 
guardano con sospetto gli 
estranei nel loro albergo, e 
solo quando nessuno è vicino 
aprono la mappa per pro- 
grammare i tragitti notturni. 
Qualcuno invece. preferisce 


‘agire 'allo‘scoperto: A-Estidi 


Arjeplog, su un'autostrada, la 
britannica Lucas, produttrice 
di parti di auto, ha messo 
un'insegna enorme, che mo- 
stra il percorso su cui fa le 
prove. E nel centro della città 
tutti hanno potuto vedere be- 
ne parcheggiate due Ford 
Scorpio, con grandi terminali 
di computer sui sedili poste- 
riori, e con una misteriosa 
quinta ruota: serve, pare, per 
‘misurare con precisione le ve- 
locità. 
A. R. Isakson 
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cambio a cinque marce, chiusura centralizzata, 


poggiatesta, cinture avvolgibili, sedili ribaltabili, 


lunotto termico, tergilunotto, orologio digitale, 


alzacristalli elettrici, rivestimenti in elcantara 
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DALL'ESTERO 


IN OLANDA 


Opzione zero: 
ministri 
europei 

a consulto 


L’AJA — Mentre le super- 
potenze intrecciano proposte 
e  controproposte al tavolo 
del negoziato di Ginevra per 
la riduzione degli armamenti 
nucleari, l'Europa non rinun- 
cia all’ambizione di essere 
protagonista delle relazioni 
Est-Ovest. 

Riuniti all’Aja, i ministri 
degli esteri dei «Dodici» han- 
no avuto uno scambio di opi- 
nioni informale sulle pro- 
spettive delle trattative tra 
Usa e Urss, in particolare 
quelle sugli euromissili, e sul 
significato per l’Europa di un 
eventuale accordo. sull’«op- 
zione zero» (cioè, sull’elimi- 
‘nazione dei. missili inter- 
medi). 

Il ministro tedesco Hans- 
Dietrich Genscher invita i 
partner ad avere «un ruolo 


attivo» nelle relazioni Est-. 


Ovest. Il ministro francese 
Roland Dumas mette in guar- 
dia dal pensare che un’Euro- 
pa denuclearizzata sia auto- 
maticamente un'Europa più 
sicura. Il ministro belga Leo 
Tindemans individua rischi 
di fratture tra Stati Uniti ed 
Europa, tra paesi dotati di 
armi nucleari e paesi privi di 
armi nucleari, tra «grandi» e 
«piccoli». 

Abbozzata, in attesa di es- 


sere sviluppata in altre sedi, . 


soprattutto in quelle atlanti- 
che, la discussione sulle rela- 
zioni Est-Ovest ha occupato 
‘la prima parte della riunione 
informale di cooperazione 
politica all’Aja, nel corso del- 
la quale i ministri dei «Dodi- 
ci» discuteranno anche di 
Medio Oriente, di Sud Africa, 
della situazione in Asia e, in 
‘particolare, delle Filippine. 
Nel tirare le somme dello 
scambio di battute sulle rela- 
zioni Est-Ovest, il ministro 
britannico Geoffrey Howe 
non ha nascosto che l’«opzio- 
ne zero» contiene un-rischio 
di frattura tra Stati Uniti e 
alleati europei. E una preoc- 
cupazione già emersa alla 
Nato, quando l’inviato di 
Reagan, Paul Nitze, consultò 
i partner sulla risposta da 
dare alle ultime proposte del- 
l’Unione Sovietica; ed è una 
preoccupazione ritornata, 
proprio mentre il Consiglio 
‘atlantico valutava, nel mas- 
simo*riserbo;-a Bruxelles, ie 
linee della replica a Mikhail 
Gorbaciov che il Presidente 
‘Reagan aveva già fatto cono- 
scere agli alleati e che si pre- 
para ad annunciare oggi.’ 
Per gli europei, che hanno 
il problema di riuscire a par- 
Jare con una sola voce, a Wa- 
shington come a Mosca, l’«op- 
zione zero» può apparire vali- 
da nella prospettiva di svi- 
luppî del negoziato di Gine- 


vra che non mantengano una ‘ 


situazione di squilibrio in 
Europa a vantaggio dell’Urss 
sulle armi convenzionali e 
sui missili nucleari a corto 
raggio. 

Anche se l’Irlanda, paese 
neutrale che non fa parte del- 
la Nato, resta ai margini del- 
la discussione, i «Dodici» vo- 
gliono intensificare in questa 
fase le consultazioni con gli 
Stati Uniti e mantenere un 
contatto diretto con l’Unione 
Sovietica, fra l’altro — ha 
ricordato Tindemans — at- 
traverso le relazioni appena 
abbozzate Cee-Comecon. 

I «Dodici», inoltre, non cor 
centrano l’attenzione esclusi- 
vamente sulle trattative di 
Ginevra. Genscher e Dumas 
sottolineano l’importanza 
della conferenza di Stoccol- 
‘ma per il rafforzamento della 
sicurezza in Europa, un eser- 
cizio che deve sfociare nella 
ripresa — a Vienna in autun- 
no — della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione, 
la Csce. 


IL PICCOLO 


EMERGE DAI SONDAGGI D'OPINIONE L'ORIENTAMENTO FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA 


Domani i danesi si esprimono Nuova offensiva iraniana 
sulla progettata riforma Cee nell’Iraq settentrionale 


Andreotti: se la risposta sarà «sì», Roma, Atene e Copenaghen firmeranno già venerdì i nuovi trattati 


L’AJA — Se i danesi diran- 
no «sì» con il referendum di 
domani al progetto di riforma 
della Comunità economica 
europea emerso dalla confe- 
renza fra i governi dei «Dodi- 
ci», i ministri degli esteri di 
Italia, Grecia e Danimarca fir- 
meranno, venerdì sera all’Aja, 
i nuovi trattati Cee. 

Lo ha annunciato ieri sera il 
ministro Giulio Andreotti, al 
termine di una riunione coni 
colleghi dei «Dodici» nella ca- 
pitale olandese. 

Per ragioni diverse, il 17 
febbraio scorso a Lussembur- 
go, Italia, Grecia e Danimar- 
ca, a differenza degli altri no- 
ve paesi Cee, non avevano 
firmato il progetto di riforma 
della Comunità, che deve 
essere approvato da tutti i 
«Dodici» e poi ratificato dai 
Parlamenti nazionali. 

Secondo i risultati d’un son- 
daggio di opinione pubblicato 
ieri dal quotidiano conserva- 
tore «Berlingske» di Copena- 


ghen, il 48 per cento dei dane- 
si è favorevole al progetto, il 
29 per cento è contrario e gli 
astenuti sono il 23. per cento. 

Gli esperti dell’istituto 
«Gallup», che hanno analizza- 
to i risultati di tre sondaggi 
compiuti sull’argomento, in 
complesso una netta maggio- 
ranza si dovrebbe pronuncia- 
re per il progetto di riforma. 

Tuttavia una notavole per- 
centuale di cittadini non ha 
‘ancora. deciso se andare o no 
alle urne per il referendum e 
sono possibili sorprese da par- 
te di quei settori dell'opinione 
pubblica che sono contrari a 
stabilire legami troppo stretti 
tra la Danimarca e il resto 
d’Europa, specialmente dopo 
l'ingresso di Spagna e Porto- 
gallo nella Cee e la sua conse- 
guente «meridionalizza- 
zione». 

In fondo i danesi non ce 
l’hanno con la Comunità: e 
come potrebbero se essi ven- 
dono agli altri undici paesi 


della Cee la metà dei loro 
prodotti, tra cui primeggiano 
quelli della pesca, dell’alleva- 
‘mento e della agricoltura che 
non troverebbero sbocchi al- 
ternativi adeguati, tenuto 
conto dei prezzi del mercato 
mondiale, notevolmente più 
bassi? 

Quando nel ’73 la Danimar- 
ca entrò nel Mec la sua agri- 
coltura era afflitta da una gra- 
ve crisi, che non sarebbe stato 
possibile fronteggiare senza 
un imponente programma di 
sussidi, quelli appunto che le 
vennero dalla cosiddetta 
«Pac», la politica agricola co- 
unitaria. 

Sulle mense italiane sono 
ormai largamente presenti il 
burro e la carne di vitello 
danese (che ha i requisiti indi- 
cati dalle nostre leggi giusta- 
mente rigorose in materia di 
ormoni da gonfiamento). 

L'Italia è il primo paese 
consumatore dei prodotti dei 
pascoli dello Jutland, e delle 


Lui 


Prima apparizione 


Amman — Prima apparizione in pubblico della principessa 
Raya, nata il 9 febbraio scorso. La regina Noor di Giordania, 
americana di nascita, ha dato a Re Hussein due figli e due 


figlie negli otto anni del matrimonio 


(Telefoto Ap) 


isole Fionia, Seeland, Laa- 
land, e certamente data la 
loro buona qualità continue- 
rebbe a impotarli, anche se la 
Danimarca cessasse di far 
parte del Mercato comune; 
ma a quali condizioni e in 
quale misura? 

Per la pesca il problema 
diventerebbe ancora più spi- 
noso poiché, nonostante le 
«guerre del merluzzo» e anzi 
proprio per evitare questi 
conflitti, la Comunità riesce a 
imporre sui quantitativi di pe- 
scato e sull’accesso alle aree 
marittime regole ispirate alla 
‘massima equità e larghezza di 
vedute, 

La Danimarca è in testa alla 
classifica degli Stati comuni- 
tari per quantità di pesce cat- 
turato (un milione e ottocen- 
tomila tonnellate contro le 
novecentomila dell’Inghilter- 
ra e il milione e duecentomila 
della Spagna), un primato che 
non le sarebbe facile mante- 
nere fuori del Mec. 


©; 


LA PROVINCIA CURDA DEL SULEYMANIYAH OBIETTIVO DELL'ATTACCO. 


Le forze di Teheran penetrate per una sessantina di chilometri oltre il confine 


Bagdad — Il Presidente iracheno Saddam Hussein in visita nella località di Al Zuber, dove il 
settimo corpo d’armata è impegnato nei combattimenti contro gli iraniani 


SECONDO RABIN C'E PERICOLO D’UN CONFLITTO ARMATO SOLO CON DAMASCO 


Peres: Israele opera per la pace 


PARIGI — Israele e il suo 
governo, per volontà comune 
dei due partiti che lo compon- 
gono, continuerà a operare 
per la pace, benché sì sia 
trovato «di fronte ad «alcuni 
problemi». 

È quanto ha dichiarato il 
primo ministro israeliano 
Shimon Peres în un’intervista 
al quotidiano «Le Monde» af- 
fermando che, dopo il «relati- 
vo successo» in Libano e î 
«sicuri progressi» con l’Egit- 
to, intende tentare nuovi pas- 
si în Cisgiordania e a Gaza. 

Peres si dice invece convîin- 
to che «nulla si ottiene nego- 
ziando con l’Olp, come hanno 
dimostrato le trattative tra 
Hussein e Arafat». Israele, 
vuole mantenere «le porte 
aperte» alla Cisgiordania e 
ad Amman, vedere se i pale- 
stinesi dei territori occupati 
sono pronti a seguire Hussein 


ALLARMATE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE HABRÉ 


Ulteriore aggressione dei libici 
prevista dal governo del Giad 


- PARIGI — Il Presidente 
ciadiano Hissène Habré ha 
dichiarato ieri a N’Djamena 
che «la Libia si prepara di 
nuovo ad attaccare sul sedice- 
simo parallelo» e che i rinforzi 
in uomini e materiale conti- 
nuano ad arrivare per via ae- 
rea e terrestre nel Nord del 
Ciad controllato dal Gunt 
(«Governo di unione naziona- 
le», presieduto da Gukuni 
Weddei). 


Habré ha indicato che vuole 
risolvere il conflitto con mezzi 
pacifici, ma che rifiuta la me- 
diazione dell’Organizzazione 
dell’unità africana, la quale 
‘manca dei mezzi necessari per 
trovare una soluzione ed im- 
porla senza deludere i ciadia: 
ni come è successo in passato. 
L'Oua ha inserito nell'ordine 
del giorno del consiglio dei 


ministri, riunitosi ieri ad Ad- 


dis Abeba, la questione cia- 
diana. 


Interrogato su un’eventuale 
iniziativa militare da parte 
delle «Forze armate nazionali 
ciadiane» (Fant, governative) 
il Presidente è rimasto evasi- 


Condannati 
a Praga 


PRAGA — Sono stati con- 
dannati a 15 e 13 anni di 
carcere Josef Romac ed Er- 
nest Recka, i due mancati 
transfughi cecoslovacchi che, 
lo scorso settembre, provoca- 
Tono una massiccia mobilita- 
zione a ridosso della frontiera 
austriaca. 

I due presero in ostaggio uff 
funzionario della sanità a Bra- 
tislava con l’intento di fuggire 
in Austria. Il tentativo fallì in 
seguito all'intervento dei sol- 
dati che bloccarono coni carri 
armati l’accesso al valico di 
frontiera. 


vo, dicendo che un’azione del 
genere dipende dalle circo- 
stanze, dal terreno e dagli uo- 
mini. «Ci sono delle circostan- 
ze — ha precisato — in cui 
l'attacco è la migliore delle 
decisioni, altre.in cui la difen- 
siva rimane la tattica mi- 
gliore». 

Habré ha ammesso che i 
combattimenti che si sono 
svolti tra il 10 e il 15 febbraio a 
Koro Toro, Kouba Olanga, 
Oum Chalouba e Kalait sono 
stati molto aspri e che le per- 
dite umane sono state elevate 
in ambo i campi. «L'offensiva 
era stata preparata da quat- 
tro mesi. 

Il Presidente legale ciadia- 
no si è poi congratulato con la 


Francia per l’unanimità che si . 


è creata in suo favore e si è 
detto convinto che l’esito del- 
le elezioni legislative in marzo 
non modificherà in nulla la 
politica d’intervento francese 
in Ciad. 


e trovare una formula che 
consenta l'apertura di nego- 
ziati. 

Suo obiettivo è tentare di 
spiegare aì palestinesi in qua- 
li termini è esattamente la 
situazione e indurli a cambia- 
re «o politica o rappresentan- 
ti». In quanto l’«Olp fa regre- 
dire la causa del popolo pale- 
stinese». 

Secondo Peres la strada del 
negoziato è necessaria anche 
per superare la «contraddi- 
zione» tra liberalizzazione e 
occupazione dei territori. In- 
fatti il premier israeliano non 
crede în una soluzione împo- 
sta del problema palestinese, 
poiché «le grandi potenze non 
‘sono disposte a far uso della 
forza per raggiungere tale 
obiettivo». 

Shimon Peres, nella stessa 
intervista, parlando del per- 
messo di emigrare concesso 


ed è inutile trattare con l’Ol 


dall’Urss ad Anatoli Sciaran- 
ski, si è detto «esitante tra 
speranza e ragionamento» 
perché «una rondine non fa 
primavera». 

A Mosca — ha aggiunto il 
premier israeliano — il pro- 
blema dell’emigrazione ebrai- 
ca viene collegato più alla 
distensione tra. Est e Ovest 
che non alla politica nel Me- 
dio Oriente, due questioni del- 
le quali l’Urss deve «tener 
conto» assieme a quella della 
‘propria immagine nel mondo. 

Frattanto, ieri a Gerusa- 
lemme, îl ministro della difesa 
israeliano Yitzhak Rabin ha 
affermato che la Siria è in 
questo momento l’unico Stato 
arabo con îl quale Israle po- 
trebbe avere un conflitto ar- 
mato. 

La Siria, ha detto Rabin, ha 
carri armati in numero supe- 
riore a quelli di cuì dispongo- 


no Francia e Gran Bretagna, 

Secondo il ministro della 
difesa di Gerusalemme, un 
conflitto con ì siriani potrebbe 
scoppiare «perché la loro 
logica non è la nostra e, în 
ogni caso, la logica ha dimo- 
strato di non essere un ele- 
mento dominante nella -no- 
stra regione». 

Rabin, che ha fatto: queste 
considerazioni rivolgendosi 
ai. partecipanti a un congres- 
so internazionale di ex com- 
battenti ebrei, ha detto che 
Iraq, Siria e Giordania hanno 
più forze corazzate dei paesi 
della Nato. 

‘A Beirut cristiani e musul- 
mani si sono scontrati fino 
all’alba di ieri lungo la «linea 
verde» e sulle alture attorno 
alla città, particolarmente nei 
pressi di Souk El-Gharb. Alle 
prime lucì del giorno è stata 
raggiunta una tregua. 


CONFERMATA L'ESTRADIZIONE DAGLI 


—. a i. 


(tel. Ap) 


Parà russi 
catturati 
dagli afghani 
camuffati. 
da regolari 


ISLAMABAD — Resistenti 
afghani, molti dei quali in- 
dossavano le uniformi dell’e- 
sercito governativo, hanno 
catturato una trentina di pa- 
racadutisti sovietici che si 
erano lanciati poco prima a 
terra. L’episodio, riferito da 
fonti diplomatiche occiden- 
tali di Islamabad, è avvenuto 
a Tezian, nei pressi della cit- 
tà di Sarabi, nella provincia 
di Kabul. 

Si ignora la sorte toccata ai 
parà dell’Armata rossa. 
Quando i rinforzi sovietici 
sono giunti sul posto, gran 
parte dei «mujaheddin» che 
avevano partecipato all’ope- 
razione si erano già dileguati. 

Le fonti diplomatiche rife- 
riscono, inoltre, che violenti 
combattimenti sono avveni- 
ti il 21 febbraio scorso a Na- 
zian, nella provincia di Nan- 
garasher. 


STATI UNITI. DEL CRIMINALE NAZISTA i 


Demjanjuk, il «boia di Treblinka» 


atteso in Israele per il processo 


GERUSALEMME — Prepa- 
rativi sono in corso in Israele 
per ricevere il criminale di 
guerra nazista John Demjan- 
juk, la cui estradizione nello 
Stato ebraico è stata confer- 
mata l'altro ieri dalla Corte 
suprema degli Stati Uniti. 

Demjanjuk, nato in Ucraina 
66 anni fa, dovrebbe venire 
portato in Israele a bordo di 
un aereo della compagnia di 
bandiera «El Al» nei prossimi 
giorni, una volta espletate le 
formalità burocratiche per 
l'estradizione. 

All’arrivo in Israele Dem- 
Janjuk verrà subito arrestato 
e trasportato in un’ala isolata 
di massima: sicurezza della 
prigione di Ramla — la stessa 
nella quale venne rinchiuso 
Adolf Eichman. Il presunto 
criminale verrà portato 
davanti a un giudice entro 48 
ore dall'arrivo per ottenere la 
conferma dell'arresto fino alla 
conclusione del processo. 


RESTAURATI E APERTI AL PUBBLICO GLI APPARTAMENTI RISERVATI ALLE DONNE NEI PALAZZI SULTANALI 


ISTANBUL — Istanbul sta 
schiudendo al pubblico le por- 
te dei suoi favolosi harem per 
consentire ai visitatori di do- 
cumentarsi sullo stile di vita 
dei sultani di un tempo. 

L’harem del celebre palazzo 
Topkapi fu aperto già nel 1970 
e ora anche gli eleganti appar- 
tamenti riservati alle donne 
nel palazzo Dolmabahce rive- 
lano i loro segreti. Restauri 
sono in corso, frattanto, nel- 
l’altro grande palazzo ottoma- 
no. della capitale, quello di 
Yildiz, dove l’ultimo sultano, 
Abdul Hamid II visse dal 1876 
fino al 1909, quando fu detro- 
nizzato. 

L’harem, il cui nome deriva 
da una parola turca che signi- 
fica «territorio sacro», era l’a- 
la del palazzo sultanale in cui 
vivevano le donne e il suo 
accesso era vietato a ogni uo- 
mo tranne il sultano e i suoi 
eunuchi. «L'harem non era un 
luogo in cui donne graziose 
trascorrevano il tempo nell’o- 
zio in attesa di essere chiama- 
te dalloro signore — ha scrit- 
to Zeynep Durukan, moglie di 
un discendente di Abdul Ha- 
mid, nel suo libro sul palazzo 
Topkapi —, ma un piccolo 
mondo governato con la mas- 


sima fermezza non da un uo- 
mo, bensì da una donna», 


Infatti, a capo dell’harem 
era la madre del sultano e 
alcune di queste sovrane, at- 
traverso i loro figli, acquisiro- 
no un grande potere nell’im- 
pero che, al tempo del suo 
massimo splendore, compren- 
deva la maggior parte del Me- 
dio Oriente. 


L’harem del 'Topkapi ‘co- 
thinciò a ospitare le donne del 
sultano nel 1541, quando la 
seconda moglie di Solimano il 


Magnifico, Roxelana, vi.si tra-, 


sferì con il proprio seguito da 


Un altro palazzo. 

I sultani ottomani avevano 
fino a quattro mogli, secondo 
i principi islamici, ma il nu- 
mero totale delle donne che 
gravitavano nella reggia pote- 
va essere di molte centinaia. 

«Esse erano tutte di origine 
non turca e di religione diver- 
sa da quella musulmana, che 
il loro padrone aveva ricevuto 
in dono, comperato o conqui- 
stato come preda di guerra» 
— afferma la Durukan —. Le 
donne ricevevano la loro pri- 
ma educazione nell’harem, 
dove imparavano la musica, il 
cucito e svolgevano altre atti- 


Il dissenso a Belgrado 


BELGRADO — Anche l’altra sera, per il terzo lunedì 
consecutivo, si è rinnovata a Belgrado nella sede dell’associa- 
zione degli scrittori la pubblica manifestazione di dissenso 


contro il regime comunista. 


‘Promossa dagli scrittori di Serbia per protestare contro la 
condanna. del prof. Dragoljub Petrovic, docente di storia 
nell’università di Novi Sad, a due mesi di carcere per aver 
scritto un saggio criticato da esponenti locali della Lega 
comunista, l’iniziativa, che ha per titolo «Creazione e repressio- 
ne», ha finito per assumere rilevanza politica molto più grande 
di quanto si potrebbe immaginare. 


vità. Assieme alle mogli del 
sultano, vivevano le novizie, 
le ancelle' e le favorite. Gli 
uomini, che venivano evirati 
in tenera età per prestar servi. 
zio nell’harem, fungevano da 
guardiani, tesorieri e così via. 

I figli del sultano erano 
ospitati ed educati nell’harem 
fino a quando avevano nove 0 
dieci anni. 

Successivamente l’erede al 
trono continuava a venir 


| istruito nel palazzo, mentre 


gli altri figli venivano inviati 
nelle province. L'harem del 
Topkapi, residenza dei sulta- 
ni per oltre 300 anni, assunse 
le proporzioni di un esteso 
conglomerato che dominava 
il Bosforo. Nel 1856 il sultano 
sì trasferì nel palazzo di Dol- 
mabahce, più grande e in stile 
europeo. 

Le ampie sale, i lampadari 
scintillanti e i mobili francesi 
di questa reggia contrastano 
vivamente con l’arredamento 
orientale del Topkapi. 

L'ultimo harem. ottomano 
fu quello del palazzo di Yildiz, 
dove nel 1909 Abdul Hamid 
venne deposto dai «Giovani 
turchi», un movimento di uffi- 
ciali dell’esercito. 

Più di 200 donne di età tra i 


15 e i 50 anni furono portate 
con una trentina di vetture al 
Topkapi per essere riunite ai 
loro familiari, secondo quanto 
scrive Francis McCullough 
nel suo libro «La caduta di 
Abdul Hamid». «Si poté così 
assistere — scrive MeCullogh 
— allo spettacolo di giovani 
che abbracciavano i loro pa- 
dri e i loro fratelli che non 
vedevano da anni, Il contra- 
sto trail costoso abbigliamen- 
to di quelle donne dall’aspet- 
to delicato e la rozzezza degli 
insorti, per lo più montanari, 
che erano andati a prenderle, 
rese quella scena indimenti- 
cabile». 

Per alcune delle ex ospiti 
dell’ultimo harem imperiale 
fu un giorno doloroso, perché, 
sebbene i loro familiari resi- 
denti nei villaggi caucasici 
dell'Anatolia, da dove esse 
provenivano, fossero stati av- 
vertiti, nessuno era andato ad 
aspettarle. 

Per altre famiglie fu una 
tragedia: infatti si seppe che 
alcune giovani erano state 
messe a morte dal sultano o 
inviate nei lontani harem di 
provincia dei principi impe- 
riali poco prima della rivolu- 
zione. 


Il portavoce del ministero 
di giustizia, Yitzhak Fein- 
berg, ha detto che Demjanjuk 
«è accusato di aver prestato 
servizio nel 1942-43 nel campo 
di Treblinka, di aver collabo- 
rato ai piani nazisti di stermi- 
nio degli ebrei polacchi, di 
aver spinto le vittime nelle 
camere a gas, di aver azionato 
i motori per la diffusione dei 
gas velenosi, causando così la 
morte per soffocamento di 
centinaia di migliaia di ebrei. 
Egli è anche accusato di aver 
personalmente ucciso ebrei 
dei gruppi di lavoro che si 
trovavano nel campo». 

Demjanjuk emigrò sotto fal- 
se generalità negli Stati Uniti 
nel 1952. Processato e privato 
della cittadinanza \americana 
per aver fornito false generali- 
tà, Demjanjuk si giustificò 
spiegando di aver mentito per 
non rischiare di venire rimpa- 
triato in Unione Sovietica, in 
quanto ex-soldato dell’Arma- 


ta Rossa, e affermando di non 
essere mai stato in un campo 
di sterminio. 

Venne arrestato a Cleve- 
land nel 1983, dopo la richie- 
sta di estradizione di Israele, 
autorizzata nel 1985 da un 
tribunale federale americano. 
La decisione della Corte su- 
prema di respingere l'appello 
contro l’estradizione ha ora 
apparentemente esaurito tut- 
te le sue possibilità di ricorso. 

Demjanjuk, che il suo par- 
roco e ì suoi vicini di casa a 
Cleveland, hanno definito co- 
me «una delle persone più 
gentili che si possano incon- 
trare», ha sempre sostenuto 
che le accuse contro di lui 
sono dovute a un caso di «er- 
ronea identificazione», Una 
versione che sopravvissuti 
ebrei a Treblinka hanno nega- 
to: Demjanjuk è stato identifi- 
cato con certezza da sette cit- 
tadini israeliani. 

Si prevede che al processo 


testimonieranno contro Dem- 
janjuk (soprannominato 
«Ivan il Terribile») alcuni su- 
perstiti di Treblinka. Il pre- 
sunto criminale sarà proces- 
sato a Gerusalemme e tutte le 
udienze saranno aperte al 
pubblico e alla stampa. 


John Demjanjuk rischia la 
‘pena di morte, tuttora in vigo- 
re in Israele, soltanto per i 
crimini commessi dai nazisti. 
Sarà il secondo esponente 
nazista a venire processato in 
Israele. Il primo fu Adolf Eich- 
man, responsabile dell’attua- 
zione dei piani di sterminio 
contro gli ebrei nel corso della 
seconda guerra mondiale. 
Eichman fu rapito nel maggio 
del 1960 in Argentina da agen- 
ti del servizio segreto israelia- 
no e trasportato nello Stato 
ebraico: processato a Gerusa- 
lemme, fu condannato a mor- 
te e impiccato il 31 maggio 
1962. 4 


BEIRUT— Ieri mattina pri- 
Îma dell’alba le forze iraniane 
hanno lanciato una nuova of- 
fensiva contro le posizioni ne- 
miche nella provincia curda 
del Suleymaniyah, nell’Irag 
settentrionale. Lo ha annun- 
ciato a Beirut l’incaricato 
d'affari dell'Iran, Mohamoud 
Nourani, il quale ha detto, in 
‘una conferenza stampa, che le 
truppe del suo paese hanno 
attraversato il confine e rag- 
giunto la periferia di Suley- 
maniyah, circa 60 chilometri 
all'interno del territorio ira- 
cheno. 

Egli ha precisato che la nuo- 
va offensiva è stata battezza- 
ta «Alba-9» e completa quella 
di. tre settimane fa contro la 
penisola di Faw nell’Irag me- 
ridionale. «L'offensiva al fron- 
te settentrionale è in pieno 
svolgimento» ha affermato il 
diplomatico. L'avanzata ira- 
niana minaccia i campi petro- 
liferi iracheni del Kirkuk, 100 
chilometri ad occidente di Su: 
leymaniyah. 

La notizia dela nuova offen- 
siva è stata data a Teherane a 
Beirut alcune ore dopo che il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite aveva approva- 
to all'unanimità una risolu- 
zione che chiede uria imme- 
diata cessazione del fuoco e il 
ritiro delle truppe dei due bel- 
ligeranti sui confini interna- 
zionali riconosciuti. 


Hasheni Rafsanjani, presi- 
dente del parlamento e porta- 
voce del consiglio supremo di 
difesa, ha sottolineato che la 
nuova offensiva è una prote- 
sta per la risoluzione «squalli- 
da ed inutile» del Consiglio di 
sicurezza. Quella risoluzione è 
stata promossa’dall’Iraq e ad 
essa il governo di Teheran si è 
sempre opposto chiedendo 
anzitutto che le Nazioni Unite 
condannino il governo di Bag- 
dad per avere iniziato il con- 
flitto e per l’impiego di armi 
chimiche. 

Nourani, nella sua conferen- 
za stampa a Beirut, ha detto 
esattamente che l'operazione 
«Alba 9» nella zona curda del- 
l'Iraq settentrionale è in pie- 
no svolgimento e che «le no- 
stre truppe hanno raggiunto 
la periferia di Suleymaniyah. 
L'operazione ha già raggiunto 
i suoi obiettivi». Egli non ha 
fornito maggiori ragguagli 
sulla offensiva che si svolge 
circa 240 chilometri a nord est 
di Bagdad, la capitale ira- 
chena. 

Tuttavia, recenti fotografie 
di satelliti Usa hanno mostra- 
to grossi concentramenti ira- 
niani nel settore settentriona- 
le e gli esperti militari aveva- 
no preannunciato una avan- 
zata parallela a quella irania- 
na al Sud. 

«Rammaricate per la risolu- 
zione votata l’altra notte dal 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, le truppe ira- 
niane del fronte Nord hanno 
inferto un altro duro colpo al 
regime iracheno», ha detto 
Rafsaniani. «Obiettivo della 
offensiva è di liberare le alture 
strategiche ad Est di Suleima- 
nyah». 

Di questa nuova offensiva 
nessuna segnalazione è venu- 
ta sinora da parte irachena. 
Radio Bagdad si è limitata a 
comunicare che sul fronte di 
Faw «le forze iraniane hanno 
tentato durante la notte di 
intercettare le forze irachene 
che avanzavano, ma sono sta- 
te costrette a ritirarsi lascian- 
dosi dietro un gran numero di 
perdite». 

Intanto, una petroliera ci- 
priota di 240.000 tonnellate è 
stata colpita l’altra sera dalla 
marina irachena in modo non 
grave in una zona a Nord-Est 
nel Golfo, si è appreso ieri da 
fonti marittime nella regione. 


FREQUENTISSIMI GLI ASSALTI SIMILI A QUELLO SUBITO DALLA NAVE ITALIANA «ROSANDRA» 


Lagos porto franco per i pirati 


COTONOU — La disavven- 
tura toccata al mercantile ita- 
liano «Rosandra», assalito da 
moderni pirati nel porto di 
Lagos il 16 gennaio scorso, si 
ricollega a una lunga serie di 
‘aggressioni del genere subìte 
da navi straniere alla fonda in 
quello che è diventato il più 
grande porto frequentato da 
corsari del ventesimo secolo. 

La pirateria viene praticata 
in molti porti ed è, come si sa, 
particolarmente virulenta in 
Indonesia, nelle Filippine, 
nell’America centrale e nei 
Caraibi, ma in Nigeria ha as- 
sunto un carattere di eccezio- 
nale pericolosità, per la conni- 


venza delle autorità portuali, 
favorite dall’'assenteismo del 
governo federale e delle forze 
di polizia. 

Lagos, città di quattro 
milioni di abitanti, che si 
estende per sessanta chilome- 
tri con strade di terra battuta 
e baracche di lamiere, dove la 


violenza e il crimine sono al- | 


l'ordine del giorno, non pote- 
va evitare che la sua rada in 
cui(i mercantili di tutto il 
mondo rimangono spesso. in 
attesa settimane e mesi prima 
di poter attraccare e scarica- 
re, si trasformasse in un covo 
di delinquenti. 


I pirati dispongono di vere e 


«Cruise»: test fallito 


OTTAWA — Un missile «Cruise» — senza testata nucleare 
— è finito nel Mar di Beaufort, che lambisce la costa nord- 
orientale dell’Alaska e l’estrema regione nord-occidentale del 
Canada, durante un collaudo dell'aeronautica statunitense. Il 
vettore è caduto in acqua subito dopo essere stato lanciato da 
un <B52», nelle prime ore di ieri. 

Il bombardiere era partito dalla base aerea di Fairchild, 
vicino Spokane (stato di Washington). Il collaudo prevedeva 
intercettazioni di addestramento del missile da parte di due 


caccia canadesi e 4 americani. 


proprie flottiglie di motoscafi 
velocissimi, di natanti inaf- 
fondabili per il trasporto del 
bottino e di piroghe apposita- 
mente attrezzate per le mano- 
vre di avvicinamento e di ar- 
rembaggio. 

Il più delle volte i corsari 
sono armati di coltelli, «pan- 
ga», pistole con silenziatore e 
mitra sovietici Kalashnikov, 
affluiti durante la guerra del 
Biafra. Con il loro arsenale 
essi terrorizzano gli equipaggi 
e i comandanti, che raramen- 
te oppongono resistenza an- 
che perché chi conosce lo sca- 
lo di Lagos sa che nessuno 
verrà a soccorrerli. Nel 1977 i 
marinai di una nave danese 
tentarono di reagire e otto di 
loro persero al vita. 

Impressionante è la cono- 
scenza perfetta che i pirati 
hanno di ogni tipo di nave, dei 
suoi sistemi di allarme e di 
sicurezza e della consistenza 
del carico. Essi sventrano i 
contenitori con la stessa faci- 
lità con cui aprirebbero una 
scatola di sardine e non si 
sbagliano sul valore delle 
merci: difatti portano a terra 
solo quello che li interessa. 

Nel 1980 un’altra nave ita- 
liana, con un carico di televi- 


sori e pezzi di ricambio per 
autoveicoli fu addirittura di- 
rottata sul porto di Cotonou 
(mel .vicino Benin, l'ex Daho- 
mey). Alle proteste dell’amba- 
sciata italiana, le autorità di 
Lagos si limitarono a rispon- 
dere che il fatto era avvenuto 
fuori delle acque territoriali 
Nel 1982 l’insicurezza per il 
traffico marittimo internazio- 
nale nel porto di Lagos era 
aumentata a tal punto che 
tutti gli ambasciatori occi- 
dentali fecero un passo comu- 
ne presso il governo federale 
‘minacciando di sospendere in 
blocco le importazioni. 
Mentre le compagnie di as- 
sicurazione stavano proget- 
tando di annullare i contratti 
per i viaggi con destinazione 
Lagos, alcuni proprietari di 


navi americane avevano deci- ‘ 


so di distribuire armi agli 
equipaggi per metterli in gra- 
do di difendersi. 

Dopo il colpo di stato mili- 
tare del generale Bihari si ri- 
tenne che il banditismo sareb- 
be scemato. Invece nulla è 
cambiato e il porto di Lagos è 
rimasto fuorilegge, sicuro sol- 
tanto per i pirati che vi si 
annidano e ne sono i veri pa- 
droni. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Selo Stato non«s 


gancia», il calcio si ferma 


RIUNIONE DI GIUNTA IERI AL CONI 


Carraro e il dubbio 
di essere incompreso 


da chi ci governa 


ROMA — «Sarebbe una 
sconfitta per lo sport; se per: 
sollecitare un intervento go- 
vernativo dovessimo recedere 
dal rispetto delle regole e dei 
calendari che, insieme alla 
credibilità del risultato spor- 
tivo, sono i due caposaldi del- 
l’azione del Coni». Così ha 
detto il presidente del Coni 
Carraro al termine della giun- 
ta esecutiva al fine di puntua- 
lizzare meglio il pensiero del 
governo dello sport. italiano 
dopo l’incontro con il mini- 
stro delle finanze Bruno Vi- 
sentini sul piano di risana- 
‘mento delle società. 

Alla domanda sulla possibi- 
lità di fermare lo sport italia- 
no in caso di una risposta 
evasiva o non sollecita del 
Coni alle istanze dello sport, 
Carraro ha aggiunto: «Certe 
volte ci assale il dubbio che i 
nostri problemi non vengano 
giudicati drammatici perché 
noi cerchiamo di andare 
avanti nel rispetto delle rego- 
le e dei nostri impegni. Il no- 
stro Paese affronta le cose 
quando sono in emergenza. 
Questo pensiero ci amareg- 
gia. E° vero che il ministro 
Visentini non ha fissato sca- 
denze per darci una risposta, 
ma noi siamo fiduciosi che ciò 
accadrà tempestivamente, 
compatibilmente con gli im- 
pegni del.governo. 

«In ogni caso — ha conti- 
nuato Carraro — se dovessi- 
mo avere la sensazione che 
l’attività sportiva viene quasi 
a subire un danno da questa 
ostinata difesa della puntuali- 
tà e dell’ordine, qualsiasi tipo 
di azione per tutelare i nostri 
interessi dovrebbe essere pre- 
sa direttamente dalla base, 
cioè dalle organizzazioni peri- 
feriche e dalle varie federa- 
zioni». 

Carraro si è poi soffermato 
su altri argomenti. Domani 
‘una delegazione del Coni si 
incontrerà in Comune con il 
sindaco di Roma e altri rap- 
presentanti dell’amministra- 
zione capitolina sulla questio- 
ne dell'ampliamento dello 
stadio Olimpico in vista dei 
Mondiali di calcio del 1990. 
L'annuncio di questi lavori 
aveva suscitato nelle scorse 
settimane delle polemiche 

«Noi pensiamo — ha detto 
Carraro — che un ammoder- 


namento dello stadio sarebbe. | 
necessario, ‘ma in'ogni caso 
non ci dovrebbero essere pro- 
blemi per ì Mondiali perché 
così come è, l’Olimpico è in 
condizioni decorose (al con- 
trario a esempio dello stadio 
Heysel di Bruxelles dove c’è 
stata la finale della Coppa- 
campioni). A nostro avviso in- 
fatti le regole Fifa che preve- 
dono stadi da.80 mila spetta- 
tori per la fase finale dei Mon- 
diali. vanno .intese in senso 
elastico. In ogni caso le alter- 
native sono Napoli e Milano. 


«Se il Comune — ha detto 
ancora Carraro — non riterrà 
opportuno fare i lavori, ne 
‘prenderemo atto. Procede au- 
tonomamente invece la co- 
struzione del centro stampa 
che entrerà in funzione nei 
Mondiali di atletica. 


L’inter (nella foto Rummenigge domenica scorsa) e la Samp si giocano la qualificazione in 


Oggi recuperi di Coppitalia 


Coppa Italia. Il Torino dovrebbe essere sicuro del pareggio. Questi gli arbitri designati per le 
gare di oggi che recuperano un mercoledì glaciale: Torino-Messina (ore 15): Tuveri; Inter- 
Padova (ore 20.30): Bruschini; Sampdoria-Vicenza (ore 20.30): Pirandola 


DOPO L’INCONTRO CON | RAPPRESENTANTI DEL CALCIO 


Il ministro Visentini si stupisce 
«Non ho mai avuto certi ingaggi» 


ROMA — Abbottonato, se- 
condo costume ormai noto ai 
cronisti parlamentari, il mini- 
stro delle finanze Visentini 
sull’incontro avuto con i diri- 
genti del Coni, della Lega e 
della Federcalcio peri proble- 
mi del pallone. Giunto alla 
Camera per recarsi alla com- 
missione finanze e tesoro, a 
occuparsi della riforma del-- 
l’Irpef, Visentini scambia co- 
munque qualche impressione 
con un cronista dell’agenzia 
Italia. 

«Ho ascoltato con attenzio- 
ne, soprattutto per capire di 
che si tratta» racconta, ag- 
giungendo che in questa fase 
ricognitiva non ha potuto ov- 
viamente assicurare e pro- 
mettere alcunché ma «solo 
attenzione». 

Il ministro è di buon umore, 
si mostra desideroso di saper- 
ne di più, quando gli parlano 
del «Processo del lunedì» 
(«Cosa è?» domanda), dove si 


è parlato dei problemi delle 
società professionistiche e 
dilettantistiche con l’acqua 
alla gola. 

«Dal colloquio avuto — dice 
ancora — ho tratto un’impres- 
sione di grande preoccupazio- 
ne dei dirigenti sportivi per 
l’immagine negativa che si è 
diffusa, a causa di certe situa- 
zioni». E Visentini continua: 
«Mi dicono anche che c'è un 
problema di ingaggi molto co- 
stosi». Il ministro e il cronista 
entrano in ascensore. 

«A me nessuno ha mai pro- 
posto alti ingaggi, di miliar- 
di», sorride Visentini. E rivol- 
to galantemente a una bella 
funzionaria: «E a lei, hanno 
fatto proposte per miliardiì?». 
La signora accetta disinvolta- 
mente la battuta: «Qualche 
proposta l’ho avuta, ma non 
certo per simili cifre». Il mini- 
stro ride e saluta con affabi- 
lità. 

Poi torna pensieroso, quari- 


Calcionotizie 


J 


Farina a Port Elizabeth? 


Johannesburg — Giuseppe Farina è a Port Elizabeth? È 
quanto sostiene «The Star», il più diffuso giornale della sera di 
Johannesburg. L'ex presidente del Milan, inseguito da un 
ordine di cattura spiccato dal tribunale di Milano per frode 
fiscale, si sarebbe nascosto nella città industriale che si trova 
sull'oceano Indiano, a poco più di 800 chilometri a sud di 
Johannesburg. Farina ha alcune proprietà agricole in sudafrica 
e sarebbe stato nel territorio della Namibia fino ad alcuni giorni 


fa. 


È il turno di Campana 


ROMA — Scongiurata la serrata annunciata dalla Lega 
calcio e dalla Federazione, dopo l’incontro col ministro rimane 
tutt'ora in piedi lo spettro di un altro sciopero cioè quello del 
sindacato di categoria dei calciatori. Nella riunione di Milano 
della scorsa settimana i sindacalisti del calcio hanno annuneia- 
to che: se entro il 15 marzo la Lega non avrà incontrato i vertici 
sindacali verranno prese iniziative di protesta per il 23 marzo. 
Non protesta dimostrativa, ma un vero e proprio sciopero. 

Sergio Campana, presidente dell’associazione calciatori, lo 
conferma commentando appunto l’incontro avvenuto al mini- 
stero delle finanze. «Non so come sono andate le cose al 
ministero delle finanze. Certamente da quanto ho'letto dai 
giornali i vertici si sono dichiarati soddisfatti scongiurando 
ogni azione, grazie all'intervento del ministro Visentini. Meglio 
così, ora avranno finalmente il tempo necessario all’incontro 
che aspettiamo da un anno. Una revisione necessaria dei 
parametri degli stipendi e gli indennizzi: per questo abbiamo 
chiesto di incontrarci ancora alla fine del mese di dicembre del 
1985. È passato più di un anno e siamo ancora qui ad 


aspettare». 


Under 15 Italia Germania 2-1 si 


NOLA — Meritata vittoria degli azzurrini di Rocca al 
termine di una gara, che ha avuto pochi momenti di pausa. Più 
omogenea la under 15 italiana, imperniata su un valido 
centrocampo dove ha fatto spicco il fiorentino Secci. La 
Germania federale ha ‘giocato soprattutto di rimessa, dimo- 
strandosi inferiore agli italiani anche sul piano atletico. 

La superiorità degli ‘«azzurrini» ‘è stata costante ed è 
comprovata dal risultato dì 2-1 e anche dal numero dei calci 


d'angolo a favore 8-2. 


Passata in vantaggio al 28’ cor un gol del torinese Brunetti, la 
squadra italiana è stata raggiunta al ’51’ dall’interno Kratsche- 
mer, che ha approfittato di una incertezza della difesa azzurra. 
Al 57 il gol decisivo realizzato dall’interista Gallo su calcio di 


rigore. 


A Roma il vertice Uefa 


ROMA — Inizia a Roma la due giorni dei vertici del calcio 
europeo (Uefa). Sono giunti a Roma tutti i membri del comitato 
esecutivo dell'Uefa, della commissione finanziaria e della segre- 
teria. Oggi alle 15 si riunirà la commissione finanziaria per 
discutere i vari problemi relativi all'andamento economico dei 
campionati europei di calcio e ai bilanci. In serata i-membri 
dell'Uefa saranno ospiti dei vertici del calcio italiano con un 
ricevimento presso il grand hotel. Giovedì mattina inizierà la 


( 


riunione del comitato esecutivo, che dovrebbe discutere tra gli 
altri problemi anche il noto caso di corruzione relativo alla gara 


di Coppa campioni tra Roma e Dundee. Nel pomeriggio di 
giovedì ci sarà una conferenza stampa nella quale si parlerà 
appunto del caso Viola e di altri problemi. 


Accusato ‘Allodi si difende 


NAPOLI — «Mi sono recato nello spogliatoio dell’arbitro 
per Chiedergli educatamente i motivi dell’annullamento del gol 
realizzato da Maradona su calcio di punizione: L'arbitro me li 
ha chiariti e io l'ho ringraziato» — ha detto Italo Allodi, 
replicando ad alcune dichiarazioni fatte ‘dal presidente del 
Verona, Chiampan, il quale ha protestato per una visita fatta 
dallo stesso Allodi all’arbitro Bianciardi nell’intervallo tra .il 
primo e il secondo tempo della partita Verona-Napoli. 


do gli viene fatto presente il 
divario tra gli incassi per i 
biglietti venduti negli stadi di 
serie A in una stagione e la 
spesa per gli ingaggi dei cal- 
ciatori (un punto sul quale ha 
insistito nel «Processo del lu- 
nedì» il ministro De Michelis). 
Però non fa commenti. 
Evita di farne, poco più tat- 
di, anche il deputato Matarre- 
se, presente in veste di parla- 
‘mentare proprio alla commis- 
sione finanze. «Si è limitato 
ad ascoltare — dice il presi- 
dente della Lega, riferendosi 
al ministro — sui tempi non 
mi sembra sia possibile indo- 
vinare nulla. Ma ritengo che i 
problemi li abbia capiti, non 
sono neppure complicati»... 
I problemi, in sostanza, si 
riducono a questo: che lo Sta- 
to regala al mondo del calcio, 
cioè alle società, 300 miliardi 
in un decennio. Con quella 
cifra i' bilanci delle società 
‘verrebbero rattoppati per be- 


ne. La stessa cosa accadde già 
nel 1964 e dieci anni dopo, nel 
1975. Anche allora, sotto for- 
ma di regalia per Iva non 
versata e con una somma a 
fondo perduto lo stato fu d’ac- 
cordo nel ricostruire la vergi- 
nità nei bilanci del calcio. 

Sono passati più o meno 
altri dieci anni e si tratta di 
fare analoga operazione di ri- 
costruzione di una verginità 
su un organismo che certe 
cose dovrebbe averle impara- 
te. Organismo che invece fre- 
quenta sempre e ancora per- 
sone e locali hard-core. 


BINAPOLI — Il Napoli non ha* 
potuto allenarsi allo stadio San 
Paolo. Il personale dell'impianto. 
ha negato l’accesso al terreno di 
gioco, affermando che vi era stata 
praticata la semina e che pertanto 
il campo doveva ritenersi indispo- 
nibile. Il Napoli ha dovuto adattar- 
si a un allenamento ridotto in 
palestra e nel sottopassaggio, abi- 
tualmente riservato agli esercizi di 
riscaldamento. 


SCAPPATELLA DI. LEANDRO E RENATO: HANNO RISCHIATO L'ESCLUSIONE 


| talenti irrequieti del Brasile 


Due giocatori della nazio- 
nale brasiliana sono stati sul 
punto di essere espulsi dal 
raduno. Si tratta del difenso- 
re Leandro e dell'attaccante 
Renato che, al termine del 
week end di libertà, sì sono 
presentati con cinque ore dî 
ritardo al raduno della nazio- 
nale, nella città di Belo Horî- 
zonte. 

Il limite ultimo erano le 23 
di domenica, ma î due sono 
tornati alle 4 della notte, Non 
è noto se abbiano fatto cose 
estremamente improprie du- 
rante il week end, ma fatto sta 
che il tecnico Tele Santana 
era furioso e amareggiato, di- 
cendosi tradito dai giocatori. 

Inun coro pressoché unani- 
me in favore della disciplina, 
Santana era propenso all’al- 
lontanamento dei due, ma in 
una riunione d'emergenza dei 
responsabili del calcio brasi- 
liano è stato deciso di ammo- 
nire severamente i due gioca- 
tori, senza arrivare all’espul- 
sione. Con grave delusione di 
coloro che erano în predicato 
per sostituirli, come il difenso- 
re Zé Teodoro e l’attaccante 
Bebeto o il nuovo astro, Ma- 
rinho. 

José Leandro de Souza Fer- 
reira, del Flamengo di Rio de 
Janeiro, ha 26 anni e ha gio- 
cato 23 volte in nazionale, 
titolare fra l’altro durante i 
Mondiali di Spagna. Dal pun- 
to di vista disciplinare ha un 
passato abbastanza acciden- 
tato, anche se non è ribelle 
come Renato. Leandro, secon- 
do i giornali, sarebbe stato 
legato sentimentalmente a 
Neuzinha Brizola, cantante e 
figlia del governatore di Rio 
de Janeiro, Leonel Brizola. 

Renato Portalupi, del Gre- 
mio di Porto Alegre, ha 23 
anni e ha giocato 13 volte în 
nazionale. Tradizionalmente 
irrequieto, a differenza di 
Leandro, non è un uomo sicu- 
ro nella teorica nazionale 
brasiliana per il Messico, ma 
è il principale candidato alla 
maglia n. 7. Normalmente è 
chiamato Renato Gaucho, de- 
finizione tradizionale degli 
abitanti del Rio Grande. do 
Sul, dove sta Porto Alegre. 

Il raduno della Selecao di 
Santana è nato sotto una stel- 
la agitata. 29 i nomi messi în 


Belo Horizonte — Socrates viene aiutato da Casagrande in un esercizio 


lista per accontentare tutti i 
vecchi campioni di Spagna, 
più i giovani leoni usciti ulti- 
mamente dall’immenso serba- 
toio brasiliano. Un contentino 
agli «italiani» con la chiama- 
ta dì Edinho, Cerezo, Junior e 
Dirceu. Tanto questi non pos- 
sono essere presenti: quattro 
coperti a tavola li aspettano 
comunque. 

Tele Santana deve insom- 
ma accontentare un po’ tutti 
perché è stato scelto in quan- 
to «grande accomodante» 
nelle lotte tra le varie federa- 
zioni degli stati del Brasile. 
‘Rubens Minelli è saltato per 
questo, perché avrebbe scelto 
un nucleo di giocatori degli 
statî di San Paulo e Rio Gran- 
de ‘doSul, con qualche rap- 
presentante di Rio de Janeiro. 
Agli sponsor potenti di Rio la 
cosa non garbava. 

Chi discute della’ classe di 
Zico, Socrates, Junior e Fal- 
cao? Nessuno, Ma c'è da dubi- 
tare che il fisico dei sunnomi- 


reparano a vincere il Mundial 


nati ‘regga per tutta la ker- 
messe mondiale, data l’età e il 
logorio di una lunga e spesso 
gloriosa carriera. 

Fumano i giocatori, bevono 
birra e cachaca e amano le 
donne. Una scappatella di 
Leandro e Renato va vista în 
questo contesto. Ma perfino il 
dottor Socrates ha promesso 
di non bere e non fumare più 
smodatamente! Che anche 
Renato e Leandro pratichino 
con misura l’attività psicofisi- 
ca inerente al sesso! Beveva- 
no e fumavano e si dedicava- 
no ai piaceri della carne per- 
fino Jairzinho, Pelé, Garrin- 
cha. Mitici campioni del pas- 
sato. Lo fanno oggi î loro epi- 
goni ancora a corto di titoli 
mondiali. 

In Brasile sono convinti di 
vincere în Messico. Beati loro 
che non perdono mai l’ottimi- 
smo. Per vincere il Mundial 
non basta aver 22 talenti, bi- 
sogna scozzonarli per bene e 
sperare che le coincidenze 


(telefoto Ap) 


siano favorevoli. Senza di 
menticare che il calcio è uno 
spettacolo e un affare. Occhio 
agli investimenti degli spon- 
sor, dunque. 

Eder intanto non è più con- 
siderato intoccabile, gli «ita- 
liani» subiscono la concorren- 
za di chi gioca în patria, î 
mostri sacri patiscono nel fisì- 
co incidentì. Sbucano alcuni 
nomi affamati di popolarità e 
dunque di denaro: Marinho, 
grande punta del Bangu; Sid- 
ney, Silas del San Paulo; Be- 
beto del Flamengo. Questi, 
per il posto di titolare, dareb- 
bero la vita. Qualche talento 
negro sì fa strada, dopo tanto 
imperio dei più razionali 
bianchi. In Svezia e în Cile, il 
Brasile metteva in formazione 
nove negri e due bianchi. In 
Messico ’70 negri e bianchi 
erano innumero pari. In Spa- 
gna i negri erano solo tre. 
Quanti ne conteremo a Città 
del Messico? 


DUE SQUADRE E DUE TIFOSERIE SI RIABBRACCIANO 


Faceva freddo, c'era bora 22 anni fa 


Quella volta la Lazio vinse a Trieste 


"Tra Lazio e Triestina questo 
è l’anno dei riabbracci. Le'due 
squadre si incontrano a di- 
stanza di oltre un ventennio, 
perché le diverse vicissitudi- 
ni, i salti di categoria, da un 
campionato all’altro, le ha vi- 
ste sempre separate, come se 
a una stazione ferroviaria non 
esistessero coincidenze per i 
loro convogli, come se l'una 
salisse sul rapido della pro: 
mozione l’altra sul «locale» 
. della retrocessione. 

Lo scorso 13 ottobre la Trie- 
stina scese all’Olimpico, rifa- 
cendo l'ingresso su quel cam- 
po dal quale era assente dal 
lontano 2 giugno 1963, nella 
terz’ultima partita del cam- 
pionato 1962-63. La squadra 
alabardata quell’anno si clas- 
sifico 17.a con 33 punti e si 
salvò (retrocedevano le tre 
Ultime). A Roma aveva perso 
per 2-1, per gli alabardati se- 
gnò Porro. Il ritorno della 
‘Triestina all'Olimpico era sta- 
to sottolineato simpatica- 
mente dai tifosi laziali, che 
avevano steso un cartello in- 
neggiante al ritorno della 
squadra alabardata su quel 
terreno. Vinse la Lazio per 2-1, 
con doppietta di Garlini e in- 
termezzo di Di Giovanni. 
Adesso è il momento di ricam- 
biare quella cortesia, di salu- 
tare il ritorno della Lazio allo 
stadio «Grezar». 

Quando avvenne. l’ultima 
apparizione della Lazio? Era 
il 13 gennaio 1963. La Triesti- 
na era allenata da Colaussi, 
subentrato a Radio dopo una 
decina di partite. La Triestina 
si barcamenava dalla metà 
classifica in giù, la Lazio era 
in corsa per la promozione, 
che infatti raggiunse a fine 
campionato, assieme a Messi- 
na e Bari. Una giornataccia, a 
Trieste, peggio di quella re- 
cente, famosa, di Triestina- 
Catania: campo sgomberato 
dalla neve ma ghiacciato, 
temperatura rigidissima, bo- 
ra. Un tempo ideale per la 
Triestina, ma a vincere furono 
gli incompleti ospiti, che 


mancavano di diversi giocato-., 
ri titolari, ; S 


Una sola rete, già nel primo 
tempo, a opera di Rozzoni. 
Con:i laziali giocava Morrone, 
di origine argentina: figurarsi 
quanto aveva reso, in quel 
gelo... Ma la partita fu comun- 


que.abbastanza calda, tanto 
che ‘a dieci minuti dalla fine 
Santelli dovette prendere la 
via degli spogliatoi. 

Ecco dunque la formazione 
della Triestina, in quella par- 
tita con la Lazio di 23 anni fa: 
Mezzi, Frigeri, Vitali, Dalio, 
Merkuza, Sadar, Mantovani, 
Secchi, Vitali, Porro, Santelli. 
L’arbitro era il milanese Car- 
minati. 

Il calcio d’inizio, ricordano 
le cronache, era stato ritarda- 
to di un quarto d’ora, perché 
l'arbitro aveva indugiato nei 
controlli della regolarità del 
terreno di gioco. Una curiosi- 
tà: dei protagonisti di quella 
partita, uno solo degli alabar- 
dati è rimasto sulla breccia, a 
un certo livello, come allena- 
tore s'intende: Giampiero Vi- 
tali, che come si sa allena la 
‘Sambenedettese. 


Triestina-Lazio. Una partita 
che ci riporterà a Trieste 
anche l’«ex» Magnocavallo. 
Con un caldo invito rivolto ai 
tifosi dei club di non premiar- 
lo, come già fecero (oh, ammi- 
revolmente, s'intende) quan- 
do giocava già nell’Atalanta e 
se ne ricordavano i brillanti 
trascorsi triestini di gran ca- 
scatore. Dunque, Magnoca- 
vallo un anno fu premiato e 
lui per ringraziamento segnò 
un gol bellissimo. Meglio evi- 
tare, insomma, certi incentivi 
psicologici agli avversari. 

Salutiamo la Lazio, sporti- 
vamente, cavallerescamente, 
simpaticamente, per questo 
suo ritorno a Trieste dopo 
tante stagioni di separazione 
reciproca. Ma consegnamole 
solo i fiori, non anche i due 
punti... 

Dante di Ragogna 


A TORINO DE SISTI SCHIERERA' FORSE UNA SQUADRA ABBOTTONATA 


In un clima non certo euforico 


l'Udinese si prepara per la Juve 


UDINE — In un clima non 
certo ideale è ripresa ieri 
pomeriggio allo stadio Moret- 
ti la preparazione dei giocato- 
ri friulani che domenica sa- 
ranno ospiti della Juve. Una 
trasferta micidiale se si consi- 
dera che la formazione torine- 
se ha reagito alla grande alle 
critiche che le erano state 
mosse dopo essersi fatta ro- 
sicchiare numerosi punti dal- 
la Roma. 

Picchio De Sisti si rende 
perfettamente conto che il 
‘pronostico concede pochissi- 
mo alla sua squadra, ma non 
demorde. Soprattutto sta 
pungolando la squadra che 
deve reagire, al di là di quello 
che sarà il risultato finale, alla 
sconcertante, deludente pro- 
va di domenica scorsa contro 
il Como. ; 

«Non dobbiamo mollare in 


questo particolare momento; 
la situazione è peggiorata, 
inutile negare l'evidenza, ma 
non voglio sentir parlare di 
Udinese battuta in partenza a 
Torino. Giocheremo per il ri- 
sultato positivo e per quanto 
mi riguarda cercherò di impo- 
stare nel miglior modo possi- 
bile la partita». 

De Sisti non aggiunge altro, 
ma pare scontato che rispetto 
alle precedenti gare, l'Udinese 
scenderà in campo un po’ più 
‘raccolta, probabilmente con 
una punta soltanto, Andrea 
Carnevale. In sostanza il tec- 
nico friulano potrebbe rinun- 
ciare sia a Barbadillo che a 
Chierico, che ha scontato il 
turno di squalifica, impiegan- 
do invece sulle fasce Colombo 
e Dal Fiume. Ne sapremo di 
più comunque domani pome- 
riggio quando De Sisti, nella 


tradizionale partitella infra- 
settimanale sarà costretto a 
mostrare anche se solamente 
in parte le sue carte. 
Udinese impegnatissima 
nella lotta salvezza, ma anche 
‘al centro delle attenzioni per 
quanto concerne il mercato. 
Si dà per certo la cessione di 
Carnevale al Napoli per circa 
4 miliardi di lire; De Agostini, 


‘ invece, per un miliardo in più, 


dovrebbe approdare al Milan 
dopo che Braida ne ha caldeg- 
giato e suggerito l’acquisto. 
Tornando'alla ripresa degli 
allenamenti di ieri poleriggio 
Carnevale ha dovuto dare for- 
fait: lamenta una distorsione, 
non grave, alla caviglia de- 
stra. Oggi riprenderà a lavora- 
Te e non ci sono dubbi sul suo 
pieno recupero per domenica. 


Guido Gomirato 


UNA SCONFITTA FORIERA DI DIFFICILI MOMENTI IN PROMOZIONE 


Il Portuale è in bilico: sotto c’è il baratro 


In un confronto dove la po- 
sta in palio valeva indubbia- 
mente il doppio, il Portuale 
ha interrotto la nuova serie di 
risultati positivi, lasciandosi 
raggiungere in graduatoria 
proprio dalla Tarcentina, a 
quota diciassette, sull’orlo del 
baratro. Decisivo per il futuro 
dell’undici portualino sarà 
l’incontro di domenica prossi- 
ma con il Monfalcone, ma di 
questo autentico spareggio 
per la salvezza avremo modo 
di riparlarne in sede di pre- 
sentazione. 

A Tarcento, la squadra che 
Adriano Varljen ha mandato 
in campo (mancava il febbri- 
citante portiere Scabar, sosti- 
tuito fra i pali da Craglietto, e 
che Vinicio Corazza ha diretto 
dalla panchina per la squalifi- 
ca del tecnico titolare) è stata 
protagonista di un incontro 
più che discreto, non gratifi- 
cato da premio adeguato. In 
grado di mantenere per lun- 
ghi tratti il comando delle 
operazioni, specie in apertura 
di ostilità e immediatamente 
dopo lo svantaggio, il Portua- 
le ha denunciato i suoi limiti 
in fase di conclusione. Troppe 


volte le manovre si sono are- 
nate nei pressi del limite del- 
l’area dei padroni di casa, es- 
sendo venuti a mancare al 
triestini l’ultimo illuminante 
passaggio e l’estro per l’even- 
tuale azione di forza. 

Frattanto l’Orcenico Sanvi- 
tese vincendo a Cordovado, 
con gran soddisfazione peral- 
tro degli stessi sostenitori del 
Portuale, ha riacciuffato in 
vetta la lepre di Casarsa, fer- 
mata sul pari in casa dalla 
rediviva Sacilese. Grande in- 
certezza, dunque sia nella lot- 
ta per il primato, con ancora 
ben sei formazioni non esclu- 
se dal giro della promozione, e 
almeno altre otto piuttosto 
preoccupate dalla piega che 
potrà prendere l’ultimo scor- 
cio stagionale di questo 
torneo. 

Il campionato di Prima ca- 
tegoria si tinge dei colori del 
Ponziana e della Gradese, le 
uniche superstiti al vertice 
della classifica di quella nutri- 
ta schiera ammucchiatasi sul- 
la prima poltrona la settima- 
na scorsa. 5 

TI biancocelesti, dunque, 
han prontamente recuperato 


quel punticino concesso ‘al 
Palmanova la giornata prece- 
dente, passando alla grande 
sul campo di Torviscosa, an- 
cora grazie a una prodezza di 
Budicin. Ma i ragazzi di Cat- 
tonar vanno elogiati in blocco 
per la determinazione con cui 
hanno ricercato il successo 
pieno, non accettando una 
spartizione della posta che i 
padroni di casa avrebbero in- 
vece volentieri sottoscritto. 
Non si possono dimenticare a 
questo punto tutti quei risul- 
tati sfuggiti ai veltri per un 
soffio: con un po’ di maggiore 
attenzione, forse d'esperienza, 
il Ponziana veleggerebbe ora 
irraggiungibile all’orizzonte 
della ‘categoria superiore. 
Per l’ex capolista Edile 
Adriatica l’incontro con la 
Gradese è stato un’autentica 
disfatta. D'accordo sulle, as- 
senze e sulle immancabili at- 
tenuanti. Dalla squadra cara 
a Clementi e Iuliano ci si at- 
tendeva però qualcosa di più. 
Constatata la pericolosità, 
nonché la consistenza dell’un- 
dici ospite, fra le file dei trie- 
stini è subentrata una specie 
di rassegnazione, che in ogni 


disciplina sportiva difficil- 
mente arreca alcun tipo di 
vantaggio. La fragilità dei 
costruttori si è evidenziata in 
maniera addirittura macro- 
scopica dopo il primo gol dei 
biancorossi. 

Nessuna reazione tangibile, 
poco nerbo dimostrato anche 
dai veterani, fragilità da parte 
degli esordienti: queste le im- 
pressioni di chi ha assistito 
alla terza sconfitta consecuti- 
va di un complesso che, ricor- 

«diamo, solo qualche tempo fa, 
raccoglieva i maggiori‘ con- 
sensi in tema di successo fina- 
le. Urgono rimedi tempestivi 
se non si vuole sciupare una 
stagione assai propizia, Visto 
l'equilibrio stagnante nel gi- 
rone, nonrstante quella pic- 
cola schiarita provocata dai 
risultati dell’ultima giornata. 

Scendono , vorticosamente. 
‘anche le‘azioni del Costalun- 
ga, battuto senza scampo, ma. 
con le stesse attenuanti del- 
l’Edile, in quel di Fiumicello. 
Un peccato, perché sinora la 
compagine ora di Palcini era 
riuscita a mascherare i suoi 
problemi interni, rimanendo a 
stretto contatto di gomito 


delle grandi, in attesa di tem- 
pi migliori, Con la situazione, 
sta precipitando anche la po- 
sizione di classifica, poiché, se 
è vero che, tutto sommato, la 
vetta è sempre a portata di 
mano, altrettanto vero è che 
ai piedi dei gialloneri si sta 
aprendo il baratro delle dispe- 
rate. 

Un altro grosso balzo in 
avanti l’ha compiuto, invece, 
lo Zaule, andando a mietere il 
successo pieno, che il prono- 
stico. gli imponeva, in casa 
della maglia nera del torneo, 
firmando, in pratica, la defini- 
ta condanna per la simpatica 
formazione di Marano Lagu- 
nare. La classifica ora sorride 
apertamente all’undici viola, 
ponendolo in una posizione di 
privilegio in vista delle prossi- 
me ostilità sul fronte cittadi- 
no (domenica. prossima s’an- 

* nuncia la rivincita da conce- 
dere all’Edile Adriatica). 

Buono il pareggio consegui- 
to dal San Giovanni sul cam- 
po di Palmanova, ospite di 
una formazione che dal cam- 
bio dell'allenatore ha tratto 
indubbiamente vantaggio. 

Luciano Zudini 


B.L. 
Trasferimenti: 
norme 
rigorose 


dal 1.0 marzo 


ROMA — La presidenza fe- 
derale ha varato norme rigo- 
rose per i trasferimenti e il 
tesseramento dei. calciatori 
della prossima stagione, che 
praticamente partirà da 


' sabato primo marzo. Sono 


norme complesse e che si rife- 
riscono alle 44 società di «A», 
«B» e «C»: di queste norme è 
stato reso noto un riassunto 
che, è stato spiegato, al ter- 
mine della presidenza federa- 
le, dal presidente della Fige 
Sordillo. 

Le società di «A» e «B» — è 
questa la norma più impor- 
tante — dovranno provvede- 
re per il 70 per cento dell’in- 
gaggio di un calciatore con 
mezzi propri, con denaro con- 
tante, mentre solo il 30 per 
cento può essere iscritto al 
bilancio come debito; per le 
società di serie C/1 e CR i 
mezzi propri devono salire 
fino all’80 per cento. 

«Le operazioni della cam- 
pagna ‘trasferimenti — ha 
detto Sordillo — sono subor- 
dinate al positivo accerta- 
mento del rispetto delle di- 
sposizioni di legge e dell’or- 
dinamento federale in mate- 
ria societaria. Le società han- 
no tempo fino al 28 prossimo 
per far pervenire la docu- 
mentazione. Qualora dalla 
documentazione non risul- 
tassero adempiuti impegni e 
obblighi assunti, le società 
non verranno ammesse alla 
campagna trasferimenti e co- 
munque all'acquisizione di 
nuovi diritti alle prestazioni 
sportive dei calciatori». 

Sordillo ha poi ricordato il 
travaglio delle società per 
adeguarsi alla legge 9l: 
«L’acquisizione delle presta- 


zioni dei calciatori deve esse- | 


re indicata nel bilancio. Mol- 
te società sono riuscite a fare 
ammortamenti completi 
(cioè ad ammortizzare tutto 
il patrimonio giocatori), oltre 
al 70, altre ancora al 60 per 
cento. Siamo arrivati ad esa- 
minare 134 delle 144 società. 
Oggi abbiamo studiato la do- 
cumentazione di 30 società. 
Alcune hanno irregolarità di 


natura formale, per altre è | 
stata disposta ‘la messa in | 
mora. Ovviamente una socie- | 
tà messa in mora non può | 


operare sul mercato». Sordil- 
lo non ha voluto fare i nomi 


di queste società né ha voluto 


rivelare se tutte le società 
esaminate precedentemente 
si sono messe in regola. 


DS 


| 


DS 
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CRONACHE DELLO SPORT 


etrovic brucia Stenmark nello slalom in Norvegi 


DELUDENTE LA PROVA DEGLI AZZURRI 


IN PISTA | SILURI A_ QUATTRO RUOTE IN VISTA DEL MONDIALE ‘86 


Girardelli aumenta Si prepara la Formula 1 delle «Sogliole» 
il primato in Coppa 


Slalom speciale di Lillehammer: 


1) Petrovic (Jug) 1’23”99 (43.66 + 40.33); 2) Stenmark 1’24”12 (43,78 + 
40.34); 3) Girardelli (Lux) 1'24”71 (43,73 + 40.98); 4) Mader (Aut) 1’25”12; 5) 
Benedik (Jug) 1’25”29; 6) Frommelt (Lie) 1’25”65; 7) Zoller (Aut) 1’25”88; 
8) Krizaj (Jug) 1’ 2607; 9) Zurbriggen (Svi) 126713; 10) Edalini (Ita) 
1’26”16; 25) Toetsch dia) 127"; 26) Tonazzi (Ita) 1'27”82. 


Classifica generale di Coppa 


1) Mare Girardelli (Lux) 256 punti, 2) Mueller (Svi) 199, 3) Zurbrig- 
gen (Svi) 186, 4) Hasmeter (Rfg) 180, 5) Petrovic (Jug) 150, 6) StocK (Aut) 
145, 7) Wirnsberger (Aut) 143, 8) Stenmark (Sve) 137, 9) Strolz (Aut) 127, 
10) Mair (Ita) 119,11) Heinzer (Svi) 117, 12) Alpiger (svi) 110, 13) Mader 
(Aut) 104, 14) Krizaj (Jug) 102, 15) Wenzel (Lie) 100. 


LILLEHAMMER — Il ven- 
tenne Rok Petrovic ha vinto il 
suo quarto slalom di Coppa 
del Mondo, battendo per 
un’incollatura ‘uno straordi- 
nario Stenmark, secondo no- 
nostante due vistosi errori 
nella prima manche. Il mito 
Ingemar continua a tenere a 
credo siano in molti a sentirsi 
affezionati a lui e al suo modo 
agile e giovane di sciare. Disse 
una settimana fa Toni Sailer: 
«Non mi stupisco dei successi 
di Stenmark perché continua 
‘a gareggiare sentendosi moti- 
vato, potrà continuare ancora 
pet qualche stagione». Lùi in- 
vece dice di più, addirittura 
«di divertirsi». Infatti le moti- 
vazioni non bastano, le hanno 
anche Toetsch e De Chiesa 
ma non beccano nulla. 


Lo slalom si è disputato a 
Lillehammer cittadina norve- 
gese distesa dulle rive di un 
vasto lago che come la nostra 
Cortina candida per le Olim- 
piadi 92. Non è stata questa 
anteprima uno straordinario 
biglietto da visita. Benché 
alcune porte fossero angolate, 
i tempi dei più veloci erano 
attorno ai 40”, troppo poco 
per l'ambizione ai Giochi. Il 
pendio poi era «liscio» e la 
neve prodotta artificialmente, 
dunque a tratti maligna. Però 
i più forti hanno dominato e a 
questo punto mi domando co- 
me faccia il mio amico Gattai 
a sostenere che «Abbiamo la 
più forte squadra di slalom 
del mondo». Probabilmente il 
presidente si affeziona troppo. 
ai suoi personaggi, enfatizzan- 
do i successi (Mair, Pramat- 
ton, Marzola) e poi cullando- 
visi dentro incantato e grato. 


La graduatoria è stata mol- 
to veritiera, il più forte è pri- 
mo dichiarando che «Lui non 
si batte mai contro gli avver- 
sari beoni contro la pista». Se 
poi il cronometro gli dà ragio- 
ne, tanto di guadagnato. 


Di re Stenmark già detto, 
terzo è Girardelli che scende 
un po’ «infagottato», con po- 
tenza ma greve, almeno in 
rapporto alla lievità che lo 
caratterizzava lo scorso inver- 
no. La Coppa in ogni modo'è 
già sua e, regolarmente buono 
o no, il conto finale esalta chi 
vi si sa adattare meglio. Nello 
slalom quarto.è stato il giova- 
ne Mader, la più sicura rivela- 


zione dell’anno fra le porte..I 
nostri? «Molto poco» ha detto 
Patrik Lang che commentava 
la gara assieme a Pigna. «Tut- 
ti hanno avuto problema». 
Certo, la nostra squadra è 
omogenea ma il suo ritmo è 
blando. L’unico a piacere è 
stato Edalini, mentre 
Tomba, dopo un’onesta pri- 
ma manche è rimasto sullo sci 


interno ed è scivolato per la 1 


tangente. 


Rolly Marchi... 


B GHIACCIO — La tedesca 
orientale Karin Kania e il sovieti- 
co Zhelezovski si sono aggiudicati 
i titoli MAEIEIENI di pattinaggio di 
Velocità, 


BOB — I tedeschi orientali 
Hoppe-Schauerhammer si sono 
confermati campioni del mondo di 
bob a due. Al termine delle quat- 
tro manche hanno preceduto gli 
svizzeri Pichler-Poltera e i loro 
connazionali Richter-Grummt. 


UN SOGNO IMPOSSIBILE LA 


Le super-basse Brabham - Quest'anno la Ferrari in veste inconsueta: non è più la favorita 


Sarà il mondiale della «so- 
gliola»? La Formula 1 riparte 
a metà regime în Brasile in 
vista del gran galà di fine 
marzo sul circuito di Jacare- 
paguà e tutti gli occhi sono 
puntati sulla Brabham degli 
anni Novanta, la creatura di 
Gordon Murray alta appena 
82 centimetri, che insidierà il 
primato delle McLaren e ten- 
terà di offuscare il momento 
magico dei motori ceramici 
che» spingono le Williams- 
Honda. 

«La Brabham BT 55 è tal- 
mente forte e talmente nuova 
che perderà» mormorano nel- 
l’ambiente della Formula 1. 


-Ma il ragionamento non è 


assurdo. Infatti, il «bassotto» 
da grand prix ha un propul- 
sore e una ciclistica tanto 
spinti da far venire i brividi ai 
due piloti italiani che hanno 
accettato l'eredità di Piquet e 
Surer E poi la monoposto è 
ancora in fase sperimentale, 


per cui dovrebbe comunque 
pagare un certo pedaggio al 
noviziato. 

Gli antagonisti fanno affi- 
damento su ciò, ma prepara- 
no în silenzio le contromosse. 
De Angelis e Patrese dovran- 
no fare neì primi gran premi 
soprattutto î collaudatori, ma 
nella stessa situazione sì tro- 
veranno ad esempio Fabi e 
Berger che avranno a disposi- 
zione le nuovissime Benetton 
(ex Toleman) con propulsori 
Bmw e.con gomme Pirelli. 

I vecchietti terribili, René 
Arnour e Jaques Laffite sa- 
ranno anch'essi al volante di 
un’incognita: la Ligier. Il 
team «statale» d’Oltralpe 
punta tutto sull'esperienza 
per cercare qualche afferma- 
zione di prestigio ma dovrà 
fare i conti con un propulsore 
(quello fornito dalla Renault) 
che da sempre è il più asseta- 
to della Formula 1. E que- 
st’anno, proprio quest'anno, 


la Fisa ha portato i serbatoi 
della benzina da 220 a 195 
litri. L’unica casa francese ri- 
masta în lizza (dopo il clamo- 
roso ritiro della Renault) do- 
vrà quindi mettere il bavaglio 
all’enorme potenza del sei ci- 
lindri da un litro e mezzo. 

Analoghi problemi dovreb- 
bero avere le Lotus di Senna e 
del neoacquìsto Dumfries, ma, 
il telaio dei «sigari neri» sem- 

bra colmare questo svantag- 
gio iniziale. 

Fra i team che puntano rì- 
solutamente al mondiale pilo- 
ti e all’iride costruttori c'è 
ovviamente la McLaren di 
‘Alain Prost. La squadra an- 
glo-araba affianca quest’an- 
no lo scatenato Keke Rosberg 
al più compassato e razionale 
campione în carica. Due galli 
in un pollaio possono essere 
fatali alla McLaren? I piloti ci 
scherzano su, ma ciò che 
avvenne lo scorso anno alla 
Lotus con De Angelis e Senna. 


è nel ricordo di tutti. La vettu- 
ra di Prost non è certo bassa 
come quelle di Patrese e De 
Angelis ma il francese non sî 
scompone: «Tanto, sono pic- 
colo io; però cercherò di tro- 
vare un casco che non alzi 
troppo la mia statura!». 

A fronteggiare lo strapotere 
dei propulsori Tag-Porsche 
che spingono le McLaren ci 
saranno le Williams-Honda 
che alla fine.della scorsa sta- 
gione sì sono aggiudicate ben 
tre gran premi. Le rinnovate 
monoposto:ehe verranno affi- 
date a Mansel e a Piquet sa- 
ranno anch'esse più basse di 
quelle dell’85 ma non dispor- 
ranno di una ciclistica rivolu- 
zionaria come quella delle 
Brabham BT 55. 

Quindici dovrebbero essere 
le squadre che parteciperan- 
no al mondiale e molte di esse 
hanno cambiato sia i tecnici 
sia i piloti. L’Osella è riuscita 
in extremis ad avere i propul- 


sori della Motori Moderni | 


(che equipaggiano anche le 


Minardi). e ha.tesserato Ivan. 


Capelli (autore di‘uno»:spetta- 
colare Gran premio d'Austra- 
lia con la Tyrrel 014/02) e 
Christian Danner. La scude- 
ria torinese avrà a disposizio- 
ne anche l’esperienza della 
Pirelli. E la grande industria 
italiana della gomma fornirà 
i pneumatici a ben seì team: 
Ram, Ligier, Minardi, Benet- 
ton, Brabham e-Osella. 

La Minardì dell’ing. Chiti 
ha assunto Andrea De Cesa- 
ris (che dopo essere stato silu- 
rato dalla Ligier rischiava dî 
restare a spasso) e Alessan- 
dro Nannini. Come si vede, 
Pierluigi Martini ha avuto îl 
benservito e la vicenda finirà 
nell'aula di un tribunale. 

La Ram (la cui partecipa- 
zione è stata in forse fino, 
all’ultimo istante) avrà come 
unica guida Mike Thackwell, 
mentire la Ekstroem (che ga- 


PROMOZIONE A QUATTRO FINALI EUROPEE? 


Il basket italiano alla conquista dell'Europa 
Simac condannata a vincere a Madrid 


MILANO — Il campionato 
di basket ha vissuto un’altra 
giornata interlocutoria, co- 
munque nel segno della Si- 
mac. Gli altri perdono colpi 
(che dire della Berloni- 
disastro in trasferta? E della 
Girgi «elettrica» fulminata 
dalla Granarolo?); ai milanesi 
per battere il Bancoroma 
scervellato e sciupone è 
bastato Bariviera, impareg- 


giabile campione di37 anni, la | 


cui esperienza, dopo essersi 
avvertita per settimane nello 
spogliatoio, ha lasciato il se- 
gno anche in campo. Se tutto 
è deciso da tempo in testa e 
l'interesse è semmai per. il 
secondo posto (sul quale l’A- 
rexons ha messo una seria 
ipoteca) e per i successivi 
piazzamenti di riguardo in vi- 
sta dei playoff, in coda la Mu- 
lat. appare ormai spacciata 
‘mentre Stefanel e soprattutto 
Silverstone hanno perso due 
buone occasioni per una boc- 
cata d'ossigeno. 

L'interesse del campionato 


SportFLASH 


Pugilato: De Leva-Gilbody europeo gallo 


COSENZA — Ciro De Leva, il minuscolo guerriero campa- 
no, affronta oggi una tra le più difficili prove della sua già 
prestigiosa carriera. Sul ring del palazzo dello sport di Cosenza, 
dovrà incontrare, tra le dodici corde, il ventiseienne Roy 
Gilbody, un inglese che della potenza e del ritmo ha fatto le 
armi che gli hanno consentito, nel volgere di poche stagioni, di 
bruciare le tappe sino all'incontro per il titolo continentale. Un 
impegno, questo, gravoso per De Leva dal momento che i pugili 
britannici (sulla cresta dell’onda in questi anni, in Europa) sono 
da... prendere con le pinze per le doti di grandi combattenti che 
emergono sempre nei loro incontri. 


Ciclismo: in Sicilia vince Moser 

MARSALA — Francesco Moser ha vinto in volata la quarta 
tappa della settimana internazionale di ciclismo di Sicilia 
Porto Empedocle-Marsala di km 173. Moser ha proceduto 
Freuler e Rosola. Saronni mantiene il comando della classifica 
generale. 


Basket: provvedimenti 


ROMA — Tre allenatori e due giocatori sono stati squalifi- 
cati per una giornata del giudice sportivo della Fip dopo le 
partite del campionato di serie A maschile di domenica scorsa. 
I tre tecnici sospesi per un turno sono Bogdan Tanjevic 
(Mobilgirgi), Giancarlo Sacco (Scavolini) e Francesco Marcel- 
letti (aiuto allenatore della Mobilgirgi) tutti per comportamen- 
to offensivo nei confronti degli arbitri o per proteste. 

«Per offese agli arbitri» sono stati squalificati per una 
giornata i giocatori Gentile (Mobilgirgi) e Ponzoni (Annabella 
Pavia). Queste le ammende inflitte alle società: due milioni di 
lire a Silvestone Brescia (un gruppo di una trentina di tifosi ha 
colpito con pugni e calci l'auto sulla quale gli arbitri stavano 
allontanandosi), 400 mila a Fermi Perugia e Jollycolombani, 
200 mila a Mulat Napoli, Scavolini Pesaro, Giomo Venezia, 
Rivestoni Brindisi, Fantoni Udine e Filanto Desio, 100 mila a 
Granarolo Bologna. 


Tennistavolo: Giontella squalificato 


ROMA — Roberto Giontella, 28 anni, 150 presenze in 
nazionale, uno dei migliori giocatori italiani in assoluto, è stato 
squalificato per l’intera stagione in corso (fino al 30. giugno 
1 1986). Allu società sportiva Vita S. Elpidio sono stati inflitti tre 
punti di penalizzazione. Sono queste le decisioni prese dalla 
commissione disciplinare e dalla commissione campionati 
della federazione italiana tennistavolo a proposito di irregolari- 
tà nel tesseramento dello stesso Giontella. L’atleta è stato 
accusato di doppio tesseramento: infatti dagli atti emerge che 


dopo, aver firmato un regolare tesseramento. con la società 


Ragusa, Giontella ha firmato un'altra tessera con la società 
Vita S. Elpidio e con la stessa ha svolto attività giocando le 
prime tre giornate del campionato di seire ‘A/1. È stato poi 
accertato che il Vita S. Elpidio era a conoscenza del téssera- 
mento di Giontella con il Ragusa ed è scattata così la 
“penalizzazione dei tre punti. 


PN 


È IN EDICOLA IL NUMERO DI MARZO DI 


AUTOMOBILISMO 


il mensile di chi vuol sapere di più sulle quattro ruote 
una grande inchiesta: lo scandalo degli optionals 


E inoltre... le impressioni di guida e le prove; i nuovi modelli; 
il prezzo del nuovo e dell usato; tutto sulla Formula uno 1986 


è però superato in questi gior- 
ni da quello delle Coppe. Que- 
sta settimana potrebbe rega- 
lare al basket italiano la pro- 
‘mozione a Quattro finali euro- 
pee, obiettivo difficile ma non 
impossibile. Per raggiungerlo 
la Simac dovrebbe vincere a 
Madrid giovedì in Coppa 
Campioni, e la Scavolini di- 
fendere i 9 punti di vantaggio 
sul campo del Badalona ieri 
sera in Coppa delle Coppe. 
Più agevole il compito della 
Primigi — bissare in casa il 
successo sull’Armata Rossa 
— in Coppa Europa. Certa 
invece la presenza in finale in 
Korac,. finale. che, anzi, do- 
vrebbé essere tutta italiana. 
La settimana si è aperta con 
un impegno difficile. La Sca- 
volini, reduce dal sofferto suc- 
cesso sulle Riunite, doveva 
giocare all’altezza dei suoi 
momenti migliori per conqui- 
stare la finale. Nove punti ac- 
quisiti all'andata erano un 
vantaggio che le imponevano 
di non vivere di rendita ma di 


giocarsi la partita a viso aper- | Sbarra che ha dato parecchio 


to, mentre nell'altra semifina- 
le, invece, il Barcellona non 
dovrebbe avere difficoltà a 


. contenere il ritorno dell’Ar- 


mata Rossa, a Mosca. 

Il doppio confronto italo- 
spagnolo proseguirà domani 
a Madrid con la sfida fra Real 
e Simac per l'ottavo turno di 
Coppa dei Campioni. Per i 
milanesi è un’altra giornata 
decisiva. Vincendo, sono pres- 
soché certi di accedere alla 
finalissima di Budapest del 3 
aprile. Ma vincere ‘a Madrid 
non sarà facile contro un Real 
che sembra aver ritrovato, in 
quest’ultimo mese, grande 
smalto soprattutto in attacco. 
Contro il Maccabi, la settima- 
na scorsa, ha offerto una per- 
centuale di realizzazione favo- 
losa, il 73 ‘per cento: E poco 
meno ha fatto sabato a Sara- 
gozza, dove ha vinto con 20 
punti di margine. La Simac 
per prepararsi allo scontro ha 
centellinato gli sforzi: Mene- 
ghin, Trecase, lo scontro con 
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Toma Micron Hanover ed è subito vittoria - Bemndt Lindstedî: come ti presento i 4 anni della «Bambolaccia» - Ercole Ac 
e Bonigk, i... gioielli di Marcello Mazzarini - Un grande Bulawayo non-riesce a fermare l’altero Cromo a Montebello 


Al suo primo appuntamen- 
to sulle piste italiane dopo il 
terzo posto colto nel Prix d’A- 
merique, Micron Hanover si è 
subito imposto a degli avver- 
sari che non lo valevano, Tea- 
tro della ricomparsa del pic- 
colo americano di Edy Gubel- 
lini le vecchie Mulina fiorenti- 
ne ormai in odore di pensiona- 
mento se, come si dice da 
tempo, il trotto della città di 
Dante si trasferirà al Visarno, 
ospite duraturo dei galoppini. 


Avversari che non lo valeva- 
no abbiamo detto, Classy Ro- 
gue, Cilesia, Didi Gius e l’e- 
nigmatico Gunga (in pista 
piccola, poco da dire, il dane- 
se non rende come dovrebbe) 
da considerare nettamente in 
sott’ordine a Micron Hanover 
che ha spaziato in 1.16.4 sul 
doppio chilometro, 

Dopo il «Nazioni», '«Ameri- 
que», e questo successo con- 
quistato alla ricomparsa, Mi- 
cron Hanover si è decisamen- 
te insediato al vertice dei va- 
lori trottistici di casa nostra. 
Nel campo degli «internazio- 
nali»; in attesa.che si.riveda. 
quanto prima Babe Kosmos, 


il. più forte è.lui, il figlio, di. 


Super Bowl e Meadow Split. 
XK 


Berndt Lindstedt, driver 
svedese di prima scelta, visto 
in azione anche a Montebello 
in occasione di una Coppa del 
mondo guidatori (che bei ri- 
cordi...), attualmente ha per le 
mani un 4 anni che sta facen- 
do sfracelli sulle nostre piste. 
Con i colori dell’Allevamento 
la Bambolaccia,, ha colto la 
sua sesta vittoria consecutiva 
Esiodo Lb, Noble Victory e 
Starita Lobell la discendenza, 
quindi americano puro. Que- 
sto Esiodo Lb è tuttora imbat- 
tuto, e l’ultima vittoria a San 


Siro l’ha siglata con un peren- 
torio 1.15.6, ragguaglio da pri- 
ma serie non c’è che dire. 

Ma non è finita. Sempre per 
i colori della «Bambolaccia», 
Lindstedt ha presentato per 
la prima volta in Italia un’al- 
tra 4 anni «made in Usa», 
Zarrine Fortune, e anche con 
la femmina non c’è stata pra- 
ticamente corsa avendo, la fi- 
glia di Bonefish, praticamen- 
te... imbambolato gli avversa- 
ri che, a dire il vero, non erano 
poi dei prima serie se si pensa 
che dietro alla vincitrice 
(1.16.5 sul miglio la media) ha 
concluso l’onesta, ma nulla 
più, Castagna Om. 

x * 


| Intanto è rientrato Ercole 
‘Ac, derbywinner e cavallo del- 


lavoro al dentista, è stato 
tenuto a riposo, idem Hender- 
son, acciaccato. 

Saranno tutti disponibili 
(compreso l’influenzato Galli- 
nari) per domani. 

Coppa Korac: Il Bancoro- 
ma ha messo al sicuro la qua- 
lificazione nell’andata di An- 
tibes. Nove punti di vantaggio 
e il doverli difendere sul pro- 
prio campo sono una prospet- 
tiva rassicurante anche per 
una squadra che quest'anno 
ha offerto follie in serie. L’al- 
tra finalista uscirà dal secon- 
do confronto fra Divarese e 
Mobilgirgi che si. ritrovano di 
fronte a Caserta dopo la maxi- 
rissa di Masnago di mercoledì 
scorso. La formazione di Sales 
parte da più 13. È un vantag- 
gio ragguardevole ma la Girgi 
è tutt'altro che convinta di 
essere spacciata e chiede aiu- 
to al suo «cecchino» Oscar per 
ribaltare la situazione. 

Nella Coppa Europa femmi- 
nile, la Primigi avrà, a Vicen- 


l’anno. Assente dall’agone da 
novembre, il figlio di Top Ha- 
nover ha trovato una corsetti- 
na facile facile e non l’ha cer- 
tamente rifiutata. Ha viaggia- 
to a media complessiva da 
1.16.9 Ercole Ac, per la soddi- 
sfazione di Marcello Mazzari- 
ni il driver romano nelle cui 
scuderie è approdato di recen- 
te in veste di proprietario 
nientemeno che Zibi Boniek, 
il polacco della Roma che è 
‘un grosso appassionato, 
Boniek possiede due pule- 
dri di ottima genealogia che 
dovrebbero debuttare que- 
St'estate. Una femmina da 
Top Hanover, e un maschio 
da Bourbon, che ora gli ruba- 
no tutto il tempo libero — che 
non è molto —, sono le sue 


sulla neve dell'Appennino modenese 
aperti i Giochi della Gioventù 


FANANO — A Fanano, Sestola, Riulunato è toccato 


|- quest'anno l’onore di organizzare i diciassettesimi Giochi della 


Gioventù invernali; nei paesini dell'Appennino modenese sono 
ormai già arrivati gli 840 partecipanti (la loro età varia frai9 e 
gli 11 anni) provenienti da tutte le regioni italiane che daranno 
vita alla manifestazione che coinvolge, in virtù di un program- 
ma piuttosto ampio, sport della neve e del ghiaccio. Oltre alle 
varie discipline già sperimentate nelle passate edizioni quali il 
fondo, lo slittino, lo slalom il salto, il pattinaggio artistico, 
ritmico e di velocità e l'hockey, quest'anno ne sono state 
aggiunte altre due: il biathlon e lo slalom parallelo. In questo 
modo, lo spirito che anima i Giochi è rimasto inalterato e la 
primaria finalità di questa manifestazione, sorta unicamente 
con l’intento di avvicinare quanta più gioventù possibile allo 
sport, è stata come sempre conservata. 


‘‘Per far gareggiare nelle migliori condizioni tutti i parteci 
panti (all’innevamento più che ottimo ci ha pensato la natura e 
ai percorsi dello slalom e del fondo ci hanno pensato i tecnici) 
l'Amministrazione comunale di Fanano ha dovuto provvedere 
alla costruzione di uno stadio del ghiaccio. 


Se sotto il profilo propagandistico i Giochi della Gioventù 
vanno ormai considerati la più grossa manifestazione giovanile 
nazionale non va nemmeno dimenticato che molti campioni di 
oggi si sono affermati, anni addietro, proprio nelle passate 
edizioni. E a tale proposito va ricordata la campionessa 
olimpica Paoletta Magoni, vincitrice del gigante a Sarajevo, 
che trionfò nella stessa specialità ai Giochi della Gioventù del 

OR 

Sciatori, sciatrici e saltatori hanno raggiunto oggi il Mode- 
nese. La rappresentativa è formata prevalentemente”da friula- 
ni. Tra i concorrenti da segnalare Cristian De Crignis, di 
Ravascletto, nello slalom maschile, Maurizia Da Pozzo, di 
Ravascletto, nello slalom femminile, Roberto Rupil, di Come- 
glians, nel fondo, e gli slalomisti triestini Daniela Cosulich e 
Erika Tramarin. 

Annamaria Cecchi 


za, l'opportunità di conqui- 
stare l’ennesima finale. Le 
«militari» moscovite dell’Ar- 
mata sono già state battute in 
Urss, più che probabile quindi 
che Lawrence, Pollini e com: 
pagne concedano il bis.‘ 

Questa settimana sono in 
programma le semifinali di 
ritorno anche della Coppa 
Ronchetti, unico torneo al 
quale il basket italiano non è 
più interessato. 


Scavolini 


in finale 


BADALONA — Battuta per 
114-107 dalla Juventud Bada- 
lona dopo i supplementari (il 
tempo regolamentare si era 
concluso con il punteggio di 
103-94) la Scavolini Pesaro si 
è qualificata per la finale del- 
la Coppa delle Coppe di ba- 
sket. 

Nell’incontro di andata la 
Scavolini si era affermata 
per 109-100. 


SABATO SI È VISTO IL COLLETTIVO 


Dietro Marko Ban 
spunta lo Jadran 


Risolti i dubbi che riguardano Marko Ban, lo Jadran può 
riprendere a guardare avanti senza assilli. Il discorso non 
riguarda sicuramente la classifica, ma lo spettacolo e i risultati 
per il futuro. 

Sabato scorso un Ban stanco dal viaggio fatto nella stessa 
mattinata, provenienza la Spezia, motivo obblighi di leva, ha 
lasciato spazio alle potenzialità dei compagni di squadra, 
Zarotti e Ciuch in testa. ; 

AI pubblico, però, non è sicuramente dispiaciuto vedere il 
«grande» Ban in ombra: ne è scaturita infatti una partita 
giocata con inconsueto impegno e concentrazione tanto in 
‘attacco, dove ogni canestro di Ciuch o Zarotti è stato accompa- 
gnato da autentiche ovazioni, quanto in difesa dove gli errori 
sono stati ridottissimi. 

Dello- stesso parere è stato anche, alla conclusione della 
partita, Bergamaschi, allenatore dell’Arese, che ha giudicato 
ottimamente anche la prova dei suoi uomini. Se delle critiche 
vanno fatte, si dovrebbero lamentare alcune forzature al tiro 
‘anche se le percentuali di realizzazione sono state discrete per 
gli uomini di Zagar, e la necessità di garantire una maggiore 
solidità alla difesa anche se la prestazione di sabato non ha 
confronti con quelle precedenti. 

Un unico episodio ha turbato la perdita: l'espulsione su 
terzo fallo di Zarotti a poco più di tre minuti dal termine reo di 
continuare nel gioco duro, a detta degli arbitri che lo avevano 
già richiamato verbalmente un paio di volte. 

Giovedì, intanto, la squadra cadetta dello Jadran affronte- 
rà i pari età del Cibona, nel palazzetto di Zagabria, prima del 
big match tra Cibona e Zhalghiris Kaunas. 

Stefano Cesca 


speranze. Dopo essere sceso 
dalla Fiat di Agnelli, Zibi è 
salito ora a cavallo, quasi un 
passaggio obbligato... 

*** 


‘A Montebello i nostri anzia- 


ni sono usciti sconfitti nel bel 
miglio che polarizzava l’atten- 
zione del pomeriggio trottisti- 
co. Cromo, lucente figlio di 
Dart Hanover, ha confermato 
sulla pista triestina che la net- 
ta vittoria ottenuta poco tem- 
po fa ai danni di Dalena non 
era stato un fatto occasionale. 
Infatti, Cromo si è ripetuto 
gagliardamente, segnando un 
1.19 che, pur essendo lontano 
dall’1.17.9 con il quale aveva 
strapazzato la giumenta bia- 
suzziana a Ponte di Brenta, è 
tempo che da noi risulta pur 
sempre interessante, anche 
perché ottenuto a inizio di 
sera e in un clima non proprio 
invitante. 

Però, bisogna dire subito 
che Cromo non ha avuto trop- 
pi avversari da battere, i suoi 
rivali essendosi eliminati, o 
per somma di rotture come 
Durbin, o per libera scelta di 
correre al largo come ha volu- 
to fare Dostiglia, questa in 
crisi già all'uscita della penul- 
tima curva. Considerato poi 
che Balmon non è riuscito a 
difendere le proprie chances 
per una stretta rimediata da 
Bulawayo al via, e che Delec- 
tor Prad, ancora prima che 
iniziasse la corsa, aveva mani- 
festato un nervosismo debili- 
tante che poi gli ha sicura- 
mente impedito di rendere al 
massimo, rimane da dire che 


soltanto Cucciolo e Bulawayo., 


hanno rappresentato per ;l’o- 
spite del giovane teutonico 
‘Kruger un motivo di appren- 
sione. 

E stato molto coraggioso 
Cucciolo a dirigere con passo 
spedito il carosello, difenden- 
do la posizione sino all'ultima 
stilla di energia, ma ha dimo- 
strato grosse qualità atletiche 
e un cuore grande così Bula- 
wayo che, nelle mani dell’al- 
lievo Libardo; ha fornito: sen: 
z'iombra di dubbio la sua più 
bella prestazione triestina, ce-. 
dendo bensì di poco all’altero 
Cromo, ma guadagnandosi la 
stima del pubblico in tribuna 
e il nuovo record assoluto che 
ora.il figlio di Stormy Reef ha 
portato a 1.19.1. 

Mario Germani 


reggerà fuori concorso) avrà 
al volante Mauro Baldi. Que- 
st’anno la Beatrice-Lola met- 
terà nella griglia di partenza 
due monoposto e le affiderà a 
Patrick Tambay e ad Alan 
Jones. IL team americano po- 
trebbe essere costretto a ini- 
ziare la stagione con î «vec- 
chi» motori Hart a quattro 
cilindri in attesa che la Co- 
sworth metta a punto ì pro- 
pulsori Ford. 

Come..si vede, sono scom- 
parsi î team dell’Euroracing 
Alfa Romeo e della Renault, 
ma se la casa francese resta 
pur sempre nel mondo della 
Formula 1 fornendo motori 
alla Tyrrel, alla Ligier e alla 
Lotus, l'azienda di Arese ri- 
mane alla porta mentre cura 
in gran segreto il tanto decan- 
tato quattro cilindri che (in 
teoria) dovrebbe riportarla 
alla ribalda nella stagione 
187. 

E la Ferrari? Quest'anno 
prenderà il via in una veste 
inconsueta: non sarà più la 
favorita. Nella prima parte 
della stagione i confermati Al- 
boreto e Johansson correran- 
no in pratica con la stessa 
vettura che lo scorso anno 
tanto illuse. Ovviamente, la 
meccanica, i freni e il telaio 
sono stati rivisitati, ma i tec- 
nici modenesi puntano su una 
vettura rivoluzionaria che po- 
trebbe essere pronta solo fra 
qualche mese: disporrà di un 
motore a quattro cilindri (e 
nona seicome quella attuale) 
e sarà ancora più bassa delle 
Brabham: 70 centimetri, V’al- 
tezza delle gomme. Il propul- 
sore è già pronto: dispone di 
quattro turbine (sovralimen- 
tazione a doppio stadio), è 
leggerissimo per l’impiego di 
fibre sintetiche e di materiali 
ceramici, ed è inclinato su'un 
fianco. 

Sarà la vettura ‘iridata? 
Intanto nell’anticamera di un 
mondiale che si. combatterà 
all’ultima goccia di benzina e 
che per la prima volta porte- 
rà il vincente mondo dell’au- 
tomobiîle occidentale in un 
paese. comunista, le prime- 
donne del volante stanno fa- 
cendo i pianîi per strappare la 
corona al piccolo, grande 
Prost. Il francese ha paura? 
«Temo solo di avere un inci- 
dente. Quando corro ho sem- 
pre un orecchio attaccato al 
telefono dî Dio e spero che 
non squilli mai». La Formula 
1 è anche questo. 

Roberto Carella 


TROFEO DI MARCIA E CROSS PER AMATORI 


Panorama dell'atletica invernale 


Anche la marcia, al pari del 
mezzofondo, ha dei risvolti 
agonistici invernali per dar 
‘modo agli atleti di stemperare 
nelle gare la noia di lunghissi- 
mi e monotoni allenamenti. 
Ne è un esempio il «Trofeo. 
invernale di marcia», di cui in 
questi giorni si è svolta a Trie- 
ste nei pressi dello stadio Gre- 
zar la fase regionale riservata 
alle categorie giovanili. Si è 
notato un certo fermento in 
questa specialità di non facile 
presa spettacolare, non tanto 
per il numero di concorrenti 
quanto per la partecipazione 
di parecchi clubs del tutto 


nuovi per la marcia, quali ad - 


esempio il Jolly Campofor- 
mido. 

Naturalmente il vessillifero 
resta sempre il G.S. San Gia- 
como, ma sono notevoli anche 
gli sforzi di altri, come il Cral- 
Act, il Marathon e la Ginna- 
stica Triestina. Le biancocele- 
sti di Porro si sono imposte 
nelle cadette con le bravissi- 
me Ferluga e Ravalico, men- 
tre i cadetti hanno visto il 
solito dominio del noto Gian- 
cotti (Act) davanti a Bassane- 
se (S. Giacomo). Secondo pro- 
nostico anche l'affermazione 
di Martina Gregori, 

RISULTATI 

CADETTE (2 km): 1) Ferluga 
(Sgt); 2) Ravalico (Sgt); 3) Del 
Treppo (Act); 4) Snidero (Jolly 
Campoformido); 5) Lenardon 
(Act); 6) Tulis (Jolly). 

CADETTI (km 4): 1) Giancotti 
(Act); 2) Bassanese (S. Giacomo); 
3) Presbiteri (Act); 4) Savarin (Ma- 
rathon); 5) Schiavolini (Marathon); 
6) Cavalieri (Jolly). 

ALLIEVE: 1) Gregori (Act); 2) 
Micalef (Sgt); 3) Ferluga (Act). 

Il Cral-Act ha allungato il tiro in 
campo nazionale: nella fase inter- 
regionale del Trofeo invernale di 
marcia assoluto, Massimo Chiarel- 
li si è piazzato brillantemente otta- 
vo con il tempo di 1h 13739” nella 
gara di 15 km vinta dal fortissimo 
junior Perricelli (Aspro Milano). Il 
piazzamento, oltre a costituire un 
titolo di merito per un atleta da 
sempre tenace e coraggioso, ha 
valso al sodalizio di Nicolazzi un 
lusinghiero sesto posto, che spa- 
‘lanca'a club ed atleta le porte della 
«finale nazionale che si svolgerà a 


Verona il 2 marzo. 
x A 


I mezzofondisti del settore 
amatori hanno ripreso in 
grande stile la loro attività: 
ben 110 partecipanti hanno 
dato vita ai campionati di 


duali che per società, a confer- 
ma del felice momento evolu- 
tivo di questo importante set- 
tore sportivo. I titoli erano 
validi sia per le province di 
‘Trieste che di Gorizia, anche 
se gli isontini si sono presen- 
tati in numero molto ridotto. 
Tra i triestini consueto domi- 
nio del free-climber Bieker da- 
vanti a Crevatin, con ottime 
prestazioni del monfalconese 
Ballaben. 
RISULTATI 

FEMMINILE (km 3,5): AS19 1) 
Flego. Vania (Superstar Tram de 
Opcina); AW30 1) Hnot Vianello 
(Ass. Generali); 2) Corve (Ass. Ge- 
nerali); 3) Fonta (Tram de Opcina). 
AW40 1) Barbo Silva (Indip.); 2) 
Corelli (Sì Giacomo); 3) Rustici 


(Tram de Opcina); 4) Furlanic (Ma- , 


rathon); 5) Mazzuia (Ass. Genera- 
li). AW45 1) Metton (Ctl Acega); 2) 
Ghersinich (Tram de Opcina); 
AW45 1) Bassani (Tram de Opcì- 
na). Classifica società: 1) Amici 
‘Tram de Opcina); 2) Ass. Generali; 
3) G.S. San Giacomo; 4) Marathon 
club e Acega; 6) Valrosandra. 

MASCHILE (km 7,7): AS20 1) 
Crevatin (Tram de Opcina); 2) De- 
lise (Acega); 3) Nardini (Marat- 
hon). AM30.1) Bieker (Marathon); 
2) Merlato (Marathon); 3) Faustini 
(Act). AM35 1) Palermo (Act); 2) 
D’Ercole(Saat);.3) Zangrando (Ma- 
rathon). AM40 1) Calligaris (Ace- 
ga); 2) Fratnik (Marathon); 3) Ri- 
catti (Acega). AM45 1) Calò (Saat); 
2) Testi (Marathon); 3) Pregare 
(ACT). AM50 1) Dominicini (Ma- 
rathon); 2) Dionisi (Saat); 3) Spim- 
polo (Tram de Opcina). AM55 1) 
Mandricardo (Tram de Opcina). 
AM60 1) De Bernardi (S. Giaco- 
mo); 2) Buttiglioni (Olimpic Club); 
3) Pozza (Tram de Opcina). AM65 
1) Donaggio (S. Giacomo). AM7O 1) 
Grio (G. Podistico Ts). Classifica 
società: 1) Marathon Club Uoei; 2) 
Soc. ‘Atletica Altopiano; 3) Amici 
‘Tram de Opcina; 4) Acega; 5) Cral 
Act; 6) Cral. Ass. Generali; 7) .S. 
Giacomo e Atl. Trieste. 

Risultati amatori goriziani: 
AS20 1) Ballaben (Indip.); 2) Crai- 
ghero (Sci Club 2 Monfalcone); 
AM830 1) Grassi (Sci Club 2 Monfal- 
cone). AM35 1) Gergolet (Sci Club 
2 Monfalcone). AM40 1) Piorar (Sci 
Club 2 Monfalcone); 2) Visintin 
(idem); 3) Baldan (idem). AM45 1) 
Parent (G. marc. Go); 2) Inglese 
(Sci club 2 Monfalcone). _ 

La sezione atletica del Cral- 
Act, pur essendo giovanissi- 
ma. nell'ambiente, sta inere- 
mentando il valore del suo 
peso nell’atletica regionale 
non solo sotto l’aspetto tecni- 
co ma anche da un punto di 
vista organizzativo. Ne è un 


cross provinciali, sia indivi- | esempio il «I Trofeo Cral- 


Act», felice connubio tra mar- 
cia e mezzofondo, 
Passando alla cronaca delle 
gare il. Cral-Act ha prevalso 
nella marcia femminile, men- 
tre il Marathon si è imposto 
trai maschi: individualmente 
si sono evidenziate la ragazza 
Ritossa (Act) .e la consocia 
Gregori, sempre su livelli di 
un certo valore, mentre la 
sangiacomina Alberico è 
apparsa in netto progresso 
sulla più giovane Medeot. Tra 
iragazzi ha dominato Crechi- 
ci (Act), ma nelle altre catego- 
rie giovanili il Marathon si è 
ben espresso con Savarin, 
Furlanich e Russo. Nei senio- 
res il bravo Chiarelli; dopo 
l'exploit di Genova, è stato 
battuto da un Ruzzier (Cus) 
già bene «in palla». Nella cor- 
sa la Ginnastica Triestina ha 
prevalso tra le femmine, gra- 
zie agli ottimi piazzamenti di 
Berger, Martinelli, Padovan e 
De Colombani, ma le vittorie 
sono andate alla Greggio (S. 
Marco Fogliano) ed alla Bar- 
bo (Edera), mentre in campo 
‘maschile l’Act ha entusiasma 
to monopolizzando i primi tre 
posti sia tra i cadetti che tra i 
ragazzi con successi di Cova- 
cevich e Cafagna. Nella classi- 
fica totale si è messo in evi- 
denza anche il S. Giacomo, 
ottimo terzo dopo Act e Sgt. 
MARCIA. Ragazze (km 2): 1) 
Ritossa (Act). Cadette (km 2); 1) 
Ferluga (Sgt); 2) Codiglia (Sgt); 3) 
Lonzar (Edera); 4) Giraldi (Act). 
Allieve (km 4): 1) Gregori (Act); 2) 
Micalef (Sgt); 3) Loredan (Edera); 
4) Ferluga L. (Act). Juniores (km 
5): 1) Medeot E. (Cus Ts). Seniores 
(km 5): 1) Alberico (San Giacomo). 
Ragazzi (km 4): 1) Crechici (Act); 
2) Presat (S. Marco Fogliano); 3) 
Lari (S. Giacomo). Cadetti (km 5): 
1) Savarin (Marathon); 2) Bassane- 
‘se (S. Giacomo); 3) Schiavolin (Ma- 
rathon). Allievi (km 5): 1) Furla 
nich (Marathon). Juniores (km 10): 
1) Russo (Marathon); Seniores (Km 
10): 1) Ruzzier (Cus Ts); 2) Chiarelli 
(Cral-Act); 3) Dorigo (Marathon). 
CORSA: Ragazze (km 1): 1) 
Greggio (S. Marco Fogliano); 2) 
Missi (Act); 3) Padovan(Sgt); 4) De 
Colombani (Sgt). Cadette (km 1,2): 
1) -Barbo (Edera); 2) Martinelli 
(Sgt); 3) Berger (Sgt); 4) Micale 
(Edera). Ragazzi (km 2): 1) Covace- 
vich (Act); 2) Zampino (Act); 3) 
Minca (Act); 4) Borelli (S. Giaco- 
mo). Cadetti (km 3): 1) Cafagna 
(Act); 2) Novaro (Act); 3) Basaldel- 
la (Act); 4) Gamba (S. Giacomo). 
Gianfranco Icardi 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOPO LE RECENTI SCOMPARSE DI, ADOLFO CELI E NINO TARANTO 


Ancora un lutto per lo spettacolo italiano: 
muore il regista Pasquale Festa Campanile 


ROMA — Quasi lutto continuo per lo spettacolo italiano. , 
Dopo Adolfo Celi e Nino Taranto, è morto ieri il regista 
Pasquale Festa Campanile, nella clinica Sanatrix dove era 
ricoverato. Era nato a Melfi, aveva 59 anni e nella sua 
carriera, iniziata nel 1950 come sceneggiatore e proseguita dal 
1963 come regista, ha diretto una cinquantina di film. 

Festa Campanile ha scritto anche diversi romanzi di. 
suecesso da;cui sono stati ‘tratti film da lui-stesso' diretti, * 
nonché alcuni testi teatrali. Dall'anno scorso era consigliere | 


di amministrazione dell'ente ‘autonomo gestione'cinemarinè | 


rappresentanza del Pri. 


Pasquale Festa Campanile era stato colpito da un distur- 
bo alla prostata per il quale era stato operato nell’estate 
dell’anno scorso, e che si è rivelato, successivamente come un 
tumore che gli ha stroncato l’esistenza. Alla fine dell’agosto 
del 1985 aveva sposato Rosalba Mazzamuto, figlia del prefetto 


di Reggio Calabria. 


Nella sua città natale, Melfi, Pasquale.Festa Campanile 


era tornato l’ultima volta nel maggio del 1984 in occasione di' 
una serie di proiezioni di film da lui diretti. Aveva conservato, i 


uni profondo legame conla terra natia; e-in tutti i suoi romanzi 
c'è unticordo degli anni della gioventù..Il suo primo romanzo 
«Nonna Sabella», ha come ambiente la propria famiglia. Delle 
zie di cui ha parlato nel libro solo una risiede ancora a Melfi. 
Il sindaco di Melfi, Giorgio Egidio, che parteciperà oggi ai 
funerali del regista in rappresentanza della città, ha espresso 
il -cordoglio della cittadinanza per «la scomparsa di un 
concittadino che tanto lustro ha dato alla sua terra». 
Dopo aver conseguito la laurea in giurisprudenza, Pasqua- 
le Festa Campanile cominciò la sua attività nel campo 
giornalistico per poi passare in quello letterario e approdare 


infine al cinema. 


Dagli anni ‘60 ad oggi Festa Campanile hai realizzato più di 
cinquanta film; fra quelli di maggior successo vi sono «La 
costanza della ragione», «Dove vai tutta nuda», «Scacco alla 


regina», «Quando le donne avevano la coda», 


«Il merlo 


maschio», «Il ladrone», «La ragazza di Trieste», «Il ritorno di 
Casanova», «Uno scandalo per bene». Contemporaneamente 
all’attività cinetelevisiva-e teatrale (è sua la commedia 
musicale «Il Rugantino», scritta con altri) proseguì in quella 
letteraria pubblicando una decina di romanzi fra i quali «Il 


peccato», 


L'ultima testimonianza di 
Pasquale Festa Campanile mi 
è arrivata verso la fine ‘del- 
Vanno scorso per posta; non 
ricordo se di ottobre o di no- 
vembre: con un pacchetto che 
conteneva il suo ultimo ro- 
manzo, «La strega innamora- 
ta», fresco di stampa. In pri- 
ma pagina la dedica: «A Cal- 
listo, con vecchia amicizia, 
Pasqualino». 

Vecchia amicizia che risali- 
va agli anni Cinquanta, quan- 
do io dirigevo la segreteria e 
luì faceva parte del consiglio 
direttivo dell’Anac, l’associa- 
zione nazionale autori cine- 
matografici. 

Critici e autori è difficile che 
divengano amici. Ma a quel- 
l'epoca nessuno dei due-inter- 
pretava la sua parte: entram- 
bi eravamo impegnati a difen- 
dere î diritti di una categoria, 
anzi @ inventarli, poiché il 
potere economico e quello po- 
litico preferivano ‘ignorarti, 
considerando marginali i suoi 
problemi (che poi erano nien- 
temeno che i problemi. della 
libertà d'espressione). 

Pasquale Festa Campanile. 
faceva allora coppia con Mas- 
simo Franciosa. Insieme co- 
stituivano una delle tante 
coppie indispensabili a dare 
al cinema italiano una veste 
professionalmente inappun- 
tabile, al dì là dei suoi estem- 
poranei «guizzi d’autore». 

Lucano'di origine, aveva la- 
vorato nei giornali, alla Rai; 
aveva tentato il cinema bus- 
sando alle porte della produ- 
zione minore («Faddija» di 
Roberto Montero), finché, 
unendosi a Franciosa per 
l'appunto, era riuscito a 
«sfondare», dimostrando col 
suo sodale di formare una 
coppia buona per tutte le sta- 
gioni: dal neo-realismo rosa 
(«Gli innamorati», «Venezia, 
la luna e tu», eccetera) al 
cinema d’autore («Rocco e.i 
suoi fratelli», «Il Gattopar- 
do», «Smog», «L’ape regina- 
una ‘storia moderna»). Nel 
contempo continugva a scri- 
vere per «La fiera.letteraria», 
e.aveva pubblicato anche, un 
romanzo «La nonna Sabella», 
rivelatosi ‘subito un «best 
seller», tradotto in varie lin- 
gue e, ovviamente, sullo 
schermo. 

Stfa presto ‘a dire che scri- 
vere una sceneggiatura è un 
altro modo di proseguire la 
propria attività di scrittore. E 
un lavoro ben retribuito ma 
anche frustrante, perché l’ul- 
tima parola l’ha sempre: il 
regista e tu tì senti nel ruolo 
un po’ umiliante: del portatore 
d’acqua. Allora, se la situazio- 
ne ti pesa, sei a un-bivio; 0 
passi anche tu dietro la mac- 
china da presa, oppure diradi 
il lavoro di sceneggiatore, per 
impegnarti di più in quello 
maggiormente gratificante 
dello scrittore (la sceneggia- 
tura praticata alla stregua 
della marchetta, insomma). 


Pasqualino fece eccezione: 
imboccò entrambe le strade. 
. Non rinunciò alla-sua attività 
di romdnziere é si trasformò 
în regista. Prima insieme al- 
l’inseparabile Franciosa, poi 
da solo, Prima cercando la 
«prova d'autore», come co- 
mandavano gli indimentica- 
bili anni Sessanta, î più rigo- 
gliosi di tutta la storia del 
cinema italiano. Poi divenen- 
do un piceolo ras-del.cinema 
d’intrattenimento, un regista 
«money: maker», costante 
campione del «box office». 
Da quel. momento; per. pura 
combinazione, entrambi ab- 
bandonammo. l'impegno del- 
l’Anac, ritrovandoci in schie- 
ramenti opposti: io critico, lui 
regista, e regista oltretutto 
vulnerabilissimo, di fronte a 
una critica poco disposta a 
perdonare la sua propensio- 


«Per amore, solo per amore» (Premio Campiello 
1985), «La strega innamorata». 


ne per il cinema detto di con: 
sumo. Se rimanemmo amici; 
lo dovemmo più alla nostra 
educazione che alle rispettive 
professioni, le quali, invece, 
facevano di tutto per divi- 
derci. 

Pasqualino rimase sulla di- 
fensiva, in altri termini tac- 
que, subì, fino quando non fu 
scoperto în Francia, tramite il 
successo di pubblico e di. criti- 
ca ottenuto nel 73 a Parigi da, 
«Il merlo maschio», ribattez- 
zato! oltralpe col titolo="ca- 
lembour «Ma famme est un 
violonsere». 

Di colpo egli fu annoverato 
tra «les petits maîtres dela 
comèdie italienne» che allora 
tenevano banco: ì Risi, i Co- 
mencini, i Monicelli. Ma tui, 
alla prima occasione (cioè 
alla prima intervista conces- 
saauna rivista specializzata, 
nella fattispecie a «Ecran.75») 
tenne a distinguersi: «I-miei 
film non sono. delle “comme-= 
die-all’italiana”. — precisò: 
le “Commedie “all'italiana” $i 
no. delle false-commedie..di 
costume’ dove; anziche fusti 


garli.si.esaltano i difetti. del, 


nostro popolo». 

Da buon letterato egli si 
trovava in sintonia con Calvi- 
no, il quale un giorno dichiarò 
che la commedia italiana de- 
gli anni Sessanta era snella 
più parte dei casi detestabile, 
perché quanto più la carica- 
turà dei nostri comportamen- 
ti sociali vuole essere spieta- 
ta, tanto più sì rivela compia- 
ciuta e indulgente». 

Il modello cui tendeva Fe 


sta era un altro»era Lubitsch. 


0, în senso più lato,1a'comme= 


dia sofisticata americana de-. 
glì anni Trenta. Ma gli mancò» 


quel senso della misura e del- 
la forma che contraddistin- 
gueva quei prototipi. Forse 
perche egli era nato: più per 
fare lo scrittore che non il 
regista. Ma anche perché egli 
era un lavoratore troppo îin- 
stancabile, troppo rapido, 
troppo frenetico per curare la 
forma: Delresto-egli aveva un 
oscuro sentimento di ‘avere 
tradito la.sua reale. vocazione 
per «darsi al cinema» e, negli 
ultimitempi, aveva cercato di 
riparare tale tradimento ap- 
plicandosi di più all’arte del 
romanzo con i risultati che 
tutti sanno. 

Col.«Premio Campiello» as- 
segnatogli per il romanzo 
«Per amore, solo per amore», 
egli ottenne quella soddisfa- 
zione morale che il cinema gli 
aveva sempre negato. 1 

La morte lo.ha colto-în pie- 
na’fitria di vivere. Si può dire 
chene abbia interrotto îl lavo- 
ro. Per questo, fare il «mon- 
faggio» del film della sua vita 
e della sua produzione artisti- 
ca riesce a prima botta oltre- 
modo difficile. Occorrerà 
ritornarci sopra, a mente se- 
rena, sanato lo:choc provoca- 
to dalla.sua morte, ineluttabi- 
le e tuttavia inattesa. 


‘Callisto Cosulich 


. 
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: messa è finita» 


IL MASSIMO RICONOSCIMENTO DEL FILMFEST A_«STAMMHEIM» DI HAUFF 


Ma anche se non è Orso d’Oro 
Nanni Moretti trionfa a Berlino 


Applausi e ovazioni hanno accompagnato l'assegnazione di AES d'Argento a «La messa è finita» 


BERLINO — Urla di dissen- 
so, fischi e commenti negativi 
sono piovuti ieri pomeriggio 
sulla giuria internazionale del 
Filmfest di Berlino, quando la 
presidentessa Gina Lollobri- 
gida ha annunciato l’assegna- 
zione dell’Orso d'Oro al film 
«Stammheim» di Rainhart 
Hauff. La stessa Lollo, appena 
si sono calmati i clamori, ha 
pubblicamente annunciato 
che la, giuria ha assegnato 
l’Orso d'Oro a «Stammheim» 
dopo una controversa discus- 
sione. «Io stessa — ha aggiun- 
to — ero contro questo film». 

Molti applausi e ovazioni 
invece, per l'assegnazione del- 
l'Orso d'Argento — ‘premio 
speciale della giuria a «La 
di Nanni 
Moretti. 

Anche molti critici hanno 


«commentato negativamente 


il premio al film di Hauff, che 
ripercorre i momenti salienti 
del processo alla banda Baa- 
der Meinhoff. Si è notato da 
più parti che «Stammheim» è 


RAFFINATISSIMO CONCERTO AL POLITEAMA PER LA S.D.C. 


Alba e crepuscolo di Vienna 


Chiamarsi..«Wiener.Schu- 
bett Trio» è un'lusso che'non 
tutti possono permettersi; ed 
è una bella. responsabilità; 
perché,.di Vienna, il pubblico 
si attende sempre un’immagi- 
ne a denominazione d'origine 
controllata. Il Trio che fin dal- 
le sue prime prove al Concor- 
so Internazionale «Sergio Lo- 
renzi» aveva fortemente im- 
pressionato gli specialisti (fra 


cui. Giorgio..Vidusso, Guido. 


Turchi;Sandor-Vegh,+Gino 
Gorini) e gli osservatori, è sen- 
za dubbio degno di tanto no- 
ime e per il gusto'e perle scelte 
dei programmi. Addirittura 
superflua la sua partecipazio- 
ne ai concorsi, trattandosi di 
un complesso di gran.classe e 
di limpida professionalità, 
nonostante le origini recentis- 
sime. 

Anche l’altra sera alla So- 
cietà dei Concerti — così 
come durante il concorso trie- 
stino —. pur ‘ammirando, Ja 
felice, colloquiale corrispon- 
denza, mi è sembrato che fos- 
se il pianista Claus-Christian 
Schuster il cervello e l’ahima 
del Trio. C'è nella disposizio- 


'‘ ne stilistica del complesso 


un'attenzione scrupolosa e 
quasi riservata alle ragioni 
della musica: la preoccupa- 
zione di non usare violenza al 
fraseggio. ma solo di animarlo 
con'le sue stesse linfe vitali. 

Ogni, esecuzione squisita- 
mente viennese per artistica 
elezione, ,respira un’eleganza 
non'accademica né raggelata, 


| ma.propria della «castità del; 


larmusica»; come dimostrava 
la sopraffina specularità delle 
voci. nel» Trio sin. si. bemolle 
maggiore di Mozart in apertu- 
radi serata. 


Le marionette 
di Podrecca 
in Istria 


PIRANO — Le mationette 


| di Podrecca hanno comincia- 


, 6 le musiche di Baldassarre, 
Galuppi, è una festa campe-. 


to ieri da Pirano una tournée 
in Istria proposta dal Teatro 
Stabile. del Friuli-Venezia 
Giulia. La compagnia «I nuo- 
vi di Podrecca» ha-presenta- 
to, con successo, al teatro 
«Tartini» «L'Arcadia in Bren- 
ta» di Carlo Goldoni, presenti 
gli alunni della scuola ele- 
mentare in lingua italiana. 
«L’Arcadia in Brenta», per 
Ta regia di Francesco Macedo- 
nio, le scene di Sergio d’Osmo 


| stre lungo le rive del Brenta in 


cui si inseriscono con il vec: 
chio nobile fasullo e squattri- 
nato Fabrizio uno stuolo. di 
dame e cavalieri. 

Il lavoro verrà presentato 
questa mattina al teatro 
«Gandusiò» di Rovigno, do- 
mani alla Casa del pioniere di 
Pola e il 28 febbraio al Teatro 
dei pionieri di Fiume. 


RISTORANTI E RITROV 


CHITARRA PARTY AL PRINCEP'S 


Grignano. Ogni mercoledì. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutti £ giorni: 


| PIANO BAR HOTEL EUROPA». 


MMUmibertò Lupî al'piano.! Chiuso domenica è Mundi “tel 2o0zad. q 
LA POSTA -'BASOVIZZA ; 


Chiuso per ferie. Grande festa ‘8 marzo. Prenotazioni 272528. 


Suona il cinese. 


PANCIERA GRADO 


‘Apertura sabato 1 marzo. 


L'immagine viennese: per 
‘eccellenza si rispecchiava fra 
sensibilità biedermeier e sin- 
fonici erepuscoli, nel Trio op. 
99, capolavoro di Schubert 
esaltato dall’intuizione schu- 
maniana, e nel rarissimo Trio 
op. 3 dell'allora venticinquen- 
ne Alexander von Zemlinski. 

La rigorosa misura interpre- 
tativa che il giovane Trio 
Viennese sceglie in Schubert 
ha la sua chiave nel primo 
‘movimento, in un certo senso 
inconsueto per l'andamento 
più largo, ma non meno mos- 
so, che va diritto alla ricerca 
di una freschezza inventiva 
più felicemente delibata. Sic- 
ché più conseguente appare 
l’enigmatica berceuse.che il 
violoncello di Martin Horn- 
stein e il violino di Boris 
Kuschnir deliziosamente in- 
tonano. 

Dai crepuscoli della «belle 
époque» viennese e dai suoi 


| fervidi crogioli culturali, usci- 


va sorprendentemente vivido 
il Trio di Zemlinski, maestro 
formidabile. — come giurava 


| Alma Mahler — per quel suo 


ingegnoso inventare dal nul- 


la, o meglio, sulle foglie sec- 
che di un'eredità romantica 
prossima a sgretolarsi, vicina 
com'era agli animosi cenacoli 
di Schònberg, Berg, Webern, 
Krenek. Esemplare il primo 
movimento, con quello stacco 
rapsodico-brahmsiano subito 
drammaticamente scosso da 
un pianismo rovente; mentre 
le stesse reminiscenze piani- 
stiche ottocentesche subisco- 
no nell’Andante, una sorta di 
deformazione che lo collega 
alla temperie di Schreker o di 
Mahler. 

Al fervore agglutinante di 
Zemlinski, aderiva con straor- 
dinaria chiarezza dialettica, 
l'esecuzione ‘applauditissima 
del «Wiener Schubert Trio». I 
cui meriti tuttavia non si arre- 
stavano all’inedita proposta 
cameristica dell'autore della 
«Tragedia fiorentina». 

Fuori programma un altro 
contributo concorreva al par- 
ticolare, stimolante interesse 
della serata: l'ispirata, schiva 
religiosità lirica del secondo 
Notturno scritto da Ernest 


Bloch nel 1924. 
G. Go. 


‘un’opera che, per il suo scarso 
valore cinematografico e per 
la sua eccessiva verbosità, è 
più adatta al piccolo che al 
grande schermo. 

E anche da un punto di 
vista politico il film è apparso 
inconcludente perché non 
prende posizione sul terrori- 
smo, anche se ha il merito di 
riportare un fenomeno al cen- 
tro del dibattito. 


Positivi invece i commenti 
al premio per «La messa è 
finita» che riconosce a livello 
internazionale in Nanni Mo- 
retti un nuovo talento del ci- 
nema italiano, un regista che 
continua a svolgere con rigore 
un discorso critico, ironico e 
appassionato sulla sua gene- 
razione. 

L'Orso d’Oro per il miglior 
cortometraggio è stato asse- 
gnato all’americano «Tom 
Goes to the Bar» di Dean 
Parisot. 

Il premio dell’Organizzazio- 
ne cattolica internazionale 
del cinema e dell’audiovisivo 


(Ocic) è andato al film brasi- 
liano «L’ora della stella» di 
Suzana Amaral, mentre quel- 
lo della giuria internazionale 
della chiesa protestante è .sta- 
to attribuito al film di Lina 
Wertmuller «Un complicato 
intrigo di donne, vicoli. e de- 
litti». — 

«<Stammheim» ha vinto an- 
che il premio della Federazio- 
ne internazionale della stam- 
pa cinematografica (Fibresci). 
La confederazione internazio- 
nale del cinema d'arte e d’es- 
sai (Cicae) ha assegnato il suo 
premio a «La messa è finita» 
di Nanni Moretti. 


Il film di Lina Wertmuller 


-ha vinto anche il premio asse- 


gnato dai lettori del quotidia- 
no «Berliner Morgen Post». 
L'Orso d'Argento del Festi- 
val di Berlino al film «La mes- 
sa è finita» di Nanni Moretti è 
«un nuovo grande riconosci- 
mento per il cinema italiano 
che — ha commentato Gian 
Paolo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis che di- 


Nanni Moretti ed Enrica Maria Modugno in «La messa è finita» 


stribuisce il film in tutto il 
mondo — ha, visto quest'anno 
uniti sulla strada di successi 
paralleli nelle maggiori capi- 


tali europee un maestro come 
Federico Fellini e il più inte, 
ressante autore della nuova 
generazione. 


BERNARDO BERTOLUCCI STA GIRANDO IL SUO FILM PIU’ AMBIZIOSO 


Venti milioni di dollari sulla vita 
con il «Wiener Schubert Trio» dell'ultimo imperatore cinese 


PECHINO — Bernardo Ber- 
tolucci ha avviato il suo pro- 
getto più ambizioso: un film 
da 20 milioni di dollari sull’ul- 
timo imperatore cinese, che 
nacque nel lusso decadente e 
morì umile giardiniere. 

«E il mio primo film in Asia, 
è la prima volta che la Cina 
permette a un regista occi- 
dentale di girare qui una pel- 
licola sulla storia moderna. E 
un lavoro difficile, su una cul- 
tura che non conosco. I con- 
cetti occidentali non reggono. 
Devo leggere, studiare, parla- 
re con la gente». Decise di 
passare, all’azione nel 1984, 
dopo aver letto l’autobiogra- 
fia dell’imperatore, Henry Pu 
Yi: «Fui affascinato dal carat- 
tere di un uomo rapito dalla 
storia, messo sul trono all’età 
di tre anni, e morto în pover- 
tà». Dal 1979 gli stranieri nel- 
la Repubblica popolare cine- 
se hanno girato una decina dì 
film fra cui «Marco Polo» e 
quello tratto da «Taipan», il 
famoso romanzo di James 
Clavell. 

Le 20 settimane di ripresa 
dell’opera epica di Bertoluccì 


saranno fatte da giugno nei 
palazzi e nelle case che furo- 
no di Pu Yi, în cinque città 
cinesi, e negli studî di Pechino 
e di Roma. 

Nel 1908 il bambinetto di- 
venné imperatore della deca- 
dente dinastia Mancìù; fu 
rovesciato nel 1911 con la fon- 
dazione della Repubblica ci- 
nese. Nel 1934 î giapponesi lo 
fecero «Imperatore del Man- 
ciukuo», lo stato fantoccio da 
loro creato nel Nord-Est ci- 
nese, 

Allo sfaldamento dell’impe- 
ro nipponico nel 1945, Pu Yifu 
catturato dalle truppe sovieti- 
che avanzanti. Prigioniero 
dei russi, fu consegnato ai 


cinesi nel 1950. 

Nelle patrie galere trascor- 
se nove anni, poi andò a lavo- 
rare nell'orto botanico di Pe- 
chino. Morì nel 1967. 

Con due collaboratori, il re- 
gista ha tratto il copione dal- 
l'autobiografia ufficiale di Pu: 
«Da imperatore a cittadino». 
E grazie alla collaborazione 
del fratello settantottenne di 
‘Pu, ha ottenuto l’approvazio- 
ne dal ministero della cultu- 
ra: «non ho apportato muta- 
menti di sostanza. Nella Re- 
pubblica popolare cinese le 
cose stanno cambiando. Ora 
c’è spazio per î film non sono 
di propaganda. E una storia 
affascinante. Altri paesi ucci- 


Cinematografia femminile 


Un'ampia rassegna della produzione cinematografica so- 
vietica, vista dal versante femminile, verrà presentata, per la 
prima volta in Europa, a Firenze, dove dal 10. al 17 marzo si 
svolgerà l'VIII edizione dell’Incontro internazionale con il 
cinema delle donne. Il festival — organizzato dall’Associazione 
culturale Laboratorio immagine donna di Firenze, in collabora- 
zione con la cattedra di teoria e tecnica di comunicazioni di 
massa dell’Università, il circuito regionale del cinema e il 
Comune di Firenze — è inserito fra le manifestazioni di Firenze 


capitale europea della cultura. 


serò.i loro imperatori. Ma la 
Cina gli perinise di vivere; 
anche se era stato collabora- 
zionista dei giapponesi: îl suo 
errore più grave. Sottoposto a 
rieducazione, obbligato a ri- 
pensare al passato più di 
quanto avesse mai fatto, di- 
venne migliore». Per il film c'è 
un ‘apparato logistico formi 
dabile. La Rpc autorizza le 
riprese sul terreno del palaz- 
zo ex-imperiale, ma: non al 
l'interno: E Bertolucci: «Han- 
no paura degli incendi e dei 
danni. Peccato. Ma capisco» 
Così negli studì a Roma e di 
Pechino dobbiamo ricostruire 
interni costosi e difficili». © 
Bertolucci continua; «Ci vo= 
gliono novemila costumi. Non 
devono sembrare troppo nuo- 
vi, non siamo l’Opera di ‘Pe: 
chino. Ne stiamo comprando, 
ce ne facciamo prestare 0 ri 
fare. Il film sarà in inglese. 
Vogliamo più attori cinesì 
possibile, e dobbiamo fare il 
provino a migliaia dì aspiran- 
ti, cinesi di qui, degli Usa, dî 
Hong Kong e Singapore. Fino 
a 18 anni, Pu è interpretato 
dall'attore John Lone. 


AL TEATRO ELFO DI MILANO «STRATEGIA PER DUE PROSCIUTTI» 


Alla ribalta un animale avvilito Rondò di voci 


MILANO — Il culatello ha 


| un'anima? Se cominciassimo 


a guardare la vita con l'occhio 
del nostro. cibo, cioè delle 
nostre vittime, forse l’antro- 
pocentrismo di rinascimenta- 
le ascendenza riceverebbe 
qualche scossone salutare. 
Dove sta la dignità, anzi il 
ruolo sociale, di una fetta di 
salame se non nel suo predi- 
sporsi a essere mangiata? Ma 
la bocca che l’inghiotte ha un 
suo posto nella storia? E nel 


‘ cicciolo, visto come punto 


d'arrivo della vita di un maia- 
le ‘o come momento d'avvio 
(antipasto) nella vita quoti- 
diana di un uomo, quale 


' aspetto è «umanamente» da 
«privilegiare? 


Queste e altre più o meno 
peregrine domande «suinoso- 
fiche» vengono suscitate dallo 
spettacolo «Strategia per due 
prosciutti», allestito dal Tea- 
tro Studio di Trieste, in prima 
a Milano al Teatro dell’Elfo. 
Scritto da Raymond Cousse, 
44 anni, ex impiegato comu- 
nale di Nanterre, ex pompie- 
re, drammaturgo autodidat- 
ta, approdato al teatro sulla 
spinta di valutazioni di Ione- 
sco e Beckett vent'anni fa, è 
divenuto da allora protagoni- 
sta della scena «off» europea. 
«Strategia per due prosciutti» 
è un’ora e un quarto di grotte- 
sco e provocatorio monologo 
che ha fatto scalpore nei festi- 
val teatrali internazionali 
(duemila rappresentazioni, 40 
allestimenti con l’autore nei 
panni del protagonista in do- 
dici Paesi, compresa una nel 
dicembre ’84 alla Piccola 
Commenda di Milano), debut- 
tando, nella prima traduzione 
italiana, il 18 luglio scorso, 
nell’ambito della «Trilogia 
d’estate» a Sant'Arcangelo di 
Romagna. 

Il testo nasce da un’idea 
folgorante: «Un maiale medi- 
ta sulla vita poche ore prima 
di essere abbattuto — spiega 


»lo stesso autore —. Io amo i 
‘ ['Maiali: 


quando donano sé 
stessi lo fanno sul serio. E 
mentre l’utilità del suino non 
deve essere dimostrata, quel- 
la dell’uomo è ancora tutta da 
verificare». 

Pessimismo swiftiano, sur- 
reale ribaltamento di visuale, 
sentore dell’al di là (Godot e 


Maurizio Soldà 


Rinoceronte) nel clima di un 
post-Assurdo, concorrono a 
portare alla ribalta, da prota- 
gonista, l’animale più reietto, 


| Appuntamenti i 


più avvilito nei rapporti 
domestici, più riduttivamente 
costretto entro mere funzioni 
di sostentamento che. l'epoca 
moderna ci abbia consegnato: 
immolato e mangiato, il maia- 
le ha avuto un soprassalto di 
riscatto culturale solo pochi 
anni fa, quando la manifesta- 
zione «I porci comodi» di Reg- 
gio Emilia lo ha riabilitato, 
togliendolo . dall'etichetta 
consunta del «Porco, dio della 
tavola», per evidenziarne le 
prerogative demoniache e sa- 
crali. 


L'autore francese adotta 


con ghigno divertito questa 
filosofia riabilitativa. Condan- 
nato a sostenere nella «Fatto- 


ria degli animali» di Orwell la' 


parte del burocrate o, in quel- 
la di Disney la parte dello 
sventato («I tre porcellini»), 
Cousse lo fa apparire invece 
sulla scena valutandolo al ro- 
vescio. «E una creatura — 
serive Corrado Costa, uno dei 
maitres è penser della “Co- 
chon Renaissance” — cherap- 


Tre giorni di teatro-ragazzi 

° AI teatro Cristallo va in scena stamane 26 alle ore 10 il 
quarto spettacolo della stagione teatro-ragazzi. La cooperativa 
Il Teatro di Napoli presenta «Full», testo e regia di teu 


Angiulli e Fabio Donato. 


Lo spettacolo dà una visione fantastica della vita quati i 
na rappresentata con l’uso di mezzi multimediali (proiezioni | 


video e diapositive). Si replica domani e venerdì alle ore 10. Per 
informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri 948471/948472. 


La quarta di «Nozze di Figaro» 


Va in scena oggi alle ore 20 al Teatro Verdi e in turno di 
abbonamento E/H la quarta rappresentazione de «Le nozze di 


Figaro» di Mozart. 


Orchestra, coro, corpo di ballo e tecnici del Teatro Verdi. 


4 E . 
L'adozione a «Spazio aperto» 

L’adozione sarà il tema della trasmissione «Spazio aperto» 
in onda domani alle ore 19.30, sulla Terza rete televisiva della 
Rai. Al programma, curato da Gabriella Brussich Guagnini e 
Bruno Damiani, con la collaborazione di Franco Cumpeta, 
parteciperanno Angela Gasparo, Adriana Cogliati, Diego Reve- 
lant e la famiglia Monticolo. La regia è di. Bruno Damiani. 


presenta nient'altro che sé 
Stessa: un sottoproletario, un 
disoccupato, un emarginato. 
Ma tuttavia un emarginato di 
cui si ha bisogno. una crea- 
tura che è già prodotto, un 


prodotto che parla del siste- | 


ma. produttivo. Come i mani. 


comi hanno bisogno di pazzi, | 


il mercato ha bisogno di maia- 
li. Il sistema di produzione 
(maiale grasso? Maiale ma- 
gro?) gli toglie ogni personali- 


tà, cambia addirittura la sua’ 


forma, l'allevamento lo rende 
cosa fungibile, la sua esisten- 
za è un calcolo strategico in 
relazione alla situazione del 
mercato del prosciutto». 
Spettacolo già abbondante- 
mente rodato — accompagna: 
to la sera della «prima» da 
una degustazione di prosciut- 
to offerto dallo sponsorizzan- 


| te Consorzio del Prosciutto di 


‘San Daniele (che sarebbe co- 
me far.seguire una performan- 
ce di Gassman o di Albertazzi 
da'un «assaggio» delle loro 
lingue salmistrate) — «Strate- 
gia per due prosciutti».è «mo- 
nologato» in apparati suini da 
Maurizio Soldà, truogolante 
come può in un recinto di due 
metri per due, davanti al vel- 
luto rosso dell’Elfo, tra balla 
di fieno, madia e secchio: il 
suo mondo, cinico specchio di 
un'umanità funzionalmente 


| divoratrice. 


Mario Serenellini 


Morto il musicista. 


Victor Desarzens 


GINEVRA" — Il direttore 
d'orchestra Victor Desarzens 
è morto a Losanna. Aveva 78 
‘anni e viveva dal giugno scor- 
so in una casa di riposo del 
cantone elvetico del Vaud. 

Era entrato giovanissimo 
nell’Orchestra della Svizzera 
Romanda come violinista e si 
dedicò successivamente allla 
musica da camera. Nel 1941 
fondò una piccola orchestra 


che prese il nome di ‘’Orche-’ 


stra da camera di-Losanna” 
con un primo concerto il 28 
gennaio 1942. Fu l’inizio di 
una serie di concerti, e di suc- 
cessi e nei suoi programmi 
figurano i nomi di Poulenc, 
Honegger, Stravinsky e Mar- 


tinù. 


LE SOSTITUZIONI AL «VERDI» 


Alcune sostituzioni, in par- 
te previste in parte d'emer- 
genza, hanno ritoccato le 
compagnie di canto nelle ulti- 
me recite della «Donna del 
lago» e nelle prime delle «Noz- 
ze di Figaro» al Teatro Verdi. 

Il tenore Vito Gobbi ha avu- 
to l’ingrato compito di rim- 
piazzare l’insostituibile Dal- 
macio Gonzale, nell’opera 
tossiniana, mentre il mezzoso- 
prano Eva Podles sì è assunto 
valorosamente l'impegno di 
non far troppo rimpiangere 
Lucia Valentini Terrani. 

Fortunosa poi anche la so- 
stituzione del soprano Maria 
De Francesca nelle prime due 
recite delle «Nozze» mozartia- 
ne. La titolare. del ruolo è 
rientrata domenica scorsa al- 
la rappresentazione diurna, 
come sempre affollatissima. 

Pur non essendo ancora nel- 
le migliori condizioni, la De 
Francesca si è dignitosamen- 
te inserita nello spettacolo, 
specie per la correttezza dei 
recitativi e la puntuale corti- 


spondenza negli «ensembles». 

Rimosse le ansie dell’emer- 
genza, lo spettacolo ha trova- 
to una spigliatezza e un risal- 
to che il pubblico ha mostrato 
di gradire, applaudendo con 
grande calore. 

Sono intanto cominciate: le 
prove al «Verdi» dell’opera e 
del balletto di Dallapiccola, 
che andranno. in scena 1'8 
marzo. 


Julie Andrews «gira» 


con Konchalovsky 


ROMA — L'attrice Julie, 
Andrews sarà la protagonista» 
del film «Duet for one» che il. 
tegista Andrei Konchalovsky 
comincerà a girare per la. 
«Cannon» il 10 febbraio negli 
studi di Elstree a Londra. 

La Andrews vinse un Oscar 
nel 1964 per la sua parte nel 
film «Mary Poppins» e otten- 
ne due candidature ai premi. 
«Tony» per le sue interpreta- 
zioni teatrali in «My Fair La- 
dy» e «Camelot». 5 


IN'BRASILE NEL DICEMBRE PROSSIMO 


L'Orchestra mondiale 
celebrerà Villa-Lobos 


CANNES — Il Brasile è sta- 
to scelto quale paese ospitan- 
te, nel dicembre prossimo del 
concerto’ dell’ ‘Orchestra filar- 
monica mondiale (World Phi 
larmonie Orchestra), presti 
gioso complesso musicale che 
tietfe ogni anno un concerto a 
scopo umanitario. 

E’ quanto hanno annuncia- 
to i promotori dell'iniziativa, i 
francesi Francoise Legrand e 
Mare Verriere. 

L'americano Lorin Maazel 
dirigerà questo concerto, il 
secondo. dopo. quello. dello 
scorso anno, dell'orchestra'fi- 
larmonica mondiale che riuni- 
sce 92 solisti provenienti dalle 
migliori orchestre di 55 paesi. 

I proventi della manifesta- 
zione, che celebrerà il cente- 
nario della nascita del compo- 
sitore brasiliano Villa-Lobos, 
saranno devoluti al consiglio 


internazionale della Croce: 


Tossa. n 


Lo scopo dell'iniziativa è di) 


diffondere con-la musica un* 


‘messaggio di pace e di fratel-" 


lanza. Il paese ospitante, il: 
direttore d'orchestra e l’orga-. 
nizzazione beneficiaria cam- 
biano ogni anno. Nel 1985 il 
primo concerto, sotto la dire-' 
zione dell’italiano Carlo Ma- 
ria Giulini, si era svolto a. 
Stoccolma a favore dell’U- 
nicef. ì 

L'orchestra annovera treî 
musicisti italiani; l’arpista! 
Maria Olivia, della Scala dil 
Milano, il contrabbassista! 
Giuseppe Veri dell'Orchestra. 
sinfonica dell’Accademia di 


Santa Cecilia di Roma e il‘ 


violoncellista’ Renzo Branca- 
leon dell'Orchestra SIOE 
della. Rai di Torino. 


man” 


di 


A 


Mercoledì, 26 febbraio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


10.20 Dieci e trenta con amore. Tre anni. 4.a punt. Sceneggiato a 
puntate ispirato al romanzo omonimo di Anton Cecov. Sceneg- 
giatura di Gianfranco Calligarich. Con Giulio Brogi, Fiorenza 
Marchegiani. Regia di Salvatore Nocita. 


11.30. Vetrina del XXXVI festival 


Valerio Merola. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


della canzone. italiana. Presenta 


12:05 Pronto... Chi gioca con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 tre minuti di... 


‘14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. x 

14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. Realizzazione di R. 
Mezzera. Nell'isola Round. Di Gerald Durrell: 

115.00 Vetrina del XXXVI festival della canzone italiana. Presenta 


Valerio Merola. 


‘15.30 Dse: Schede-ecologia. Il bosco, danni di nuovo tipo. Regia di 


Piero Mechini. 


‘16.00 Storie di ieri, di oggi, di sempre. Un programma di Tom 
Robertson. Il ragazzo di Portorico. 


16.30 Magic! 1.a parte. Sandybell. Conduce Piero Chiambretti e 


Manuela Antonelli. 
16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 Flash. 
117.05 Magic! 2.a parte. 


18.00 Tg 1 cronache: Nord chiama sud - Sud chiama Nord. 
118.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta da Studio 5 di 
Roma con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 


‘19,40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 


20.30 Professione: Pericolo. Telefilm. Gioco a doppio gioco. Con Lee 
Majors, Douglas Barr, Heather Thomas: Regia di Ted Lange. 
21.30 Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli. Conferenza stampa 


del Pci. 
22:15 Telegiornale. 
22.25 Appuntamento al cinema. 


22.30 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. Cosenza: 
Pugilato: De Leva-Gilbody campionato europeo. 
24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - | libri. A cura di Carlo Cavaglia. 


13.30, Capitol. 403.a puntata. 
14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Super G. Attualità, giochi elettronici. 


15.15 Tandem, Paroliamo. 


16.00 Dse: Immagini per la scuola (12) «Federico da Montefeltro». 
116.30 Pane e marmellata. A cura di Letizia Solustri. In studio Rita 
Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. D'Artacan cartone. 


17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 Più sani più belli. Appuntamento settimanale con la salute di: 
Rosanna Lambertucci. Regia di Antonio Menna. «Tiroide». 

118.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Fenacom - Federeazio- 
ne nazionale degli anziani del commercio e del turismo: La 


fantasia non ha età. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. Un poliziotto diverso. 


19.40 Mete 2. 2 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 Cacciatori di gloria. 1.a parte. Film sceneggiato. Con Rod 
Steiger, Anthony Perkins. Sceneggiatura di Gerald Seymour. 


Regia di Michael Ferguson. 


21.45 Tg 2 stasera. 


21.55 Il brivido non ha frontiere a cura di G, Fava «DIABOLICAMENTE 
TUA» (1967) film. Regia di Julien Duvivier con Alain Delon, 
Senta Berger, Peter Mosbacher, Sergio Fantoni, Claude leplu, 
Albert Augler, Renato Birgo, Georges Montant. 


23.30. Tg 2 Stanotte. 


23.40 Cinema di notte: Il piacere del dramma. «PRIMA DELL'OM- 
BRA» (1981) film. Regia di Paul Newman con Joanne Wood- 
Ward, Christopher Plummer, Valerie Harper, James Broderick, 
Sylvia Sidney, Melinda Dillon, Ben Masters, John Considine. 


13.30 Le avventure del buon soldato Svejk. Sceneggiatura di Eckart 
Hachfeld. Con Fritz Muliar nel ruolo di Svejk. Regia di Wolfgang, 


Liebeneiner. 


‘14.25 Andrea Andermann presenta: Lorin Maazel violinista e diretto- 
re della Chamber orchestra of Europe in concerto (1.a parte) 


Antonio Vivaldi. 


‘15.15 Palermo: Monte San Pellegrino: Ciclismo. Settimana ciclistica 
internazionale. Trapani-Partinico (1.a semitappa). Castellam- 
mare del Golfo-Palermo Monte S. Pellegrino (2.a semitappa). 

‘15.55: Dse: Antiche genti italiche. Testo di Sabatino Moscati. Regia di 
Isabella Genovese Incendayi. | liguri. 

16.25 Dse: Corso basic. A cura di Mariella Serafini Giannotti. Testo di 
Giovanni Peraldo e Enrico Spoletini. 

116.55 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. Senza rete (1970). 


18.10 L'Orecchiocchio con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


19,00 Tg 3. 


‘19.35 Che in America voglio andar... Friulani e triestini a New York. 


Regia di Tullio Durigon. 


20.05 Dse: Corso di aggiornamento per addetti al settore della pesca. 
i Consulenza di Giovanni Bombace. Regia di Arnaldo Ramadori. 

3.a punt. La scienza della pesca. 

20.30 Gli anni della nuova Hollywood (IV) a cura di Vieri Razzini, «| 
RAGAZZI DELLA 56.a STRADA». (1982) film. Regia di Francis 
Ford Coppola con Matt Dillon, Diana Lane, Thomas Howell, 
Ralph Macchio, Patrick Swayze. 

22.00 Delta. A cura di Anna Amendola e Annalisa Merlino. «Accani- 
mento terapuetico sì/no» regia di Vincenzo Vendellani. 


23.05 Tg 3. 


CANALE 5 


Telefilm: «Alice». 

Telefilm: «Una famiglia 

americana». 

9.50 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». - 

10.45 Facciamo un affare, gioco a 

quiz condotto da Iva Za- 


8,35 
9.00 


nicchi, 
11.15, Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 


‘12.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno, 

112.40 Il pranzo è servito, gioco a 

uiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

‘14,30 Teleromanzo; «La valle dei 
pini». ee 

‘15.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.30 Telefilm: «Hazzard», 

17.30 Doppio slalom, gioco a quiz 
per ragazzi condotto da Cor- 
rado Tedeschi. 

18.00 Telefilm: «Webster». î 

‘18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19,00 Telefilm: «I Jefferson», 

19,30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello e 
Sandra Mondaini con Enzo 
Liberti ed Elena Mattolini. 

20.30 Telefilm: «Visitors 2» con 
Mark Singer, Faye Grant e 
Jane Badler. Fantascienza. 

22.30 Big bang, settimanale scien- 
tifico condotto da Jas Gaw- 
ronsky. 

23.15 La grande boxe, 

0,15 Telefilm: «Sceriffo a New 
York», 


BARBARA 


8.00 Vultus 5, cartoni animati. 

8.35 «Povera Clara», telenovela, 

9.35 «Luisiana mia», telenovela. 

110.00 Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino. 

12.00 Sceneggiato. 

13.00 La piccola Nell, cartoni ani- 
mati, 

13.30 piceo Hit, programma musi- 
cale, 

‘14,00 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Luisiana mia», telenovela. 

119,30 «Povera Clara», telenovela, 

20.30 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 

21.30 «Errori giudiziari», telefilm. 

22.00 Vetrina in Tv. 

0.30 Telefilm. 


VIDEOFRIULI 


8.15 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

113.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

13.30 Don Chuck story, cartoni ani- 
mati. 

14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

15.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

‘16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela, > 

117.30. Cartoni animati. 
19.10 Videogiornale. È 
119.30 L'angolo della Sibilla. Filo 
diretto con il futuro. 
20.00 Il male del secolo a cura 
della Lega contro il cancro. 

20.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato, X 

23.00 Proposte di corredo. 

23.15 Incontro di basket serie A/1; 
Benetton-Vs Marr. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg notizie. i; 

14.25 «Povera Clara», telenovela. 

15.10 «LA CATTURA», film con Ni- 
coletta Macchiavelli, David 
McCallum, reg. Paolo Ca- 
vara. 4 È 

‘16.45 Programma per i ragazzi. 
Cartoni animati: Pegaso Kid, 
Opera selvaggia documenta- 
rio, Bigfoot il ragazzo selvag- 
gio,telefilm. 7 

18.30. «Pacific International Air- 

ort», telefilm. 

‘g notizie: 7 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,50 Rugby time. 

20.30 Film. > 

22.00 Tg tuttoggi. i 

22.15 «LA CALDA AMANTE», film 
con F. Dorleac, reg. F. Truf- 
faut. 


ULTIMA ORA 


Raidue 
ricorda 

il regista 
SCOMparso: 


ROMA — Questa sera 
Raidue ricorderà il regi- 
sta Pasquale Festa Cam- 
panile, scomparso ieri a 
Roma, mandando in on- 
da alle ore 21.55 il suo 
film «Il ladrone» con En- 
rico Montesano. Non sa- 
rà pertanto trasmesso il 
film «Diabolicamente 
tua». 

i_—__ _____ i, 


8.30 Telefilm Gli eroi di Hogan: 
«Un uomo in barca». 

8.50 Telefilm La casa nella prate- 
ria: «Una sorpresa per 
Matthew», 

‘9.40 Telefilm Fantasilandia: «Vo- 

lio sposarmi», 
‘elefilm Wonder Woman: «Il 
flauto», 

11.30 Telefilm Quiney: «Il chirurgo 
fantasma». 

12.30 Telefilm: «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari», 

13.20 Spettacolo: Tutto per denaro 
con l gatti di vicolo Miracoli, 
regia di Alessandro Ippolito. 
Help con Fabrizia Carminati, 
regia di Rinaldo Gaspari. 

14.15 Musicale: Deejay Television 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm Chips: «La vittoria 
degli allievi». 

16.00 Cartoni animati. 

718.00. Telefilîn La casa nella prate- 
ria: «I tempi cambiano», 1.a 
parte, 

19.00, Spettacolo: Gioco delle cop- 
pie, gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

119,30 Telefilm La famiglia Ad- 
dams: «Natale con la fami- 

lia Addams». 

20.00, Cartone animato. 

20.30 Spettacolo: Ok il prezzo è 

giusto condotto da Gigi Sa- 

bani. 

Rubrica: Premiere. Settima- 

nale di cinema, 


10.30 


22.45 


23.15 Telefilm Cannon: «Il falso 
benefattore». 

0.15 Telefilm Strike force: «Umi- 
liazione». 


1.15 Telefilm Quincy: «L'irragio- 
nevole dubbio». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘19.30 Fatti e commenti. 
22.45 Fatti e commenti, replica. 


telefriuli 


. 7.00 In tta via satellite: Gtx 
Music. 

‘10.30 Care cose di casa, proposte 
di vendita. 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.28 Oggi in regione gli appunta- 
menti, 

112.30 «La famiglia Smith», tele- 
film. 


13.00 Lamoun cartoni animati. 

13.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela... 

‘14.30 Cartoni animati. 

15.30 In diretta via satellite: Gtx 
Music. 

18.30 Natura canadese, documen- 
tario, 

‘19.00 Telefriuli sera, 

19.30 «Senorita Andrea», telen 


vela. 
20.30 «LA FAMIGLIA Edward», 


film. 
22.30 Telefriuli notte. si 
23.00 Calcio serie A: Udinese- 
Como. In diretta via satellite; 
ti Gtx Music. 
1,00 Buonanotte Friuli. 


IBC TRIESTE 


17,00. Cartoni animati. 
18.00 Film. 

19.55 Cronache del cinema, 
20.00 Speciale D.J. 

20.40 Attualità cinema, 
20.45 Documentario. 

21.00 Video special. 

22.45 Speciale spettacoli. 


BI RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: «Soldato Ben- 
jamin». 

9.00 Novela: «Destini». 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 

10.00 Film: «DIFENDO IL MIO 
AMORE» con Vittorio Gas- 
sman, Martine Carol. Regia 
di Giulio Macchi (1956), 
drammatico, 

11,45 «Magazine». Quotidiano 
femminile di mezzogiorno, 


12:15 Telefilm: «Mr. Abbott e fami- . 


lia». 

12.45 Cartoni aniamti. 

14.15 Novela: «Destini» con Tony 
Ramos e Betty Faria. 

15.00 Novela: «Agua viva». 

15.50 Film: «PIETA' PER_CHI CA- 
DE» con Amedeo Nazzari, 
Antonella, Lualdi. Regia di 
Mario Costa (1954), dram- 
| matico, 

17.50 Telefilm: 


Lucy show», 
i «Ai confini del- 


‘18,50 Sceneggiato: «I Ryan». 
19,30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 


more». 

20.30 Telefilm: «California», 

21.30 Telefilm: «Detective per 
amore», 


22,30 Film Ultimo, spettacolo: 
«LORD JIM» con Peter 
O/Toole, James Mason. Re- 
gia di Richard Brooks (1965), 
avventura, 

1.00 Telefilm: «Ironside», 


ANTENNA-TMC 


15,00 Film. 
16.30 Cartoni animati. 
117.45 Telefilm: «Bigfoot e il ragaz- 


zo selvaggio». Ù 

118.15 Clip clip video musicali da 
tutto il mondo. c 

18.30 Telemenù. Oroscopo di 
domani. 

18,45 Telenovela: «Dancin'Days». 

19.30 Tele Antenna notizie. 

19.50 Bollettino meteo. 

20.00 In diretta: Calcio Francia- 
Irlanda del Nord. 

22.00 «Viva Messico», programma 
sul campionato del mondo 
di calcio, 

23.00. Rugby.time. Al termine: Tele 
Antenna notizie (r). 


EUISINI TELEPADOVA 


9.00 Telefilm. p 
10.00 Telefilm; «Missione impossi- 


ile», 

11.00 Telefilm: «Il ritorno del 
anto». * 

12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste», 


‘13.00 Cartoni animati. 
‘114,00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

‘14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 
15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». Ù 

16.00 Cartoni animati. 

19.00 Telenovela: «Carmin». 
20.00 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: «Insiders». 

21.30 Telefilm: «Dottor John», 
22.30 Tutto Totò - Totò tuttofare, 
23.30. Telefilm: «Missione impossi- 


bile. 
0.30 Telefilm: «Il ritorno del 
Santo», 


{r PorDENONE 


15.00 Sì È no, proposte commer- 
ciali. 

17.05 Camui, cartoni animati. 

‘18.00. «Hazell», telefilm. 

119.00 L'Usl risponde, rubrica sulla 
sanità. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Sky way», sceneggiato. 

20.30 «GLI AMICI DI NICK HA- 
ZARD», film. 

‘22.00 Tpn cronache. 

22.45 Made in Friuli, diretta in 
studio. 

23.45 «CARAVAN», film, 


16.00: Telefilm «Amsterdam». 
16.50 Film «RAPSODIA NUZIALE». 
18.30 Telefilm: «La famiglia 


Smith», 
119.00 Arte in vetrina incontri con i 
ittori del i Venezia Giu- 
ia a cura di A. Folin. 


20.05 Documentario. 
20.30 Film: «GOLGOTA» con J 


Gabin. 

21.50 Film «PRIMO RIBELLE» con 
J, Wayne. 

23.05 Mixage con Penelope e 
Carlo, 


[Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8,10} 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57) 22.57. 7.15: Gr1.lavoro; 7,30: 
Riparliamone con loto; 8.30: Gri 
‘sport fuori campo; 9: Carlo Grego- 
retti conduce Radio anch'io 85; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Pronto. quiz; 
11,30: «Il delitto di lord Saville» di 
Oscar Wilde (1), regia di Adriana 
Parrella; 12,30: Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 14.03: Master 
city; 15.03: Habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz; 18: 
Obiettivo. Europa; 18.30: Musica 
sera: Microsolco che. passione; 
19/15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Audiobox Urbe; 20: Operazione ra- 
L'intrusa», regia di Franco Di 
Dio; 20.38: ' Intervallo ‘musicale; 
21.03: Due a prova di stelle; 21.30: 
Musica notte: musicisti d'oggi; 22: 
Stanotte la tua voce; 22.49:.Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 

15: .Stereocity; 16: Stereobig; 
15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 21.30: 
Gr1 in breve e Onda verde; 16.32; 
Stereobig parade; 18.57, 22.57: On- 
da verde; 19: Gr1 Sera; 19,15: 
Stereodrome; 23: Gr1 Ultima edi- 
zione; 23.05: Piano bar. 


RADIODUE 
Giornali radio:. 6:30,.7.30,. 8.30, 
9.30, 11.30, 12:30; 13.30, 14.30; 


16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6: | gior- 
ni, con P. Cimatti; 6.50: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Parole; di vita; 8: Dse: 
Infanzia come è perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei program 45: «An- 
Di Martino, Piana, Taggi e 
i (83), originale radiofonico, 
regia di G. M. Compagnone; 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Salviamo Ja 
faccia con... l’aria che tira; 


mare; 16: Romanzi celebri; 16.35: 
Chiamati in causa; 17.32: Alla sco- 
perta dell'ovvio; 18: Novelle per un 
anno, di Luigi Pirandello, regia di 
Giuseppe Rocca (2); 18.32: Le ore 


della musica; 19.50: Capitol; 19,57: 
Il convegno dei cinque; 20.45: Ra- 
diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
‘3131 notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50-23.59: Stereo- 
‘sport; 22.30: Gr2 Radionotte. 
RADIOTRE 

Giornali radio; 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.15, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Se ne parla oggi: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17, 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: Scienze sociali; 21.10: Alban 
Berg nel centenario della nascita di 
Paolo Petassi, (4); 22.20: Ameri 
coast to coast; 22.30: Festival di 
Ludwgsburg 1985; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.42: Ultime notizie. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


| RADIO REGIONALE 


7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia 
(Almanacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Voci del 
teatro sul cammino dei ricordi (re- 
plica); 8.40: Mosaico musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa;/10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'o- 
pera lirica; 11,30: Pagine multicolo- 
ri; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Canto corale; 14: Gr; 15: II globo 
magico; 16: Quaderni: Da Muggia 
a Duino; 17: Gre cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Dalle 
Alpi al mare; 18.30: Appendice mu- 
sicale; 19: Segnale orario, Gr e | 
programmi di domani. 


‘|| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


LUMIERE FICE || 


«BIRDY», 


di ALAN PARKER 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle 20 quarta (turni E/H) 
de «Le nozze di Figaro» di W. A. 
Mozart. Direttore B. Weil, regia di 
F. Crivelli. Biglietteria del Teatro. 
Sabato alle 17 quinta (turni S). 


TEATRO STABILE . POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 17 (durata 3 
ore), il Teatro di Roma presenta 
<Varietà» diretto da Maurizio Sca- 
parro con Massimo Ranieri, Mari- 
sa Merlini. Coreografie di Gino 
Landi. Spettacolo fuori abbona- 
mento. Agli abbonati del Teatro 
Stabile sconto del 30%. Prevendi- 
ta Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Oggi 26, 
domani 27, venerdì 28 alle ore.10 la 
Cooperativa «Il Teatro» di Napoli 
presenta per la «IV stagione Tea- 
tro Ragazzi» lo spettacolo «Full», 
destinato alle scuole elementari e 
medie della città. Informazioni e 
prenotazioni al 948471 (2). 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Ivan Cankar: «Scanda- 
lo nella valle di San Floriano», 
regia di Josè Babié. Venerdì 28 
febbraio ore 20,30, turno A. Repli- 
che: sabato 1 marzo ore 20.30, 
turno B; domenica 2 marzo ore 16, 
turno C; martedì 4 marzo ore 16, 
turno H; mercoledì 5 marzo ore 
20,30, turno Dj giovedì 6 marzo ore 
20.30, turno E; sabato 8 marzo ore 
20.30, turno Fj domenica 9 marzo 
ore 16, turno G. 


ARISTON, Ore 16, 18, 20, 22: Dal 
«Festival del giallo e del mistero» 
il nuovo film di John Frankenhei- 
mer: «Il ritorno delle aquile» (Hol- 
+ croft Covenant), con Michael Cai- 
ne, Anthony Andrews, Victoria 
Tennant, Lilli Palmer. Dal best- 
seller «Il patto» di Robert Ludlum. 


EDEN. 15.20, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22.15) Un sensazionale dop- 
pio spettacolo. 1.0 film: «E tutto 
per te Sybille». 2.0 film: «Amore 
top. secret». Severam. v.m. 18. 
‘Prezzi normali. Ultimo giorno. 
SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
‘Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance». Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 
una dell'altra, escludendo tutto il 
mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA, Ore 17,30, 19.40, 
21.45: «Plenty». Magistralmente 
interpretato da Meryl Streep. La 
magnifica storia di una donna che 
vuole rimanere se stessa in un 
mondo che sta cambiando. 
FENICE. Oggi riposo. Domani: «Il 
tenente dei carabinieri». 
GRATTACIELO, 17, 18.45, 20.15, 
22.15: ‘Arriva il ciclone Rocky, 
Stallone sta per affrontare l’ultima 
sfida. Sta per combattere per la 
sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Firenze! 
L'assassino è ancora tra noi». Una 
città sotto l'incubo di un feroce 
assassino. Il thrilling dell’anno che 
non vi darà respiro. Vietato minori 
14 annì. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Ammazzavampiri» in SuperDol- 
by Stereo. Ci sono molte ragioni 
‘per avere paura del buio. V.m. 14. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Ero- 
tic seduction», Rasata o normale? 
Questo è il problema! Un hard core 
supersprint da vedere subito! Se- 
veram. v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 15,45 ult. 22.15. 
«Supergirls in 3 D». In Super 3 D. 
Tutto hard-core, tutto in tre di- 
mensioni! Dal favoloso schermo 
tridimensionale le supergirls sulle 
vostre ginocchia! Sev. v.m. 18 an- 
ni. Prezzi normali. Cauzione oc- 
chiali 3 D lire 1000. È 


CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno dell’eccezionale film di D. 
Lean: «Passaggio in India». (N. 
proiezioni scuole prenot. tel. 
‘726813 dalle 16.30 minimo 100 
alunni). 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «Il piacere», una vicenda 
erotica che vi porterà al parossi- 
smo: Lilly Carati, Laura Gemser, 
Isabelle Guzon, regia Joe D'Ama- 
to v.m. 18. 


ALCIONE. Tel. 304832. 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30) 22.10. Un classi- 
co di Walt Disney: «La bella addor- 
mentata nel bosco» segue il gusto- 
‘so cortometraggio «Mio amico Be- 
niamino» cartoni animati. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE. 16, 18, 20, 22. 
«Birdy» di Alan Parker (II visione) 
con Matthew Modine, Nicolas La- 
ce e Karen Young (Usa 1985). La 
storia di due amici inseparabili 
nell'America degli anni '60. Arriva 
il Vietnam e sconvolge le loro esi- 
stenze. Uno dei più bei e commo- 
venti film del 1985 diretto dal regi- 
sta inglese Parker. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Prendimi... 
la casa delle vedove», un porno 
luce rossa che non scorderete. 
Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Prevendi- 
ta ore 10-12,.17-19 per gli spettacoli 
dell’1-2 marzo «Eroe di scena; fan- 
tasma d'amore» (Moissi). 


EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Blastfighter». 


GORIZIA 


VERDI, 20.30: «Cicchignola». Rap- 
presentazione teatrale con Mario 
Scaccia. 

CORSO. 18-22: «Senza scrupoli». 
Colori, V.m. 18 anni. 
VITTORIA. 17.30-22: «Fantasie 
erotiche in concerto». V.m. 18 
anni. 


OGGI AL MIGNON 1 turiLUNe DELL'ANNO 


UNA CITTA' E'SOTTO L'INCUBO DI UN FEROCE ASSASSINO 


Oggi sul piccolo schermo 


Alle 23:40, in, «Cinema - di 
notte», «Prima dell'ombra» 
(1981) di Paul Newman, con 
Joanne Woodward e Christo- 
per Plummer, storia di tre 
famiglie americane di diversa 
estrazione sociale le quali 
hanno in comune un malato 
incurabile. 7 

Su Raitre, alle 20.30 per 
«Gli anni della nuova. Holly- 
Wood», «I ragazzi della 56.a 
strada» (1982) di Francis Ford 
Coppola, con Matt Dillon, 
Diana Lane e Thomas Howell: 


due bande rivali formate da 
giovani «Bruciati», che passa- 
no dalle coltellate al piangersi 
addosso. 
*oa 
«Sport» - Su Raiuno, alle 
22.30, mercoledì sport. Da 
Consenza: pugilato. De Leva- 
Gilbody. Campionato Euro- 
peo. Su Raidue, alle 18.30, 
Sportsera e alle 20.50, dopo il 
Tg2, «Lo sport». 
Su Raitre, alle 15.15, da Pa- 
lermo Monte San Pellegrino. 
Ciclismo: ‘Trapani-Partinico. 


DIRETTO DA PAUL SCHRADER («MISHIMA») 


Ora «Born in the Usa» 
diventerà anche un film 


ROMA — Puntando di nuo- 
Vo l’obiettivo sulle contraddi- 
zioni e sulle ossessioni quoti- 
diane dell'America, Paul 
Schrader torna, dopo la fati- 
cosa e controversa operazione 
«Mishima», al cinema che ri- 
trae la faccia emblematica del 
suo paese. 

A 38 anni, lo sceneggiatore 
di «Taxi Driver» di Martin 
Scorsese, al quale afferma di 
sentirsi più vicino per il suo 
‘modo di pensare e di lavorare, 
e autore di «American Gigo- 
lò», confessa che con il discus- 
so «Mishima» si è chiuso un 
capitolo della sua vita affer- 
‘mando che sta già lavorando 

\ al film della sua nuova stagio- 
ne professionale. 

Si intitolerà significativa- 
mente «Born in the Usa», e 
sarà tratto da una sceneggia- 
tura che lo stesso Schrader ha 
scritto cinque anni fa e che 
poi ha sepolto in un cassetto 
per intraprendere l'avventura 
di «Mishima» dedicata alla 
figura e all’opera del più gran- 
de scrittore giapponese del 
dopoguerra. 

«Born in the Usa — spiega 
Schrader — è la storia di un 
dramma familiare che si con- 
suma a Cleveland, città sim- 
bolo del grigiore e delle frusta- 
zioni della piccola borghesia 
americana, dove allavoro non 
c'è alternativa». 

L’irrequieto regista ha scrit- 
to la sceneggiatura del film 
pensando che solo un rock 
singer sanguigno e amaniz 
delle sensazioni di strade co- 
me Bruce Springsteen avreb- 
be potuto firmare la colonna 
sonora. 3 

«Mi disse che in realtà nor: 
era molto interessato alla mia 
proposta, — afferma Schrader 
— ma gli piacque ‘tanto. il 
titolo che lo prese in prestito 
peril suo famosissimo e mera 
viglioso album. Così ’’Born in 
the Usa” è stato prima un 
disco e tra breve diventerà un 

» film». 

Accusato per «Mishima» di 
eccessivo formalismo e di 
estrema stilizzazione dei per- 
sonaggi sullo schermo, Paul 
Schrader ici tiene adesso a 
precisare che con «Born inthe 
Usa» tornerà alla profonda 


analisi dei caratteri, 

«Sullo schermo — spiega — 
ho sempre amato portare per- 
sonaggi che sentono il disagio 
dell’esistenza sulla propria 
pelle, che hanno la sensazione 
fisica dei limiti entro i quali 
‘sono costretti a vivere e cerca- 
no con tutti i mezzi di uscirne. 

Anche Mishima se voglia- 
mo, nonostante sia tanto lon- 
tano dall'America geografica- 
mente e intellettualmente — 
aggiunge Schrader — era ten- 
tato in qualche modo di scap- 
pare, se il suo suicidio può 
essere considerato una fuga». 


REBUS (9,2; 


l.a semitappa. Castellamma- 
re del Golfo - Palermo Monte 
San Pellegrino. 2.a semi- 
tappa. 
x 

«Professione: pericolo!» 
(Raiuno - ore 20.30) in onda il 
telefilm «Gioco e doppio gio- 
co» di Ted Lange, con Lee 
Majors, Douglas Barr e Heat- 
her Thomas. 


MOROk 


«Tribuna politica» (Raiuno 
- ore 21.30) a cura di Jader 
Jacobelli, conferenza stampa 
del Pci. 

ET 

«Cacciatori di gloria», film 
per la tv (Raidue - ore 20:30) - 
In onda la prima parte, regia 
di Michael. Ferguson, «Cast»: 
Rod Steiger, Anthony Per- 
kins. La seconda puntata sarà 
trasmessa venerdì prossimo. 

Anthony Perkins interpreta 
il ruolo di un agente segreto 
non più giovane, escluso dal 
giro a causa della sua debolez- 
za per l’alcool. L'arrivo a Lon- 
dra di un fisico nucleare (Rod 
Steiger) rappresenta, tutta- 
via, una «chance» per lui: i 
servizi segreti inglesi decido- 
no che egli può ancora essere 
utile. 


DET 
«Delta» (Raitre - ore 22).a 
cura di Anna Amendola e An- 


nalisa Merlino. Accanimento 
terapeutico: sì/no di Marina 
Rossando, Ferdinando Terra- 
nova e Vincenzo Verdecchi, 


14 = 6,3,7) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A bus arde - LL agente = abusar della gente 


sono arrivati i 


CORS 


JEANS: MISSONI 


SPORT 


naturalmente in corso Italia 24 


TRIESTE 


Van Wood 


Pag. 17 


OROSCOPO DI OGGI 


saminate con calma ogni situa- 
zione prima di agire. Una donna 
sarà disposta ad aiutarvi. 


li amici vi saranno molto vicini 
oggi, dandovi gioia e fortuna. 


Serata in allegria. 


GEMELLI 


ovità per 


vrete grandi soddisfazioni, otti- 
mo giorno per il lavoro. Evitate 
di dire bugie. 


a casa e la famiglia. 


Attenzione agli incidenti: guida- 


te con calma 
fuoco. 


22-1.622-8 


e state lontani dal 


1 triangolo Sole-Plutoné vi porta 
vantaggi economici e morali, e 
forse anche successi in pubblico. 


‘n possibile legame in. campo 
commerciale o' sentimentale sa- 
rà vantaggioso per-voi e per gli altri. 


BILANCIA 
Cc) 


a Luna vi renderà inquieti, insta- 


bili, insoddisfatti. Meglio non 
prendere delle decisioni oggi. 


23-9 #22-10 


on cedete alla pressione di chi 
cerca di farvi fare ciò che non vi 


convince. 


iorno medio. Fatto di alti e 

bassi. Anche per voi, calma e 
riflessione, e magari rimandate le 
decisioni a domani. 


i chiariranno molte cose se af- 
frontate apertamente la situazio- 
ne. Forse c'è un cambiamento in 


22-12 201 


otrà arrivare del denaro. Guada- 
gni inaspettati, vincite, eredità, 
eccetera. Progetto di un viaggio. 


ccellente posizione degli astri. 
Farete delle nuove conoscenze 


utili e divertenti. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ICHETTE & TARGHE AUTOADESIVI 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 


"RIE 


EI: 727200 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 E° al- 
ta quella del gigante - 7 
Incerta e instabile - 14 Lo 
regge il nocchiero.- 16 Il 
cantante Sorrenti - 17 
L'attore Gassman (iniz.) - 
18 Enrico radiocronista 
sportivo - 19 Arterie citta- 


dine - 21 Si ricorda'con la 
Romagna - 23 Gradazioni 
di colore - 24 Inerzia o 
deficit - 26 Collera - 27 
Americana... col sombrero 
- 28 Le prime di Cesare - 29 
Introduce. l’ipotesi - 30 
Nervoso e con ritmo ical- 
zante - 31 Preposizione di 
compagnia - 32 Confortare 
e sollevare psicologica- 
mente - 33 Thomas scritto- 
re tedesco - 34 Stivale geo- 
grafico - 36 L'amore di 
Leandro - 37 Grasso di 
maiale - 38 Sigla di Como - 
39 Sacchi di pelle - 41 Iva- 
no portiere di calcio - 42 
Greci della capitale - 43 
Stelle cadenti. 


VERTICALI: 1 Studio 
col calcolo della probabili- 
tà - 2 Leggera paura - 3 
Bella e pittoresca - 4 Forti 


quadrupedì - 5 Si nomina- 
no con gli altri - 6 Pezzo 
degli scacchi - 8 Sigla di 
Ravenna - 9 Alte - 10 Ha 
gli alari - 11 Moglie di Ga- 
ribaldi - 12 In tale luogo - 
13 Fratello di Menelao - 15 
Arma telecomandata - 19 
Rossi della musica leggera 
- 20 Essere incerto sul da 
farsi - 22 Articolo e nota 
musicale - 24 Usare il cer- 
vello - 25 Mitico volatore - 
27 Severi avvertimenti - 28 
Avvoltoio delle Ande - 30 
Tratto intestinale - 31 Or- 
taggio spinoso - 32 Simbo- 
lo del calcio - 33 Uno è 
l'Adriatico - 35 Cifra im- 
precisata - 37 Nipote di 
Abramo - 40 Il centro di 
Pisa - 41 Un po’ di benes- 
sere. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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LAVATRICI 
da 


CARICA 
DALL’ALTO da 
AI 1° piano 

di via S. Maurizio 2, 


ZEROWATT.- S. GIORGIO .- CANDY - ARISTON 


BALCOR 


NUOVO NUMERO di TELEFONO 734347 


— 279.000 


. 489.000 


} 
j 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 febbraio 1986 


18 QUINTALI, OLTRE 125 km/h 


Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova, gran le forza-lavoro. 18 quintali in ben 9,8 mî di 


spazio sfruttabile fino all'ultimo centimetro: decisam 


Nfe, l'apparizione di-Ducato Maxi è un.even- 


fo di grande portata. Progettato all'insegna dell'intelligenza, Ducato Maxi nasce sotto il segno del- 
la potenza. Il suo nuovo propulsore turbodiesel ad MES (2450 cc) lo fa muscoloso, ve- 


loce e scattante come nessun altro nella sua categoria: 9 


\, oltre 125 km/h" Il Ducato Maxi vi 


offre confori e prestazioni tipicamente automobilistiche, insiemeall'economia d'esercizio che vi 
aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straordinaria elasficità del suo motore e la 59 


marcia di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minima usura, mas 


durata, consu- 


mi ridotti. La supremazia pratica del Ducato si riafferma punto per punto nel Ducato Maxi. Nuova 
porta laterale scorrevole, perfettamente accessibile anche ai carichi pallettizzati. Un'ottimale distan- 
za da terra del piano di carico (59 cm). Uno spazio interno concepito per offrire uno straordinario 
Volume utile alle più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata: Furgone, Autocar- 
ro, Autocarro doppia cabina; e Cabinato, Cabinato doppia cabina, Scudato per darvi il massi- 
mo della carrozzabilità su misura. Ducato Maxi, la nuova “moneta corrente” del trasporto, nasce 
per portare alla massima potenza il vostro volume d'affari. Benvenuti a bordo. sn 


*Ducato Maxi è anthe disponibile con il supercollaudato motore diesel 
aspirato da 2500 cc, potenziato a 75 CV. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -— PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione deil’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
renì — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1-3 


lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con'carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli. avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAPITANO L. C. impieghereb- 
besi presso agenzia marittima 
o provveditore. Telefono 
54644. 53067/3 

CUOCO ofîresi ristornate pizze- 
ria buffet mensa disponibile 
subito. Tel. 64400. 53021/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CAMERIERE cercasi telefonare 
{CERO 53035/4 


CERCASI cuoco e pizzaiolo per 
ristorante in Germania, inizio 
marzo. Telefonare 0481/ 
390608. 2/4 

DISCOTECA PRINCEP'S cerca 
cameriere 3 giorni alla setti- 
mana, Presentarsi ore 21.30. 

T.A. 102/4 

PRINCIPE di Metternich Gri- 
gnano cerca internista. Pre- 
sentarsi ore 14-16. n A_100/4 


SOCIETA? in espansione assu- 
me personale ambosessi per 
ampliamento proprio organi- 
co. Presentarsi presso albergo 
«Perù» via Ghega 2, Trieste 
dalle 9 alle 12 0 dalle 15 alle 18. 
Chiedere del sig. CREED, 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader articoli per 
odontoiatria-odontotecnia 
cerca forti e ambiziosi funzio- 
nari per vendita a studi denti- 
stici e laboratori di Pordeno- 
ne-Trieste-Gorizia. Richiedesi 
auto propria e diploma odon- 
totecnico (0 proveniente da 
settore analogo). Offresi (dopo 
un corso suine provvi- 
gione molto elevata (almeno 
15% paria lire 1.800.000) anti- 
cipi fissi premi e assistenza 
commerciale in zona. Telefo- 
mare per appuntamento allo 


049/633699. 106/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


‘A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
‘Telefonare 811344-821353. 

993/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche elettriche domici- 
lio. Telefonare SESSO SI 

A. SGOMBERIAMO, gratuita- 
mente appartamenti cantinè. 
Telefonare mattino 729343, se- 
ra 281464. 52815/6 


DITTA specializzata idraulica 
elettricità piccoli e ‘grandi 
interventi. Tel. 768689. 1075/6 

ISOLAZIONI antincendio acu- 
stica. Tel. 768689. 1975/6 

RESTAURI completi pittura- 
zioni stoffe carte da parati. 
‘Tel. 768689. 1075/6 


Bega Istruzione 


CUCITO, taglio corso pomeri- 
diano informazioni ore 17-19 
presso Lega nazionale via Reti 


4. Tel. 767491 pasti. 994/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

933/10 


Mobili 
e pianoforti 
A. ACQUISTANSI mobili so- 
prammobili di qualsiasi gene- 


te più sgomberi. Tel. 43038- 
768102. 53007/11 


12 


11 


Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 


acquistiamo oro argento 
gioiellerie, REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 


2 978/12 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/b, tel. 
631641, 66512 


CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano.290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino 
all’8 marzo birra Villacher ori- 
ale austriaca freschissima 
‘alla fabbrica 850 2/3 V.A.R. 
550 1/3 Senator 650 lattina ex- 
port passata pomì 600 tavolet- 
ta, cioccolata svizzera 600, 
‘amaro Montenegro 6500 pres- 
so le bottiglierie di via Canova 
9, via Pagliaricci 2, via Com- 
merciale 27, oppure a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602, 


418762, 728215. 976/13 
14 Auto, moto 
: cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 1012/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel, 566355. 1065/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
via del Bosco 20. Tel. 771919 
vendiamo nuove e ‘usate’ di 
tutte le marche con pagamen- 
ti rateali senza cambiali fino a 
60 mensilità permutiamo usa- 
to per usato ACI LEASING 
COMBINAZIONI MERCATO 
PARALLELO (REIMPORTA- 
TE). ALFA ROMEO Alfetta 
2000 L 1800 GTV 2000, Alfasud 
1300, Alfetta turbo diesel. 
FIAT Ritmo Abarth, Argenta 
D TH, Ritmo cabriolet, 128 
SL, 127 Panorama diesel, 127 
berlina. diesel AUTOBIAN- 
CHI A.112.Junior tetto apribi- 
le.-L'ANCIA. HPE; Gamma: 


coupé. BMW (520, 728; 320; © 


PEUGEOT 305 SRD, 205 
XRD. CITROEN Visa 1100. 
TALBOT Solara 1600. VOLK- 
SWAGEN CABRIOLET 1200. 
OPEL KADETT 1.0 S. VESPA 
125 PX. FORD Mustang. Vol- 
vo 760 GLE. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 1039/14 


050003/12 


USATO SI occasioni garantite 
pagamenti fino a 42 mesi an- 
che senza anticipo, permute 
Usato per usato: BMW 318i 82, 
FIAT Panda 45 81, 83, Panda 
30 80, Panda 30 S 83. FIAT 
‘Ritmo 80, 81, 83, FIAT Ritmo 
130 TC 84, CITROEN Visa 650 
Club 79, 80, 81, GSA Pallas 80, 
81, FORD Escort 81, Fiesta 78, 
179, 80. VOLKSWAGEN Golf 
1100 GL 78, 79, 80, 81, Jetta 
1300 GL 81, Golf GTI 80, Pas- 
sat 1600 GL diesel 81. AUDI 80 
GL diesel 81, 82, e tante altre 
HOER Dinconti via Flavia 

x 3 826/14 


VUOI vendere o permutare la 
tua vettura? TRIESTE MO- 
TORI via Fabio Severo 18! 
Vuoi acquistare un’occasione 
supergarantita? Sempre 
TRIESTE MOTORI, rivendi- 
ta autorizzata Peugeot! No- 
stre occasioni: Alfa Romeo 
Giulietta 1600, BMW 320 77, 
Fiat 127, Panda, Uno 45, 55, 
131, Ritmo, Regata, Ford Fie- 
sta 84, Lancia Prisma, Delta, 
Montecarlo, A. 112 Elite, Ele- 
gant, Abarth, Renault 4, 5, 
Peugeot 305, VW Golf. Tel. 


68539. 1060/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 
USATO imbarcazioni diporto 


cercansi per mostra mercato 
Marina cavallino Venezia 29 


marzo-6 aprile 1986. Informa- 


zioni 041/968361. 94/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 7715050, 
1076/17 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 


MEDICI referenziati non resi- 
denti cercano appartamento 
ammobiliato centrale 350.000- 
400.000. Tel. 631815, ore 9-11, 
16-18. T.A. 99/18 

SOCIETÀ cerca appartamenti 
in affitto ammobiliati o vuoti 
massimo L. 400.000. Tel. 60326. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTI affittansi uso 
Ufficio San Lazzaro n. 16 me- 
trature 80-90-160 631792 BON- 
ZANINI; 1072/19 


APPARTAMENTO arredatissi 
mo tre letti compreso consumi 
affitta prontamente privato. 
942886. 1077/19 

LOCALE Nordio 12 mq affittasi 
compensando piccola vetrina. 
Tel. 631793. 1062/19 

LUCKY Trade tel. 040/60326 af- 
fitta appartamenti vuoti o ar- 


redati a non residenti. 2/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ALIMENTARI salumeria 
cedesi 25.000.000. FIORI pian. 
te_ 20.000.000, ABBIGLIA- 
MENTO centrale cedesi prez- 
zo occasione ADRIA Mazzini 
30, Tel. 68758. 1037/20 

A.G. TABACCHI giornali varie 
zone cedonsi ADRIA Mazzini 
30. 1037/20 

AVETE bisogno di soldi telefo- 
nateci, troveremo una soluzio- 
ne per i vostri problemi. Pre- 
stiti fino 50.000.000. Nessuna 
ipoteca. Padova 049/663668, 
Vicenza 0444/546270. 1061/20 

COMPERO licenza biancheria 
intima zona Perugino telefo- 
nare ore pasti. 772318. 52766/20 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA — 
PER LICITAZIONE PRIVATA 


Il COMUNE DI TRIESTE intende indire una gara per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei seguenti lavori: 


SISTEMAZIONE CAMPO Ill 
DEL CIMITERO COMUNALE DI S. ANNA 
COSTRUZIONE DI CRIPTE SOTTERRANEE 
ED OPERE ANNESSE 


L'ammontare dell'appalto è di L. 2.424.205.000 (Finanzia- 
mento: Mutuo .CC- DD. PP.). 

La gara verrà esperita con la procedura stabilita dalla 
Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modifiche ed integrazio- 
ni, e con il criterio di aggiudicazione di cui all'art. 24, 1° 
comma, lett-a), n. 2, senza ‘ammissione di offerte in aumento. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la categoria 2° - Classe 74 o superiori. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione sul Bolletti- 
no della CEE il 26 febbraio 1986, è esposto all’Albo Pretorio 
del Comune e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale entro il 
7 marzo 1986, nonché sul BUR della Regione e sul Foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Trieste. 

Le Imprese interessate potranno prendere cognizione del 
Capitolato Speciale d'Appalto e degli altri documenti posti in 
visione presso la Ripartizione XII - LL.PP. del Comune, Passo 
Costanzi n. 2, piano IV, stanza n. 405, tel. 040/6754570. 

Le domande di partecipazione — che non vincolano 
Amministrazione appaltante — recanti quanto prescritto dal 
Bando di gara dovranno pervenire al protocollo Generale del 
Comune entro il 20 MARZO 1986. 

Trieste, 24 febbraio 1986 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(prof. dott. Desiderio De Petris) 


IL SINDACO 
(dott. Franco Richetti) 


ni 


\MSSD 


n 


FINANZIAMENTI leasing ser- 
Vizi finanziari a commercianti 
SIMEIAD,, imprese rivolgersi 
mattina, via Macchiavelli 15. 
Tel. 040/65818. 154/20 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
trattoria centrale avviatissi- 
ma vasta licenza con alcolici e 
superalcolici e cucina san Laz- 

' zaro 10. Tel. 61712. T.A. 101/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CERCO urgentemente contanti 
soggiorno due camere cucina 
servizi telefonare 763189, 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento centrale 3-4 stanze cu- 
cina, bagno, pagamento ‘con- 
tanti telefonare 948211. 1070/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento centralissimo 6-7 stan- 
ze, cucina, servizi, I piano o 
piani alti con ascensore paga- 
mento contanti telefonare 
946269. 1070/21 

PRONTO acquirente per appar- 
tamento 80-90 mq zona semi- 
periferica recente. Tel. 631171 
Studio Q. 121/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. MARINA magazzino libero 
300 mq passo carraio vendesi 
300.000 mq, telefonare 729256. 

982/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Viale MIRAMARE epoca, 
ascensore, mq 180, in fase ri- 
strutturazione. 1059/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
ROIANO alta, recente, am- 
‘mezzato, mq 60, stanza, cuci- 
na, bagno, ripostiglio. 1059/22 

APPARTAMENTO Barriera 2 
‘camere cucina libero e camera 
cucina occupato rinnovato 
vendo 40.000.000, tel. 631793. 

APPARTAMENTO Roiano2 ca- 
mere cucina bagno rinnovato 
vendo, tel. 631793. 1072/22 

ATTICO Baiamonti primingres- 
so bicamere soggiorno cucina. 
biservizi ampio terrazzo, 
631792 BONZANINI. — 1072/22 

AUTORISCALDAMENTO 
‘pronta consegna comoda ubi. 
cazione vende impresa Mar- 
con via Castaldi, tel. 728012. 

Î 1071/22 

CASETTA zona Costalunga to- 
talmente ristrutturata con 
cortile ‘autometano vende Il 
Faro, 729824. 17/22 

CIESSEMME casa su misura 
srl, Passo Goldoni 2 offre: bel- 
lissimo monolocale cucina 
abitabile, poggiolo, posto 
macchina, autoriscaldamen- 
to, ascensore. MUTUO AGE- 
VOLATO. Tel. 773791 matti. 
no. 15/22 

CIESSEMME casa su ‘misura 
srl, Passo Goldoni 2: BAR- 
RIERA terzo piano più man: 
sarda, progetto ristrutturazio- 
ne approvato./T'el. 773791 mat- 
tino. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
srl, Passo Goldoni 2: TRIBU- 
NALE adiacenze, adatto abi- 
tazione e/o' uffici: salone, tre 
stanze, cucina, bagno, armadi- 
muro, autoriscaldamento, 
ascensore. Tel. 773791 matti 
no. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
srl: CONVENZIONATA mo- 
nolocale con cucina, poggiolo, 
posto macchina, autoriscalda- 
mento, ascensore, Tel. 7773791 
mattino. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
srl, Passo Goldoni 2: CEN- 
TRALE stanza, cucina, servi 
zio, vani ampi, piano basso. 
Tel. 7773791 mattino. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
srl, Passo Goldoni 2: CEN- 
TRALE locale su strada con 
servizio . Prezzo affare! Tel. 
"773791 mattino. 15/22 


{CIESSEMME casa su misura 


srl, Passo Goldoni 2: BAR- 
RIERA due stanze, cucina, 
servizio. Tel.'773791 TUDO, 
CIESSEMME. casa \su misura 
srl, Passo Goldoni 2: monolo- 
cale con cucina abitabile, plu- 
riaccessoriato. MUTUO AGE- 
VOLATO. Tel. 7773791 matti- 
no. 15/22 


CIESSEMME casa su misura 
sel, Passo Goldoni 2: BAR- 
RIERA 2 stanze, cucina, servi- 
zio. Tel. 773791 mattino. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
‘srl, Passo Goldoni 2: S. Giaco- 
mo modesto: stanza, cucina, 
servizio esterno. Tel. 773791 
mattino. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
srl, Passo Goldoni 2: due stan- 
ze, cucina, servizio in centro. 
Tel. 7173791 mattino. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
srl, Passo Goldoni 2; in presti- 
giosa casa d’epoca zona resi- 
denziale: 4 stanze, stanzetta, 
poggioli, servizi separati, 
ascensore. Tel. 7773791 matti- 


no. 
FORAGGI appartamento re- 
cente rifiniture, piano alto, so- 
leggiato 85 mq, 947393, - 
53029/22 
FORNI di Sopra, primo ingresso 
varie grandezze, riscaldamen- 
to autonomo, box, 040/9477393. 
647/22 
GEOM.'Sbisà: GRETTA prossi- 
ma. consegna’ appartamenti 
indipendenti prestigiosi pano- 
Tamici, giardini propri: sog- 
giorno, cucina, quattro came- 
re, terrazze, vari servizi, gara: 
ge, 942494, 986/22 
GEOM. Sbisà: VILLE mono- 
bifamiliari in costruzione Opi- 
cina mq 100-140-280, prezzi ec- 
cezionali, 942494, 986/22 
GRIMALDI 040/764952. Centra- 
lissimo libero salone matrimo- 
niale cucina servizi 89 mq 
43.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Via 
Emo libero recente soggiorno 
2 camere cucinotto servizi 2 
balconi terrazza 75.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Viale 
d’Annunzio libero salone 2 ca- 
‘mere cucina servizi veranda 
110 mq circa riscaldamento 
‘autonomo 62.000.000, 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Roton- 
da del Boschetto recente 2 
camere cucina servizi 2 balco- 
ni ripostiglio 64.000.000. 
È 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi STAZIONE locale 250: 
mq con acqua luce forza, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1070/22 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
via GIULIA 2 stanze, cucina, 
stanzino per bagno, poggiolo, 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1070/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Politeama ROSSETTI com- 
DICO rinnovato, salone, 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento: S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1070/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CONTI moderno 2 stanze sog- 
giorno cucinetta bagno ottimo 
Stato. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
1070/22 
LOCALE Marconi 36 mq alto 6. 
due fori vendo. 631793, 1062/22 
LOCALI in piano uso deposito 
via Del Rivo mq 20 vendonsi o 
affittansi. 631792 BONZANI- 
NI. 1072/22 
MAGAZZINO piccolo vendesi 
zona Carli. Tel. 567516. 
53066/22 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale indipendente 
mq 230 abitabili. 41807. 1/22 
MONFALCONE, ALFA. Foglia- 
no.casetta con:600 mq possibi- 
lità ampliare: 41807. 1/22 
MONFALCONE ALFA Gradi: 
sca attico due camere salone 
cucina bagno ripostiglio gara- 
ge. 41807. 1/2; 
MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento recente 
soleggiato camera soggiorno 
cucina bagno ripostiglio gara- 
ge 44.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento 3 letto 
soggiorno cucina bagno gara- 
ge giardinetto di proprietà 
65.000.000. 41807. 1/22 
OCCASIONE Settefontane re- 
cente tinello cucinino camera 
bagno balcone ripostiglio pia- 
no alto ascensore 39.000.000 
vende Il Faro. 729824, — 17/22 
QUADRIFOGLIO ROZZOL ul- 
timo piano vista mare cucina 
soggiorno 2 stanze stanzetta 
bagno poggioli posti macchi- 
na. 630175. 12/22 


21.30 D 


QUADRIFOGLIO OPICINA ap- 
‘partamento perfetto 94 mq 
Circa con parco condominiale 
garage. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO BRAMANTE 
luminoso, soggiorno cucina 3 
camere bagno cantina. 631171. 

QUADRIFOGLIO CONTI signo- 
rile angolo cottura tinello ma- 
trimoniale bagno poggiolo; 


630174, : 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della \Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. 1021/22 
VILLINO ALTIPIANO PER- 
FETTISSIMO PARCO AL- 
BERATO AFFARONE 
175.000.000 (INFERIORE VA- 
LORE COMMERCIALE). 
SPAZIOCASA 60125. 6/22 
18.000.000 Ghirlandaio camera 
cucina bagno poggiolo riposti. 
glio cantina ottime condizioni 
affittato minimo contanti 
6.000.000 vendesi. 766676. 19/22 
45.000.000 Pietà soggiorno 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio I piano minimo contanti 
20.000.000. Tel. 766676. . 19/22 


EAT] 


veicoli commerciali 


23 Turismo 


e villeggiature 


PIANCAVALLO accanto seg- 
giovia affittasi appartamento 
settimanalmente prezzo modi- 
co. Telefonare 420789. 54047/23 


24 Smarrimenti 


ANELLO con brillante è stato 
smarrito domenica in via Loc- 
chi. Chi l’avesse trovato è cor- 
tesemente pregato di telefona- 
Te al numero 302543. Ricom- 
pensa adeguata. 53044/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate 
solverla felicemente con ami 
cizia seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma. iniziativa nazionale 
«A.N.A.,G.» Trieste 577315, 
Udine 46744, Gorizia 87449. 

53063/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5,20 L Venezia S.L. 
5,50 D Venezia S.L. 
6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via' 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
7 Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia,- Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26,9,85); le Il cl. 
Trieste - Roma 
8,06 Ex Venezia S.L 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L, 


6.22 L 
6.48 D 


Roma (via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L° Portogruaro, 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo- Reggio C. (cuccette le 
Il cl'- Catania - Palermo, 
‘cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L- Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19,25 L Portogruaro (si effettua dal 
2,6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19,30 L. Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86) 

19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette. | e..Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 

*.do-Parigi, Zagabria - Parigi 

dal ‘28.9.85 al 31.5.86; 

WLAB Zagabria - Parigi) 

Venezia S.L. 3 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 

no.- Ventimiglia (cuccette Il 

cl. Trieste - Torino; WLAB e 

cuccette Il cl. Trieste - Ven- 

timiglia) 

Ex Vi Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette. | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20:26 D: 


22.42 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al.28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 5 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al.31.5.86) (4) 
Portogruaro 

Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB è 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
[WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) NE 

9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 


| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Danioi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - © 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 


10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano. P.G. - V. 
Mestre {cuccette Ilcl. Gine- 
vra = Trieste) (5) i, 


10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) || * 

10.40. R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.18 L Portogruaro » 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. È 

16.20 D Venezia S.L. 


17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sii 
cusa - Catania - Reggio C. 
Napoli C.F. - Roma Tib. 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di le Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette II ci. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 289.85; dal 
29.9,85 esclusì i gorni di 
lunedì e domenica 


19.00 D 


19,40 L Portogruaro | 

20.14 D. Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dali'8.6 al 28.9.85) (°) 

23.06 L' Venezia S.L. 40, 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il:cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì,igiovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9,85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7,6.al 27.9,85) | 

0.40 L/DVenezia S.L. i 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento Rapido. si IRR, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6.al 15.6, dal 16.9 al.21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31,5.86; 
soppresso. nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal. 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 “>. 

(4) Sonpiso nei giorni festivi, 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 


6.7 al 27.7.85. 


(6) Non circola nei giorni di sabato. . 


{dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


Te 


